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Campagna della stampa '66 
Domenica 3 luglio 

prima grande diffusione 
dell'Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Propositi estivi 
1 SOCIALISTI si sono risvegliati, ed ora vogliono 
fare in fretta. Il gruppo parlamentare della Camera 
del PS! ha espresso l'intenzione di vedere approvato 
« prima delle ferie », entro il mese di luglio, dunque, 
il piano quinquennale di sviluppo economico presen
tato dal ministro Pieraccini. E' un proposito lodevole. 
e non saranno certamente i comunisti ad ostacolare 
l'attuazione di questi diligenti propositi. Il giudizio 
critico sul contenuto del piano Pieraccini non impedirà 
ai comunisti di dare il loro contributo perchè siano 
superate tutte le prevedibili resistenze, più o meno 
ostruzionistiche, di settori della DC e delle destre, e 
perchè si possa giungere al più presto a quello che 
noi da tempo abbiamo richiesto, con un chiaro con
fronto di posizioni, ad un esame approfondito dei 
problemi posti dalla riorganizzazione monopolistica in 
atto, e dal tentativo di assicurare una ripresa eco
nomica facendo pagare un duro prezzo alle masse 
lavoratrici. Sono problemi questi, della crisi economica 
e della occupazione, che vanno affrontati nel quadro 
di una programma/ione democratica. Dovrebbe essere 
interesse comune delle forze che. pur su posizioni 
diverse, intendono assicurare una ripresa economica 
ed un miglioramento delle condizioni di lavoro e di 
vita dei lavoratori, affrontare una discussione aperta 
e responsabile sulla soluzione che occorre dare ai 
gravi problemi dello sviluppo dell'economia italiana. 

Il proposito dei socialisti di fare presto è, dunque. 
un proposito lodevole, anche se esso si manifesta con 
grave ritardo. La cronaca della laboriosa gestazione 
di un progetto di piano di sviluppo economico è vera
mente esemplare del metodo usato dalla DC, e imposto" 
a tutta la coalizione, di procedere attraverso sistema
tici rinvìi per non mantenere gli impegni assunti. Dopo 
il periodo iniziale del centro-sinistra « originale » la 
direzione dell'elaborazione di un programma di svi
luppo passo da La MalTa e dal prof Saraceno al 
nuovo ministro del Bilancio Giolitti. Si giunse così 
nella primavera del *(ì4 alla presentazione del piano 
Giolitti. La crisi provocata da Colombo e l'allontana
mento dal governo di Giolitti imposero un nuovo 
rinvio. Solamente all'inizio del '65 il ministro del 
Bilancio Pieraccini potè presentare una nuova edizione 
del piano, riveduta, corretta (e peggiorata). Ma biso
gnava che il CNEL desse il suo parere, cosa che 
fece, occorre riconoscerlo, con relativa rapidità. Ma 
questo parere impose, poi, una nuova rielaborazione 
del piano, il suo « scorrimento » al '66, una lunga 
gestazione presso il Consiglio dei ministri. U piano 
così riveduto fu presentato alla Camera il 2 giugno 1965. 

E* trascorso inutilmente, e per motivi non dichia
rati, un intiero anno! Solamente nell'ultimo mese il 
piano ha iniziato il suo faticoso cammino parlamen
tare. Intanto vennero posti sul tappeto i problemi 
degli organi della programmazione e delle strutture 
del ministero del Bilancio, e su questi argomenti si 
sono manifestati dissensi in seno alla maggioranza, 
ed in particolare tra Colombo e Pieraccini. Ed altre 
difficoltà si sono manifestate attorno alla scelta degli 
strumenti da utilizzare per l'approvazione del piano 
(mozione o legge) e delle procedure da seguire (di
scussione interamente svolta in aula, con facoltà di 
presentare emendamenti a tutte le parti del piano, o 
rinvio, dopo una prima discussione generale, ad una 
commissione redigente, che proceda alla discussione 
ed approvazione del testo, salvo sempre all'assemblea 
il diritto di dare o negare la necessaria approvazione). 
Su questi punti i comunisti hanno assunto chiara
mente. con il documento approvato dalla terza com 
missione del CC. la loro posizione Ma essi non inten
dono che la manifestazione della propria opinione si 
traduca in atti che possano impedire alla maggioranza 
di seguire la procedura che verrà concordata. 

J.L FATTO è che non v'è ancora una posizione della 
maggioranza: ed è questo che rende velleitari i buoni 
propositi del gruppo parlamentare socialista. La Giun
ta del Regolamento non ha potuto giungere ad un 
accordo sulla procedura da seguire. La riunione dei 
capigruppo non ha ancora concordato il programma 
dei lavori parlamentari. Si ha l'impressione che la 
DC voglia ancora una volta rinviare tutto (all'autunno? 
al 1967? a dopo le prossime elezioni, per giungervi 
libera da impegni?), ma che es^a cerchi di scaricare 
sulle opposizioni di destra e di sinistra la responsabilità 
del rinvio L'opposizione di destra asseconda il tenta
tivo della DC e non ha mancato di esprimere proposili 
ostruzionistici: e si comprendono i motivi. Ma l'oppo
sizione di sinistra non concederà pretesti od alibi alla 
DC. I comunisti sono convinti fautori di una politica 
di piano, e desiderosi di affrontare finalmente una 
discussione aperta sulla necessità di una politica di 
programmazione democratica, sul carattere che essa 
deve avere, sugli obiettivi da raggiungere, sugli stru
menti da utilizzare, sul rapporto che si deve stabilire 
tra programmazione nazionale e programmazione 
regionale. 

Intanto le cose vanno per le lunghe, ed i socialisti 
che mostrano di avere tanta fretta lo sanno benis-

Giorgio Amendola 
(Scene a panino 2) 

Conclusi i lavori del CC e della CCC dopo tre 

giorni ricchi di indicazioni concrete di lotta 

Al lavoro il Partito per 
una nuova 
offensiva 
unitaria 

nità domenica 

LA ROMANIA 
Il primo articolo di Boffa 
sul Paese di cui si parla | 

SPETTACOLI 

Una commedia di Italo Svevo 
in prima mondiale a Spoleto 

DONNA - FAMIGLIA - SOCIETÀ' 

I cattolici parlano del divorzio 

MARXISMO E SCIENZE SOCIALI 
Intervista con Franco Ferrarotti 

UNITA' VACANZE 
Da oggi, tutt i i giorni, una pagina 

Un ampio discorso del compagno Longo sulla crisi 
del centro-sinistra e sul carattere dell'unificazione 
socialdemocratica - Gli interventi di Napolitano, 
Flamigni, Amendola, Reichlin, N. Marcellino. Ciofi, 
Tortorella, Triva e le conclusioni di Alicata 

Il CC e la CCC del PCI hanno concluso ieri mat
tina i loro lavori approvando una risoluzione che 
pubblichiamo qui a fianco. In precedenza erano inter
venuti nel dibattito il segretario generale del Partito. 
compagno Luigi Longo, e i compagni Ciofi. Tortorella 
e Triva, e il compagno Mario Alicata aveva tratto le 
conclusioni della discussione. 

Diamo qui di seguito 
l'intervento del compagno 
Longo. e quindi il resocón
to* degli altri interventi: 
quelli di venerdì sera (Na
politano. Flamigni. Amen
dola. Reichlin e Nella 
Marcellino) e quelli di ieri 
mattina, e le conclusioni 
di Alicata. 

Sono completamente d'accor
cio — ha iniziato Longo — 
con il rapporto del compa
gno Alicata e con molti inter 
venti pronunciati a questa ses 
sione congiunta del C.C. e del 
la C.C.C, del ' nostro Partito 
Anzi, se mi è permesso di e-
sprimere una opinione sulla di 
scussione. vorrei rilevare che 
essa è stata veramente critica I 
ed autocritica, profonda e co | 
struttiva, condotta sulla linea 
politica unitaria uscita dal no 
stro XI Congresso ed esplici 
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La risoluzione 
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approvata 

Dalle 6 di stamani 

Autostrade private: 
sciopero di 72 ore 

Dalle -ei »1i -tam.ine e |ier 72 
ori- tiot fino <ill<* "» di martedì 
1 c.i-tili Ueli*- HuloMr.ule piiv.ite 
iTorino MII.MKI 1 (inno \ . i l o \u 
si.» ('t \,t Ntvoii.t .\li..ii'o Sri r.i 
V.llll UUMIll l'.|l|li\.l \ l l | ( / | . l 
S.1.11 ni> \.i|Hni -.ìi,iniii> meu-to 
ititi i t i .o M ini* io .mi.ti ii iK-i 
dipciiwi-nti ivllt -mieta pioni IC 
taiit i. u/iotii Mml.u.iiC e ino 
tivata d.il ritinto .il tinnovo ,<el 
contratto di l<t\oru 

Il caotico traffico domenicale 
risulterà ancor più congestfona
to nei punti terminali per u" ri

cordo che i!l' industriali certa 
meni* faiar.no t i* r*»omlc r,o\-o I 
Cliintu i noi o i l'.iin IN-.'iJC' ! 
e i-onlm.li mt 'Mi .•<!' luti/ » it* I 
I.Hiru uni in.Ori i n t I' JIII li'il i 
M I O <io ril.in!' I'I H •>m i I ni o:i . 
ti ikt trotini! ,Mit ii oi.ir ni-n*r i 
ih • it'iun olle *. lit.i li patti n/.i I 
l,o re-ii'O-abilita dei disservizio! 
inaiti- <\ifi\t iriilu-triali clic con 
l.i loro immotuata mtran-icenza 
•sulle ragionevoli r ichiese dei di 
pendenti ti bilanci «cenano .lite 
punte in attuo) hanno costie!to 
u,ue»t ultimi alla lolla. 

Il C C . e lo C C C . del PCI 
hanno discusso ed approvato la 
relazione ilei eoinpj^no Mario 
Alirala «ni risultali delle ele
zioni amministrative del 12-13 
pillano e sili rompili aditali del 
Parlilo. Dalla prova elettorale 
csrc confermala la forza, il pre
stigio. la funzione di srande 
parlilo popolare e nazioniil" del 
PCI H I P ron*olid.i su «ralii na
zionale il halzn in .ivanli del 
|0fi.1 r r.iero'jlir attorno a =è il 
ncrlui i-«*-rnzialr dell" «riderà-
mentii popolare e di -ini*lra I 
risultali ••li'llnrnli rivi*l.n«n lirll.i-
vi.i ili-i limili, in parlirnl.ire in-I 
Wezzocionin. per m i nnno-t.o»-
le i nostri progressi. e ipielli 
razzinoli dal PSM'P. l'avanzala 
dell 'opposizione «li «inNlrn miri 
ha avuto l'ampiezza rhr «i poliz
i a prevedere in rapporto alle 
possibilità ocEcllive aperte «Lil
lo spo«lamenlo a ile«lra e dalle 
rìpelnlp maliife«la7Ìoni ili inef
ficienza e «li confusione del so -
v e m o e «Iella macsioranz.i di 
rcnlro-sinisirn 

I/influenza elellorale della 
malizimi»- di «-eniro-siniMra ap
pare «lalira. n«ino«iante lo «for
zo m.i««icrio della D C. «li rea
lizzare un recupero a dcMra e 
IVffellivii arretramento «li |i"«i-
ziorii «iil.ìln «lai Pl . l e dal M<l 
Xll'inlerim «lei rerilrn-«iiii«lra 

la piò «pircata caratterizzazione 
• li de«lr» del voto «Iella l ì C . il 
pr«»2re«o «lei P"»lìl e l'ulterio
re irnlelmlimeiiif» del P>! raf
forzano la componente mode* 
rala 

l.a cri«i «lei ronlr<i-*ini**lr.i 
non è superala Rc*la aperta. 
e«I anzi «i aceraia la contrad
dizione «li fonilo Ira l'oriml-i 
menlo e la volontà «lei anippo 
dirigente della 11 C . che impn-
ne le «ne «celle a tutta la coa
lizione e le e*icenze ili prò-
sre««o democratico e cibile, di 
nuovi oricnMmcnli nei rapporti 
intemazionali dì correl le ' /a 
neir. immini' lrazione «Iella rn- i 
iii'lililira «-Ile «ealirrì*! uno ron 
-••more niaci ìore urgenza «li 'n! 
t i 1.1 «ori.-t'i il.di in.» t " noi !"•• 
ridine priifimili d*-ll i l.-n-iooe 
-•>• i ile rlie -i ••«prime oel j l l'i 
• li- tr<il.iri<* irrnv im"n:«» di Ioli i 
• lei |.ix oratori e dell'- *li iTiri*'' • 
ni avvi.ire le riv endie izimii •!-i 
111 oratori e desì i .ulrjll.lli -.lin
eili «ni terreno «lelli tr i l l i l i* i 
.- dell» contrattazione 

Il C C e la C C C «leimoei.i 
no come uno dei fatti politi l i 
lòfi Sravi «lell 't imile momento 
l 'al lesciamenlo del emeri to nei 
confronti «Ielle lolle i ipe ' i ir -i.i 
per la inammt-silò'c «olii! " i e | \ 
e»t»re«*a «»i,"« » olle .Iti |>r.'«ii|.Tili 
. l e i 1" n n . i -li!» i t t ' t o l r |»*-.| *.*n7.» 

•I.*l 2I i | i»f i . ' .I |* i . ' f i l i . i l . M i C o l i 

• • o i l i i - l « i » . I . I p e r ^li p n . T V e n l i 

• 1*011111111 il «io» *|i ìi*i*i. i l i r e n n , i 

-.•II» riti**,.' p i i - ì l ì \ » d e l l e **«**"|eii.t 

o e U ' i m l i t t i . d i - I l e i / i e n d e d i N i 

l o I a p r o l e - i . i c o n t r o u n « i m i l r 

orientamento *i manife- l i in l a 
ri «ellori politici: ha nio»»o ail 
loreio l i e«ponenli «lilla l )C e 
dello «te««o C o i e n i o e la Dire-
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La visita del Presidente francese in URSS 

De Gaulle a Baìkonur 
Lanciato il Cosmos-122 

I l generale Oe Gaul le r ingraz ia i c i t tadini di Novosibirsk ve

nuti a salutarlo a l la sua partenza per Leningrado. 

Balzo in avanti del capitale americano in Italia 

L'Ansaldo S. Giorgio (IRI) 

fusa con la C.G.E. (USA) 
*<*w*i»Ms»»»3M»B«wMMc*n*q*ju*.l)jaj*r*je*s 

Quinta settimana 

di sottoscrizione 

327 milioni 

per la stampa 

comunista 
La sottoscrizione per la 

stampa comunisti) ha supt 
rate i 327 mil.om 327.S52.SlO 
lire e la quota finora rac
colta e comunicata dalle Fé 
derazioni Tra queste si è 
particolarmente distinta, in 
questa prima fase delia 
campagna per la stampa. 
quella di Modena, che ha 
raggiunto il 43.7 > dell'o
biettivo con trenlacinque mi 
•ioni 

Modena segnala la sezio 
ne ACM che ha raggiunto 
il 162 '- dell'obiellìvo, la te 
rione della Cooperativa fon
ditori che ha raggiunto il 
105'> 

Lusinghieri successi della 
campagna aoche a Sieoa 
dove Bibbiano ha già rag 
giunto il 102 - e al 100 * 
sono già Strove. Ricciano e 
Ravacciano Al 100'r, e con 
un impegno a ulteriori mi 
glioramenti, è * la sezione 
Renzino di Foiano (Arezzo). 

A pagina cinque la gra
duatoria generale. 

Viva agitazione a Trieste in difesa del cantiere 
navale » La FIOM chiede una immediata con
sultazione dei sindacati sul piano di riorganiz
zazione e sviluppo della navalmeccanica — An
cora irrisolta la questione dell'iter del Piano 

mmmmtme*^* KM»! i 

- Lna grave decisione e Mata 
pre«a ieri dal governo, il comi 
tato «lei ministri per le parteci 
nazioni «tatali ha espresso pa 
rete favorevole alla fusione Ira 
il eruppo Ansaldo San Giorgio 
i.urente parte deìl IKI e la «o ' 
citta .I:IH ni an.i ( i tneiai Eletti l i , 
i iiii*>ration La fti--iont- opererà 
in i -e'iort ilei tieni -Ir.ioient.i!! 
«• etiroiiHtianici e eoMi!ui-ce un 
n.i'vo t>aI/o in avanti rlcl cranrl» 
^i.ipin. inoni'i>oli».t.co anvncanii 
i tu- tciule <ul a-5icurar->i m vari 
ti.se-i dell Kuropa occidentale il 
ti.ntrollo di tale indu-tna in 
i|.testi ultimi tempi infatti, la i 
li E na incorporato la t Bull i 
fiancete, uiin »ene di Micieta 
della tierrnania federale e I Oli 
vetti Elettronica bi realizza ora 
•in nuovo i ieri co o~o sv limino ^ei 
proce.s«o di integrazione con il 
l innde capitale -tramerò deli 
neato dal presidente dell IKI 
nella «uà recente conferenza 
•.tarvpa 

li nnmnii . i l i iinvornativo tnt 
la notizia di (lut--*ta deci-ion*. 
i—-teina che -cno «tati vaglia'i ! 
mtti eli a«petti i>olitici ed eco 
nomici della questione con parti 
.olare ncoardo al piano di in 
vestimenti, al luci lo di occupai 
/ione, al potenziamento della ri 
cerca tecnica e scientifica e t al 
mantenimento a Genova dogli 
•stabilimenti elettromeccanici del 
l'Ansaldo San Giorgio ». Si tratta 

di asMcurazioni generiche cne. 
peraltro, non mutano la sostanza 
della d«3Ci>ione presa. 

Anche se il presiuentc- e il con 
sieiiere delegato della <ocieta 
che '-caluma da uov-ta III-H>:H 
••alunno italiani - < on,t Ma i--i 
etilato ii (>UI:I**.-CI i u t . l a i 
.Tnenab.le the ! i.n one con :n 
io.ir*.*-n ,i iin.i u-iuiii in.t.. il.i/i*! 
nali quale e lu dcnirdi Klee ti u 
l«>na in c-ondi/iont -uhoidin.i'.i! 
I.i paitecipa/iont del capita t 
puoblico italiano. *-i,t net i punì 
produilivi cht pei i problemi 
delia ricerca -tit-rtiiic.i Ci -i 
p.io chiedere ,)erchc (|ue-ta l i 
ci-*ionc e stata presa proprio oi . i7 

Si può osservare che que-to ,.n 
nuncio e stato dato dopo la te 
conte tornata elettorale che ha 
impegnato anche la citta di (,e 
nova, direttamente interessata 
alte pror-pettivo Ioli Ansaldo S.n 
(iiorpio Ciò pei quanto riguarda 
il metodo di governo Nello «te-M'* 
tempo si deve -ottoiineare cono 
deci-ioni di 'jiit—»«» tipo condì 
zionanti ru«i -«ili* i avveniri *ìi 
un comp.e-'-r produttivo ma .in 
che eli <vilu|ipt d> nn.i hr.ii» .-
(ieci<-i\a come e quella della e!» t 
trorix^-canica veneano prc-e nn 
cor prima che il Parlamento uh 
bla la possibilità di esprimersi 

d. I. 
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Nella serata il ge
nerale e Podgorni 
sono arrivati a Le-
linaruclo. dove il 
presidente renderà 

omaqaio alle vitti
me della guerra na
zista — Domani 
l'ospite si recherà a 
Kiev e a Volgograd 

Dal nostro inviato 
LENINGRADO. 25. 

De Gaulle ha visitato que
st'oggi, in compagnia del Capo 
dello Stato sovietico. Podgorni. 
e del maresciallo Voronov 
e uno dei cosmodromi sovieti
ci », e ha assistito alla messa 
a fuoco di un missile orbitale 
che pochi istanti dopo ha sa
tellizzato attorno alla Terra il 
« Cosmos 122 ». 

Come Ita rivelato questa not
te un portavoce del Quai d'Or-
say. ad attendere De Gaulle 
al cosmodromo, erano giunti il 
Primo segretario generale del 
PCUS. Breznev, il presidente 
del Consiglio dei ministri. Kos-
sighin. il ministro della Difesa. 
maresciallo Malinovski. il ge
nerale Zakarov capo di Stato 
maggiore, il maresciallo Kri-
lov. comandante delle forze 
missilistiche. \a le a dire le più 
alte autorità del partito, del 
governo e dell'esercito: un 
omaggio reso a De Gaulle. di 
cui non si può non valutare la 
portata politica, 

Di questa visita — avvenuta 
nel più stretto riserbo mentre 
i giornalisti e tutto il seguito 
del generale raggiungevano Le
ningrado da Novosibirsk con un 
volo senza scalo di circa sei 
ore — avevamo avuto fino a 
stasera tre parche notizie uf
ficiali: la prima annunciava 
che De Gaulle. alle 10 del mat 
tino, ora di Novosibirsk (le 5 
italiane), aveva lasciato la ca 
pitale della Siberia « per arri 
vare in serata a Leningrado » 
La seconda riferiva che De 
Gaulle aveva v (sitato un co 
smodromo sovietico, confer 
mando le voci corse a Mosca 
almeno due settimane prima 
della visita del Generale. La 
terza, infine, diffusa a meta 
del pomeriggio, era un comuni
cato Tass che annunciava, sen
za alcun riferimento alla pre
senza di De Gaulle. che l'Unio 
ne Sovietica aveva oggi mes 
so in orbita un satellite scien 
tifico tipo Cosmos, centoventi 
duesimo della serie inaugurata 
il 16 marzo 1962 

Poiché negli ambienti dfplo 
matici e giornalistici sovietici 
di Mosca, da molto tempo, si 
affermava che il Generalo 
avrebbe assistito al lanci'» di 
sin satellite snvutiT durante 
il «un sociriorno ne II l'RSS > 
piiché n<rci proprio maitre M 
«apeva rhe il Generale stava 
v iettando un cosmodromo, il 
Cosmos 122 entrava in orbita 
ne><*uno ha avuto più dubbi che 
tra i due fatti esistesse qnal 
co-a di più di una coincidenza 
F se ne è dedotto che i diri 
centi sovietici avevano offerto 
a De Gaulle non solo lo spot 
tacnlo — inedito per qualsiasi 
straniero - del rnimndrnmn 
ma anche quello del lancio di 
un satellite artifiriale sincro 
rizzato rnn la v isifa del Gè 
''« «-pie 

Il che infatti è stato ronfer 
malo stadera dal portavoce del 
Oliai d'Orsav il quale ha di 
chiarato che il cenerate De 
Gaulle ha assistito nel cosmo 
dromo di Baìkonur all'opera-

Augusto Pancaldi 
(Segue a pagina 2) 

A Belgrado 

Firmato l'accordo fra 
Vaticano e Jugoslavia 

Richiamo comune alla pace e alla cooperazione 
internazionale — Il comunicato ufficiale della 
S. Sede — « Preferiamo guardare ai presente 

e al futuro » 

Con un richiamo comune ed 
esplicito alia salvanunrdia della 
pace e allo sviluppo della coupé 
razione internazionale, il Vatica 
no e la Repubblica socialista 
federativa di Jugoslavia hanno 
ristabilito ieri le relazioni diplo 
maliche che erano state inlerrol 
te nel 1952 II relativo protocol 
lo è stato firmato a Belnrado. 
nella sala Macedone del Consi-
alio esecutivo federale, dal pie 
nipotenziario della S. Sede mon 
sifivor Agostino Casaroli. sottose
gretario della Congregazione per 
gli affari ecclesiastici slraordi 
nari, e da Milutin Moraca. mem 
bro del governo jugoslavo e pre
sidente del Comitato per oli af
fari religiosi. 

L'importanza, del resto eviden
te. dell'avvenimento è stato sot
tolineata. oltre che dalla stampa 
jugoslava. dall'Osservatore Ro 
mano con un lungo commento 
pubblicato ieri stesso. 

Il comunicato ufficiale dira 
moto dal Vaticano dice: « Rap 
presentanti della Santa Sede e 

del governo delia Repubblica so
cialista fedetatlva di Jugoslavia. 
hanno condotto, a partire dal 
giugno 1964. conversazioni in me
rito ai rapporti fra la Chiesa 
cattolica e lo Stato jugoslavo. 
Le conversaziont. sioltesi vi una 
atmosfera di franchezza e di vi
cendevole comprensione, hanno 
dimostrato l'interesse e il desi
derio di entrambe le parti di 
dare efficace contributo alla so
luzione delle questioni, dì carat
tere sia generale, sia partico
lare, inerenti ai detti rapporti, 
Esse, oltre a rendere possibile 
una migliore conoscenza delle 
rispettive posizioni e degli ar
gomenti che le motivano, hanno 
confermato l'utilità di contatti di
retti fra la Santa ' Sède e ti 
governo della RSFJ per la ri
cerca di appropriate soluzioni ai 
firoblemi di comune interesse 

« Tra tali problemi - prose-

9- 9-
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Grave decisione 

Quattordici 
braccianti 

arrestati nel 
Ravennate 

La Procura avreb
be spiccato un'altra 
cinquantina di man
dat i , energica rea
zione dei lavoratori 

«.HENNA. £}. 
Tredici braccianti e un capo-

lega arrenati e tradotti alle c ir 
ceri giudiziarie di Ravenna Lna 
cinquantina almeno di altri la 
voratori della terra colpiti da 
mandato di cattura e attivamen 
te ricercati dai carabinieri. Que
sto il bilancio della situazione 
venutasi a creare oggi a La 
vezzola. in provincia di Kaven 
na. dove da tempo i braccianti 
sono in lotta (>er difendere la 
loio stabilita nelle a/.onde agri 
co.e e per far prevalere il loro 

jd.i.lto di pre.a/.oie *i..d terra. 
I . o l i e l d / . o i i r t ~ t j l n imi i . i i . 1 .1 

ir^i;i nomeremo poni) doi»o le 
oit 16 a Lav ei iola. Krrf-c«ila e 
(.lovecca d.t un forte continucn 
te di carabinieri in pieno a« 
'etto di lineria e con bombe la 
crimo^ene Invitati in caserma 
« per e^j-ere interrogati ». i brac 
cianti e il capoìeffa vinivano un 
mediatamente caricati sulle ca 
mionette e trasferiti a Ravenna. 
I.a Procura della Repubblica. 
ordinando l'arresto, ha accusato 
t'itti i lavoratori di violenza pn 
vata. invasione di terreni e «tur 
bativa violenta » del nos^osso 

Subito dopo l'arresto dei brac 
cianti. che si spiova solo nel eli 
ma politico instaurato dal centro 
sinistra in appovreio ai pirlron: 
tuMi Ì lavoratori di !.a\077ola 
abbandonati i po«ti rl« lavoro e 
eli st.ihilirrenti si «,no no't,)'-
• n ninss-i rli f*on'f -il!-» ca:or-i-|r> 
"tei carahirvcr. rv»" eh -vlerp •! 
rilascio deal; arrecati. 

Il direttivo «Iella CdL imr^e 
diatamente riunitosi, ha deciso 
la proclamazione dello sciopero 
ceneraio di tutte le categorie nel 
comune di Cnn«c!irr a partire 
dalle ore 12 di lunedi ' 

Venerdì 1 luglio 

Manifestano 
300 mila 

metallurgici 
milanesi 

Attesa per la con
ferenza stampa di 
Novella - Tre mi 
lioni di lavoratori 

in lotta 

L'intero fronte sindacale è in 
movimento nell'industria come 
nell'agricoltura. L'irrigidimento 
del padronato pubblico e privato 
e la conseguente nuova rottura 
delle trattative faticosamente av
viate dopo l'incontro interconfe-
derale del 6 maggio ha rinvigo
rito l'iniziativa dei lavoratori in 
ocm settore Nella capitale lom
barda. il primo luglio, dopo i 
grandi scioperi dei giorni scor'i. 
avrà luogo una grande manife-
-tarione indetta dai J00 mila 
mot al meccanici milanesi indetta 
d.illa FlOU CGIL. FIM CISL ed 
LILM L'IL Alla RIV di Massa 
ieri sono Mate attuate due ore 
di sciopero per protesta contro 
una so-iK.n'Mime dj tre giorni in
flitta dalla direzione a un mem
bro della Commissione interna 
appartenente alla L'IL Lunedì 
iniziano in tutta Italia scioperi 
articolati per 12 ore settimanali 
secondo le indicazioni dei tre sin
dacati metalmeccanici Un mi
lione di edili. 2ó mila cementieri 
e HO mila fornaciai attueranno 
uno sciopero di 72 ore il 5. 6 
e 7 luglio AHAhtalia la lotta 
contrattuale verrà [tonata avanti 
a partire rial W mutano con altre 
72 ore di asten-rone I 40 mila 
delle auto'inet compenderanno il 
lavoro pei -UH ore sabato 2 e do
menica i lutflio l'er i Giorni 
(0 i_*iiitfno e l e i luglio inoltre 
-eiof,*Terc«nn(* tilt amministrativi 
dei Consolilo nazionale delle ri-
cerche deciso unitariamente dalle 
associazioni di catepona per un 
nuovo or«?,inieo dell ente I ven
timila dipendenti degli appalti 
ferroviari hanno concluso ieri un 
compattissimo. sciopero laÉario 

(Segue a pagina 2) 
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Risoluzione 

«ione del PSI. I comuniMi deb
bono sentirsi impegnali fino in 
fonilo nell'azione di solidarietà 
e di appoggio ai lavoratori in 
questa dura battaglia e debbo
n o porre a lutto le forre poli
tiche |;i soMaiiia veni dello scon
tro in allo, elle intercida • i 
problemi generali del lo svilup
po economico o democratico del 
Paese. 

La crisi del centro-sinistra re
tta aperta nei Comuni e nelle 
Provìnce, dove la politica eco
nomica e finanziaria del gover
n o ba colpito ni hi base l'iiuto-
nomia dell'Unte locale impeden
dogli di affrontare compiti di 
Intervento, nella vita sociale e ci
vile delle comunità, sempre più 
larghi e pressanti e la volontà di 
estendere meccanicamente ovun
que la formula del «loverno 
nazionale da paralizzato il fe
condo, possibile rapporto Ira le 
forze democratiche nella lii-erea 
dello soluzioni adeguale ai pro
blemi della vita delle nostre cit
tà o province. I.e recenti deci
sioni adottate dal PSI in talune 
località — dove l'unirà maggio
ranza possibile è la maggioran
za di sinistra — sono un elemen
to di ulteriore aggravamento del
la situazione in cui versano Co
muni o Province. Acquista par
ticolare rilievo in questo mo
mento l'impegno a cui è chia
mato il nostro Partito, di ope
rare per la difesa e i'afTerma-
ziono delle autonomie locali. 
perché Comuni e Province di
spongano dei mezzi finanziari 
necessari, perché le posizioni di 
tulle le forze politiche e la for
mazione delle maggioranze si 
verifichimi su concreti program
mi di rinnovamento e di svilun-
po democratico «Ielle iiiiiniiiii-
M razioni locali. In iiucsio qua
dro i comunisti debbono asHi-
mero le iniziative necessarie per 
evitare il ricorso alle gestioni 
rommissariali, per favorire i 
rapporti unitari tra tutte le for
ze dì sinistra e dare uno shoc
co democratico olla formazione 
dello giunte. 

Il C.C. e la C.C.C, ritengono 
che nell'attuale situazione poli-
tira il compilo fondamentale del 
Partito è di intendere e di farsi 
interprete delle profonde esi-
genze di rinnovamento e ili ri
forma della società e dello Sla
to che muovono da tulli gli stra
ti del popolo. Si tratta di molti
plicare e ili estendere le inizia
tive sui grandi temi program
matici già indicali «lall'XI Con
gresso del nostro Partito per 
realizzare, nel confronto con le 
proposte, delle altre forze demo-
r rati che, le più ampie ronflui-ii-

zo unitarie. In questa aziono 
occorro partire sempre da ri
vendicazioni immediate, che sca
turiscano dalla esperienza sles
sa dei lavoratori, superando un 
limile manifestatosi negli ultimi 
mesi nel no«lro lavoro, e attra
verso la conquista di una serie 
di obiettivi interim-ili far ma
turare la coscienza delle masse, 
provocare degli spostamenti nel
le forze politiche e realizzare 
degli effettivi pas«i in avanti 
sulla via delle riforme. 

Il dibattito parlamentare sul 
piano quinquennale di sviluppo 
deve essere l'occasione per un 
grande rilancio delle lolle per 
la programmazione e per unu 
mobilitazione effettiva ed uni
taria attorno ad obiettivi che 
garantiscano il carattere demo
cratico del piano e lo facciano 
strumento di una nuova politi
ca di sviluppo economico e ci
vile. 

I.a nostra proposta ili una 
nuova maggioranza democratici 
Ìndica n»n una foimula da op
porre propagandisticamente al 
centro-sinistra, ma un p r o c c - o 
unitario reale intorno ad obiet
tivi concreti di rinnovamento. 
che si inquadrino in piattaforme 
programmatiche ben qualificale 
per realizzare una avanzata de
mocratica generale. Per que-to 
occorre spezzare gli attuali «che-
mi, mettere al bando la discri
minazione, impedire l'eslender-
si di rotture o divisioni a sini
stra in modo che il processo uni
tario avanzi attraverso la crea
zione di nuovi rapporti tra mag
gioranza e opposizione e di nuo
ve forme di intera e ili collabo
razione fra le foize di sinistra. 

F." soltanto determinando dei 
falli umilili, come dimostrano 
le esperienze di-Ile lolle del la
voro. del movimento per il \ lei-
nani, e ili battaglie come quella 
deiri 'niversi là di Roma. e lau
te altre, che si dà una risposta 
elfelliva all'attacco delle destre 
o alle manovre sci-Mimì-le, che 
caralleriz/ano la fusione fra so
cialisti o socialdemocratici. Su 
questo terreno deve svilupparsi 
l'iniziativa del Parlilo e deve 
c«pro ricercato un rapporto 
nuovo sia con le forze della mi
nistra che con il movimento 
cattolico 

Per il successo di questa po
litica. decisivo è l'orientamento 
e l'impegno di tutte le nostre 
organizzazioni Decisiva e una 
moliililazione rapida e generale 
delle nostre forze per una offen
siva unitaria in tulli i campi. 
dal Comune, alla fabbrica, dal
la <=cno|a alle campagne, ai quar
tieri delle grandi cillà. 

Per questo è necessario che 
veugnuo prontamente superati
le debolezze che ancora per-

l'editoriale 
a l m o . L e c o m m i s s i o n i p a r l a m e n t a r i i n c a r i c a t e d i r i 
m e t t e r e a l l a c o m m i s s i o n e d e l B i l a n c i o i l o r o p a r e r i n o n 
h a n n o t e r m i n a t o il l a v o r o . L a C o m m i s s i o n e d e l B i 
l a n c i o n o n p o t r à i n i z i a r e l a d i s c u s s i o n e s e n z a q u e s t i 
p a r e r i , d o v r à n o m i n a r e i r e l a t o r i , e l a s c i a r e a q u e s t i 
u n t e m p o m i n i m o p e r p r e s e n t a r e l e l o r o r e l a z i o n i . 
C o n u n i m p e g n o d i tutti, m a g g i o r a n z a e d o p p o s i z i o n e . 
s i p o t r e b b e f a r e p r e s t o . I l f a t t o è c h e d a l l a s t e s s a m a g 
g i o r a n z a p a r t o n o p e r i c o l o s i s i l u r i . E ' l o s t e s s o m i n i s t r o 
C o l o m b o , c h e d a v a n t i a l l a c o m m i s s i o n e d e l l e F i n a n z e 
e T e s o r o , a f f e r m a c h e l e p r e v i s i o n i d e l p i a n o , p e r 
q u a n t o r i g u a r d a il f i n a n z i a m e n t o d e g l i i n v e s t i m e n t i . 
n o n c o r r i s p o n d o n o a l l a r e a l t à . E L a M a l f a h a p r a t i c a 
m e n t e r i a p e r t o i l p r o b l e m a d e l l a p r o c e d u r a , p r o p o 
n e n d o c h e i l p i a n o v e n g a d i s c u s s o a l l o s t e s s o m o d o 
c o n c u i v e n n e d i s c u s s o i l b i l a n c i o d e l l o S t a t o . E ' p r o 
p o s t a s u l l a q u a l e s i p u ò r i f l e t t e r e . M a s i a m o a n c o r a 
a q u e s t o p u n t o ? 

_ U T T O CIO* d i m o s t r a l o s t a t o d i d i s o r d i n e in c u i 
s i t r o v a l a m a g g i o r a n z a , d i v i s a d a c o n t r a s t i c h e e s s a 
n o n p u ò a f f r o n t a r e s e n z a a f f r e t t a r e il s u o d i s s o l v i 
m e n t o . A c h i s i r i v o l g e il g r u p p o p a r l a m e n t a r e s o c i a 
l i s t a , q u a n d o c h i e d e l ' a p p r o v a z i o n e d e l p i a n o e n t r o 
l u g l i o , s e n o n a l l a m a g g i o r a n z a d i c e n t r o s i n i s t r a , e . 
s o p r a t t u t t o , a l l a D C ? M a n o n o s a f a r l o a p e r t a m e n t e . 
p e r n o n m e t t e r e in d i s c u s s i o n e l e s o r t i s t e s s e d e l l a 
c o a l i z i o n e . 

E ' e v i d e n t e c h e u n p r o b l e m a , c o s i o b i e t t i v a m e n t e 
d i f f i c i l e , c o m e q u e l l o d i a v v i a r e u n a p o l i t i c a d i p r o 
g r a m m a z i o n e , r i c h i e d e il c o n c o r s o d e l l a m a g g i o r a n z a 
e d e l l ' o p p o s i z i o n e d i s i n i s t r a , d e l l e f o r z e i n t e r e s s a t e 
a l l a r e a l i z z a z i o n e d i u n a p o l i t i c a d i p r o g r a m m a z i o n e . 
M a c i ò e s i g e d u e c o s e c h e o g g i m a n c a n o : 1 ) c h e s i 
s t a b i l i s c a n o d e t e r m i n a t i r a p p o r t i t r a m a g g i o r a n z a e d 
o p p o s i z i o n e , c h e p e r m e t t a n o a c i a s c u n a p a r t e d i a d e m 
p i e r e p i e n a m e n t e l a p r o p r i a f u n z i o n e , e d i e s p r i m e r e 
c o n s e n s i o d i s s e n s i , s e n z a o p p o s i z i o n i p r e c o n c e t t e o 
a p r i o r i s t i c h e d i s c r i m i n a z i o n i : 2 ) c h e la m a g g i o r a n z a 
s a p p i a q u e l l o c h e v u o l e , s i a u n i t a n e l l ' a f f e r m a r e la 
p r o p r i a v o l o n t à p o l i t i c a . 

S o n o q u e s t e l e c o n d i z i o n i p e r c h è il P a r l a m e n t o 
p o s s a l a v o r a r e , c o n r a p i d i t à e s e r i e t à . M a q u e s t e c o n 
d i z i o n i o g g i m a n c a n o , p e r l a p r e c o n c e t t a , e d i m p o 
t e n t e , v o l o n t à d i d i s c r i m i n a z i o n e a n t i c o m u n i s t a d a 
p a r t e d e l l a D C . e p e r l e d i v i s i o n i e s i s t e n t i n e l l a c o a 
l i z i o n e d i c e n t r o - s i n i s t r a . L a s p a c c a t u r a d e l l a m a g g i o 
r a n z a d i f r o n t e a l l a l e g g e s u l c o n d o n o a g l i s t a t a l i è 
u n a n u o v a p r o v a d e l c a o s c h e r e g n a n e l l a m a g g i o r a n z a 
d i c e n t r o - s i n i s t r a . A n c o r a u n a v o l t a la O C s i è s c h i e 
r a t a c o n l e d e s t r e , c o n t r o l e s i n i s t r e , p e r u n a v o l t a 
t a n t o , u n i t e . E v i s o n o a l t r i e s e m p i d i d i s o r d i n e . S i 
a p p r e n d e c h e u n a c o m m i s s i o n e i n t e r m i n i s t e r i a l e h a 
i n i z i a t o s o l t a n t o i e r i l ' e s a m e d e i p r i m i a r t i c o l i d e l l a 
l e g g e s u l l a r i f o r m a d e l l e s o c i e t à p o r a z i o n i , s u l l a q u a l e 
i l C X E L a v e v a d a t o il s u o p a r e r e s e i m e s i f a . A n c o r a 
u n a s o s t a g o v e r n a t i v a , d i c u i n o n s i c o r m . M o n o i rr.o 
t i v i ? E q u a l e s o r t e a t t e n d e r à il p r o i i H t o M a r i o t t i d i 
r i f o r m a o s p e d a l i e r a ? E d o \ e è f i n i t o il p r e c e t t o M a n 
c i n i d i u n a l e g g e u r b a n i s t i c a ? S i a l l u n g a n o , p e r a n n i 
i n t i e r i , i t e m p i d e l l a p r e p a r a z i o n e G o v e r n a t i v a d e l l e 
p r o p o s t e d i l e g g e , c h e p o i d o v r e b b e r o e s s e r e a p p r o v a t e 
a t a m b u r o b a t t e n t e d a l P a r l a m e n t o . M a l e « l u n g a g 
g i n i » n o n s o n o d e l P a r l a m e n t o , e s s e d e r i v a n o d a l 
g o v e r n o s t e s s o . ' d a l l a m a g e i o r a n z a . e s s e e s p r i m o n o i 
c o n t r a s t i c h e d i v i d o n o m a g g i o ? a n z a e D e m o c r a z i a 
c r i s t i a n a . N a s c o n o d a l l a c r i s i p o l i t i c a p r o v o c a t a rial 
f a l l i m e n t o d e l c e n t r o - s i n i s t r a . E p e r r i s o l v e r e q u e s t a 
c r i s i p o l i t i c a n o n b a s t a n o , c e r t a m e n t e , i p r o p o s i t i 
e s t i v i m a n i f e s t a t i , c o n t a n t o e c c e z i o n a l e z e l o , d a i 
d e p u t a t i s o c i a l i s t i Ci v u o l e a l t r o ! Ci v o c l i n n n a t t i 
p o l i t i c i , c a p a c i d i c r e a r e n u o v i r a p p o r t i t r a l e s i n i s t r e , 
e n u o v i r a p p o r t i - t r a m a g g i o r a n z a rd o p p o s i z i o n e d i 
s i n i s t r a , p e r r e a l i z z a r e « q u e l l a i n v e r s i o n e d i t e n d e n 
z a » , a n c o r a u n a v o l t a p r o p o s t a d a l C C d e l P C I , c h e 
d e ? e p o r t a r e a d u n n u o v o c o r s o d e l l a p o l i t i c a i t a l i a n a . 

mangouo nella vita e nelle or* 
gani/zazioni del Partito e che 
sono slate in molli casi una del
lo ragioni dei limili del risultato 
elettorale. 

In particolare bisogna supe
rare il divario tra elaborazione 
politica e programmatica e azio
ne, Ir.idiuenilo hi nostra pialla-
forma in obicttivi, parole d'or
dine, iniziative, capaci di far 
agire il complesso delle forze 
del Parlilo e di suscitare il mo
vimento delle massp. In questa 
saldatura Ira la sempre più pre
cisa qualificazione della no-l ia 
politica e la capacità di far di
venire protagonista di essa lut
to il Parlilo è la condizione pri
ma per garantire lo sviluppo 
del Parlilo come forza di mas
sa e di combattimento. 

Per la battaglia di oggi il Par
lilo ha bisogno di far crescere 
il numero dei propri militanti: 
ba bisogno di una leva di forze 
giovanili, ha bisogno di un tiu-
novamcnlo dell'attivila politica 
di molle federazioni e sezioni, 
affinché siano centri vivi di or-
gauizza/ioue del movimento del
le imi-sp p ili azione unitaria: 
ha hi-oguo che l'tliiiln. liafler-
iiiamlo il proprio carattere po
polare, giunga ad un più largo 
numero di lettori e che l'obici-
(ivo dei 2 miliardi sia sicura
mente raggiunto. Il C.C. e la 
C.C.C, sottolineano intanto la 
necessità di a-sicurare la piena 
riuscita della prima grande gior
nata di diffusione straordinaria 
dell'i W i C.\ luglio) e delibe
rano di indire una srtiiimiua di 
mobilitazione ili lutto il Par
lilo per il proselili^mo dal 3 
al IO luglio. 

I problemi della no-tra azio
ne politica e della vita del par
lilo, si pongono in modo più 
acuto nelle legioni meridionali. 
Il superamento di questi limili 
impegni innanzitullo le oiganiz-
zazioni del Mezzogiorno ma è 
necessario che tulio il Partilo. 
consapevole del permanente e 
fondamentale valore della que
stione meridionale, avverta co
nio mi compilo nazionale lo svi
luppo della nostra linea e bat
taglia meridionalistica o sia sen
sibile e pronto, come in altri 
momenti si è fatto. nell'Inter-
venire per il rafforzamento del
la organizzazione meridionale. 
A questo fine verrà convocala 
nel prossimo animino una con
ferenza sui problemi della so
cietà e dell'organizzazione del 
Parlilo nel Mezzogiorno. 
2.1 filmilo IOf>ft 

Il CC e la CCC del PCI 

Fusione 
in materia di programmazione. 

Altre due questioni riguardanti 
la politila economica si Mino in
tanto poste come problemi di 
grande rilievo. Ksse sono: 1) le 
reazioni suscitate dalle dichiara
zioni del presidente dell'IRI circa 
lo sorti della navalmeccanica: 
2) il perdurante dissidio tra i 
partiti di centro-sinistra e nel 
governo circa l'« iter » del pro
getto governativo di programma
zione economica. 

A Trieste doi» lo sciopero ge
nerale di 3*6 ore proclamato dal
le tre organizzazioni sindacali 
in segno di protesta per la pro
gettata chiusura del cantiere 
navale S. Marco, l'agitazione ri
mane vivissima. Ieri a tarda 
sera si è riunito il Consiglio 
comunale al quale ha riferito 
una delegazione triestina e reg:o-
naie inviata a Roma per incon
trarsi con il presidente dell'IRI 
e personalità del governo. Li 
seduta a tarda notte e:-a ancora 
in corso. 

La segreteria nazionale della 
FIOM ha inviato al sen. Caron. 
presidente della commissione in
terministeriale per i cantieri na
vali. una lettera nella quale si 
esprime una netta opposizione 
alla prospettiva delineata nel re
cente discorso del presidente del
l'IRI. La lettera della FIOM è 
unita ad una ulteriore puntua
lizzazione elaborata in comune 
con la FIM-CISL. La commis
sione presieduta dal sen. Caron 
— ricorda la FIOM — da ben 
Fette uu"->i doveva presentare ai 
sindacati i lineamenti del pro
gramma generate di riassetto e 
di sviluppo della navalmeccani
ca. in base ari un impegno che 
era stato assunto dal ministro 
del Rilancio un anno fa. Questo 
impegno — sottolinea la lettera 
della FIOM — era stato assunto 
come prova della volontà del 
coverno di imboccare una strada 
nuova sia nel merito dei pro
blemi della navalmeccanica, sia 
per dimostrare la volontà di non 
precostituirc decisioni finali, sen
za un ampio dibattito con le or
ganizzazioni sindacali e le co
munità interessate. 

I.e dichiarazioni del prcsidcn'c 
dell'IRI — afferma la lettera 
della FIOM — «ono in aperto 
contrasto con quella linea. Con
seguentemente la FIOM chiede 
che sia convocata con la massi
ma urgenza la commissione pre
sieduta dall'on. Caron con la 
partecinazione dei .vndacati per 
esaminare senza indugio l'esa
me del piano generale per la 
navalmeccanica. La FIOM. co
munque. si consulterà con eli 
altri sindacati per non lasciare 
senza risposta, qualora non sia 
smentita, una così grave inizia
tiva E ciò al fine di difendere. 
con tutti i mezzi di azione sin
dacale l'occupazione dei lavo 
ra'on e per silvac.i.irdare «ina 
effettiva prospettiva d: risana
mento e di «v'iunno iella naval 
Twvean'O.i niz :ona!e n-,ì s-io a? 
serre 

IVr miantn nenarrli r»i'c*--
nVì Piaro il dissidio aM'irìtcrro 
lirl'i n'.ivVior.mM lon'm i.a a -hr 
|--offri T poVirifhr -»"o •>.•*, clic 
a'n i ro por O"-.! M (irrv'li •in ->r 
cordo In ••n edit-viaV riel'a 
-Voce Repubblicana t l'ori l.a Mal 

I portuali italiani 
solidali con i 

francesi in lotta 
GENOVA. 2.5 

In seguito dello sciopero in cor 
so in alcuni |*irti francesi da 
ivirte dell armami nto interessato 
sono stati presi dei piovvedimeli 
ti per il dirottamento di navi ver
so porti italiani ed in l'articolare 
per quelli dell arco del medio ed 
alto Tirreno. 

Pertanto la FILPCGIL acco
gliendo l'appello rivoltogli dai 
portuali francesi. in\ ita i |x>r 
diali dell'arco tirrenico a non 
sbarcare merci destinate ai poiti 
francesi. 

fa ribadisce il suo punto di vista 
favorevole ad un dibattito che 
al Piano governativo contrappon
ga altre visioni « globali » in ma
teria di programmazione- Lo stes
so quotidiano del PR1 deve am 
mettere che lo scoglio contro il 
quale la procedura per la discus
sione del Piano sta urtando, è 
costituito dal dissenso tra i par
titi di centro sinistra e all'interno 
del governo I socialisti spingono 
molto per l'approvazione del Pia
no prima delle ferie — scrive il 
quotidiano del PRI — « ma non 
pare ancora che all'Interno del 
governo ci sia quella ferma vcy 
lontà che è evidentemente la pre
messa di un accelerato lavoro 
della Camera ». Favorevole ad 
una rapida approvazione del Pia
no, prima delle ferie, si è pro
nunciato il segretario del PSDI. 

on. Tanassi 
Si è infine appreso che il pro

getto di legge governativo per la 
tutela della libertà di concorren 
za Metta anche legue antitrust) 
è stato (insto all'ordine del giorno 
della seduta di giovedì prossimo 
della commissione industria del
la Cameni II ministro dell'indù 
stria ha presentato alcuni emen 
damenti al progetto governativo 
essenzialmente volti ari aumenta 
re i poteri del dicastero che at
tualmente l'on Andreotti dirige 
F." eia noto che nella discussione 
ili onesto progetto di legge i par 
lamentari comunisti nvanzeran 
no una serie di p'-oposte richia
mandosi nuche alle conclusioni 
cui pervenne In commissione par
lamentare per l'inchiesta sui 
monopoli. 

Accordo 
gue il comunicato — oltre a 
quelli riguardanti le relazioni fra 
la Cltiesa cattolica e lo Stato in 
Jugoslavia, si trovano anche la 
salvaguardia (iella pace fra i 
popoli e lo sviluppo di fruttuosi 
rapporti di coopcrazione inter
nazionale: per quel che riguarda 
questi arnnmenti il qovcrno del
la RSF.I e la Santa Sede, già 
nel corro delle conversazioni. 
hanno avuto occasione di scam
biarsi notizie sulle rispettive po
sizioni. 

« Allo scopo di proseguire e 
rendere più organici i contatti 
cosi iniziati, la Santa Sede e il 
governo della RSFJ hanno stabi
lito di procedere allo scambio di 
rappresentanti ufficiosi ai quali 
sono garantiti i privilegi e le 
immunità proprie degli agenti di
plomatici. nella convinzione che 
ciò contribuirà al miglioramento 
dei mutui rapporti e ad una uti
le cooperazione sul terreno inter
nazionale. La Santa Sede desi
gnerà pertanto un delegato apo
stolico. con sede a Belgrado, il 
quale avrà insieme funzioni di 
inviato presso il governo jugo
slavo; questo a sua volta, desi
gnerà un proprio inviato presso 
la Sede Apostolica ». 

Nel protocollo appena siglato 
le due parti espongono i rispet
tivi atteggiamenti sulle questioni 
che sono state oggetto dei collo 
qui. La Jugoslavia mette in ri
salto i « principi garantiti dalla 
Costituzione e dalle leggi che san
ciscono la libertà di coscienza, la 
libertà di culto, la separazione 
della Chiesa dallo Stato, la pa
rità di diritti fra tutte le co
munità religiose, l'uguaglianza 
nei diritti e nei doveri di tutti t 
cittadini indipendentemente dal 
loro credo religioso, la libertà 
di fondare comunità religiose, il 
riconoscimento della personalità 
giuridica alle comunità stesse ». 

e Nel quadro di tali principi — 
aggiunge il documento — il go
verno jugoslavo garantisce alla 
Chiesa cattolica in Jugoslavia 
il libero esercizio dell'attività re
ligiosa e di culto >. 

Lo Slato socialista « riconosce 
la competenza della Santa Sede. 
nell'esercizio della sua giurisdi
zione sulla Chiesa cattolica in 
Jugoslavia, in questioni spirituali 
e di carattere ecclesiastico re
ligioso. salvo l'ordinamento in
terno della Repubblica ». Inoltre 
afferma di essere disposto ad e-
saminare i casi di violazione, che 
eventualmente fossero segnalati 
dall'altro firmatario, delle « leg
gi che assicurano a tutti i citta
dini libertà di coscienza e di 
religione ». 

Il Vaticano, da parte sua, con
ferma che l'attività dei sacerdoti 
cattolici <t deve svolgersi nell'am

bito religioso ecclesiastico e che. 
di conseguenza, non può farsi 
abuso di tali funzioni per fini 
ili carattere politico ». Inoltre. 
* in conformità ai principi della 
morale cattolica, disapprova e 
condanna ogni atto, da chiunque 
compiuto, di terrorismo e ana
loghe forme di violenze politiche. 
Qualora il governo jugoslavo ri
tenesse che sacerdoti cattolici 
abbiano partecipato ad azioni del 
genere e ritenesse opportuno di 
segnalarli alla Santa Sede, essa 
è disposta a prendere in esame 
tali segnalazioni per provvedi
menti da applicare e che sono 
previsti dal diritto canonico ». 

Conclusa con una stretta di 
mano la cerimonia della firma. 
mon*ionor Ca*arnli ha pronun 
ciato un breve discorso in tran 
ce<e. « Il passato — ha detto tra 
l'altro — non possiamo snpprt 
merlo, né vogliamo dimenticarlo 
Sappiamo benissimo che il pre
sente è sempre condizionato rial 
passato, come d futuro lo è dal 
presente. E proprio sul presente 
e sull'avvenire i nostri occhi pre
feriscono fissarsi in questo mo 
mentii, più che sul passato, nel 
le prospettive di speranze e 
buona rolor.tà 

€ Sulla buona volontà — ha 
prosecuito il plenipotenziario del 
Vaticano — posso dare tutte le 
assicurazioni per qi.inio navar
ca lo Snr.ig Serie e pirlicolar 
mc^te l mimi*lr> Pnntet.ce .4 in 
rr;e tirila .ST-Jo Serie mi «* ara 
rito r*i>rimetr i ro'i n ri sinceri 
a fu'f» t C'ilndmi tleì'a 1nn<ì<la 
'•ri s.'r.zi alcuna n «fiT'O-ir. n 
rnrn'tie'nrr ani C";>o 'itilo Stain 
rie è r^*pnri*ahlc rivi nrnnre^^o 
>h questo araidi' pnc*c re'.ìa P-i 
re nella c t i - n - . n e nella h 
I/erti » 

M lutm Vnraca ni nspr><to m 
<v'r»n croate, rilevando che l'or 
curila realizza i pr rcipi sui quali 
si tardano la politica interna ed 
estera della Juamlavia « Iol i 
principi sono la tutela della pace. 
la equa soluzione dei problemi 
internazionali e un migliore ar> 
venire di tutte le genti, mdpen 
dentemente dalle proprie condì 
z>oui di vita e dal proprio ere 
do » 

// rappresentante del governo 
ha m'me espresso e i m'Ql'.ori 
auauri i>er il successo dcah sfar 
ti compiuti dal Capo della Chie 
sa cattolica nell'intento di con 
tribuire al mantenimento della 
pace, al progresso e al mialiore 
avvenire dell'uomo ». 

Monsignor Casaroli e stato ri
cevuto dal vicepresidente del 

Consiglio. Krajgcr. e dal mini
stro degli Esteri, Nikezic, ed ha 
partecipato poi ad una colazione 
offerta in suo onore. 

Nel suo commento all'accordo. 
l'Osservatore Romano rilei'a die 
esso « segna un importante pun 
to d'arrivo * e che « può consi
derarsi più significativo ancora 
per le premesse che pone a 
futuri sviluppi ». 

De Gaulle 
zione di lancio del Cosmos 122 
dopo aver visto il grande mis
sile a tre stadi da vicino. 
« Toccherà ora ai sovietici — 
ha aggiunto il portavoce fran
cese — dire di più. se lo riten
gono opportuno, su questa vi
sita che per noi costituisce un 
gesto di grande significato. 
poiché è stata mostrata al ge
nerale De Gaulle qualche cosa 
che i sovietici non avevano mai 
fatto vedere a nessuno ». 11 
portavoce ba detto che a Bai-
konur faceva molto caldo. Quel
lo di Baikomtr è il più impor
tante dei cosmodromi sovietici: 
da esso partì il primo sputnik. 
da esso parti (Jugarin. 

Per chi sa quali diflicollà 
comporti sempre il lancio di 
un satellite attorno alla Terra 
— il cattivo funzionamento del 
più piccolo dei meccanismi di 
bordo o le condizioni meteoro
logiche avverse possono ad 
ogni istante costringere a un 
rinvio di ore, di giorni e anche 
di settimane — questo sincro
nismo ha certamente un gros
so significato tecnico, perché 
vuol dire che gli scienziati so
vietici sono in possesso di mez
zi che permettono loro di sa
tellizzare uno sputnik nel gior
no e nell'ora voluti. Il che non 
sarà sfuggito al Generale, che 
non manca di cognizioni sulle 
tecniche delle moderne arti
glierie missilistiche. 

Ma a parte il valore scienti
fico. lutto lo spettacolo ha un 
significato politico tutt'altro 
che trascurabile. Avere offer
to a De Gaulle la possibilità di 
visitare un cosmodromo, dove 
nessuno straniero aveva mai 
messo piede, avergli fatto as
sistere dal centro sotterraneo 
di comando a un lancio spazia
le. prova ancora una volta che 
i dirigenti sovietici attribuisco
no alla visita del presidente 
della Repubblica francese un 
significato di eccezionale im
portanza e che il progetto di 
cooperazione spaziale franco-
sovietico — l'accordo definiti
vo sarà firmato giovedì pros
simo da Couvc de Murville e 
da Gromiko — è qualcosa di 
molto concreto. 

De Gaulle è giunto a Lenin
grado questa sera alle 21 Io-
cali (ore 20 ital iane). A Lenin
grado s iamo nel periodo delle 
favolose notti bianche, allor
ché anche in piena notte il 
cielo conserva una luminosità 
di madreperla e le rive della 
Neva si caricano di un melan
conico e struggente incanto. 

Al suo arrivo all'aeroporto di 
Leningrado. De Gaulle ha pro
nunciato brevi parole, esaltan
do la Russia e il suo popolo, e 
dichiarandosi in particolare lie
to di trovarsi a Leningrado, la 
città in cui per la prima volta. 
egli ha detto, si manifestò la 
grandezza della Russia, la cit
tà che è stata teatro « di un 
grande avvenimento ». la Rivo
luzione d'Ottobre. De Gaulle 
ha inoltre reso un caloroso 
omaggio all'eroismo del popolo 
di Leningrado che respinse gli 
attacchi tedeschi per 900 giorni 
e che con la sua epica resi
stenza contribuì alla vittoria 
alleata sulle armale naziste. 
De Gaulle ha chiuso ricordando 
un verso di Pushkin: «Cosi sta 
nella gloria la città di Pietro, 
e sta invincibile come la Rus
sia ». e quindi esclamando in 
russo: « Viva Leningrado, viva 
il popolo russo, viva l'amicizia 
tra Russia e Francia ». 

Centinaia di migliaia di per
sone hanno acclamato caloro
samente il presidente fran
cese mentre, in auto scoperta. 
ha percorso la « Prospettiva 
Nievski ». De Gaulle resterà 
due giorni a Leningrado. 

Domattina, dopo avere assi
stito alla messa nella chiesa 
cattolica, il generale renderà 
omaggio alle vittime dell'asse
dio nazista e a quel cimitero 
Piskarievski. dove sono sepolti 
600 000 leningradcsi. uccisi dai 
bombardamenti, dal freddo e 
dalla fame nella seconda guer
ra mondiale. 

Lunedi «-tra. pa iNuza per 
Kiev, quarta tappa del viag 
gio martedì pomeriggio in vo 
Io per Volgograd r giovedì ri 
torno a Mosc i per gli ultimi 
colloqui: questo il programma 
di De Gaulle per i prossimi 
giorni durante i quali egli sarà 
accompagnato da Kossighin. 
giunto stasera con lui da Bai-
konur. Podsiorni e Bre/nt v so
no rimasti nel cosmodromo. 

In una interpellanza al governo 

PSI-PRI-PSDI chiedono il 
rinvio della 

~i 
i 

Lotte 

SCHIAFFO DELLA D.C. 
agli statali e ai suoi 
alleati di governo 

Per gretto spìrito di vendetta di marca • 
scelbiana. Per annullare un emendamento 
approvato con i voti del PCI, del PSIUP, I 
del PSI, del PSDI e del PRI, che imponeva 
l'obbligo di riassunzione dei dipendenti 
licenziati per motivi politici e sindacali 

TV a colori 
Al Senato le relazioni sulle leggi 
che aumentano le tasse sull'ener

gia elettrica e le bevande 

la DC alleata ai fascisti, liberali e 
monarchici, boccia la legge di 
condono agli statali 

Ancora una volta i lavoratori pagano 
il preuo del 

doppio gioco della DC 
Contro ì soprusi e le prepotenze de
mocristiane si crei un nuovo rap- I 

| porto fra le sinistre capace di risol
vere i maggiori e i pia urgenti prò- i 
blemi di progresso sociale e demo
cratico del nostro Paese! 

I 

Proclamato dalla C.d.L 

Sciopero a Lecce 
per l'assistenza 

I proprietari di farmacia forniranno i medici
nali solo a pagamento 

A Roma 

di 4P ore contro i licenziamenti 
e (X r il tonylotMilìOlite Dalle f> 
di leu alle 6 d» I r.\ minino inl'inr 
-cioprr.ino i di|>er.dinti delle auto 
••ir.icte privale 

Sono U H in lot'a contro i! 
(ilo* cu dt i salari e itt-t io:Ura!!i 
(jii.iM tre iiiilioni di lavoratoti. 
Mt,/a lOnMdiTdii- braccianti 
tro/7<u1n e coloni II punto rifila 
Mtuì/ionc. mentre ConlìniluMrij 
e governo ccreano rii aihlo-s.ite 
le ii^iKin-abilita dell'attuale ti-n 
«•ione ai sindacati, verrà latto dal 
«•ei! rei ano cenerale della ("(ìli.. 
on Agostino Novella, nella con 
ferenza stampa che avrà luoco 
martedì alle ore II nella serie 
confederale di corso d'Italia 

La comptevsità della situazione. 
il numero dei lavoratori e delle 
eatecone in mov intento, l'aspra 
polemica di questi RUKTII rendono 
particolarmente viva l'atto.» per 
l'espo-monc che Novella farà ai 
itiotnaliMi Ieri intanto anche il 
s p r e t a n o della l'H.M. Corti, ha 
respinto le assurde acrome dei 
padronato contro i sindacati, af
fermando fra l'altro che la sua 
orcantzzazione non à disposta a 
« subire una linea padronale che 
non tenfla conto delle esigenze 
dei lavoratori». 

Manifestazione 

dei mezzadri 

i l i 0 luglio 

Martedì lo sciopero 

unitario nel settore 

agricolo ortofrutticolo 

Per spezzare « l'intranbigen/a 
della Confagricoltura che conti
nua a violare i diritti dei mez
zadri sanciti nella lej.'j'e s.ui patti 
agrari » la Federmezzadri ha in 
detto per il 1«> luglio una granile 
manifestazione a Roma. L'n cor
teo di mezzadri delle varie re
gioni italiane mnoveià dal Colos
seo a piazza dell'Inerirà dove 
parleranno l'on. Renato Ounibene 
e Malvino Mariani dirigenti della 
Federmezzadri nazionale e Tono 
revole Vittorio Fo.i. segretario 
della CGIL. I mezzadri rivendi 
cano, fra l'altro, una contratta 
zione innovativa del rapporto 
mezzadrile ad ogni livello. 

Da ieri, intanto, eli scioperi 
dei braccianti nell'Emilia, in Pu
glia e in Sicilia, reti'oni l a t a 
mente interessate alla produzione 
ortofrutticola e agi umana, sono 
stati intensificati in preparazione 
anche dello sciopeio unitario na 
zinnale elei lavoraton agricoli nel 
M.ttote ortofiiittivo:n p:o:::aiiin..« 
to per martedì. 

Qae-to azioni c'ir.fjii.'if1rriro in 
ti.ltd la liattacli i r iv ei.ri.c ativa 
che interessa salariali e lirac 
cianti. alimcntan-ti e orlofrutti 
coli del rettore comi-eri 'ale. co 
Ioni e n'czzadri: i.na battaglia 
altamente unitaria i cui contenuti j 
rivendicativi: orcanci contratta 
zinne aziendile. orano, oual'fì 
che. ecc. concordati a s;o tempo 
fra i sindacati sono quar.to mai 
validi. Ferierhraccianti e SILAO 
CGIL sono, infine, impcpati a 
<o«tenere la rii-cu^mre dei prò 
Ci iti di lecce Ge-M \mini Ballar 
rimi e altri per la oeretria/:orr 
riei »r l'tamen'i ri' T I M C T "a r.o'i 
c!ié il prn-f'to ri'-iwa'n a pop>> 
lai e ner il ^erv:7;o nr./on.i!»- co 
eli a-i!i nrio 

LECCE. 23 
La controveisia che oppone !e 

mutue ai medici ed al proprietari 
di farmacia va assumendo nel 
Salerno aMpetti gravissimi. A par
tire da lunedi prossimo i farma
cisti della provincia di Lecce si 
rifiuteranno di elfettuare l'eroga
zione gratuita delle medicine, pre
tendendo dagli assicurati del-
l'LN'A.M il pagamento all'atto del
la consegna. 

A partire da lunedi, dunque. 
anche nel Salento — come in al
tre province meridionali — mi
gliaia di lavoratori si troveranno 
in una situazione di indescrivi
bile disagio. A nulla sono valse 
fino a questo momento le proteste 
delle organizzazioni sindacali. 
Nella tarda mattinata di oggi si 
è svolta in Prefettura una riu
nione cui hanno partecipato espo
nenti sindacali, rappresentanti 
dell'Ordine dei farmacisti e il 
Piesidente clell'lNAM provinciale. 
Non è stato raggiunto alcun ac
cordo. I farmacisti chiedono il 
pagamento delle somme dovute 
da parte clell'lNAM. che si aggi
rerebbero intorno al mezzo mi 
bardo. 

Questa è una situazione che 
colpisce tutte le categorie di la 
voratori e in particolare gli strati 
più poveri della provincia. Per 
protesta tontio questo insosteni
bile stato di co^e. la Fedcr-
braccianti CGIL ha indetto per 
lunedi ui'O sciopero generale in 
tutti i centri agricoli riclla pro
vincia rii Lecce. Il grave disagio 
mutualistico e assistenziale sta 
alla base dell'agitazione, ma al 
centro vi sono pure i problemi 
rie! rinnovo del cimtratto di la
voro eli i braccianti e della difesa 
degli elenchi anagrafici. 

L'n comunicato c m e ^ o dalla 
CGIL afferma che « al crave irn 
ci'Iiiri ntn avvinto rialle orcantz 
za7'oni padronali che recpm2i»;io 
ocru trattativa per i! rinnovo d n 
contratti, vune ut mai ad acciim 
cer-i a-_'i:r.i\„rrio la Mfnazione. 
la non meno trave situazione 
mu'tialMu o.issisten7iale. I mu 
'nati non hanno nvdici nò meri: 
cu,e me?»»ir continua la falciri'i 
rircli ckneh' ar>n-jr,ifiri e mentre 
eh ac-.Ti si ritritano rii pagare 
l cor.trib;;!i -

Il proget to di s p e n d e r e fior 
di mil iardi per la TV a colori 
nutr i to in cert i a m b i e n t i del
la DC e de l la Rai — a propo
s i to del qua le il PCI ha pia 
mani fe s ta to una net ta oppo
s i / i o n e — suscita preoccupa
zioni a n c h e a l l ' in terno del 
c e n t r o s i n i s t r a . Lo d imos tra 
l ' interpel lanza presentata ie
ri alla Camera da u n grup
po di deputat i del PSI, del 
PRI e del PSDI a Moro, Pie-
raccini e Bo per sapere so è 
v e r o c h e la Rai-TV si sta at
trezzando per trasmiss ioni 
sper imenta l i e se debba con
siderarsi ancora val ida la di
rett iva di Ro c h e « chiara
m e n t e subordinava la realiz
zazione del la TV a colori ad 
e s i g e n z e di carat tere priori
tario » nel quadro de l la pro
g r a m m a / i o n e e c o n o m i c a . 

Gli in terpe l lant i , c h e s o n o 
gli on. Ander l in i , Giol i t t i e 
Lombardi del PSI, La Malfa 
del PRI e Orlandi de l PSDI, 
af fermano ino l tre c h e la TV 
a colori in trodurrebbe nel 
p a e s e « un c o n s u m o opulen
to » va lutabi le ne l l 'ord ine di 
cent ina ia dì mil iardi in un 
m o m e n t o in cui tut te l e risor
s e d isponibi l i d o v r e b b e r o es
s e r e mobi l i ta te « s e c o n d o la 
logica del p iano di s v i l u p p o »; 
c h e essa avrebbe per ottet to 
l ' immediata sva lutaz ione di 
te lev isor i in b ianco e n e r o 
c h e cos t i tu i scono « una non 
trascurabi le quota di rispar
mio »; c h e s a r e m m o costret
ti a importare cosp icue quan
tità di tubi catodic i con con
s e g u e n z e n e g a t i v e su l la bi
lancia dei pagament i . La ri
ch ies ta conc lus iva è c h e si 
as suma l ' impegno « a non 
real izzare la TV a color i en
tro i t ermin i 'f)()-*7() fissati 
dal p iano q u i n q u e n n a l e *. 

Intanto al Senato s o n o sta
te d i s tr ibui te le re lazioni ai 
d i segni di l e g g e c h e aumen
tano l ' imposta erar ia le sul 
c o n s u m o de l l ' energ ia e lettr i 
ca impiegata per usi e let tro
domes t i c i e l ' imposta genera
le sul l 'entrata per Io bevan
de ana lcoo l i che e a c q u e mi
neral i . I / i n t r o i t o c h e si cal
cola è c o m p l e s s i v a m e n t e di 

48 mi l iardi ; altri mi l iardi 
c h e il centro-s inistra rastrel
la da l l e tasche dei consuma
tori. Si tratta, com'è no to , di 
a u m e n t i decis i per contr ibui
re al la copertura Finanziaria 
del p iano Giti per la scuo la , 
e s e c o n d o il g o v e r n o ess i do
v r e b b e r o e s s e r e d i scuss i in
s i e m e alla l e g g e di finanzia
m e n t o , ma prima e ind ipen
d e n t e m e n t e dal d ibat t i to sui 
contenut i e le finalità de l pia
no s t e s so ; il c h e rappresen
ta una pretesa i l logica e ar
bitraria. 

Sul t erreno pol i t ico non vi 
s o n o stati ieri molti e l e m e n t i 
di novità . Dichiarazioni otti
m i s t i c h e s u l l ' a n d a m e n t o dei 
lavori per l 'unificazione so
c ia ldemocrat ica s o n o s ta te ri
lasc iate da Tanass i . Kgli ha 
annunc ia to c h e il d o c u m e n t o 
ideo log ico pol i t ico sta per es
s e r e c o m p l e t a t o , e g l i altri 
so t tocomitat i potranno con
c l u d e r e i loro lavori e n t r o 
pochi g iorni ( i l c h e è reso 
poss ib i le dal la c o m p l e t a ri
nuncia de l la destra de l PSI 

a far v a l e t e la cos idde t ta 
« d i fesa dei principi socia l i 
sti ••). Insomma per Tanass i i 
d o c u m e n t i potranno e s s e r « 
approval i dai d u e comitat i 
central i entro lug l io ; m e n t r e , 
per la ratifica da parte de i 
congress i , so lo il PSDI p u ò 
farlo « a distanza ravvic ina
ta » trattandosi so lo di ricon
vocare i de legat i del congres 
so di Napoli . Que l lo del PSI 
r ichiederà più t empo , ma en
tro ot tobre la ratifica in que
sta s e d e dovrebbe e s sere co
sa fatta. 

m. gh. 

Apertura unica 
della caccia 

dal 21 agosto? 
Il ministero dell'Agricoltura sa

rebbe orientato all'apertura unica 
della caccia a decorrete dal 21 
agosto, con esclusione cioè di an
ticipi per zone o specie di ani
mali. 

La legge attribuisce, infatti, al 
ministro la facoltà di « aprire » 
la caccia sul territorio nazionale 
a partire dalla penultima dome
nica di agosto, salvo il diritto 
IKT le amministrazioni provincia
li di concedere < anticipi » sulla 
data per particolari tipi di sel
vaggina migratoria. Il diritto del
le amministrazioni è però sogget
to a precise limitazioni in quan
to il ministero può impedire le 
anticipa/ioni rii apertura moti
vando il rifiuto con una miglio
re difesa della selvaggina. 

Mentre continuano ad affluire 
ni ministero dell'agricoltura e 
delle foreste lo proposte dei sin
goli enti locali sembra certo che 
il ministero sia orientato verso 
una apertura unica, vietando emè 
anticipazioni per zone o specie 
animali. 

E' diftìcile infatti impedire che 
una apertura anticipata per In 
selvaggina migratoria non inflig
ga anche danni alla selvaggina 
stanziale. 

Modena 

Estrazioni del lotto 
F.n» 

del 25 6 1966 i„u. 

Bari 
Cagliari 
Firenie 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli <2 
Roma (2 

67 59 41 12 29 
SI 15 60 85 14 
42 45 88 10 65 

2 
X 
X 

52 54 40 31 6 x 
16 84 38 5 1 
6 83 36 24 49 

86 45 30 9 13 
18 26 68 88 39 
76 2 20 75 80 
7 65 19 85 6 

otraz ) 
rstraz ) 

1 
1 
2 
1 
2 
1 
2 
1 

Monte premi L. 92.487.929. Ai 
due vincitori con punti « 12 » li
re 18.497.000; ai 110 vincitori con 
punti e 11 • lire 252.200; ai 1759 
vincitori con punti t 10 » lire 
22.000. 

Conclusi i lavori 
della Commissione 

pontificia 
sulla natalità 

CITI V DKI. \ YTK'WO _•-, 
La ( ••iv.i-'-i""c ri; sti;(ìi sia 

otobli ini (i'-'l.i fai» libila della |n> 
lm;. zìi»" I- e celia r.t'alita ha «in 
<!.;-(> oi:s.i i -',ni iav«i:i imi un 
(tl-< I>I -n <.< I |u » -i(.< : 'e C an!i 
l).i!( \i:.< .'.'> <«: iv la'4 II («tipo-
rato ha e-prr"o r.i o-o-ci nza al 
Papa | » T «iver iMi'isi'n la Coni 
rnisMix.e P ì * r .i\cr avu'c. t.riucia 
ne!lo;.nia «ti ti.tti coloro che 
«•rano Mali chiamati a portare 
il loro «.mitritinto alla soluzione 
di probit mi tan'o sentiti (Quindi 
ha i ingraziato 'utti i membri 
riella Commissione e eli c-»i>erti 
jx-r quanto avevano compiuto 
« « on singolare .ttine-Jazioiie » 

I nihiiriici cardinali «• W-MOVI 
mrmhi i riclla Cirnini^-ione vi so 
no ri'initi dal IH giucro a «igiii 
per esaminare !e pio|Ki-tc e le 
conclusioni degli c-s|>orti che- ave 
v.ino conclu-o i lavori il -1 gin 
cno. Spettri<i ora al Papa va 
gliare le relazioni e i suggerì 
menti che gli verramo «ottopodi 
dalla Commissione stessa. 

MARIO ALtCATA 
Direttore 

MAURIZIO FERRARA 
\ ice direttore 

Massimo Ghiara 
Direttore re^pons.ibile 

Iscritto «I n 243 de'. Reci-To 
S'ampj dei Tnb'ina> di Ho 
ma - L'UNITA' a ioriz7az...-ie 
a giorn.i.e rivira!** n. 4 >"o 

llinr./.IONF. KI.IIAZIONK KII 
\M MINISI RAZIONE: Ho ma. 
Vi» «lei laurini. 1<* - Telefo
ni contrai,r.o 4i=0.t5t 4 «ves: 
»r,.V):iU -J-I5C.3ÓD VS1231 49M2:>2 
4J.M2.i3 4451254 4 »M25.i - AH-
HONXMEN'TI UNII V (v. r«a-
m«*n:'> sul r e po.'t.'lc numctn 

V'T-'Ti. 8'j«;«-nitore l'.% On> -
: n-..ni»Ti l e m il tiinrdi > a i -
na'< !-T •>0. «rm'>Mr,t!r 7 *<i. 
Trini» «vaie 4 '.<" - '• nnim-ri 
,nn'.o '.'.fit'. «rir.oMrale * 7M» 
Tiri."!: <*!< ?.><• - '> t.uirir:! 
<i n/.« it l'.r.ertl »• '•":./«« la 
l'-iir.» n:ea t « v i ' i |(1.<< — rrv-

-•-.,!e -.'ir tr.m'-'i^'e ? •<<> -
I s'rr<. ~. n .n\< ri l'.-iU'i 
.'> 5<<i «• n <svaV H tff - ' 
•i .rn 'i »'u :o J? if o <-'i:.e 
-•- . le 1 -JV. . R | N \ v | l i \ 
..r.r:\io 5 (* Ci serr.-sirale 2'Crf-
I strro untiiin o «*i *rm I TO'.. 
\ l l N l l » \ F m.n':o S V* . «e-
'T.'«1r„le :• l'i O l.slern A'.r.-ir, 
!• i»C> -ev.A -:• «le i l"v 

I.INITA- *• \1E NUOVE + 
RINASCITA- 7 n-imcri an
nuo 24 «io. fi numeri ar.r.'io 
22 000 . I siero: 7 numeri 
nnnoo 42 f<<i. f. nurr.«-n a i -
rv:o 3̂ y<< . PI ll l l l . irlTX 
Conoe*«ion»7ia r«rlusi\..i S P I 
(Società p<-r la t'uhblicita ir. 
Italia) Roma. Puzza < t.o-en-
rr> in Lucina i ?K. e «lie «uc-
rur*Ali in Italia - Telefoni 
i i « i l | . ! . 3 . I . S - TarilTf 
millimetro co'nr.r.a' Coni-

mereiai»* Cir.emn t. -\'<i D'i-
menie.ile L 2V" Cronaca i.l-
<-e 2?0 Nerrnloi»:» l'artrrtpa-
/ione I. 150 + IO». Domenica
le I. 150 -•- .<W) Finanziaria 
l'anche I. MXl. legali L, S3d 

Stilb. Tipografico G A. T. F. 
Rnm* . Via del Taurini n 19 

Dibattito sulla 
condizione 

femminile tra 
PCI, PSI e PSIUP 

MODENA. 25. 
Una sostanziale identità di ana

lisi e di soluzioni ha caratteriz
zato il dibattito a t ic svoltosi 
ieri sera alla Casa della Cultu
ra. alla presenza di un folto pub
blico. sul tema: « La condizione 
della donna nell'attuale momen
to politico ed economico e le 
prospettive di lotta indicate dal
la sinistra italiana ». 

Hanno preso parte al dibattito 
le compagne Rossana Rossanda 
del CC del PCI. Tullia Carrettoni 
del CC del PSI e Marisa Passi-
eli del CC del PSIUP che hanno 
messo m evidenza i vari aspetti 
della situazione femminile nel 
campo riel lavoro, della cultura e 
nei vari appetti della vita civi
le e sociale del Paese, l-a com
pagna Passjpii ha posto reti
cenza di una macciorc partecipa
zione femminile alla lotta unita
ti a cenerate della sinistra. 

Dopo aver sottolineato il pro
prio accordo con l'intervento rid
ia rappiesentante rie! PSIt'P la 
con,;>a-;na Carri ttom riel PSI ha 
rilevato come ai problemi della 
condizione femminile si possa 
dare, p-.r nella diversità riei par
titi una risposta socialista. 

Ila poi preso la parola la com
pagna Ro-sanria che dopo aver 
pos'n l'accento sul problema del
l'occupazione femminile ha affer
mato che la questione femmini!»* 
p-iò spingere e <-tlimolare con par
tii o h re visore la lotta Renerai?. 
anche perchè tutti i problemi Clel
ia sex-età cap taltstica sj riflet
to-. o ne'la cri.dizione rielle rinnne 
n mo-ìn ;>:''i aspro e doloroso. 

Scioperi 
a Ragusa 

Calfanissetta 

e Agrigento 
PALERMO. 25. 

Lunedi in provincia di Ragusa. 
.-\Kri)*«-nto e Caltanisetta si svol
geranno scir.rteri ;»er l'assistenza 
(Inetta A Ragusa l'azione sin
dacale è stata piomossa da CGIL. 
CISL e l'IL lo ciucata provin 
« i.i. do[io l'accordo per ì me
dicinali. la situazione si ò eh 
nuovo inasprita i>er la decisione 
riei medici di raddoppiare le ta
riffe minime dell'Ordine, con la 
conseguenza che i mutuati rice 
vono riall'IXAM un rimborso pa 
ri alla mitA riellc somme spc^c. 
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A UN ANNO DALLA PROCLAMAZIONE DELLA REPUBBLICA SOCIALISTA 
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Romania: il paese 
di cui si parla 

Socialismo e retaggio nazionale — A Bucarest si esalta oggi ciò che i vecchi 
oppressori e le vecchie classi dirigenti negavano: il patriottismo è « una forza 

immensa » per rinnovare il paese — Il giudizio sull'ultimo ventennio B U C A R E S T — Moderni edifici accanto a palazzi monumental i nella Galea Gr iv i te i . 

Un millimetro e 2 decimi in un anno 

La torre di Pisa 
pende di più 

t 

i 

l'ISA, U 
La pendenza della torre di Pisa 

è ulteriormente aumentata, nel 
periodo annuale dal giugno 1964 
al giugno 1965, di un millimetro 
e due decimi. Questi dati sono 
stati resi noti ufficialmente dal 
prof. Silvio Ballarin, direttore 
dell'istituto di geodesia e geogra
fia dell'Università di Pisa, che 
ha Iniziato stamane, sulla piazza 
dei Miracoli, le annuali misura
zioni della torre che attualmente 
ha uno strapiombo di metri 4,384, 
consideralo pericoloso per la sta
bilità del monumento. 

I l prof. Ballarin è del parere 
che le misurazioni annuali con

fermino il lento inclinarsi della 
torre verso il punto-x, rappresen
tato dal terreno che non potrà 
più sopportare l'ingente carico di 
14.200 tonnellate di peso. 

Da quando cominciarono le mi
surazioni sistematiche, e cioè dal 
1918, fino al 1965 l'aumento della 
pendenza è stata di 52 mill imetri, 
ad una media, quindi, di poco 
più di un millimetro l'anno. Le 
osservazioni vengono effettuate 
mediante un « teodolite » di gran 
de precisione. 

NELLA FOTO: Il prof. Balla
rin mentre esamina con il < teo
dolite > la pendenza attuale della 
torre. 

Da un medico americano 

Scoperto un 
vaccino contro 

gli «orecchioni » 

La malattia, fastidiosa nei bambini, può avere 
gravi conseguenze negli adulti 

Nostro servizio 
CHICAGO. 25. 

D do t i . M a u r i c e R. Hil lcman. 
del Merch institute /or thera 
peutic research, è convinto che 
nel g i ro di pochi anni la fasti 
d iosa ma la t t i a degli « orecchio 
ni > s a r à comple t amen te 5radi 
c a t a . Hi l lcman. dopo anni di 
s tudio , ha prodotto un vaccino 
c h e , secondo quan to egli ha 
r i fe r i to , è già in g r a d o di assi 
c u r a r e un 'a l t i s s ima pe rcen tua 
le di immunizzazione Proso 
guendo gli studi su ques ta via 
si dov rebbe es se re in g rado di 
r a g g i u n g e r e un r isul ta to a s so 
luto. Gli « orecchioni » sono una 
ma la t t i a che colpisce genera l 
m e n t e i bambin i ma che ir. 
qua lche ca so a t t acca anche gli 
adu l t i : pe r i bambini si t r a t t a 
p r a t i camen te di un lieve «e 
pur noioso ma le s se re , ma per 
gli adul t i può rappresont . i r t un 
g r a v e pericolo Da qui In se 
n e t à con la qua le vengono con 
dotti gli studi per es t i rpa re 
questa mala t t i a 

Maurice HiHcman ha ri » 
ri to dei r isultat i da lui rag 
giunti in ques to c a m p o ad un.» 
r iunione medica organizza ta 
dalla Amcrtcan therapeutics 50 
cietu. Il r i ce rca to re USA ha 
r ifer i to di a v e r e inoculato il 
vacc ino d a lui prodot to a 500 
scolar i nel quad ro di una ser ie 
di controlli che coinvolgono 
1900 bambin i . Gli esper iment i 

vengono condotti in d i v e r s e di 
rezioni. app l icando c r i t e r i zo 
nal i : quello più mass i cc io è 
s t a to effettuato nella zona di 
Havertovvn Springfield, u n ' a r e a 
suhurbana di Filadelfia d o \ e 
sono s ta t . presj m osservaz ione 
l ' W bambini . 

Il vaccini» è s ta to inoculato 
a 402 bambini che e r a n o risul 
tat i probabili candida t i ad es 
s e r e ammala t i di « orecchioni * 
Di essi ben W vale a d i r e il 
08 per cento hanno «A i luppato 
ant icorpi protet t ivi cont ro la 
mala t t ia Insieme a quest i barn 
bini ne sono stat i tenuti in os 
-orv aziono a l t r i in «ondi/ ioni 
ana loghe ai qual i il vacc ino non 
è s ta to inocula to - di quest i ne* 
suno ha sv i luppato ant icorpi 
protettiv 1 Conscguentemente ti 
fìl per cento di essi s< è an ima 
lato di t orecchioni » Dei barn 
him vaccinat i invece «oliamo 
due <u conto hanno con t ra t to 
il ma le s se re 

II r i ce rca to re ha ga ran t i to 
t ho il v nocino non pnx luce al 
oun «intorno indo«trìorah'lc dà 
bensì una normale reazioni- nei 
giorni immed ia t amen te «ncce». 
«ivi al l ' inoculazione, ma co«i 
b landa da non cost i tuire il mi 
nimo ostacolo al la n o r m a l e a t 
tività dei ragazz i . Il vacc ino 
in ques t ione è s ta to ba t t ezza to 
.lenii Li/nn Straw. .Teryl Linn 

è la figlia di Hi l leman 

Roger Becker 

DI RITORNO DA BUCAREST 
Giugno 

E' un paese di cui si parla 
— ami, è oggi in Europa il 
paese di cui si parla — que
sta Romania die si è data un 
anno fa la denominazione dì 
Repubblica socialista romani 
e dorè abbiamo appena finito 
di trascorrere due intense set 
timone, percorrendola in lungo 
e in largo. A Bucarest ubbia-
ino incontrato alcuni tra i di
rigenti più in vista nei diversi 
settori della vita pubblica. Ni 
colae Ceausescu. il nuovo capo 
del partito, succeduto un anno 
fa al defunto Gheorghiu-Dcj. 
ci ha tenuto a colloquio per tre 
ore e mezzo. E' un paese di 
cui all'improvviso si parla for
se fin troppo, dopo un lungo 
e immeritato silenzio della 
grossa stampa mondiale: vi è 
in questa esplosione di inte
resse. ad occidente, una buo 
na parte di calcolo politico. 
Ma ciò non impedisce che val
ga la pena di parlarne con la 
massima attenzione. 

Sono stati gli stessi romeni 
a operare, specie, in questi 
ultimi anni, una grande riva
lutazione della loro nazione, 
della sua storia, del paese in 
cui vivono. « Viva la Repub
blica socialista romena » dico
no grandi striscioni all'ingres
so di ogni città e di ogni vil
laggio; « viva la nostra cara 
patria » echeggiano altri car
telli. 1 nuovi e moderni studi 
cinematografici a venti chilo
metri da Bucarest hanno in 
programma per i prossimi anni 
una serie di dieci grandi film 
storici su fasi salienti del pas 
sato nazionale: sarà uno e au 
tentica epopea ». ci ha detto 
uno degli esponenti della ci
nematografia locale 

Vent'anni 

su centosette 

Alcuni fra i più larghi bou-
levards della capitale portano 
adesso i nomi dei prìncipi feu
dali che nei lontani secoli ten
tarono per primi di unificare 
le terre romene. In gennaio 
si è celebrato con grande so
lennità il. 107" anniversario 
della fusione dei principati di 
Moldavia e di Valacchia sotto 
una solo corona II museo di 
storia del partito comunista a 
Bucarest è stato appena ria
perto dopo una radicale rior
ganizzazione: suo scopo è il
lustrare gli eventi di questo 
ultimo ventennio, in cui il pae
se si è sviluppato sotto la gui
da del partilo comunista, co 
me la risultante di tutte le 
tendenze avanzate e democra
tiche del passato nazionale. 

Al visitatore straniero si mo
strano ormai altrettanto volen
tieri le nuove, spesso tecnica
mente perfette, imprese indu
striali e i musei o le chiese 
dove sono concentrate le rin 
tracciabili testimonianze della 
cultura di ieri Abbiamo in 
contrato qrandi carovane di 
turisti romeni della domenica 
tanto all'imponente diga sul 
l'Aracs. appena ul'imata. quan
to nei monasteri di Curtea de 
Argcs. che la precedono, con 
i loro antichi affreschi ben 
conservati. Dappertutto si ri
cordano. specie a noi italiani. 
le origini dacie e romane di 
questo popolo e il suo essere 
rimasto nei scrr.li una sorta di 
isola nel mondo slavo là d^rc 
dieci e più anni fa si preferi 
va sottolineare l'influenza che 
questo mondn arerà recesso 
riamente ovulo s-iVe v >p >/fl 
rioni romene 

V' e n^l'.e Di^:;o»!r i''e<e no 
a' di' "orzimi*i' di Romania 
anche una teorizzazione d> que 
sii orientamene Le nazioni e 
oV' Sfaf: nnz'omh — essi ri' 
~ann — snnn e res'eranno an 
eora a lunari una realtà 11 «o 
cìahsmo va qirnd' costruito nel 
quadro naz'onale Sarebbe una 
neriroìo*a ntop-a ian^a^o. icr 
-he r''nnmo in '/'' "7 i " i i m 
,-,,. ~K , ' ' i r> i:> i'j TJr t»'mo ;r>! i 
lÌ--'<--r) 1,1 f-jc,' rfe^'a rì-":iZ'0 

•;•* n iziomle \ ,Ì." ,J-' ' 'ne^i 'he 
'.anni :nfripeso li -•>«'«•'(""'•> 
»?••> rie' <v"7''-•"•••) : - . T - ' " - T : - ' ' •> 
' -•v'I- d ,-i i.V'vn d i ' v » ' n — 
7'O'IV '' »J'0~",»'«O d' '->""• 7 
- <-,?",- 7 «'' ' » ' -J»I ,V' . - ' •"" 1 T ~'">'<7 

iqi, . . ; . . \ ' o - - n 1 »»'"»"" " r i 1 " 

'ererne oi' i 'o. rovhidine » 
firif;C'lfl »"i «;<*»'' * 7/ D i l ' " ' ) " ' 
smo - niQ'unaera un vvo 
giornalista di Bucarest — è 

una forza immensa per il par 
titn e per la sua politica, per 
l'onera quindi di costruzione 
del soc'nlismn: di qui il nostro 
sforzo di valorizzare lo afona 

del partito e del paese, il « te
soro » die ci è stato lasciato 
dai nostri predecessori ». 

Nella crescente differenzia
zione che si nota fra le esj)e-
rienze dei paesi socialisti a par 
tire dal XX congresso del 
l'CUS. questo è effettivamente 
il tratto distintivo più carat
teristico della via romena In 
realtà, in (piasi tutti i paesi 
dell'est europeo il cammino 
percorso negli ultimi decenni 
sotto la direzione dei comunisti 
è stato quello della rinascita 
nazionale, oltre die della rivo 
luzione sociale. Per la prima 
volta questi paesi sono riusciti 
a darsi forti strutture statali, 
eserciti efficienti, economie in 
lunga fase di espansione, scuo
le numerose e leve di quadri 
di fresca estrazione popolare. 
L'esaltazione del sentimento na
zionale ne è stata una conse
guenza. favorita anche da una 
propaganda che. nella polemica 
internazionale, valorizzava il 
principio di sovranità contro 
le tendenze all'integrazione, 
prevalenti in occidente. Nean
che l'URSS di Stalin negli anni 
della rapida industrializzazio
ne. del socialismo « in un solo 
paese » e, soprattutto, della 
guerra vittoriosa, era sfuggita 
a questo processo. 

in Romania lo stesso feno
meno è tuttavia oggi più accen
tuato che altrove, forse pro
prio perchè qui sono più mar
cate le caratteristiche di rina
scita nazionale che ha avuto il 
difficile cammino dell'ultimo 
ventennio. Nel passato la Ro
mania è stato uno dei paesi 
s umiliati e offesi » del nostro 
continente, costretto quasi sem
pre ad essere oggetto piutto 
sto che soggetto della politica 
internazionale. <r La Romania 
bah! — diceva sprezzantemente 
l'ultimo zar russo — non è né 
uno Stato, né una nazione, ma 
un mestiere ». Un governo di 
una borghesia fortemente le
gata al capitale straniero e pre
cocemente alleata alla grande 
proprietà agraria di origine 
feudale, sotto l'arbitrato di una 
monarchia importata dalla 
Prussia, aveva trascinato il 
paese al disastro: economia ar
retrata, classi dirigenti corrot 
te, diffuso analfabetismo, mise 
ria contadina, pesante sconfit
ta nella guerra antisovietica. 
smembramento del paese. 

La Romania di oggi emerge. 
indubbiamente rinnovata, da 
questo pesante passato. Le sue 
industrie, razionalmente co
struite ai margini delle vecchie 
città, disposte in lineari pa
diglioni di vetro e cemento dai 
profili funzionali, sono una spe
cie di audaci pennellate di mo
dernità su un paesaggio che 
porta ancora dappertutto le 
tracce del sonnolento abbondo 
no di un tempo. Le Università. 
con 1 loro collegi, nuovi di zec
ca. per alloggiar gli studenti 
che vengono dalle campagne. 
hanno moltiplicato 1 loro effet 
f i n : una nuova intellighenzia 
vi fermenta per fondersi con gli 
intellettuali della piccola e me 
dia borghesia di ieri, che han
no finito coll'aderire numerosi 
al nuovo sistema. 

Rinascita 

nazionale 

/ quartieri di abitazione, sor 
ti nell ultimo quinquennio a un 
ritmo impressionante, non solo 
a Bucarest, ma - come ho pò 
tuta constatare nel mio rapido 
vmggw - anche nelle altre 
citta sijno dello s'esso iip0 ur 
bamstico che si incontra ormai 
ir. tutto l'est socialista: gran 
dissimi edifici geometrici, in gè 
nere a pannelli prefabbricali 
disposti attorno ad aree aper 
te. spaziose e spesso verdi. 
rese libere dall'assenza di spe 
dilazione sui terreni In Ro 
mania vi è in più nei colon 
nelle linee, nel movimento del 
le ma^-e un che di allegri' 
e^irn mediterraneo che nascon 
de perfino le fiecche di una 
qiinhià non sempre meccepi 
bile 

\:inv; r-)t,iv,rti -nciali gran 
de 1 rc.-cila industriale affer 
mozione delle tecniche moder 
ne. diffusione dell'istruzione 
ascesa di giovani specialisti 
ambizioni nello sviluppo della 
scienza (si è appena costituito 
a Buca est un Consiglio nazio 
naie Jclla ricerca scientifica. 
dcitinata a coordinare l'attivi-

i tà dei ben 110 ùftfufi specializ

zati esistenti) sono la base del
la rinascita nazionale romena. 
che si intreccia allo sforzo di 
costruzione socialista. Essa <* 
costata, come ovunque, anni 
di austerità, di rigida disciplina 
e di duro lavoro. Qualsiasi cosa 
si pensi in un bilancio critico 
dell'esperienza passata dei pae 
si socialisti, questa trasforma 
zione resta un merito storico 
tanto del loro regime interno 
e della loro guida politica co
munista. quanto del sistema dei 
loro rapporti internazionali che 
l'hanno resa possibile. 

1 contrasti che la società an
cora presenta non possono at
tenuare le manifestazioni di or. 
goglio per quanto si è fatto. 
che in Romania è anche orgo 
glia nazionale. Conseguenza del 

lo sviluppo ventennale è\ del 
resto, un nuovo prestigio inter
nazionale del paese: Bucarest 
è oggi una capitale molto fre 
quentata da statisti e uomini di 
affari di ogni provenienza. Vi 
è in questa esaltazione dei va 
lori del paese anche un peri 
colo di nazionali sino"* La do 
manda non è peregrina, specie 
in un momento in cui la divi 
siane nel campo mondiale so 
cialista e la polemica cinese 
contro l'URSS hanno inevitabil 
mente accentualo i motivi di 
contraddizione che possono esi 
sfere, che inevitabilmente esi 
stono fra i paesi del sistema 
Vale a questo punto la pena 
di registrare la risposta che 
danno gli stessi romeni. 

In passato — essi dicono — 

noi abbiamo troppo sottolinea
to i fattori intemazionali, il 
condizionamento esterno, della 
nostra rivoluzione. Non voglia
mo negare che questi siano esi
stiti Ma decisivi sono slati, ai 
nostri ocelli, i fattori nazionali. 
quelli che scaturivano dallo svi
luppo interno del paese e delle 
sue lotte politiche Altrimenti 
— aggiungono — il nostro cani 
mino non sarebbe riuscito: que 
sto ci preme oggi fiorre in evi
denza E' nostro dovere — ci 
diceva l'amico giornalista di 
Bucarest — mettere in luce co 
me il nostro parlilo non sia 
stato qualcosa di importato, di 
t prelevato alla dogana ». ma 
il prodotto moderno di un pro
cesso secolare che si è svolto 
in Romania. 

Nel modo di trattare questi 
temi un cambiamento vi è stato 
in Romania negli ultimi anni. 
Come si è visto, lo si ricono 
sce esplicitamente. Esso risale 
a prima della scomparsa di 
Ghenrghiu-Dej, il dirigente che 
è stato per più di quindici anni 
alla testa del paesp e a cui d 
riservata una sala memoriale 
nell'edificio dove ha sede il 
museo del partito. D'altra par
te, esiste, a quanto si può con
statare, un'adesione del paese 
alla politica del partito. L'evo
luzione che abbiamo cercato di 
descrivere resta quindi un fe
nomeno che va innanzitutto re
gistrato e conosciuto nella sua 
vera fisionomia. 

Giuseppe Boffa 

Bravata di inglesi in vacanza 

Due «capelloni» trafugano 
piani spaziali in Sardegna 

Mobilitato il controspionaggio — I beat hanno poi consegnato i documenti ai CC scusandosi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 25 

La c l amorosa e a u d a c e b r a 
va ta di due giovani inglesi . 
e s a t t a m e n t e due capel loni che 
g i rano la Sa rdegna in Cadi l lac . 
s t ava pe r c r e a r e un caso in
te rnaz iona le di vas te propor 
zioni. 

I d u e inglesi e r a n o penet ra
ti ( non si è anco ra s apu to co
m e e con qual i mezzi) nel for
te mi l i t a re di A l t amura . p r e s 
so Olbia, nella notte del 23 giù 
gno. I capel loni , una volta don 
t ro il forte . avevano rovis ta to 
nei var i uffici ed e r a n o riusci 
ti a t r a f u g a r e alcuni films e 
numerose c a r t e della ESRO. 
l 'organizzazione eu ropea per le 
r i ce rche spazial i che , propr io 
in quest i giorni , va ef fe t tuando 
esper iment i missilistici in Sar
degna 

II g iorno success ivo i tecni 
ci del for te , recat is i negli uf 
fìci pe r r i l eva re la documenta 
zione necessa r i a al completa
men to degli e spe r iment i già 
iniziati , no t avano con profon
do sconforto che i document i 
e r a n o spa r i t i . L ' improvviso fur 
to poteva m a n d a r e a l l ' a r i a tut 
to il l avoro finora svolto ed ar

r e c a r e danni ingent iss imi alla 
organizzaz ione scientifico mili 
t a r e . 

<r Dagli uffici del forte AI 
t a m u r a — comun ica rono i t ee 
nici subi to dopo al le forze di 
polizia e ai c a r ab in i e r i — è 
spa r i to m a t e r i a l e pe r 170 mi
lioni di l i re : s e non lo si recu 
pe ra i m m e d i a t a m e n t e , i lanci 
da l poligono di t i ro di P e r d a -
sdefogu s a r a n n o sospesi e gli 
e spe r iment i r inviat i ». 

Dopo la denunc ia , s c a t t a v a 
la macch ina del le indagini . P e r 
c e r c a r e di sb rog l i a re l ' in t r ica 
ta m a t a s s a sono s ta t i m a n d a t i 
ad Olbia al t i funzionari ( forse 
agent i del con t rosp ionagg io ) . 
un el icot tero è a r r i v a t o nella 
s e r a t a di ieri a t t e r r a n d o su un 
idroscalo a b b a n d o n a t o : r e c a v a 
a bordo due ufficiali dei c a r a 
binier i . uno proven ien te da Ca 
gl iar i e l ' a l t ro d a R o m a . 

Qualcosa di molto g r a v e e 
i m p o r t a n t e s t a v a a v v e n e n d o : 
a d avve r t i r l o e r a n o in tan t i . 
Nella zona si diffondeva, quin 
di , la voce che e r a avvenu to a 
più r i p r e se un furto colossale 
in una b a s e della NATO; al t r i 
a f f e r m a v a n o che agent i s e g r e 

ti e mi l i ta r i a v e v a n o r icevuto 
l ' incar ico di fa r luce su un 
compl i ca to c a s o di sp ionaggio 
in te rnaz iona le . 

Poi l ' in t r ica ta s tor ia al la 
J a m e s Bond si r i so lveva quas i 
in una f a r s a : d u e inglesi di 24 
ann i , d u e beat da i capel l i lun 
ghiss imi che v i s i t avano l 'isola 
su una Cadi l lac di vecchia fab 
b r i caz ione , b u s s a v a n o alla por 
ta del la c a s e r m a dei CC. Huch 
Alan Blacqvvell e J o n a t h a n Ro 
bin Beaumon t . e n t r a m b i londi 
nes i . ven ivano fatti accorilo 
d a r e nella s tanza del commis 
s a r i o 

« S i amo s ta t i noi — d icevano 
al funzionario di t u rno mezzo 
incredulo e mezzo sba lord i to — 
a p e n e t r a r e al forte A l t amura» 
Quindi , consegnando un pacco 
con tenen te le c a r t e e i films 
degli e spe r imen t i missi l is t ic i , 
a g g i u n g e v a n o : « Abbiamo por 
t a t o via noi ques t a roba . Non 
s a p e v a m o c h e si t r a t t a s s e di 
m a t e r i a l e di t an t a impor t anza . 
S i a m o p r o f o n d a m e n t e d isp ia 
ciuti de l l ' inc idente . Ch ied iamo 
scusa ». 

N a t u r a l m e n t e la s tor ia non 
si è ch iusa dopo c h e i d u e in
glesi h a n n o s p o n t a n e a m e n t e 

consegna to il prezioso pacco . 
Ci sono s ta t i i n t e n o g a t o r i e 
con t ro in t c r roga to r i , d u r a t i più 
di un g iorno . Conclus ione : i 
d u e beat h a n n o e f fe t t ivamen 
te compiu to una b r a v a t a : resi 
si conto di a v e r l a combina t a 
g ro s sa , dopo esse rs i consulta
ti con un connaz iona le resi
d e n t e a T a l a u . ess i h a n n o cer
c a t o di r i p a r a r e c o n s e g n a d o il 
film e le c a r t e ai CC. Sono 
s ta t i denunc ia t i a p iede Iibe 
r o : con t inuano le v a c a n z e , m a 
con l 'obbligo di t ene r s i in 
s t r e t to co l l egamento con la pò 
tizia. 

M e n t r e i d u e capel loni , in at 
t e sa de l le dec is ioni de l l ' au to r i 
tà g iudiz ia r ia , sono tornat i a 
goders i le v a c a n z e s a r d e , una 
inchies ta è in co r so per a c 
c e r t a r e le modal i tà del fur to . 
Il forte A l t amura , nella p a r t e 
b a s s a di T a l a u è a n c o r a utili/. 
za to da l l ' e se rc i to . La sua p a r t e 
a l t a — a b b a n d o n a t a da l le for 
ze a r m a t e — e r a s t a t a dest i
na t a pe r la posizione pa r t i co 
l a r e , ai tecnici del la ESRO in 
c a r i c a t i di o r g a n i z z a r e gli 
e s p e r i m e n t i missi l is t ici in Sar
d e g n a . 

9- P-

Eletto il presidente 
dei magistrati 

E' Nicola Serra, esponente della corrente «Magistratura indipendente» — Le altre cariche 

D a l n o s t r o i n v i a t o 

NAPOLI. 2.ì - Nicola S«-rra 
procuratore della Uep-ibbìiea di 
K.renze è ;>or a e c . i m a z o n e ;! 
movo pre«i(ien;e lei! •\--<v"iaz o 
rie na/on.iiC mai! «trat. -S irre-ie 
a! do'.t Mar o Berutti. 1! qua.e 
pre«entò io d.m «« on. ia!!"a!to 
•ncanco rfopo !a jv» emica «u«ci 
tata da un intervento con cui 
rh e«e un'.nch.e«ta «a! doM Car 
ca«io il pubblico m i n s e r o de; 
t caso Zanzara ». 

|.'-\««ooia7ione nazionale m?ci 
«trati ru'ni«ce il 90 r't dei cui 
dici e «1 p'io q'iirdi facilmente 
comprendere quale «1.1 l'oiipor 
'anza del ruolo del pre«idonte 
| • \,i,K i,i?mnt <"• un «odali/10 chf 
da anni «•! batte noli m'ere«.«r 
della ciu«t 1/1:1 |x-i oOrnere IOCL'I 
più adeiu. i 'e 11 Voipi lotrai ch< 
in definitiva «i.ino e«pre««ior» 
della Co«titii/n>ne rop'ihhhoana ( 
non de! rcgieie f.i«n«ta II nuovo 
;T-e«idente r n.ito r» *«a«-«-an no' 
! W ed è er.tra'o in maci«tia 
tura a 2-i anni. e«erritnndo qtn«i 
«•oiTre a Firenze, «alvo un breve 
j>eriodo nel quale fu con ig l i e re 
di Ca^az ione a Roma. 

Il dott Nicola Serra è sposato 
r ha t re figli. E' consigliere di 
Corte d'Appello dal 1949 e con-
sisliere di Ca«sazione (ma non 
fa evidentemente parte del (Truppa 
delle < toghe d'ermellino >) dal 

l'J'u. Por quatto! dici anni, «ein 
pre d Kiren/e. e >tato precidenti 
di Corte d'.i««ice e di Corte d 'a-
*i«e d'appolìo Da poco pio di un 

i anno 1 p-«K ur.itnre della Kepuh 
• hliea no! ea|>oluoj( toccano H.i 

condotto in iHHti». come pre-i 
' dente d'a««i«e. diver«i protcs-i 
i ilamoroM Ha giudicato anchi 
| Lionello Kuidi nell'ultimo p:<> 
! ie>so per l'a.«sas«tnio di Anna 

rella Bracci. as«oJvendo il « bion 
dino » di Primavalle con nn'esem 
piare motivazione 

All'elezione di Nicola Serra si 
è giunti dopo qua«i J'J ore di 
ininterrotta rìi«cii«Mone l / A « o 
nazione e divida >n t re cnrren' i 
e. prin-a che fra di loro, mie-io 
correnti dovevano t rovate un 
•Kcordo interno MI.' fine il buon 
<-en'o ha prevalgo. que«ta era la 
terza volta che 1 maCiMrati «1 
riunivano in trf ni< «1 e nelle dm 
precedenti «odu'e por l'e.e/ioni 
del prc«tdcn!e eia circa dieci vo 
ta/ioni avevano dato ; (innata 
nera 1. facendo parlare di c rave 
e n«i 

AI termine della riunione dei 
comitato direttivo, sono stati e 
letti gli altri componenti della 
giunta esecutiva. Vicepresidente 
è il dott. Luigi Silocchi; segreta 
r io generale il dr. Salvatore Già) 
lombardo vice segretario gene
rale il dott. Domenico Pone ; di

rettore dell 'organo dell'Associa-
/ l u n e » 1-a M a i U M i a l n i a > il <li>l 
tur Luigi De Marco, d.rettore 
rt-pnn«ah;!e del periodico il dot 
t o ' Adolfo Re r , a D -\rcrentine. e 
v :re direttore Corrado Rucs? e 
;<> l)e!ìa (t 'unta faranno parte" 
Mar.o Bocca ss ni ( iovann; Bo 
rolli e Pasquale Km:!.o Principe 

L'elezione e stata possibile so 
iti dopo una s e n e di riunioni che 
hanno assunto spesso toni d ram 
matici t ra i componenti delle tre 
correnti. I/ostacolo maggiore 
era rapprefentato dall opposi/io 
ne della corrente di Maantraturn 
a,dipendente a ocni forma d'ac 
cordo condotta su ( )na ba=c che 
ron M e n d i c a l e la rinuncia a 
n in i azione nell ' interesse della 
vMiisti/ia da parte delle altre due 
torrenti cute Maaisimiurn demo 

•T-ti.ca 0 Terze, pr,iere 
L'elezione del p'osirtentr Iella 

\«-«ociaz!ore richiede una man 
aioranza molto qualificata. 1 due 
terzi della giunta Perciò 1 r a p 
pie«c-ntanti di Maoislratura indi 
penderne, il cui voto era deter 
•innante hanno potuto imporre la 
propria volontà su molti punti. 
Manno chiesto che ti presidente 
fosse di proprio gradimento, ed 
è stato accet tato 11 dott. Serra , 
che di .Mapisfrafura indipenden
ti è ù maggiore esponente. Han

no chiesto la vice.-c ere tori,1 ge
nera!» e l 'hanno ottenuta. Han 
no preteso la testa di Salvatori 
Giallr.mbarrio presidente della I 
Sezione del Tribunale di Roma, il 
quale — nell ' interesse comune — 
ha rinunciato alla direzione del 
la « Macistratura ». accettando il 
contentino della segreteria gene 
rale. dove si trova stretto tra un 
presidente e un vicesegretano di 
corrente avversa. 

Comunque, tutto è bene quel 
che finisce bene. Anche se con 
un programma ridotto. l'Associa 
/ione PUÒ ora proseguire nella 
lotta per una giustizia diversa. 
per una giustizia che abbia co 
me plinto di riferimento la Costi 
luzione lfe«ta solo Ma aggiun 
cere che le nuove cariche diret 
tive del s p a l m o sono destinate 
a una verifica a breve scadenza 
Tutte e t re le correnti infatti 
si «ono dichiarate d'accordo nei 
I andari alle elezioni general 
quanto prima Ma di ciò si pai 
ierà anche domani quando si n n 
nira l 'assemblea straordinario 
dall'Associazione. AH ordine de 
giorno sono, t ra l 'altro, l'abolì 
zione della car r ie ra e gli aumen 
ti di stipendio. Su questo punto 
almeno sono tutti d 'accordo. 

Andrea Barberi 
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(Dulia prima) 

temente confermata in tut t i g l i 
intervent i . 

' Tutt i i compagni hanno da
to un giudizio equil ibrato e f i 
ducioso sui r isul tat i elet toral i , 
senza nascondersi gli aspetti 
negativi ed anche pieoccupau 
t i di alcuni di essi. K' stato 
giustamente sottolineato • che 
ancora una volta, anche in que
sta consulta/ione elettorale, i 
nostri maggiori successi sono 
stati ottenuti proprio in quelle 
zone del paese a più alto s\ i-
luppo civ i le, economico ed in
dustriale e do\e la forza del 
nostro Part i to oscil la, in me 
dia, attorno ad un ter /o del 
corpo elettorale, raggiungendo 
anche punte del 40 e più per 
cento. 

Questo fatto conferma il pe
so e la capacità di espansio 
ne che possiede i l nostio par 
tito nelle zone c- f ra gli strat i 
più avanzati del paese. Ma 
questo r i l ievo non ci ha fatto 
ignorare che i successi otte 
nul i in queste zone, coprono 
a mala pena diff icoltà e fles 
sioni registrate in al t re, so 
prattutto in alcune zone ru ra l i . 
in qualche peri fer ia urbana 
— anche di grandi città — in 
piccoli e medi comuni di cani 
paglia e di montagna. Da parte 
della stampa nvvei.saria, si è 
tentato di imbasti i e. sui risi l i 
tat i elettorali che ci r iguarda 
no. tutta una orchest razione 
su un pi «-teso a n e l l o e decimo 
della nostra espansione. Con 
troppa fretta però: pm ma 
tura riflessione, sulle c i f re e 
sul loro significato, ha indotto 
molt i giornali a ridimensiona 
re i canti di v i t tor ia, e. anche, 
a non nascondete motiv i di 
preoccupazione per la nostra 
rinnovata affermazione di for 
7a e capacità di sviluppo. 

Siamo in una epoca di ven 
tennali . Credo non sia fuor di 
luogo — a proposito di forza 
elettorale — mettere a ra f f ron 
to quella del nostro part i to con 
quella della OC e dei part i t i 
che si r ichiamano alla classe 
operaia e al socialismo 

Se prendiamo come termine 
di confronto i voti della pi i 
ma consultazione elettorale 
«lucila per la Costituente, ve 
diamo: 

1) che la UC. part i ta con il 
:<5.2'^ dei voti nel lìMfi. ha toc
cato. i l IH apri le 1948. la pun 
ta massima del 18.1'?. In tul
le eie/ioni successive ha seni 
pre oscillato attorno al 4 0 ' ' : 
otto punti circa in meno del 
massimo raggiunto: 

2) che i l PSI . ancora unito. 
raccolse, nel in i f i . il 20.7'ì dei 
vot i . Dopo la scissione di Pa 
lazzo Barber in i , ha oscillato 
tra il i:t'« e il \V« ed è sceso 
attorno a l l 'H 'e dopo l'uscita 
del PSIUP: ha quasi dimezza
to. cioè, la sua forza elettorale: 

'D che i l PSDI solo una vol
ta e di pochi decimi ha supe
rato i l 7 fó dei voti raccolt i 
nella sua pr ima affermazione 
elettorale, nel 1048. scendendo 
nuche in altre consulta/ioni al 
4.f> o poco più per cento; 

4) che i l PCI . part i to nel 
194fi con il ÌO'T dei vot i ha 
costantemente aumentato la 
sua forza elettorale, arr ivando 
Tino al 2("i'" dei voti nelle ani 
ministrat ive del 1ÌMV4: un au 
mento netto di selle punti . 

Riassumendo, si può condi i 
dere che nel ventennio solo 
i l PCI ha ricevuto un costali j 
te e crescente suffragio dal i 
cori*» elettorale: e i l PSI ha ( 
sempre oscillato attorno a per ! 
ccntuali notevolmente infera» 
r i a quelle in iz ia l i , che non ha 
nini più supeiato. anche se ai 
suoi voti si niigiunsiesseio o 
gin volta quell i del PSDI e "1 
t imamente persino quell i del 
P S U P . 

Mi pare che vi siano, in que
sti dat i del ventennio, elementi 
estremamente e-loquenti per 
quanto r iguarda la nostra for 
7a e la continuità «Iella nostra 
espansione, e altrettanto eh» 
«pienti per quanto r iguarda le 
os« il lazioni e 
rciiressn della 
socialisti 

Nella discussione svolta-i in 
questa riunione del Conni.ito 
Centrale e della <"(."(.' I I ^ M I 
no ha sostenuto d ie . rlai T IM I ! 

tat i d e c o r a l i , si pn-s.i t ra i re 
la conell isoi ic d e :1 (entro 
sinistra <»scc pnhticauicn'c raf 
forzato «Lille elezioni K-oono 
rafforzate ! " «orient i mode-ia 

in questa direzione, del resto, 
che preme la stampa padrona
le e conservatrice, la quale ar
r iva perfino a chiedere al par
t i to l iberale di abbandonare la 
opposizione al centros in is t ra . 

T'ero r isulta anche chiaro dal
la situazione del paese, dalla 
urgenza dei problemi che stati 
no davanti alle diverse forze 
polit iche, dal l 'or ientamento del 
le masse, dalla loro combatti 
v i ta , che s imi l i propositi e 
tentat iv i si scontieianno con 
un'aspra resistenza popolare. 

Tutto ciò non fa che accre
scere la profondità e l'asprez
za dei contrasti e perciò delle 
lotte e i r i f lessi che se ne a-
\ ranno al l ' interno dei par t i t i 
del cent io sinistra, in primo 
luogo della DC e del PSI. Au 
menterà cioè il contrasto t ra 
governo e paese, t ra politica 
governativa ed esigenze popò 
lar i e nazionali, tra le delega 
zioni dei par t i t i al governo e 
part i sempre più larghe di que 
sti part i t i e del loro elettorato. 
Non credo che questi fat t i sia
no tal i da raf forzare l 'autorità 
e la stabil i tà del governo. 

In una parola, i r isul tat i elet
toral i non solo hanno lasciato 
insoluti la maggior parte dei 
problemi di fot inazione di giun
te di cent ros in is t ra , comunali 
e provincia l i , per cui erano sta
te convocate le elezioni, ma 
hanno lasciato aperti tut t i i 
problemi, le diff icoltà e i con 
Irast i che travagl iavano e tra 
vagliano tuttora il centro sii l i 
stra. 

Ma oltre ai r isul tat i eletto 
ral i e ai problemi poli t ici im
mediati ad essi col legat i , la 
nostra discussione ha af f ron 
tato problemi poli t ici più gene 
ra l i . problemi di linea e di 
orientamento che dovevano es 
sere af f rontat i e sui qual i si 
sono intrat tenut i numerosi coni 
pagni. 

Per conto mio. veirrei l imi 
tarmi a considerare, brevemen 
te. solo t re di questi problemi 

Il pr imo di essi è «lucilo del 
l'unificazione socialdonioct al i 
«a e «li alcuni suoi aspetti un 
medial i Credo che timi vi pus 
sa esse-re dubbio che il p io 
«•esso di unificazione Micialde 
mur ia t ica si va sviluppando. 
non nel senso di una sintesi 
de-lle esperienze e «Ielle tradì 
/ ioni dei «lue par t i t i , ma nel 
senso di un assorbimento del 
PSI nel PSDI. 

In questo processo eli r iuni t i 
«•azione, i l part i to socialista. 
dopo aver pagato un duro pe 
claggio alla collaborazione con 
la DC. ha perso ogni autono
mia di decisione, ogni |>ossibi 
lità di manovra. 

La unificazione tra PSI e 
PSDI signif ica, allo stat«> del
le ceise, la pura e semplice 
confluenza del PSI nel campo 
socialdemocratico, con l'abban
dono. da parte «lei part i to so
cial ista. di ogni caratterist ica 
e funzione di part i to di classe. 

Dei due par l i t i interessati 
alla operazione, solo i l part i to 
socialista si è mosso, t i par 
tito socialdemocratico, invece. 
è r imasto fermo alle sue pò 
sizioni «li sciupi e e non ne ha 
modificata alcuna. Ksso si è 
l imitato ad esercitare la f ini 

| / ione eli forza trainante, di 
polo di attrazione e lo ha fatto 

! pur essendo la sua consistenza 
ì numerica ed elettorale infcrio-
| re a quella «lei PSI 

I.a situazione è oggi tale che 
i gruppi dir igent i socialisti pre 
meranno perchè l'unificazione 
socialdemocratica si faccia al 
più presto e ad ogni costo: 
una vera e propria l iquida 
zione. che umil ierà ancor d i 
più i l part i to socialista, i suoi 
mi l i tant i e le masse che lo 
hanno seguito finora. 

Ma è nostra opinione che la 
totale sooialdcniocratizzaziono 
elei part i to socialista Tara seri 
t i re ancora di più resil ienza 
di mantenere in vita una coni 
ponente autenticamente socia 
lista ne ll-i -oluoramont» de Ile-

la tendenza al | , , , ! / « ' '>P«»«'ie Di om. a nostro 
DC e dei voti ; avviso, le prospettive di «vi 

; luppo del PSH'P e delle «e»r 
• lent i «li sinistra d i e . de l i tro 
. •• fu.it i del PSI si sono bnt 
! iute e sj b.itt'ino per mante 
J ncie p »1i«u amon'o e- organiz 
I /a t t i .u iun 'e autonoma questa 
' e onu>'ticnte- siM-inlista 
j Di-vinto essere ,1-mine iati 

' combat tu t i e it-spinti el i at t i 
, provocatori cui sj abbandona 

le e conservatr ici ilei ecntrev ; no in questo momento alcuni 
s in istra, quelle stesse corrent i 1 dir igent i M U udisti per a« ce le 
che hanno Tatto fa l l i re i l suo i rare la rottura con le altre 
programma or ig inano e han J forze eh sinistra e mol tp l i ca re 

In I ta l ia , per oltre un ven
tennio, si sono avut i lunghi 
anni d i unità e di collabora
zione intensa a tut t i i l i ve l l i . 
t ra comunisti e socialisti e 
questo proprio mentre negli 
a l t r i paesi si icgistravano le 
rotture più profonde. 

Kvidentemente ogni processo 
politico obbedisce alle condi
zioni e alle esigenze nazionali. 
Ma è dif f ic i le pensare che le 
nuove tendenze esistenti in Eu
ropa. non possano. ' non deb 
bano avere echi e rif lessi an 
che in I ta l ia . 

In tema di organismi e «li 
politica europea, esiste oggi. 
più che ma i . per quel che r i 
guarda i fenomeni e le tcn 
(lenze polit iche una sempre 
maggiore interdipendenza, au 
che perche i problemi reali 
che spingono in tanti paesi 
europei alla eie-azione di tn iu- i 
rapport i sono, per molt i ver
si . gli stessi pioblemi che ci 
stanno di fronte- in I tal ia. 

Non è senza valute, io cre
do. mettere in luce- questa con 
d'addizione profonda d i e vi è 
tra l'operazione messa in pie 
di dal PSDI e dal PSI e ta
luni aspetti nuovi della poli 
tica socialdemocratica in l-'.u 
ropa. Anche perché aspetti 
nuovi esistono e di notevole 
importanza negli stessi par t i t i 
comunisti del l 'Europa ooe-iilen-
tale. 

E' evidente — e lo ripetia
mo — che le situazioni sono 
diverse da paese a paese, ma 
su ogni paese influiscono gli 
elementi di novità clic si re
gisti ano nella situazione inter
nazionale e. in part icolare, in 
quella europea dove il proble
ma di fondo, per oggi e per 
domani, è quello del supera
mento dei blocchi «ontrappo 
s t i : e della creazione, con la 
istituzione eli un sistema di si
curezza col let t iva, eli una vera 
unità europea. 

Il problema del l 'at lantismo e 
della NATO è il pesante far 
dello che ostacola la marcia 
verso la distensione e l'unità 
Questo problema ne ha già 
pai lato nel suo intervento i l 
compagno Paietta - s( ;i ,,gL'i 
di fronte a tutte le forze eli 
sinistra elei nostro continente. 

Su questo ptoble-ma. in tutta 
una serie di paesi, a comincia
re dalla (' 'rancia, comunisti e 
socialisti stanno tic-creando e 
trovando un terreno di intesa 
e eli azione. I fat t i dimostrano 
che le nuove «•«indizioni in cui 
si sviluppa i l movimento ope
raio contemporane-o creano una 
tendenza oggettiva a l l 'uni tà, e 
le condizioni perché questa 
tendenza divent i una prat ica 
politica sistematica. 

In tut t i i problemi l'ostacolo 
fondamentale che impedisce al 
movimento seicialista eli ancia 
re al passo con i l tempo è 
1' anticomunismo, nascosto o 
aperto che sia. . 

La collaborazione tra par t i t i 
comunisti e par t i t i socialisti 
non richiede ai part i t i socia 
l ist i la rinuncia alla autono 
mia Ma. al contrar io pte-siip 
peine i l t r ionfo «Iella loro au
tonomia nei confronti del p i -
lere mononolistico. i l supera 
mento doH'anticnmuiiism«> pre 
concetto 

Onesto è vero sopraMuttn in 
I ta l ia, «love i problemi d-1 
rinnovamento dcmocraHco del 
la società e della realizzazione 
«li profonde r i fo rme strut tura l i 
si pongono in tnodei addir i t tura 
drammatico E e!,.ve permane. 
«ti noceto tern-no. uno scoti 
I rò «li fondo tra le forze con 
•servairici. d i e nulla vogliono 
mutare, e le forze demord i t i 
che e progressivo che vogliono 
an'lnre avant i . 

Qui c'è la continuità dell ì 
nostra polit ica eli r innovameli 
lo deniocr. i l i rò e della scelta 
strnl i ' " ic- i di Ila v in ital iana al 
«socinlicrno 

faustamente, ier i Hei l inui ier 
e Napolitano hanno posto l'ac
cento su questi temi e sul va 
lare permanente che ha. nella 
nostra azione odi - ica la l"t ta 
l i T i l r innovamento d imoerà 
lieo e ner le r i f o rn ì " di stmt 
torà Onesta line-a. «l'è ha co 
siituito l'asse di lot ta la no 
stra a-zinne nel danoivierr » 
conserva lot ta la sua it it i .d-tà 
e i l suo v alorc Certo sono mn 

j I i t i in o'ir=»i a n d t doni ti r 
i mini specie per onci d i e ri 
! gua rd i le ros fd l - ' / ' on i n ihlì 

'- , che Ier i i l Da'-*'*» ;'"»oi «lista 

no posto la maggioranza go 
\ o r n a t i \ a in condizioni eh im 
potenza e di coni i ivoru-

Può restare in vita la for 
mula, purché svuotata di ogni 
conti-mito, per cui pei sin.- la 
Confindustria. i c i aneli p iuma 
l i borghesi e Scriba l 'accci 'a 
no II eov erno. è v e-ro. può av e 
re qualche possibilità di rospi 
m. Ma la ( M Ì M - ^ I I I r,/.i -arò 

che si accentueranno t conti a 
sti interni pila coalizione -!r< 
sa e ai par t i t i «he la toninol i 
gono. che sj accentuerà i! con 
trasto t ra queMi e i l mov ime-i 
to popolare e democratico, t ra 
questi e el i interessi cenerai) 
del paese 

C'è da chiedersi : la eorre-n 
te moderata, centrista del go 
verno Moro si sentirà tanto 
forte da poter soffocare OSMI 
resistenza che le «i opporrà 
e quindi imporre una aperta. 
spregiudicata oolitica di «le 
stra? E* possibile. I disoorsi 
elettoral i e post elettoral i dei 

> le di-e umi l iaz ioni , in una sj 
• inazione che vede Io sposta 
j mento a «lestra della IX ' e 
: l'accentuata pressione «I- i mo 
! «ierati nel covertici di centro 
. sinistra, por impedirò alle ani 
i i i i inisjr. i7ioni Lea l i di fi inzio 
i tiare pie ferendo i l commina 
i r io ad i:'ia «jiuv.'a d imo i r . i t i ca 
; l iberami n'e oh tta 
i Purtroppo dubbiami» r i levare 
; e he- questo processo ut social 
j i lcniix la'izzaztone- d« | PSI ed i l 

crescente «hstacco della s.-cial 
' domoci .u ia «Lille forze di si 
I nistra avviene in un momento 
J in cui . su scala e u m p a . m 
: F r a n c a in Finlandia, nella 
! «tessa Germania Oc « idrnt.de. 
, al l ' interno dello <.». ia ld invKra 
I zio si vanno doline anelo p io 
j » essi inteicssanti In I ta l ia, in 
• vece abbiamo \m.ì so< inldcmo 
i « razia forma a tutte lo ven-
; chic posizioni e un PSI che r i 

• fluisce verso queste posizioni. 
; che adora cioè, tu l io quello 
! che av cv a bruciato e che brì i 

„,-. 

maggior i esponenti governativi I eia tutto quello che aveva ndo 
democrist iani. • ma anche d i ! rato: mentre in tutta una se 
quell i socialdemocratici e la j r ie di paesi si po»e in modo 
supina acquiescenza socialista ! nuovo i l problema dei rappor 
fanno prevedere che. da parte t i t ra le due colonne Tonda 
d i queste forze, si cercherà d i mental i del movimento onc 
Interpretare e uti l izzare in tal | ra io : quella comunista e quel 
•enso i r isul tat i elettoral i . E' l la ioc ia l is ta. 

era m n noi a l l ' nnn-isi/iope. 
or;«?i fa narte «leM i nviggio 
r.iiiT.i \\.' i o n .ni ' ,1 nr!t">!t i 
nrd»lemi di fondo sui qual i si 
m-siiTi la volor>tà c'i n rv rn ro 
< fT< t'iv im- 'n 'e por il r-tviova 
mer lo . d e m i v r ' t ì e » T\>n -OTTO 

! mutat i i ' C - T I Ì T I Ì dello «c-n ' ro 
I ra for/-- < .n-so-v i t i i r i e f o r T 
den-.Tratteli»--

\\ eontrar i . i . proprio «sm la 
rinuncia della DC .vi.) sua al 
tezzos.i sfida democratica al co 
monismo e eoo ;! s.jo cin 'Mimi 
spostamento a d i s t i a , i .qaista 
;io nuovo n i evo i- nuova oro 
spettiva. •>,:£.. i probVm: <U l!.i 
costniz io iv. m'orno ael ah'un-
precisi o qitahli» an' i o'»b:e*Tti\i 
di riii ' iov anii nto d. :n x-ratie o 
eh un rap:»»rto t i a tutte le for 
ze di s'nistra Miteni» ed I M I T 

ne al centro s-iv.stra 
i E' ormai s-n t-oppo evidenti 
; d io M-: I ' . I l'esisti ii7.i eh questo 
i rapporto, ne- l i part i to sin i.il i*t.i 
i oggi, ne eloni.ini ;i part i to, ohe 
i ;vitrà nasiere dalla fu*ii»iif- t i a 
' la social Ionio, raz.a e le for 

/e s.xial.sto disposte ad acce! 
taro un assorbitile nto del loro 
part i to (ìc. parto eh! PSDI. t>> 
tranne» conseguire ale ani he eh 
positivo nell'azione eh governo. 
ma peitranno solo continuare a 
fare quello che hanno fatto in 
questi anni- r inunciare ad ogni 
azione autonoma nella coahzio 
ne governativa, accettare se-m 
pre. sia pure con le più di 
\er.«c giustif icazioni, l ' imposi 
zionc eronservatnee del gruppo 

dir igente della democrazia cr i 
stiana. K' il problema, questo. 
che |h)iie anche il compagno 
l o m b a r d i nel suo articolo sul-
« l 'Astrolabio ». che pong«)no 
gl i esponenti della sinistra del 
part i to socialista e che si pone 
a quanti non vogliono rinuncia 
re. non solo alla lotta per i l so 
cial ismo. ma alla stessa lotta 
per un rinnovamento democra 
l ieo. 

Da parte socialista viene fa i 
to grande caso alla circostanza 
che. a l l ' in ter im del centro siil i 
stra sono quasi ovunque aumen 
ta t i , nelle ul t ime elezioni, i voti 
complessivi dei tre part i t i laici 
nei confronti eie-Ila DC. 

Il r i l ievo è l'atto all 'evidente 
sceirm di mascherale e attenua 
re il regresso socialista. D'ai 
tra parte i l laicismo del PSDI. 
del PSI e del PRI non ha mai 
costituito un reale elemento di 
differenziazione dalla D.C. 

In tante occasioni, i par t i t i 
cosiddetti laici del centro-sini
stra si sono .sempre piegati, alla 
fine-, salvo la re-siste-nza di cui.il 
ehe- gruppo del PSI non seguito 
però dalla direzione del Part i 
tei. ai voleri e alle prepotenze 
elencal i «Iella D C 

Ma. non è questo date» sui r i 
sultati elettoral i ottenuti dai 
par t i t i laica che può caratteriz. 
/ a i e ì mutamenti avvenuti nei 
rapport i di lorza t ra i var i 
gruppi del centro sinistra e lo 
oi lentamente) politico generale 
della coalizione. 

Nel cent io sinistra hanno con 
solidnto hi propria forza la DC. 
il Part i to socialdemocratico e 
il PIÙ che patrocinano orienta 
menti economici e sociali eli
d i l a ratamente conservatori e 
moderat i . Moro. Colombo. Pre
t i , Car l i , La Malfa marciano 
di pari passo nel combattere 
ogni rivendicazione operaia; 
unni aumento della spesa so 
oiale. 

I l part i to socialista, che pò 
leva portare nella coalizione 
governativa una spinta più di 
sinistra, r i i inovatr ice e rifor
mai l ice. ha rinunciato a far lo 
ed esce- lott i-monte diminuito 
in lorza ed autot i tà dalla con 
sultazione eh-ttorale. 

Da qui dei'.vano molti dei 
compit i chi- ci stanno eh Ironie 
nella lotta |>er contr ibuire, pol
la nostra parte, alla crea/ione 
di una vole»nlà imli t ica conni 
ne. su taluni obiett ivi program 
ma l i c i , t ra tut te le forze di si 
nistra laiche e cattol iche, le 
(piali sono animate dalla vo 
lontà di af f rontare questi nodi 
st rut tural i che strozzano lo svi
luppo democratico e moderno 
del l ' I ta l ia . Compiti un i ta r i , quin
d i . che non dobbiamo mai per
dere di vista, e nel cui contesto 
si situa, senza contraddizioni. 
anche la lotta contri) l 'unifica 
zinne .socialdemocratica. 

Tanto più successo avrà que 
sta lot ta, quanto più sapre
mo imiH-gnare tutto i l part i to in 
questo slancio unitarie), per la 
creazieine di nuovi rapport i t ra 
tutte le Torze di sinistra, in una 
lotta che non sia mai soltanto 
pura difesa delle- prisi/inni uni 
tar ie minacciate, a cominciare 
dagli enti local i , ma sia sem 
pre. anche, una spinta a infli 
viduare i problemi attraverso i 
c|ii ih passa la front iera t ra le 
lorze conservatr ici e quelle de
mocrat iche. e su questi agire 
per svi luppare tutte le contrae! 
dizioni profonde che pernial i 
gono e persie.» si aggravano nel 
«•entro s in istra: e per contribuì 
re a dare vi ta a una convorgen 
za t ra le forze interessate a so 
lozioni di-inocratiche e che |RT 
osse |>ossono t-sser mobi l i tate. 

I I secondo problema che vo 
«ho «nuora t i a l tare è pure- le
gato alla unificazione socialclc 
mocrnt ica. e r iguarda l'atle-g 
giamento della Democrazia c r i 
stiana noi confronti di questa 
operazione. 

Non è un mistero che tutta la 
granile stampa padronale, dalla 
t Stampa » di Torino al « Cor 
riere- della Sera *. è ora schie 
rata in difesa e a soste-gno di 
questa operazione, nella quale 
vi-de uno .strumento, perche si 
Pervenga a una soluzione Ileo 

j centrista del problema del |K» 
' te-re 
| D'al tro canto, una parte del 
I grupp.» dir igente it niocristi.uio. 
j in paMicolaie quello che si r iu 
| '.isct i.r.or;-.» al l 'ol i Piccoli , re 
( calc i t ra, dm inzi a c|uc-st,i ope 
• razione, m i t imore die- un par 
, t;!o unificato soci.d it-niiieratico 
1 ;>os-.i eteare. anch'- solo ; u al 
j cuoi temi, un coito rapporto 
[ « ori il nostro part i to, possa e-st-r 
• «ita-e doni.in. una pressano 
j ! toppo Torti' s-fi.i D imorraz i . i 
! ci istiana 
j ("«'• eoutrndfiiz'one tra l 'ap 
1 :>>^g:i> di Ila gran ic s j jn ipa pa 
I ipo-ia! • ( q-ti sV r:-, rv » dell 'ol i 
; Pie* oli? A me non pare, «em 
i ur< «ile si con-!.ter- ehi- «i/.iella 
! si.mipa t>i".; soprattutto il prò 

'oh ma d i l 5>»ti io i ieir . ìmb.to 
de! s lvenia c,»p;!.di-iuo attua 

a; P a i o l i b.l so 
ite i prob l tmi 

le. meni lo l'on 
prati . ì t to in nii 
di potei»- o d i a Di niocrazia <n 
sti.ma 

D'altro canto 
i-stro Pre t; tua 

i -a'di nior rat. i .i 
•un .'H-

, i » 

,i direzione so 
r.i 1 suo coro. 
gli uomini pm 

»! r» z;o:ie so< ia 
iiar.i>o le m.:s. imr paran 

-•a olla stampa padronale 
a Pic iol : »• agli altri d in 

l 'unificazione socialdemocrati- | 
ca — oggiungc questo giorna 
le — deve essere quello < di 
inseguire i l part i to comunista 
t ra le masse, di contestarne la 
capacità di promuoverle, d i 
contendergli le adesioni ». e a 
questo non può servire una 
unificazione che sia « una an 
ne.ssionc dei socialisti alla so 
cialdeniocrazia » 

E" un discorso, come si ve 
de. che non pecca certo di 
franchezza. I la però un di 
fel lo fondamentale, cioè non 
tiene conto del fatto che la no 
st ia giusta polit ica uni tar ia. 
di oggi e di domani, ci pone 
in condizioni di essere non già 
la lepre inseguita ina il cac 
da to re che insegne, che tal 
Iona da vicino questo pai t i to. 
che peral t ro non è ancora na 
to. E questo inseguimento dob 
biamo iniziar lo già oggi, quan
do ancora tanto resistenze si 
oppongono nel part i to sociali 
sta aH'AH.sc-/i/i/.s-.s progettato 
da Tanassi. resistenze ohe r i -
r i i i te ianno di accettare il dis 
solv intento del part i to sociali 
sta e di tutte le sue tradizio 
ni . nel calderone socialdemo-

! crat ico. 

Dobbiamo svolgere un di 
scorso polit ico al lo stesso lem 
pò fermo e uni tar io, capace 
di porre al centro di tutta la 
vita polit ica i problemi eh fon 
do del paese e di fate avan 
zare-, su ognuno di questi prò 
blenii . un processo unitario di 
tutte le forze eh sinistra la i 
che e cattoliche Dobbiamo con 
ciurlo, questo discorso, anche 
con le forze che sono ora par 
l i te, sullo orme del presidente 
Saragat. alla scoperta del so 
cial ismo dei paesi scandinavi 

Noi non neghiamo che in 
questi paesi siano stati rag 
giunti determinat i obiett ivi so 
cia l i . senza a r r i va re però al la 
l ibertà fondamentale: la l iber 
tà dallo sfrut tamento. Noi os-
serviamo che nei paesi socia 
l ist i a cominciate dal l 'Unione 
Sovietica e dal la Ccceislovac 
chia, ben maggior i , più estese 
e più profonde sono queste 
conquiste socia l i : assistenza 
medica, assistenza alle donne, 
ai bambini , ai vecchi, pensio 
ni a favore degli operai, dei 
contadini . 

Ma chiediamo: perché in I ta 
lia si è ancora cosi lontani 
da conquiste del genere? Co
me pensate di a r r i va re e di 
vincere le formidabi l i resi
stenze conservat t ic i che si op 
pongono ad ogni estensione 
della spesa sociale, che si op 
pongono ai costi che avrebbe. 
ad esempio, una sistemazione 
moderna del problema delle 
mutue, senza stabi l i re una vo 
lenità comune e creare uno 
schieramento di cui siano par
te tutte le forze di sinistra. 
senza discriminazione? 

Come pensate di poter dare 
una casa ai c i t tad in i , senza 
sconfiggere la speculazione e 
dil izia? Come pensate di pò 
tei risolver»- i l problema della 
occupazione senza assicurare 
un nuovo orientamento a tutta 
la polit ica economica, diverso 
da quello voluto ed imposto 
dai grandi monopoli? 

I l nostro Part i to è pronto a 
raccogliere una sfida in que 
sta direzione, a dare un p io 
prio contr ibuto per la realiz 
zazione di specif ic i punti pò 
l i t ic i e programmat ic i , anche 
se non è ancora possibile rea 
lizzare una alleanza generale 

Non abbiamo nessun t imore 
di par lare della Svezia o de-gli 
a l t r i paesi scandinavi, ivi coni 
presa la Fin landia, e di con 
fmutare le ce:nepiistc sociali di 
questi paesi con quelle dei 
paesi socialist i . 

Siamo pront i , anche, a ini 
pegnarci con tutte le forze di 
sinistra a r icercare un'intesa 
programmatica su questi e al 
t r i punt i . Ma i l pr imo passo 
concreto che si deve fare per 
avanzare verso questi obiet 

| t iv i è quello d i riconoscere che 
! esiste in I ta l ia un part i to co 
I monista ani K mi l ioni di elet-
j to r i , e che «pie-sto part i to è 

non solo un interlocutore va 
I lido, ma è un interlocutore in 
} fispeiis.ibile. 

i Con più insistenza e con più 
j < on, reti-zza clic per i l pa>-a 
i to. noi dobbiamo incalzare, su 
j «iues:i tor roni , tutte le al t re 
! forze J; sinistra e eiemocrati 
. «-ho nella convinzione profonda 
I — qui espressa in modo con 

vincente da 'ar i t i compagn- ' ra 
cui Pa je-tta. Napolitano. Her 
linguor e M a c a b r o — che * 

I necessario ed è possibile '-rea 
! re su questi temi di fondo lo! 
I la società e lolle strutture 
i i ta l iane, una comune volontà 
, «h avanzata e ih «onqu's-.i ,!• 
| tutto le- forze eh sinistra 

II terzo problema, al quale-
solo aei ero.orò. perd io concor 
do ron i compagni d i o nt han 
no parlato nel corso d, (| i ir- ' 
dibatt i to e ni part icolare ~ol 

! compagno Nat ta , è quello de! 
»!•> i! Mi j nostro dialogo con i cattol ici 

d: d-stra d •!! 
! i s 

Z i e 

i I l e . 

gè riti della DC. ne- il niii ivo 
; nari to si mi : ivi ra non nella di 
. rozione dell • lotta contro i l m«i 

:i.»po! o ; v i ' t . i o dem<KT]stiano 
e- .1 s i ;o oiie-ti'anie-nto con<e r 
v aten e. ma 'iella direzione della 
lotto i . l i t i o i i-invanì-ti 

C e pi r>ino un quotel ano cat 
tolico. l'ore.uh» dd la Cuna di 
M l a n o . die- piango, in questa 
i annessione sui voti iHTiiuti dal 
PSI. perche- l'unificazione potrà 
servire solo s<» realizzerà — e 
l'« I tal ia > che scrive — « quel 
raccordo col mondo operaio che 
i l PSDI. discretamente prcsen 
te nella piccola borghesia, non 
ha mai avuto ». L'obiettivo del 

Con una IK" c'ne «e-mpre pio 
ru itamonte- »i sposta a destra 
è possibile oggi condurre un 
dialopo con forze cattoliche 
r i levant i ' ' l-a mia opinione è 
che propr io questo spostamen 
to a destra 'ondo necessario 
«he noi svi luppiamo più in 
te usamente i l lostro dialogo 
non solo con forze cai lo!-che 
ma anche con lo forze temo 
crat i rhe di sinistra d i e --sisto 
•io nella DC 

L'equi l ibr io polit ico, esistito 
in questi mesi al l ' interno della 
direzioi.e democrist iana, pre 
sonta oggi e probabilmente di 
più piescnterà in futuro, al 
cune incr inature. Non posata 
mo corto fissare la tabella «li 
marcia di queste oontraddizio 
ni che si muovono sul fondo 
d i una unità per molt i versi fit 
t iz ia. I l discorso del ministro 

Pastore, contro i l cimile si sca
gl iava ieri il Corriere delia Se 
ra. ne è una prova, ma non la 
sola. . 

Questo dialogo, per andare 
avant i , deve essere accompa 
guato ora da una polemica 
serrata con gli orientamenti di 
una DC che è andata sciupio 
più assuiiii-ndo. con il prova 
loie dei Kn inn i , degli Sceiba i 
degli Andreott i . dei Piccoli e j 
dei Colombo, un volto t u t f a l 
t ro che interclassista, e che 
per la logica stessa de-lle cose 
è obbligata n scoprirsi a sii l i 
stra. malgrado la copertura 
che le assicura l'ai'quiescenza 
alla sua politica elei part i to 
socialista. 

La vicenda scandalosa del 
voto della DC con i l iberal i e 
i missini contro il condono agli 
.statali è una conferma di più 
di questo stato di e e. 

Su questo e su tutt i gl i a l t r i 
episodi analoghi dobbiamo con 
durre nel paese, e tra tutte 
le masse interessate, un'azione 
più intensa di propaganda e 
di chiar i f icazione. Si trat ta 
fat t i precisi , concret i , elei qua 
li si deve chiedere conto alla 
DC. anche per quel che con 
cerne i rapport i con i suoi al 
leal i . 

In generale, la nostra pro
paganda deve inuoveie seni 
pre e meglio dai fa t t i concreti. 
d ivenire più semplice, più in> 
mediata, forn i re riposte chia 
re. incisive, nello stile elei nuovi 
mezzi di comunicazione di mas
sa. Questo richiede un impe 
gno maggiore nella scelta, an 
che. f!c-lle parole d'ordine: e uno 
sforzo continuo per essere più 
persuasivi, più convincenti , più 
capaci di dare espressione in 
parole semplici e chiare a quel 
l i che sono i sentimenti d i giù 
stiz.ia. di democrazia, delle 
grandi masse popolar i , a comin 
d a r e da «|iu-lle giovani l i . 

Sorge qu i i l problema — di 
cui si è ampiamente discusso 
a questa riunione del C C. e 
della C.C.C - del nesso tra 
obiett iv i s t ru t tura l i e obiett ivi 
immediat i Non è un problema 
nuovo E' anzi un problema che 
già al t re vol le ci ha impegnati 
Condivido le osservazioni con 
tenute in proposito nel rapporto 
e negli intervent i di Napolitano. 
dì Amendola e di a l t r i coni 
pagni. 

Vorre i solo aggiungere clic 
sarà probabi lmente necessario. 
in un futuro abbastanza pros 
simn. condurre una ver i f ica «lei 
modo come i l par t i lo nelle con 
dizioni a t tua l i , rese più compli
cate dal fa l lo che stanno ve 
nenelo al pett ine, nella vita so 
ciale. un numero crescente «li 
contraddizioni non risolte, ^a 
muoversi lungo tu l io l 'arco di 
queste lotte che interessano mi 
Moni e mi l ioni d i c i t tad in i : con 
durre una ver i f ica anche del 
modo come i l centro del part i to 
riesce ad aiutare le organiz
zazioni per i fer iche nell 'orienta
mento e nello sviluppo del l ' in i
ziat iva uni tar ia M I «iiiosti di 
versi temi . 

Si ha l ' impressiono, talvol ta. 
che si perdano dello battute 
preziose e spesso d i e si di fet t i 
d i continui la nell'azione per 
creare dei moviment i «-he si 
affermino sino ad ac«|iiislare 
una forza autonoma di prnpul 
sione Si è mol lo parlalo di 
queste fiueslinni in r i fer imento 
ai problemi vecchi e nuovi «le-1 
Me-zzogiot no. nel senso eli un 
più precido -i»i|-M'o;iinento della 
nostra po l i l i rn meridionalista 
ai reali problemi che devono 
essere r isol t i - in primo lun«o il 
problema della occupazione e 
quello del l 'emigrazione. 

Ciò r ichiede che noi d i a m i 
maggior peso — come è stato 
delfn da var i compagni — a 
lut to le iniziat ive «li lol la p«-
il stiperanietilo de-l'o rondi / ioni 
di arretrafez'zn civi le e sociale 
del Mezzogiorno vt< r l'avvistoti 
7a alle masso più disenf iate 

Dobbiamo intensìTir.-ire b» mo 
hil i taziono e la lotta c'ell'op' 
ninne pubblica domi» r n l i r i con 
t ro la crescente aziono di cor 
rri7Ìone. d i cl ionto' is' i io o eli 
^oHo<«oi f r n n de' centro vìnislr.» 

Por f in i re alcune oncst in i i 
«li lavoro Molto proposte nra 
fiche «li lavoro sono stntr fat t i 
da var i compagni n r i loro in 
t e n e n t i Credo e b r de bbano r -

j soro proso tutto in attenta con 
I siderazione e roord-nato r.d 
j tempo 
J Una part icolare importanza 
jdeve esecro data allo proposte 
! d i o r iguardano la nostra pò 
i l i t ica meridional ista, l'organiz 

/azione e l ' inquadran i r r to r ld 
par t i lo 

Sono d'accordo elio dovremo 
; prendere delle misure eff icaci 

che impegnino i l contro di 1 
! pa t t i lo , anche al piò alto l i 
| vel lo, por la direzione. !«• sti 
t molo e i l coorrhnnniei.tn di 
' tutto i l nostro lavoro mr r id io 
t m i e nel senso indicato <ì,i 
j Amendola. 
i Intanto dobbiamo provvecie-rc 
I subito, a! centro e alla base. 
' ad impostare polit icamente e 
, ad avv iare organizzativamente 

tutto i l lavoro in vista delle 
prossime elezioni autunnali 
facendo tesoro della nostra di 
scusejone. individuando subito 
e curando i punti deboli Ri 
sogna avere part icolare attcn 
zione per i nuovi elettori in 
v ista de Ila loro conquista, per 
le masso che sj cono «postate 
in nuove levahtà. dalla cani 
pagna alle ci t tà dai centri 
minor i ai maggior i , por gli 
emigrat i e i r impat r ia t i ("re 

! do che nelle prossime settima 
ne si debba ancora fare uno 
sforzo per raggiungere: 1) i l 
lOTTr del tesseramento: 2) i l 
pr imo mihardo di sottoscrizio 
ne: 3) precisi obiett iv i per due 
domeniche di diffusione stra 
ordinar ia de IT'mlà per gl i ab 

bunametiti a l'I'uità e a Rina
scita. 

Credo che l'UHlcio d i Segre 
teria dovrebbe lanciare una 
« settimana * per i l raggiungi 
nienti) d i questi obiett iv i , che 
poti ebbe essere la settimana 
che va da domenica 11) a do 
mollica 17 luglio. 

La settimana dovi ebbe fare 
ceni lo sulla mobilitazione delle 
sezioni, anche por dare imme
diata applicazione all'esigenza 
di r ivalutazione del l ' importat i 
za delle sezioni sottolineata da 
molt i compagni nei loro inter
venti . Ogni sezione dovrebbe 
preparare elenchi di compa
gni da ritesse-rare e di simpa 
l izzanti da reclutare: organiz 
za;e gruppi di d i f fusor i ; con 
vocare at t iv i di sezione: avere 
durante la « Settimana » un 
gran numeri) di feste in se 
zione, garant i re la presenza 
nello sezioni di dir igent i nazio 
nati e local i , di par lamentar i . 
sindaci, personalità. 

Concoide-» completamente con 
quei compagni che hanno sot
tolineato la necessità di una 
maggiore partecipazione dei 
compagni alle at t iv i tà del Par
t i to di esaltare la fierezza e 
la fpdoltà di part i to, la disci
plina e l'accuratezza nel la
voro a tut t i i l ive l l i . 

Ordine, precisione, assidui
tà di lavoro, sono indice di un 
costume «li part i to che dob
biamo difendere o r ipr is t inare 
dove fosse scaduto. T compit i 
«li lavoro sono mol t i , complessi 
pesanti, e l i potremo assolvere 
solo con il massimo di dedi
zione. di applicazione e di la 
voro. Chiediamo a noi stessi e 
a tutto i l part i to questo massi
mo e r iusciremo, come sempre 
siamo r iusc i t i , a portare an
cora avant i i l nostro part i to, la 
nostra polit ica e la causa per 
cui combatt iamo. 

I lavor i d i questa riunione 
del CC e della CCC. per la 
loro concretezza, per lo spir i to 
cr i t ico ed autocrit ico che l i ha 
animat i serviranno a superare 
rapidamente le debolezze e le 
deficienze riscontrate e a dare 
nuovo slancio a tutta la nostra 
at t iv i tà . 

Napolitano 
Bisogna fortemente r ichiama

re i l part i to all'esigenza di una 
lotta attorno a rivendicazioni 
concrete, che rispondano ai bi
sogni real i delle grandi masse. 
ed anche alle esigenze delle 
zone e dei ceti del paese su cui 
pesano maggiormente le dif f ì 
colta della situazione e i feno
meni di disgregazione economi
ca. Con eie") non si vuole met 
te-re in dubbio la val idi tà dello 
sforzo di elaborazione di orga
niche piattaforme- programmati
che». l'inora compil i lo dal part i 
to. ma porro l'accento sulla ne
cessità che a questa elaborazio
ne- si collegll i sempre un impe
gno «li propaganda, di agitazio 
ne. eli lot ta, e quindi iunanzitut 
to lo sToivo per individuare i 
punti d'attacco della battaglia 
per le r i fo rme, pe-r una nuova 
linea di sviluppo 

Prendiamo la questione della 
sicurezza sociale, della r i fo rma 
sanitaria e previdenziale. La 
battaglia su questo problema è 
destinata certe» ad investire 
grossi nodi (Militici ed econo 
mic i . Noi abbiamo alle spalle 
un'ampia elaborazioni- su que
sto tema, ma oggi si t rat ta eli 
r icavarne alcuni elementi es
senziali sui «piali mobi l i tare la 
opinione pubblica e le masse. 
Ciò in a l t r i termini significa 
anche vedere su quali punti può 
stabi l irsi un collegamento con 
le al t re forze di sinistra Dinan 
zi al progetto di legge gover 
nativo e al la cr is i dell 'assetto 
assistenziale, non possiamo, in 
fa t t i , l im i ta rc i a «ontrapporre 
la nostia linea globale eh r in 
nov amento del settore, ma do!) 
biamo r icercare un contatto con 
le al t re forze di sinistra. Non 
si t ra t ta eli giungere a tut t i i 
costi a un accordo: si t rat ta 
intanto di incalzare in modo 
concreto e erte forze, di toglier» 
loro cert i a l i b i : e questo può 
portarci a realizzare effettiva 
monto delle convergenze posi 
t u e E ciò è decisivo sia per 
rendere efficace la nostra op 
posizione, sia per far matn 
rare un'al ternat iva di governo 

(. 'alternativa da noi preson 
tata o d i a campagna elettorale 
è apparsa rlcbnlc In questa 
constatazione sjamo tut t i d'ac 
cordo ma questa debolezza non 
si supera oggi rendendo più 
rigoroso o globale i l nostro di 
scorso di prospett iva, ma anco 

! randolo ni problemi real i , e a 
j real i , anche >o parzia l i , prò 
, ressj un i tar i E in questo hivo 
| <in,-\ i s s f r e c i l ia r i , perché è in 
| 2iocn la linea d d l ' X I Con 
! grosso 

! I l Congresso ha indicato 
| l 'obiettivo di un nuovo rap 
! porto t ra maggioranza e op 
! posiziono di un nuovo rapporto 
i tra lo for7o democratiche o di 
! s,nistra corno avvio alla for-
' mazir.no di una nuova maggio 
! ranza Si è detto che questa 

linea n -r è andata abbastanza 
! avanti in questo periodo Ma 
, porche questa bora vada avanti 
i r i vude in primo, lungo la <-nn 
[ v :n7Ìorr r re non si t rat ta di una 

linea d- aecoTodamonlo o di 
j r inuncia ma dell 'unica via v T 
, dare uno sbocco positivo alla 
i cr isj del n r V r o sinistra E ci 
' vuole coerenza nel senso che 
j la r iecrca «h on nuovo rapporto 

tra le forzo r lrmoorattrho e di 
sinistra t ra quelle pre<«nt! nel 
la maggioranza o quello schio 

| rate all'opposizione deve es-spre 
condotta con concretezza e con 
audacia, e con profondo spiri to 
uni tar io, dando la preminenza 
— come più volte ha detto 

Longo — a ciò che ci unisce su 
quel che ci div ide da al t re for
ze democratiche e d i s in istra. 
anche se quel che ci può unire. 
in convergenze effett ive, anche 
con forze della maggioranza di 
governo, è in questo momento 
solo questo o quel l 'obiett ivo 
parziale e anche se. quel ciu
ci unisce sul piano generale. 
con certe forze polit iche e con 
una patte assai larga del col
po elettorale - che si colloca 
a sinistra della DC e anche al 
l ' interno della DC — è l ' impo 
gno democratico, che scaturì 
s ic dalla comune matr ice mi t i 
fascista e repubblicana, è la 
aspirazione eh vaste masse al 
progresso domociat ieo della so 
cietà ital iana II problema è di 
assumere questo come banco di 
prova in forme concrete per 
tutte le forze poli t iche Nat i i 
talmente per noi ogni battagl ia 
per obiett ivi parzial i e per sin 
gole r i forme, così come tutta 
la linea del r innovamento demo-
crat ico. si colloca in una pro
spettiva di trasformazione so
cialista e questa prospett iva. 
come ha detto Al icata. dobbia
mo propagandarla d i più t ra 
le masse e sostenerla assai 
meglio nella polemica ideolo 
gioa, polit ica e cul tura le. E' in 
«liiesta prospettiva che dobbia 
mo iMirtare avanti i l discorso su 
un nuovo part i to eli lotta per i l 
socialismo. Ma deve ossero 
chiaro che questa è solo una 
dimensione elella nostra polit ica 
uni tar ia, che «love osse-re no 
eessariamenle assai art icolata 
e che deve puntare al massimo 
di uni tà, nei campi più «liversi, 
con tutte le forze che possono 
essere spinte a cimentarsi sul 
terreno del r innovamento demo
crat ico. 

Per quanto r iguarda le for
ze socialiste e socialdemocra
tiche sono note le nostre diver
genze di fondo, ideologiche e 
polit iche, col PSDI e in misura 
sempre più larga col PSI . Ma 
dobbiamo mettere sempre più 
l'accento su queste divergenze 
oppure, senza sottacerle nella 
necessaria polemica, r icercare 
anche i l massimo possibile d i 
collaborazione nei campi più 
diversi? I ciati e let toral i indi 
cano che non basta la denuncia 
elella volontà scissionista e del
la linea subalterna dei promo
tor i del l 'unif icazionp socialde
mocrat ica. La nostra contesta
zione deve avvenire nel v ivo d i 
esperienze real i , che dobbiamo 
contr ibuire a fa r fare al le 
masse. T socialdemocratici van
tano.' ad esempio. Je conquiste 
social i : 'dei paesi scand inav i o 
della ("Iran Bretagna. Ebbene 
proponiamo anche ni socialde
mocrat ic i un'azione uni tar ia su 
alcuni punt i concreti per av
viare. per esempio, anche in 
Ttalia la costruzione di un regi
me di sicurezza sociale. Questa 
pressione unitar ia non deve ser
v i re solo a « smascherare » i 
contenuti ant iuni tar i e subal
terni del l 'unif icazione sncialde 
mocraf ica. ma par t i re dal la 
convinzione di poter acuire nel 
le f i le del PSI o del PSDI con 
traddÌ7Ìoni real i che dofermi 
nino spostamenti e possibil i tà 
di effettive collaborazioni unita 
r ie. Esercitare questa pressio 
no unitar ia attorno a obiet t iv i 
concret i , su di una l inea di lot 
fa confro i l prenoterò della 
DC. è un modo di contrastare 
ancora l 'unif icazione sncialde 
mocraf ica. così cernie domarli 
l»ofrà ossero i l modo eli contro 
staro le tendenze più negativo 
della polit ica del par l i l o un i f i 
fato La nostra opposizione alla 
unificazione socialdemocratica 
deve avere «mosto carat tere 
concreto, «li massa uni tar io 

Per portare avant i otiesfa 
linea di pressione un i tar ia , no 
gli enti local i , nella dif f ic i le 
situazione croata dal lo azioni 
di rottura da par lo del P^I 
occorre uno sforzo molto cleeiso 
di orientamento del par l i lo 
Occorro valorizzare lut to rt'iol 
d ie c'è e si sviluppa dì fon 
don/o uni tar io e di concreti rap 
por l i un i tar i Ira lo fnr7o t'orno 

crat iche e di sinistra reagire 
poli t icamente alle azioni d i rot
tura del PSI . spingendo i so
cial ist i a cimentarsi sulle que 
stioni programmatiche e d i in
dir izzo: impegnarci a lavorare 
meglio nelle amministrazioni 
uni tar ie, contribuendo anche. 
quando sia necessario, al r in
novamento della loro pol i t ica. 
Misogini infondere nel part i to 
la convinzione che. nonostante 
le diff icoltà immediate, questa 
polit ica uni tar ia corrisponde 
agli interessi profondi del par
t i to e del movimento operaio: 
combattendo energicamente 
ogni tendenza a lasciarsi t ra 
scinare sul tei reno della provo 
cazione ai ieiunitaria. Bisogna 
mobi l i tare le energie «lei par 
t i to perché sappia contempcra
re unii polemica di carat tere 
ideologico e politico generale, 
con unii forte tensione uni tar ia 
che sola potrà permettere di 
invert i re la tendenza attuale e-
di r isal i re ad una nuova unità 
dì forze ei|H-raie e eh sinistra. 

Flamigni 
Lo spostamento elettorale 

da desti a verso i l cen t ros in i 
stra poteva considerarsi un 
l id io scontato tenendo presente 
l ' involuzione a destra della coa
lizione governat iva. Quest' invi). 
It i / ione e questa cr is i potevano 
la i pensare anche ad uno spo
stamento <i smisti t i , che pelò 
in genei ilio non c'è stato. 

Da questa esperienza eletto
rale si può r icavare l ' indicazio
ne che occorre un maggiore 
impegno nell 'applicazione del
la linea de l l 'X i Congresso: le 
esitazioni sulla linea congres
suale si possono pagare anche 
in termin i elet toral i . Le d i f f i 
coltà obbiett ive della situazio
ne non annullano, i n fa t t i , la 
possibilità d i spostamenti a si
nistra, come dimostrano i r i 
sultat i della Romagna. Questo 
chiaro spostamento a sinistra 
si è avuto nella provìncia d i 
Eor l i , dove la destra ha perso 
l'I.SO'o e i l centro-sinistra lo 
(LatTó. mentre la sinistra ha 
guadagnato i l 2'ì,. I l PCI e i l 
PSIUP guadagnano ri.20Tà in 
più della perdita registrata dal 
PSI. Si è confermata in ta l mo
do la tendenza prat icamente 
in atto dal H).")8. manifestatasi 
nel '63. nel 'IH e con par t i 
colare incisivi tà nella consulta
zione di R imin i del 'G5. L ' indi
ce di incremento dei vot i comu
nist i nella federazione d i For l ì 
non è slato in fer iore a quello 
registratosi" nelle elezioni pre
cedenti e ciò è più r i levante se 
si pensa che i l PCI ha già rag
giunto la quota del 4 1 ^ . I l no
stro part i to si è certo impe
gnato a fondo nella battagl ia 
elettorale, ma anche i nostr i 
avversar i sono stati a t t i v iss imi . 
distinguendosi con le numerose 
visite di m in is t r i e sottosegre
ta r i specie nelle zone contadine. 
Bisogna notare che g l i emigra
t i sono tornat i a votare in m i 
sure perf ino maggior i che nel
le elezioni pol i t iche. 

Ma le ragioni essenziali del 
nostro successo devono ricon
durs i al fa t to che abbiamo sa
puto rendere concreta, reale 
l 'a l ternat iva poli t ica a l centro 
sinistra. 

Nonostante l 'aspra po lemic i 
iniziata nel '&4. in seguito al 
rovescianienfo dn parte (U\ 
PSI delle alleanze local i , noi 
sii imo stat i par,'-< mi e promo
tor i d i un vas-i t .noro unita
r io coi lavorator i repubbl icani 
e socialisti A For l ì , anche stan
do alla opposizione, non abbia
mo mai delegato al la maggio-
ranza i l compito esclusivo di 
elaborare e attuare g l i indir iz
zi d i poli t ica locale. Facendo 
funzionare una sorta di t giun
ta ombra •» abbiamo elaborate» 
proposte costrut t ive, sottopo
nendole a l giudizio e al «li-
batt i to popolare. E non è ca
suale che la misura della no
stra avanzata sia stata mag
gioro proprio nei comuni dov e 

I comizi del Partito I 
I 

I 

onci 
Ferrara: Colombi 
Genova: Cossulta 
Areno: Chiaromonle 
Roma: Ingrao 
Marsala: La Torre 
Piadena: Tortorella 
Peruqia: Calamandrei 
Mattinala (Foqaia): Conte 
Trento: G. Palella 
Cuvercoli (Fort i ) : Mazzocchi 
Carpionano (Lecce): Tremo

li zzo. 
DOMANI 

Porlo Marghera: Di Giulio 
Cerignola: Pistil lo 
Modena: Triva 

MARTKDC 
Argenta: Ingrao 
Apricena* Pistillo 
Cento: Triva 

MEKCOLKDr 
Napoli: Alicata 
Pesaro: Bastianelli 
Novara: Gruppi 
Spinea: Marangoni 
Carpi: Sandri 

Federazione di FERRARA 
OGGI 

Ospitai M.: RofTÌ; Stellata: 
Purginelli. 

MKIUOI.KDL 
Massenzatica: Spadoni. 

GI I ) \ KOI 
Pontelagoscuro: A. Rubbi 

Federazione di BRESCIA 
OGGI 

Cellatica: Nicoletto; Bediz 
zoto: Regati; Montirone: Tor-
r i ; Bovezzo: Bonetti; Brescia 
S. Eufemia: Nicoletto; Urago 
Mella: Datola; Cogozzo: Baz
za; Gottolengo: Nicoletto; Bo 
vegno: Borglini. 

Federazione di BARI 
OGGI 

Polignano- Matarrese; An 
dr ia: Zaccheo; Santeramo: 
Stefanelli; Bari . Carbonata: 
Castellane!*; Mola: Damiani. 

Federazione di FOGGIA 
OGGI 

S. Ferdinarrfo: Vania; Man
fredonia: Magno; Orsara: 
Crocila e Pisti l lo; Monte S. 
Angelo: Baldina Di Vittorio; 
Troia: Pasaualicchio. 

i r\F.nr 
Deliceto: Bonfitto; Accadla: 

Maqno; Monteleone: Di Ste
fano; Cagnano Varano: Mo-
scolo; Carpino: Conte; Rodi 
Garganico: Kunl/e. 

Federazione di CREMONA 
OGGI 

Migliare: Abeni; Annico: Ai 
moni; Rivaroto C : Gombl. 

Federazione di SIENA 
OGGI 

Piancastagnaio: Ciacci; Mon-
liciano: Mencaraglia; Piave 
di Sinalunga: Fabbrini. 

Federazione di MODENA 
OGGI 

Concordia: Turcl; Palaga-
no: Lanzotti; S. Dama»*: 
Guerzoni; Cividale: S. Sgarbi; 

DOMANI 
Modena - E. Curiel: Marche

sini. 

Federazione di MANTOVA 
OGGI 

Virgi l io: De Ange»; Castel-
forte: Gradi ; Gorgo S. B i a 
detto: Nuvoloni. 

Federazione di TARANTO 
OGGI 

Montemesola: Canicci. 
DOMANI 

Palagiano: Galatona. 
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Gli altri interventi al Co centrale e alla 
vi è una amministrazione di 
centrosinistra. 
. Il nostro successo ha avuto 
un carattere omogeneo, si 6 
registrato dappertutto ad ecce-
zione di 5 comuni su 52. Al
l'aumentato numero di voti si 
è accompagnato un altr0 ri
sultato positivo: l'influenza che 
la nostra impostazione pro
grammatica ha registrato su
gli altri partiti di sinistra, 
tanto che si possono identifica
re molte posizioni comuni, spe
cie col PRI. 

Ora alla Provincia PCI. PSI 
e PSIUP hanno 16 consiglieri 
su 30: 21 su 40 al comune. Ed 
è partendo dalle possibili con 
vergenze programmatiche che 
il partito è impegnato per dar 
vita a giunte unitarie di sini 
«tra ed impedire la gestione 
commissariale. 

Dopo il braccio di ferro che 
dura dal 10G4 ogni partito di
ve sentire la responsabilità di 
dare, sulla base delle indica
zioni elettorali, una soluzione 
democratica alla crisi 

La Malfa ha avuto modo di 
chiederci dj collaborare per 
rendere efficienti le istituzioni 
dello Stato e migliorarne il 
loro funzionamento Noi pen
siamo che questo dovere di 
collaborazione debba essere 
presente a tutte le forze di si
nistra per la salvaguardia del 
le autonomie locali. E anche il 
PRI. se vuole essere fedele alla 
sua tradizione di partito delle 
autonomie, non può esimersi 
dall'esaminare il problema del
la collaborazione con i comuni
sti. che può effettuarsi proprio 
sui punti programmatici che 
sia i comunisti che i repubblica
ni hanno segnato sui loro pro
grammi. 

I repubblicani in Romagna 
dovranno decidere e scegliere 
tra l'attuazione di importanti 
punti del loro stesso program
ma politico-amministrativo e il 
commissario prefettizio. 

A Forlì, PCI. PSI. PSIUP. 
PRI. PSDI hanno 20 seggi su 
30 in Provincia e 30 seggi su 40 
nel Comune. Questa forza è il 
frutto di una grande passione 
politica e partecipazione popo
lare; chi volesse mortificare 
tanta forza democratica, impo
nendo i commissari, non potrà 
poi pretendere di apparire co
me difensore delle istituzioni 
democratiche. 

Amendola 
Il voto del Mezzogiorno, pur 

con le dovute differenziazioni. 
deve essere per noi più di un 
campanello d'allarme: e deve 
suscitare severe meditazioni 
critiche in tutto il partito. E' 
innegabile che nel decennio 
'56-"60 si è avuto un offusca
mento progressivo del posto 
che deve occupare — come 
hanno indicato Gramsci e To
gliatti — la questione meridio
nale nella linea del PCI di a-
vanzata democratica al sociali
smo. Il risultato elettorale è 
stato anche una espressione di 
questo offuscamento. 

Non bisogna dimentiche che 
la grande svolta che ha mu*uto 
Li geografia politica del paese 
avvenne sulla base di una con
cezione che considerava il Mez
zogiorno una grave contraddi
zione storico-nazionale, più che 
un problema di zona economi
ca depressa II Mezzogiorno 
costituiva un problema di de
mocrazia. prima che di investi
menti: un problema da supera
re con l'alleanza tra classe ope
raia e popolazioni meridionali. 
con la lotta, che è democratica 
e socialista, contro gli interessi 
della grande borghesia mono
polistica. 

Questa impostazione è stata 
alla base di importanti trasfor
mazioni. ma è stata offuscata 
da una serie di contraffazio
ni, di correzioni, di svuota
menti che non sempre siamo 
riusciti a respingere e che 
hanno portato ad interpretazio
ni sociologiche ed economici-
stiche più che politiche. 

In particolare gravi guasti 
hanno determinato tre tipi di 
polemiche che si sono svolte. 
La prima è quella « sul vecchio 
e il nuovo ». degli anni '56-*59: 
la preoccupazione di scorgere 
il « nuovo », fece dimenticare 
ciò che di € vecchio » rimane
va. e le trasformazioni che 
questo « vecchio » subiva per 
effetto della emigrazione. La 
seconda fu quella attorno alla 
pretesa unificazione capitalisti
ca: ed essa attenuò le caratte
ristiche specifiche, storico-poli
tiche. del problema meridiona
le. Infine vi è stata la polemi
ca sulla ricerca di piattafor
me programmatiche economi
che nella quale si è attenuato 
il nesso fondamentale che vi 
deve sempre essere tra gli o-
biettivi strutturali e gli obiet-

~1 

I 

Campagna dei 2 miliardi 

La graduatoria 
alla 5a settimana 

I Elenco delle somme versate all'amministrazione centrale del ' 

I PCI alle ore 12 di sabato 25 giugno per la sottoscrizione della i 
stampa comunista. I 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

Federazioni Somme race 
Modena 
Biella 
Sciacca 
Torino 
Ragusa 
Reggio Emil ia 
Cremona 
Messina 
Enna 
Avezzano 
Firenze 
Pordenone 
Bergamo 
Trieste 
Vicenza 
Caltanissetta 
Siracusa 
Terni 
Brescia 
Asti 
Crema 
Ravenna 
Sondrio 
Lucca 
Rovigo 
Arezzo 
Treviso 
Palermo 
Taranto 
Alessandria 
Verona 
Pavia 
Trapani 
Catania 
Nuoro 
La Spezia 
Potenza 
Imola 
Rieti 
Como 
Ascoli Piceno 
Vercell i 
Mantova 
Salerno 
Matera 
Novara 
Avellino 
Oristano 
Siena 
Grosseto 
Brindisi 
Bolzano 
Aquila 
Pesaro 
Agrigento 
Lecce 
Lecco 
Cuneo 

35.000.000 
5.500.000 
1.190.000 

17.000.000 
1.805.000 

20.000.000 
3.429.000 
1.800.000 
1.277.500 

637.500 
22.250.000 
1.050.000 
2.470.000 
3.640.000 
2.367.500 
1.442.500 
1.470.000 
3.090.000 
6.382.100 
1.170.000 
1.095.000 

11.187.500 
440.000 
501500 

2.987.500 
4.578.750 
1.650.000 
3.290.000 
1.642.000 
5.000.000 
2.177.500 
4.477.500 
1.417.750 
2.590.000 

582.500 
3.667.500 

855.000 
2.025.000 

668.750 
1.380.000 

912.500 
1.445.000 
4.332.500 
1.625.000 

757.500 
2.055.000 

805.000 
302.500 

6.000.000 
1895.000 
1.200.000 

400.000 
598.750 

2.952.500 
887.500 
975.000 
952.500 
657.500 

. ro 
43,7 
41,3 
39,6 
30,5 
28,6 
28,3 
27 
27 
26,6 
26,5 
26,4 
26,2 
26 
24.2 
23,6 
23,6 
23,3 
23,2 
22 
22 
21,9 
214 
20 
18,9 
18,6 
18,3 
18,3 
18,2 
18,2 
18,1 
18,1 
17,9 
17,7 
17,6 
17.6 
17.2 
17.1 
16.8 
H.7 
16.2 
1M 
16 
15.4 
15,2 
15.2 
15.1 
15.1 
15,1 
15 
15 
15 
15 
14.9 
14.7 
14.7 
14.6 
14 6 
14.6 

Caserta 
Cosenza 
Chieti 
Tempio 
Milano 
Bologna 
Udine 
Fresinone 
Bari 

1.187.500 
1.375.000 

565.000 
225.000 

20.000.000 
18.000.000 
1.057.500 
1.160.000 
3.237400 

Capo d'Orlando 537.500 
Livorno 
Imperia 
Pistoia 
Ancona 
Cagliari 
Fermo 
Belluno 
Pisa 

5.010.000 
1.033.500 
3.032.500 
2.500.000 

750.000 
670.000 
465.000 

4.477.500 
Reggio Calabria 912.500 
Sassari 457.100 
Massa Carrara 897.500 
Macerata 
Catanzaro 
Perugia 
Napoli 
Viterbo 
Padova 
Piacenza 
Gorizia 
Campobasso 
Latina 
Aosta 
Venezia 
Teramo 
Roma 
Ferrara 
Rimini 
Verbania 
Trento 
Parma 
Foggia 
Benevento 
Carbonia 
Savona 
Genova 
Melfi 
Forlì 
Crotone 
Pescara 
Varese 
Viareggio 
Prato 
Emigrat i : 

Germania 
Svizzera 
Lussembui 

Var ie 

Totale naz. 

992.500 
862400 

2.805.000 
4.010.000 

802.500 
1.460.000 
1.170.000 

587.500 
390.000 
772J00 
565.000 

2.220.000 
887.500 

6.880.000 
3.365.000 
1.155.000 

507.500 
350.000 

1.477.500 
1.480.000 

285.000 
240.000 

1.302.500 
5.017.500 

245.000 
2.000.000 

400.000 
495.000 
817.500 
275 000 
550.000 

Occ. 65.000 
400.000 

go 100.0C0 
129.810 

327.5S2.510 

14,3 
14,2 
14,1 
14 
13,9 
13,8 
13,8 
13,6 
13,4 
13,4 
12,9 
12,9 
12.6 
124 
11,9 
11,9 
11.6 
11.4 
11.4 
11.4 
l U 
10,7 
10,6 
10,5 
10,2 
10 
9,7 
V 
V 
V 
9.6 
9,4 
9.2 
8,8 
8.6 
8.4 
7.7 
' 4 
74 
6.8 
6.7 
6.6 
6.6 
64 
6.2 
6.1 
6 
5»7 
4.9 
4,1 
4,1 
2.4 

16 
10 
10 

Graduatoria regionale 
P I E M O N T E 
S I C I L I A 
E M I L I A 
L O M B A R D I A 
F R I U L I V . G . 
TOSCANA 
V E N E T O 
U M B R I A 
LUCANIA 
M A R C H E 

24,5 
214 
20,4 
19,5 
19.4 
16.2 
14.8 
14.7 
13,3 
13.3 

P U G L I A 
SARDEGNA 
C A M P A N I A 
ABRUZZO 
T R E N T I N O A.A. 
CALABRIA 
MOLISE 
V A L L E D'AOSTA 
LAZIO 
L I G U R I A 

12,2 
12,2 
1L7 
10.4 
10.2 
10.1 
9.7 
9.4 
9,3 
8 4 

tivi immediati. 
Il partito ha sempre denun

ciato il prezzo pagato dal Mez
zogiorno alla restaurazione eco 
mimica ed all'espansione mo 
nopolistica ed ha indicato nella 
emigrazione l'aspetto più dram 
matico di quel prezzo. 

Ora i grandi monopoli tenta
no di uscire dalla crisi con 
processi di riorganizzazione e 
concentrazione che tendono ad 
aggravare ancora la condizione 
del Mezzogiorno e delle sue pò 
notazioni. Assistiamo quindi ad 
un ulteriore aggravamento di 
antichi squilibri e alla forma
zione di nuove contraddizioni 
nello stesso meridione, ad esem
pio tra campagna e centro ur
bano; contraddizioni accentua
te dalle politiche dei vari go
verni DC (quello della Casia. 
dei < poli ». degli incentivi, ecc.) 

In questa situazione di con 
traddizioni aggravate e di squi
libri stridenti, perchè la no
stra battaglia meridionalistica 
stenta ad andare avanti? Cer
to: i tempi sono cambiati da 
quando Gramsci, rovesciando 
la polemica che Salvemini con
dusse contro Giolitti. indicò la 
via per risolvere il problema 
del Mezzogiorno nell'unica piat
taforma nazionale, per la qua
le. e contro il capitale, doveva 
battersi la classe operaia del 
Nord alleata alle popolazioni 
meridionali. 

I tempi sono cambiati. 
ma permangono indubbiamen
te quei fenomeni di arretratez
za e miseria e soprattutto non 
è cambiata la necessità di col
legamento tra obiettivi struttu
rali e quelli immediati, sui 
quali ci si deve muovere. Ed 
è proprio l'importanza di que
sto nesso che nella coscienza 
del partito ha subito una gra
ve attenuazione. 

Ad esempio i compagni della 
Puglia posero per la loro azio
ne l'obiettivo della irrigazione. 
Si tratta senz'altro di una 
questione di grande rilievo che 
è strutturale ma assieme corri
spondente a possibilità di mo
bilitazione immediata: ma in 
che misura quell'obiettivo, nei 
fatti, si è tradotto in un piano 
di mobilitazione? E ancora: 
vi è stato un convegno a Na
poli sulla programmazione, e 
vennero in particolare indica
ti cinque obiettivi da raggiun
gere. molto seri e validi. Ma 
quell'elaborazione non si è poi 
tradotta in iniziative concrete 
per il raggiungimento di obiet
tivi immediati che permettano 
di avvicinarsi ai grandi obiet
tivi strutturali. 

Nel Mezzogiorno — e anche a 
Roma — è stato notato che 
la flessione o la stasi dei voti 
comunisti si è avuta in parti
colare tra gli strati più pove
ri dove il clientelismo ha avuto 
maggiori possibilità di affer
marsi. Ma l'opera clientelisti
ca è andata avanti, senza dub
bio. per una nostra carente 
azione politica, che avrebbe 
dovuto puntare soprattutto su 
obiettivi semplici, ai quali gli 
strati più poveri sono sensi
bili. E' necessario dunque pro
porre con forza e con slancio 
gli obiettivi immediati, corri
spondenti ai bisogni reali della 
gente e sui quali sono possibili 
convergenze unitarie. E' neces
sario, ancora, riaffermare il 
nesso fondamentale che gli 
obiettivi immediati hanno con 
quelli strutturali: una riaffer
mazione opportuna, comunque. 
non solo nel Mezzogiorno. 

Siamo stati accusati di rac
cogliere i voti protestatari. 
Questa accusa ha finito per 
condizionarci. Cosi per ricerca
re i voti più qualificati delle 
forze nuove che avevamo anche 
nella società meridionale, ab
biamo spesso finito col trascu
rare la nostra funzione, che è 
anche quella di dare voce alla 
« protesta » delle masse più 
diseredate, accendere una spe
ranza di emancipazione sociale. 
creare una coscienza politica. 
promuovendo l'organizzazione 
di lotte unitarie e sbarrando 
così la strada all'opera delle 
clientele. Ciò esige anche una 
propaganda concreta, ricca di 
fraterna comprensione dei bi 
sogni più urgenti, e non stolta 
e dottrinaria- Occorre, infine. 
che sulla esasperata differen 
ziazione polemica prevalga seni 
prò la in'ziativa unitaria. 

E' soltanto così sviluppando 
le iniziative di lotta che anche 
i problemi delle organizzazioni 
meridionali possono essere av
viati a soluzione, con la forma 
z;one di quadri, capaci di le 
garsi alle masse popolari. 

A proposito del problema del 
le sezioni, sollevato da Trivelli. 
bisogna rendersi conto che non 
si tratta solo di risolvere la 
questione dei funzionari, ma 
che bisogna rendere le sezioni 
dei contri di iniziativa di mas 
sa Attraverso questi centri il 
partito de\e affermare la sua 
presenza, con la sua iniziativa. 
tra i lavoratori i cui proble 
mi non sono certo del tutto 
epuriti dal movimento riven 
d:c.itivo od attorno ai prob'e 
mi più urgenti («cuoia, casa, 
.ì>*i-ton/a. pensioni) Anche dal 
rafforzamento di questa pre-en 
za tra i lavoratori può dipon 
di-re il problema della forza e 
del carattere del partito. 

A tutte le Federazioni 

• raggi 

Ricordiamo che sabato 2 luglio saranno sorteggiati I se- | 
guenti premi fra tutte le Federazioni che a questa data avranno I 
raggiunto il 30 i del proprio obiettivo: . 

3 autovetture I 
— 5 cineteche con 22 film ' 
— 10 viaggi a Mosca l 
— 100 abbonamenti semestrali a « Rinascita » | 
— 300 abbonamenti semestrali a « l'Unità » 
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Reichlin 
Al di là delle cifre — afferma 

il compagno Reichlin - con 
tano e appaiono importanti i 
problemi politici che il voto del 
12 giugne indirettamente o di
rettamente rivela, e sui quali 
sia la relazione che molti inter 
venti hanno espresso giudizi 
giusti ed equilibrati Nel com 
plesso della regione pugliese, il 
Partito mantiene esattamente 
le posizioni delle precedenti 

amministrative e guadagna 
qualche seggio, ma perde tre 
punti rispetto alle politiche del 
'63. Questo risultato, di per sé 
già insoddisfacente, ci dice an
che che non è stato raggiunto 
l'obiettivo che ci sembrava e 
ci sembra particolarmente ur
gente: quello cioè di uscire dal
lo stato in cui ci troviamo nelle 
grandi città meridionali, por
tando la forza elettorale e la 
presenza politica del Partito a 
livelli più alti, se non vogliamo 
che questi grandi centri conti
nuino a rappresentare e rap
presentino sempre più un fatto
re potente di subordinazione 
delle campagne, di direzione 
del Mezzogiorno da parte del 
grande capitale, uno strumento 
di dissipazione delle risorse e 
di divisione tra città e campa
gna. Quell'obiettivo non è sta
to centrato per il ritardo nel
l'elaborazione programmatica 
nelle grandi città, per i limiti 
nella capacità di stabilire un 
collegamento tra le parole 
d'ordine più generali e le esi
genze più minute e immediate 
delle masse, per la situazione 
di pesantezza economica e di 
scoraggiamento in alcuni strati 
di lavoratori. 

E" estremamente positivo che 
da questa sessione del Comitato 
centrale esca un richiamo a tut
to il Partito a superare un cer
to affievolimento della coscien
za del carattere della questione 
meridionale come grande que
stione nazionale e di classe, e 
come questione centrale di una 
Intta concreta per un'inversione 
di tendenza e per avviare la 
formazione di una nuova mag
gioranza. Per ottenere questo, 
occorre indicare con più chia
rezza cosa la questione meri
dionale ranpresenta oggi nella 
realtà italiana e nella lotta at
tuale per la democrazia. In que
sta Tase della lotta politica il 
Mezzogiorno costituisce la prin
cipale contraddizione all'inter
no del sistema, un dato di fat
to che — come dimostra l'esito 
elettorale — esige il massimo 
impegno del nostro Partito per 
impedire che le sue conseguen
ze si rovescino su di noi. 

TI risultato elettorale non 
smentisce la nostra convinzione 
di essere di fronte al sostan
ziale fallimento del tentativo, 
che fu all'origine del centro-si
nistra. di dare una soluzione al 
problema meridionale in qual
che modo riformistica, che av
viasse un meccanismo di svi
luppo in loco, che coagulasse 
una nuova classe dirigente ca
pace di avvertire le spinte so
ciali. Le destre son0 in netto 
declino, ciò nonostante la DC 
arretra, sembra sfuggirle il 
monopolio del potere e corre il 
rischio di ridursi all'ala de
stra dello schieramento gover
nativo: essa punterà a evitare 
questo pericolo tentando di 
sfondare a sinistra, di colpire 
il nostro partito e l'autonomia 
di classe. E su questa strada 
cercherà di sningere la social
democrazia. E in questa si
tuazione il Partito deve avere 
più che mai piena coscienza 
del ruolo decisivo e nazionale 
che gli è assegnato. 

La socialdemocrazia avanza 
nel vuoto delle mancate rifor
me. sfruttando da una parte 
una certa ribellione contro la 
DC e dall'altra le nostre de
bolezze a riempire quel vuoto 
con una piattaforma realistica. 
concreta e nello stesso tempo 
di grande respiro. Occorre per
ciò concretare la nostra atten
zione sulle forme di lotta e su
gli strumenti di organizzazin 
ne. muovendoci secondo una 
via nostra, meridionale, origi
nale. verso l'associazionismo e 
la costruzione di organismi di 
massa T crandi appigli della 
nostra azione possono essere il 
particolare assenteismo della 
proprietà p la nn»tirolare osten 
sìnne del capitalismo di Stato 
Per nuanto riguarda lo stato 
del partito il problema, prima 
ancora che organizzativo, è 
politico e idrate, e <=i tratta di 
annerare In strozzatura acce
lerando l'affioro di forze pò 
polari nuove frr^rhe. impegna 
te nella vita sociale 

Nel Mezzogiorno esistono Ir | 
condizioni o r portare avanti 
la linea della nuova maggio 
ranza non con schemi o for
mule ma dando vita a un prò | 
cesso unitario di lotta che. nf i 
frontando e sciogliendo alcu | 
ni nodi decisivi, provochi una 
inversione di tendenza e porti 
a sbocchi politici unitari mio 
vi La battaglia d'opposizione 
non è in contrasto con questo 
obiettivo L'ideologia della ras 
sogna/ione e della mancanza 
d'alternativa predicata dal cen 
tro"=ini«tra la tesi dell'inutili ! 
tà delle lotte d'opposizione I 
debbono essere rovesciate non I 
solo con la denuncia del falli 
mento del riformismo, ma fa 
cendo avanzare nella coscien 
za di ma<«a il no«tro discorso 
meridionalista articolato in 
precise «colte qualificanti sui 
terreni della democrazia, del 
mutamento della classe din 
gente, dell'utilizzazione delle 
risorse del Mezzogiorno E ren 
drndo c\idente che queste ri 
sorse potranno essere utilizzate 
non nell'attuale organizzazione 
della società ma solo se avan 
za una spinta anche immediata 
che venga dal mondo del la 
voro. che liquidi il parassiti 
smo la speculazione, il sottosa 
la rio. che investa il capitali 
smo di Stato cambiando il suo 
segno e costruisca una forza 
democratica In questa lotta il 
Partito può trovare il contatto 
con forze politiche e sociali a ti. 
che molto lontane da noi. 

Marcellino 
La compagna Nella Marcelli

no osserva che nell'analisi del 
voto del 12 giugno occorre par
tire dalla considerazione che 
le elezioni si sono svolte in una 
situazione, in un clima politi
co profondamente diverso da 
quello delle precedenti consul
tazioni. I governi di centro si
nistra si sono susseguiti senza 
risolvere alcuna delle questioni 
di fondo della società italiana, 
mentre i grossi problemi che 
interessano le masse si sono 
aggravati e si moltiplicano le 
vertenze sindacali. Siamo in 
presenza di un malcontento as
sai diffuso, in cui tuttavia lar
ghi strati popolari non vedono 
sempre con chiarezza come e 
cosa fare per mutare il corso 
della situazione, per avviare a 
soluzione i problemi che li an
gustiano. Il partito non ha sapu
to rispondere con sufficiente 
chiarezza a questi interrogati
vi e certi strati non hanno rav
visato in noi la forza capace 
di offrire una prospettiva sod
disfacente. 

Ciò pone problemi organizza
tivi, ma soprattutto politici, che 
riguardano l'effettiva acquisi
zione della linea dell'XI Con
gresso e la capacità del parti
to di muoversi su questa linea. 
Il progressivo scivolamento del 
PSI verso posizioni socialdemo
cratiche, di appoggio al siste
ma e di rottura dell'unità ope
raia, ha prodotto elementi di 
sfiducia che non debbono esse
re sottovalutati. Come condu
ciamo noi, in questa situazione. 
la lotta contro il governo, con
tro i vari aspetti della sua po
litica, giorno per giorno? La 
propaganda non è sufficiente, 
la lotta deve essere fatta di 
movimenti di massa, di iniziati
ve nel Paese fra i lavoratori, 
di manifestazioni politiche — 
oltre che di lotte sindacali — 
che debbono impedire l'ulterio
re peggioramento della situa
zione e lo scadimento di fiducia. 

In questo quadro, i partiti che 
sono al governo vanno combat
tuti per la politica che effetti
vamente conducono, per le po
sizioni che assumono. La neces
saria ricerca del colloquio, del
l'intesa su aspetti parziali con 
forze cattoliche non deve atte
nuare in alcun modo la nostra 
azione contro la politica della 
DC, che è e rimane nel suo 
insieme il partito di governo 
della grande borghesia. La no
stra azione per una nuova unità 
delle sinistre deve permetterci 
di esaltare in ogni momento la 
nostra politica unitaria, ma non 
può e non deve portarci a ta
cere sui cedimenti del PSI e sul 
suo processo di socialdemocra-
tizzazione. Le responsabilità del 
PSDI non possono essere de
nunciate solo durante le cam
pagne elettorah", ma con una 
azione conseguente che ponga 
la socialdemocrazia sotto ac
cusa per la sua politica in Ita
lia e in altri Paesi europei. 

Occorre verificare la nostra 
presenza e la nostra iniziativa [ 
politica nelle file della classe 
operaia. L'autonomia sindacale 
che è venuta giustamente ac
centuandosi, ci richiama più 
che mai alla funzione insostitui
bile e permanente del Partito 
fra le masse operaie, all'esigen
za di una sua azione continua 
su tutti i temi della nostra po
litica. nella consapevolezza che 
il discorso per una nuova unità 
delle forze di sinistra passa ne
cessariamente dalla classe ope
raia. Di questa azione politica 
del partito la classe operaia 
non può fare a meno, né può 
farne a meno il sindacato stes
so. per le lotte che conduce, 
per poter sviluppare appieno 
la sua iniziativa unitaria. Nel
l'attuale vertenza dei metallur
gici e delle altre categorie in 
lotta da mesi. la resistenza pa
dronale ha un carattere politi
co ed è sostenuta dal governo: 
il Partito ha qui un suo campo 
d'azione immediata, un compi
to di iniziativa politica perma
nente e autonoma che deve es
sere tanto più forte quanto la 
lotta è più unitaria. 

Dobbiamo partire da questa 
constatazione per sottolineare 
l'esigenza di una presenza sem 
pre più costante e attiva del 
Partito, e del collegamento fra 
le indicazioni per la soluzione 
dei problemi concreti e imme
diati e i grandi temi della li
bertà, della democrazia, delle 
riforme. E' questo uno degli 
aspetti essenziali della lotta 
per la democrazia, un asse del
la nostra politica di avanzata 
democratica al socialismo ri
badita dall'XI Congresso: e oc
corre verificare in che misura 
questa linea è stata acquisita 
dal Partito e tradotta in azione 
concreta. 

Stabilire in maniera chiara 
e comprensibile il rapporto fra 
lotta per la democrazia e i suoi 
contenuti economici e sociali è 
essenziale per stimolare un lar
go movimento delle masse in
torno ai temi del rinnovamento 
dell'ordinamento dello Stato. 
Una delle cause dello squilibrio 
tra le convergenze unitarie rea
lizzate a certi livelli negli enti 
locali ed il movimento per la 
riforma delle strutture, risiede 
appunto nei limiti della capa
cità di precisare e approfon
dire i contenuti concreti della 
nostra battaclia per l'autono
mia degli enti locali, per le re
gioni. per la finanza locale. 

Nell'ultima parte del suo in
tervento. Ciofi ha rimarcato la 
esigenza di un locarne perma
nente, continuo del Partito con 
le masse sui temi dell'ammini
strazione. Si tratta di rendere 
i cittadini amministrati costan
temente (e non solo nei periodi 
elettorali) partecipi delle scelte 
che vengono operate, perchè 
senza questo rapporto anche una 
giusta politica rischia di rima
nere incompresa. 

Tortore! la 
Inizia osservando che deve 

esserci chiaro che i problemi 
posti dal voto — nel quadro del 
giudizio sereno ed equilibrato 
fornito dalla relazione — non 
riguardano questa o quella sin 
goia organizzazione e neppure 
riguardano in modo esclusivo 
le organizzazioni meridionali — 
ove i risultati sono più insoddi
sfacenti — ma il partito nel suo 
complesso. Basterebbe costata
re l'esito registrato in alcuni 
centri minori del Nord a forte 
presenza di immigrati ove si è 
avuto un voto che ha posto in 
evidenza caratteristiche in par
te analoghe a quelle nel Sud. 
Ma la questione non è soltanto 
questa: se, senza dubbio, deve 
essere compiuta una correzione 
nel lavoro verso il mezzogiorno 
con una ripresa e uno svilup
po della nostra politica meri

dionalista. non si può nascon
dere la necessità ili operare 
una corre/ione nella stessa 
considerazione della questione 
meridionale che va intesa co 
me questione nazionale e di 
classe che riguarda l'insieme 
del partito e quindi anche il 
modo come s'impostano deter
minate questioni di linea nel 
Nord. Il fatto stesso che il vo
to sia stato inferiore alle attese 
anche in quelle località ove ab
biamo forti e sperimentate or
ganizzazioni ci dice che i pro
blemi sollevati dalla relazione e 
dagli interventi non sono mate
ria di riflessione soltanto per 
le organizzazioni che hanno 
combattuto la lotta elettorale. 

L'altra osservazione che Tor-
torella avanza si svolge intor
no alle riflessioni compiute in 
questa sessione del C C. sulla 
nostra linea della nuova mag
gioranza e sulla nostra politi
ca unitaria. Nella discussione è 
apparso qualche accenno al pe
ricolo di una possibile contrap
posizione fra l'esigenza di un 
rapporto con l'insieme dei par
titi democratici e della lotta 
per nuovi rapporti tra le forze 
di sinistra e l'esigenza di una 
stretta relazione unitaria con 
quelle forze, quelle minoranze. 
quei gruppi, quegli uomini che 
già avvertono la necessità di 
un superamento del centro si
nistra e di un'intesa a sinistra. 
Il problema è rilevante perchè 
se una contrapposizione si 
creasse ci si allontanerebbe 
non solo dalla giusta imposta 
zione della relazione, ma dal
lo sforzo stesso compiuto dal 
Congresso. Giustamente siamo 
giunti alla conclusione, al no
stro XI Congresso, secondo 
cui non solo non v'è contraddi
zione fra queste esigenze, ma 
che l'ima e l'altra costituiscono 
momenti necessari di un'unica 
strategia unitaria. A questa vi
sione si muovono critiche dai 
nostri contraddittori (di immobi
lismo. di eclettismo, ecc.). ma 
la giustezza di questo metodo è 
dimostrata non solo dal reci
proco influsso di questi due mo
menti. ma dalla pratica stessa 
come testimoniano numerosi 
esempi e tra l'altro quello dei 
compagni nvlanesi i quali, men
tre sono andati sviluppando un 
intenso rapporto unitario con le 
forze di sinistra a noi più omo
genee sui temi operai e della 
politica estera, hanno svilup
pato contemporaneamente una 
azione positiva verso le forze 
democratiche interne al centro
sinistra così com'è avvenuto in 
sede di Enti locali in difesa del
le autonomie. 

Ciò che può accadere è che. 
nella pratica, si verifichi una 
sottovalutazione dell'uno o del
l'altro aspetto, il che nasce sia 

per una certa debolezza nel
l'opera di orientamento, ma an
elli» per la oggettiva comples
sità di una linea che si sv iluppa 
su diversi piani contempora
neamente e che. per realizzarsi. 
lui bisogno di una costante ini
ziativa politica di massa. A 
questo proposito Tortorella si 
riferisce al movimento delle 
masse condividendo l'esigenza 
di superare i limiti seri della 
nostra iniziativa, certe sue ge
nericità e intempestività. Sono 
in corso grandiose lotte operaie 
a proposito delle quali emerge 
anche qualche preoccupazione. 
Dobbiamo esser coscienti che 
esse ci sollecitano a sollevare 
in sede politica le questioni che 
i sindacati pongono con la loro 
azione autonoma. La questione 
è appunto di vedere le conse 
guen/e di politica economica. 
le implica/ioni d'indirizzo ge
nerale che scaturiscono dalle 
lotte: il che interessa tutte le 
forze politiche in quanto si 
tratta di implicazioni e conse
guenze politiche che. in effet
ti. creano ostacoli politici all'ac
coglimento delle rivendicazioni 
autonomamente poste dai sin
dacati. Ne discende l'esigenza 
di un impegno del partito nel 
movimento in corso tale da far 
emergere i problemi discrimi 
nanti attorno a cui sviluppare 
l'iniziativa unitaria di solida
rietà e di sostegno delle lotte 
al livello politico. 

Triva 
Alterità ha affermato, ed altri 

hanno sottolineato, come la 
tensione sociale, pure così acu
ta nel paese, non ha trovato 
un conseguente sbocco nella 
espansione del voto. Lo stesso 
relatore ha invitato il partito 
a prendere più ferma consape
volezza che l'accentuata auto
nomia del momento sindacale 
rispetto al momento politico 
ripropone la necessità di non 
ritenere « delegato » al sinda
cato unitario il rapporto con la 
classe operaia. 

Il partito in prima persona 
deve avere un rapporto costan
te. ideale e politico, con la 
classe operaia e con le lotte 
operaie. Questo è un problema 
di grande importanza, anche 
se — com'è naturale — non tut
to e non tutte le rivendicazioni 
delle masse si riducono negli 
obbiettivi della lotta salariale 
o contrattuale delle diverse ca
tegorie dei lavoratori. 

La grande importanza di que
sto legame con la classe emer
ge anche dalla correlazione che 
esso ha — come è stato posto 
in rilievo — con il fondamenta
le problema della nostra alter
nativa e della nuova maggio

ranza: obbiettivo che ancora 
non è visto come persuasivo da 
parte dei più larghi strati del
la pubblica opinione. 

E' un fatto che raramente 
una consultazione elettorale si 
è svolta in un momento di co
si generale impegno sindacale, 
con tante categorie in agitazio
ne e con una tensione sociale 
cosi acuta, sia per l'atteggia
mento del padronato che per 
quello del governo di centrosi
nistra che in numerosi casi co
stituisce la controparte diret
ta dei sindacati. 

Se da ciò non è derivato un 
risultato corrispondente alle 
previsioni che venivano legitti
mamente fatte in rapporto al
la gravità delle crisi del cen
trosinistra ed in rapporto al 
latto che la lotta sindacale si 
scontra oggi in Italia con la so
stanza degli orientamenti poli
tici del centrosinistra, vuol di
re che è mancato qualcosa al
la nostra iniziativa e nel nostro 
lavoro. 

E' probabile cioè che a una 
giusta linea e piattaforma non 
ha fatto sempre seguito una 
corrispondente e coerente ini
ziativa ed azione. Non è esatto 
dire che il partito non si è mos
so giustamente sul problema 
dell'autonomia sindacale, ma è 
mancato però, in parte, il mo
do nuovo di stabilire il rappor
to tra partito e classo operaia. 
In questo limite c'è forse la 
spiega/ione anche della scarsa 
persuasività dell'obbiettivo del
la nuova maggioranza. 

La ricerca di un terreno nuo
vo ed articolato, rispettoso del
l'autonomia sindacale. ma 
ugualmente impegnata ad assi
curare e ad esprimere una au
tonoma iniziativa del partito. 
apre la possibilità di importan
ti esperienze ed è moltiplica
trice di momenti nuovi, di con
fronti con gli altri partiti, di 
azioni unitario e di sviluppi po
litici. 

Su questo terreno importanti 
esperienze si sono avute a Mo
dena dove il partito e lo altro 
forze del Consiglio comunale 
sono stati presenti in tutte le 
lotte sindacali In particolare 
una aziono positiva è stata 
condotta per lo vertenze decli 
operai dello Acciaierie e delle 
Fonderie Riunite, che si sono 
battuti contro la smobilitazione. 
Per le Acciaierie la soluzione 
proposta dai sindacati e portata 
avanti anche dalle forze poli
tiche. cioè la pubblicizzazione 
dell'azienda, si è realizzata. 
Per le Fonderie un identico 
schieramento unitario, che va 
dal PCI sino alla DC. ha im
pegnato il Comune in un inter
vento diretto che rendesse pos
sibile una gestione sociale del
l'azienda. 

Le conclusioni di Alicata 

Ciofi 
Concorda con la relazione del 

compagno Alicata e in partico 
lare col richiamo, in essa con
tenuto. ad un esame critico se 
rio. responsabile e meditato dei 
risultati elettorali. In questo 
quadro, il compagno Ciofi svol
ge alcune considerazioni sul la
voro del Partito negli enti loca
li. dichiarando di condividere 
i rilievi mossi da alcuni compa
gni circa la carenza di concre
tezza della nostra piattaforma 
programmatica, che dove esse 
re sompro solidamente ancora
ta alla realtà, alle esigenze im 
mediate od elementari delle 
masse, evitando peccati di gè 
noricità e di trasposizione mec 
canica di temi generali sul pia 
no locale. Oggi amministrare è 
ritentato un problema com 
plesso e difficile: alla disgre
gazione economica e sociale di 
corto zone fa riscontro la prò 
gressiva disgregazione delle 
amministrazioni locali, il che 
rende sempre più ardua la sod
disfazione dei bisogni popolari. 
Proprio nella crisi e nell'usura 
degli istituti rappresentativi lo
cali. ì partiti di centro sinistra, 
che ne portano la responsabili
tà. trovano il terreno più adat
to per far fiorire la loro azione 
clientelare e di corruzione, dif
fondendo qualunquismo e sfi
ducia: e sotto questa spinta, i 
Comuni vengono sempre più 
sviliti al rango di centro di sot
togoverno, smarrendo la loro 
caratteristica di centri di lotta 
democratica. 

Il compagno Alicata dice 
che le sue conclusioni potran
no essere assai brevi sia per
ché concorda pienamente con 
il discorso del compagno Lon-
go. che ha già tirato le fila 
di molti aspetti della discus
sione, sia perché s'è avuta 
una discussione ricca e posi
tiva nel suo spirito critico e 
autocritico, e che ha mostrato 
la piena unità del CC e della 
CCC attorno alla linea indica
ta nella relazione a nome del
la Direzione del Partito. E' 
questa una conferma che ab
biamo scelto, nell'affrontare i 
problemi, la via giusta di una 
discussione né superficiale né 
giustificazionista ma rigorosa 
e critica, di cui il partito ave
va bisogno. Alcuni giornali 
hanno preso spunto da questo 
carattere della nostra discus
sione per sostenere che i co 
munisti hanno ammesso la loro 
« sconfitta » mentre l'Aranti.' 
— per sfuggire alle questioni 
vitali di linea che il voto pò 
ne per il PSI e per non dovere 
affrontare il confronto serio 
con le nostre posizioni — ha 
creduto di cavarsela affermai! 
do che nella relazione si espri 
mev a una * linea sov loto con 
trista » (sic!) Ma si sa: i li 
toh e i commenti dei giornali 
durano 24 ore. mentre quello 
che è importante è che il par 
tito sia stato posto di fronte 
ai problemi di applicazione 
della linea, di organizzazione. 
di lavoro con chiare indicazio 
ni. del CC che chiamano in 
campo le enormi risorse del 
partito per affrontare positiva 
mente le questioni e andare 
avanti. 

Deve essere apprezzata in 
tutto il suo valore quella esi
genza di concretezza che si è 
affermata nel dibattito: con 
cretezza nella realizzazione ! 
dell'iniziativa unitaria e delle : 
lotte. Il primo compito consi . 
sto proprio nel far si che qiu 
sto elemento di concretezza no-
vada perduto. Nei convegni r< 
ginnali. nei Comitati federali 
nelle sezioni dovremo sapei 
tradurre questa indicazione in 
un pronto superamento dell*-
scarto esistente fra elabora 
zione e azione. 

Riferendosi, a questo punto 
ad alcune questioni politichi 
emerse nel dibattito. Alicata 
nota come elemento positivo 1. 
chiara definizione della lott • 
per una nuova maggioranz 
come processo, cioè come s\> 
luppo e avanzata di una nu< 
va grande ondata democratic 
contro l'involuzione del centri 
sinistra e i pericoli conserva 
tori e reazionari. Abbiamo dot 
to che non intendiamo contrap 
porre formula a formula, sche -

ma precostituito a schema, ma 
che. anzi, il processo a cui la
voriamo consiste proprio nella 
rottura di formule e schemi, 
nella messa in movimento di 
tutte le forze democratiche at
traverso l'iniziativa unitaria e 
le lotte delle masse sui pro
blemi urgenti e drammatici del 
paese per far esplodere tutte 
le contraddizioni presenti nella 
politica e nello schieramento 
di centro-sinistra, sollecitare 
un nuovo rapporto fra le for
ze di sinistra, esterne ed in
terne alla maggioranza, pro
vocare cosi un'inversione di 
tendenza nell'intento di ottone 
re conquiste parziali, realizza
re obiettivi intermedi politici 
e sociali. 

Alicata torna a citare a que
sto proposito — oltre l'azione 
negli Enti locali — l'azione 
parlamentare e nel Paese per 
dare avvio alla programmazio 
ne. intorno a cui esplodono in 
questi giorni clamorosamente 
le contraddizioni della maggio 
ranza. avvio per provocare il 
quale — checché scriva l'Aron 
li! — la nostra presenza e azio 
ne sono indispensabili. 

La situazione oggettiva e le 
piattaforme programmatiche 
ad essa corrispondenti che noi ! 
proponiamo esprimono * potc-n 
/talmente * — come è stato 
detto — l'esigenza e la fisio
nomia di questa nuova mag
gioranza. Ma non basta l'enun
ciazione di una piattaforma 
programmatica di questa nuo 
va maggioranza t potenziale » 
perché si verifichi quella nuo 
va radunata democratica di 
cui c'è bisogno e la quale esi 
gè invece un'opera paziente di 
costruzione di un nuovo prò 
cesso unitario, un'iniziativa 
concreta fra le grandi masse. 
In quest'opera unitaria dob 
biamo investire non <olo il 

PSI nel suo complesso ma an
che il PSDI e larghi settori 
della DC. E' con l'iniziativa 
unitaria che si suscitano gli 
e interlocutori validi > dei qua
li non può essere delineata a 
priori l'area, anche se già oggi 
noi possiamo bene individuare 
alcuni di questi « interlocutori 
validi » nel PSIUP. nelle mi
noranze di sinistra del PSI, in 
alcuni gruppi di sinistra de e 
cattolici. 

Circa il PSDI. al quale molti 
interventi hanno fatto cenno. 
Alicata si richiama al suo rap
porto. affermando che bisogna 
saper vedere la complessità 
delle componenti del voto so
cialdemocratico. Vi è certa
mente nel voto socialdemocra
tico una componente moderata 
e borghese, la quale col suo 
spostamento sul PSDI. provo
ca una contraddizione all'in
terno del blocco di potere del
la DC. ma che rimane una 
componente conservatrice e 
centrista che rende ancora più 
pesante l'ipoteca sulla fusione 
del PSI nel PSDI. C'è però an
che un'altra componente, co
m'è stato osservato, costituita 
dall'apporto di alcuni gruppi 
sociali i quali portano con sé 
un elemento di esigenza demo 
cratica e di progresso sociale 
anche se deformato. L'al
largamento stesso della base 
elettorale socialdemocratica di
lata le contraddizioni all'inter
no del PSDI e Io rende più e-
sposto alla nostra azione uni 
taria. 

Non c'è contraddizione fra 
la nostra azione per nuovi rap 
porti con tutta la sinistra e la 
lotta contro l'unificazione so 
cialdemocratica. Il nodo si può 
sciogliere esaltando, tenendo 

sempre presente il carattere 
unitario di ambedue questi a-
spetti della nostra azione, che 
bisogna saper unire dialettica

mente. allo stesso modo di co
me dialetticamente si uniscono 
la larghezza della nostra linea 
verso l'intero arco delle forze 
democratiche e la solidarietà e 
unità col PSIUP e le sinistre 
del PSI. In generale, il crite
rio a cui dobbiamo ispirarci è 
quello di ricorrere sempre me
no alla recriminazione e alla 
denuncia del « tradimento del 
passato », e sempre più inve
ce alla necessità di costruire 
una nuova unità partendo dai 
grandi problemi dell'oggi, a ri
solvere i quali l'unificazione 
socialdemocratica certo non 
aiuta specie nella misura in 
cui avverrà sotto il segno ege
monico del PSDI. come ha già 
rilevato il compagno Longo. 
Alicata ribadisce a questo pun
to la permanente validità, pro
prio per il carattere e nuovo > 
e rispondente ai problemi del
l'oggi ch'esso deve avere, del-
la nostra proposta di un parti
lo unico di lotta per il socia
lismo. 

Affronta infine alcune que
stioni di lavoro relative alla 
vita del partito nel Mezzo
giorno. Lo stesso miglioramen
to — conclude — dello stato 
del partito è realizzabile solo 
sul terreno delle lotte concre
te. capaci di trascinare, far 
maturare esperienze e coscien
ze e quindi di suscitare una le
va di nuove forze. E' questa 
un'esigenza particolarmente 
valida per la Federazione gio
vanile e della quale essa sa
prà tener conto nel suo pros
simo congresso 

VENDITA ANCHE RfiTf ALE 

LLAZIONE IMMEDIATA 

Radiouiitaria 
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'Settimana nel mondo 

Il patriota 
e il ribelle 

Fabricio O j rda . l'uomo rlie 
guidò nel 1958 la » giunta pa-
t r ìo l l i ra o venezuelana - i|iiaii 
un C I , N . nato dall'Alleanza ira 
Aziono democratica- radicali 
d f - H l I f U ) , lor ia l t r is l iani e vn 
munisti — nrll ' insiirrezione 
contro la dittatura di Perez 
Jlménez. e rhe nel Yi2 avevo 

, rinuncialo al M I O segnili di do-

• putalii d e l l ' U l t i ) per diventare 
• l imo del dirigenti della etierri 
-' glia rivoluzionario, è inorili ira-
• giramenie in una priuinne di 

Carara i , poro dopo la rnllur.i 
i Drammatic i Inlerroualivi aironi-

pannano la sua fine: Iti versione 
• nffìrinle parla di unicidio. ma 

a i in iMra (e a Cu lmi ni arr ida 
la polizia di OM. ISSÌUÌO 

Ojeda era il prendente del 
« comando generale »• pnrlicinno 
e Bill suo rapo pelava uno roti-
danna a dir io i io anni Nella di-
•(•unione nperln da qu.ilrlie 
tempo in seno alla <ini«trn <til 
lo vie di «viluppo del movimeli 
lo r ivol i i / inonrio aveva riaffer
mato orsocliiKainente la mia 
Brello di quattro anni fa- la lol
la armata unirà via Ma ciò 
non ha impell i lo a uomini pò 

• l i t ici e parlamentari di lutti i 
' part i l i di rendere omuiiuio alle 

«tue spoglie come a quelle di 
" un eroe nazionale F. lo *tc><n 

governo M l - I T U ) d i e lo aveva 
bollato come » r i t i r i le n non ha 
potuto fare a meno di espri
mere i l suo rammarico 

I I nome di Oieda ricorda alla 
nazione venezuelana un mo
mento di eccezionale unilà e 
d igni tà : un capitale che il a par
tito americano •> ha umiliato 
per trascinare il p a c e nella 
guerra civile Crossi da una rr i -
• ì profonda lacerali da «empre 
nuove « r i f io r i i i parl i l i lesali 
non p o l l i n o parlare dì •< auto 
critiche « e di « contraddizioni •-

. della «inibirà «en/a pensare alle 
proprie l'in elio mai aperto è 
i l discorso sulle rc«pon<ahiliià 
(ed è sifiniOrativn che sia la fine 
di un uomo di parte non romu 
nista n r ich iamar lo ) : più che 
mai popolare, nella prospettiva 
delle elezioni del I°f i8. è la pa-

. rola d'ordine della a parifica
zione n nazionale 

I prossimi due anni diranno 
. fino a qnnl pillilo parole come 

questa, e le elezioni stesse, pns-
, sano avere un senso Perché lo 

ahhiaiio. un lungo cammino lie
ve essere ripercorso a ritroso 
E sì può esser certi che l'impe
rialismo americano collera lutto 
i l suo peso nel tentativo di ini 
pedire un tale p r o c c i o I I raso 
di Santo PominL-o dove Itala-
guer ha visti» ufficialmente san

zionata nei giorni scorsi la sua 
« vittoria n e t i appresta a pren
dere possesso della presidenza 
sotto la garanzia dei marine», è. 
a questo proposito, un'indica
zione eloquente 

Negli Siali Unit i si lorna, 
d'altra parie, a parlare con in
sistenza di un rilancio dcll'ag.-
icressione al popolo vietnamita 
I giornali anticipano decisioni 
che- lohnson axrehhe sia pre^n 
da lemmi e delle quali «oliatilo 
l'esplosione della crisi nel «ini 
atrchhe cntiMidialo il r invio- la 
•'•tensione dei houihardamenli 
a l l ' ima di Hanoi e l laiphong 
feni eli aerei aggressori si «nno 
andati «empre piò avvicinando 
in quegli g iorni ) , (dorrò del 
Brande porto •etlenlrinnale ol 
leriore potenziamento del cor
po di «pedizione l.a f!a«a Rian-
ea non commenta Ma i «imi 
portavoce, con la tecnica con-
«ueia prero«lilui«conn un alidi 
narlando di » fal l i l i «ondarvi -li 
tiare presso Hanoi n I ' Ti tani 
'iiuilica la situazione « mollo ur
gente e molto critica »• In atte
sa ili premiere contatto questa 
eslnle a Mosca con 1 dirigenti 
«ovieiiri . ecli ha sottolinealo la 
validità del «no ninno di pace. 
che da la precedenza assoluta 
alla liquidazione della interra 
aerea contro la R D V e pone ro
me secondo i* ler /o minto la 
•i riduzione delle ostilità n nel 
«mi e l'apertura di una discus
sione con il F N K 

I nuovi passi sul terreno mi
nalo drU'esriiIntion di cui parla 
la stampa sono, a quanto seni-
dra la «ola risposta ede lolin-
son sia canace di dare alla cri
si delle alleanze, da una parie 
i l cre«rrnle locnramenlo delle 
«in- po«Ì7Ìoni «ni piano interno 
americani» dall'altra Si dice 
elle il Vietnam «ia diventai» per 
il presidente <i una vera osses
sione » e d ie celi non veda altra 
nossidilità di contrastare il pas
so ni repuddlicani se non quel
la di farne proprie le istanze 

Sul fronte interno, diviene 
di ora in ora più drueianle la 
questione razziale l.a a marcia 
contro la paura o. cui partecipa
no ormai migliaia di negri e di 
dianrdi . sullo la minia diretta 
dei nias«imi dirigenti del movi
menti» per i dir i t t i c iv i l i , si scon
tra nel Mississippi ron provoca
zioni sempre più aperte e bril

lali Negri e razzisti sembrano 
impennali in una a prova di for
za n che chiama in can«a. in mo
do sempre piò impellente, l'au
torità federale. 

e. p. 

Indonesia 

Altre 

manifestazioni 

organizzate 

a Giacarta 

contro Sukarno 
GIACARTA. 25. 

Cinquantamila manifestanti dei 
« fronti d'azione anticomunisti * 
di Giacarta hanno chiesto oggi 
che il congresso nomini il gene 
rate Suharto (già capo della 
giunta militare dittatoriale) co 
me sostituto del presidente Su 
karno nel caso in cui quest ulti 
mo non possa esercitare le sue 
funzioni I manifestanti (ancora 
una volta scatenati dalle alte 
gerarchie militari) hanno chiesto 
inoltre l'abolizione dì tutte le de 
cisioni di governo e di tutte le 
leggi ispirate dal presidente Su 
karno. 

I manifestami che si sono riu 
niti davanti all'edificio dove é in 
corso da lunedi la riunione del 
Congresso provvisorio del popò 
lo. hanno presentato una risolo 
rione in otto punti che condanna 
i l regime Sukarno. 

La risoluzione chiede tra l'ai 
t ro che U Congresso respinga il 
rapporto presentato da Sukarno 
mercoledì scorso e che al pre 
aidente siano rit irati i titoli di 
«grande "leader" della nvolu 
none » e di « presidente a vita > 

Nel frattempo il Congresso 
continua ad esaminare il rap 
porto del presidente Sukarno 

Tirana 

Nuove 

invettive 

antisovietiche 

di Ciu En-lai 

e Hodja 
T I R A N A . 25 

I l capo del governo albanese 
Enver Hodya ha offerto oggi un 
ricevimento in onore del primo 
ministro cinese Ciu En lai e della 
delegazione che lo accompagna 
In tale occasione entrambi i capi 
di governo hanno fatto afferma 
ziom antisovietichc anche più 
aspre di quelle che da tempo 
vengono ripetute a Pechino, e su 
bito dopo a Tirana. In particolare 
Ciu En lai ha delineato, della si
tuazione internazionale, un qua
dro che gli sembra c o n t r a d d i l l i 
tu dalla loti» di coloro che celi 
chiama « marxisti leninisti » con 
tro quelli che egli definisce « re 
visionisti moderni » e considera 
guidati dalla * direzione attuale 
del Partilo ComuniMa sovietico ». 
Egli ha quindi espresso l'opimo 
ne che tale lotta si sviluppi < in 
maniera trionfale » a vantaggio 
dei primi. 

Il « Quotidiano ael Popolo >. di 
Pechino, scrive d'altra parte che 
i « revisionisti moderni » hanno 
€ usurpato » la direzione di nume
rose sezioni e istanze del PC 
cinese, nelle quali si sviluppa 
quindi ciò che il giornale chiama 
una « epurazione » Lo stesso gior 
naie avverte tuttavia che i q i i e 
ste co*e sono eia accadute nel 
passato accadono ora. e potran 
no accadere anche in futuro ». 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

ENEL 
Sede di Roma 

Pagamento interessi su obbligazioni 

Si avvertono i Signori Obbligazioni
sti che dal 1' luglio 1966 sono pagabili 
— in ragione di L. 30 per obbligazione 
— le cedole semestrali, che scadono sot
to tale data, dei titoli dei prestiti obbli
gazionari emessi dall'Enel. 

I l pagamento delle cedole sarà effet
tuato presso i consueti sportelli. 

Nuova aggressione contro la «marcia» a Filadelfia 

King: Vogliamo i nòstri diritti 
I segregazionisti : Ti uccideremo 
Disgustosi episodi di violenza — I dirigenti 
negri chiedono a Johnson di intervenire — Di
ritti civili e classe operaia nella discussione al 

congresso del PC degli USA 

Da Santo Domingo 

N E W Y O R K . 26 
• I l reverendo M a r t i n Luther 

King e diverse centinaia di 
negri e di bianchi partecipati 
ti alla « marc ia contro la pau 
ra > sono stati oggetto di una 
nuova, selvaggia aggressione 
a Fi ladelf ia, la cittadina del 
Mississippi che fu teatro due 
anni orsono del l inciaggio di 
tre « viaggiatori della l ibertà ». 

King e I suoi compagni fan
no parte di uno dei tre gruppi 
in cui la « marc ia » si è scissa 
I l secondo gruppo ha proseguito 
il cammino verso Tougalno a 
pochi chi lometri da Jackson, la 
capitale dello Stato I I terzo è 
rimasto a Canton. dove è tut 
torà vivissima la tensione pei 
l'aggressione poliziesca di ie r i -

di quest'ult imo gruppo fa parte 
MerecJith 

A Fi ladel f ia . King stava par 
landò ai mi l i tant i dinanzi all'e
difìcio del tr ibunale allorché 
circa ' duemila h ianrhi hanno 
circondato gli astanti copren 
doli di insulti, di sputi, di pugni 
e di bastonate e lanciando con 
tro di loro bottiglie vuote. Gl i 
energumeni hanno coperto la 
voce del l 'oratore, scandendo in 
coro l 'atroce minaccia : « Uc
cideremo King » 

« Noi - ha risposto il reve
rendo - non abbiamo paura. 
Siamo decisi a far r ispettare I 
nostri d ir i t t i in tutto lo Stato 
del Mississippi » 

I seeregazinnisti. l ividi di 
rabbia, hanno replicato con ur
la di scherno e hanno r ipctu 
to: « T i uccideremo » 

Uno degli episodi più vergo
gnosi dello spirito di intolleran
za razzista che an imava la fol
la dei bianchi si è avuto quan
do un negro del luogo, che os
servava la marc ia senza pren
derv i parte , si è accorto che 
una donna bianca, spinta a l le 
spalle dal la folla dei controdi-
mostranti bianchi , stava per 
perdere l 'equilibrio sull'orlo del 
marciapiede I I negro, con ge
sto spontaneo, ha sorretto la 
donna. I l mar i to di questa, un 
uomo anziano con in testa un 
cappello di pagl ia, gli si è sca 
gliato contro e lo ha colpito r i 
petutamente in faccia con I 
pugni € Questo bastardo nero 
ha osato toccare mia mogl ie! » 
ha gridato il forsennato men 
tre due agenti lo al lontanavano. 
I l negro non ha reagito. 

T r a i marc ia tor i negri c 'era 
una ragazza bianca, att ivista 
del Congresso per l 'eguagliati 
za razziale. Natura lmente , è 
stata uno dei bersagli prefer i t i 
da i razzisti t Perché non baci 
quel lurido negro? ». le hanno 
gridato indicandole l'uomo di 
colore che le marc iava al 
fianco. 

Quando Stokley Carmichae l . 
segretario del comitato di coor
dinamento degli studenti non 
violenti , ha preso a sua volta 
la parola , la sua voce è stata 
coperta dal le grida dei bianchi 
Un negro che si t rovava t ra 
questi è stato percosso da un 
bianco 

Nel momento in cui i man i 
festanti hanno cominciato a di 
sperdersi un'automobile guida 
ta da un bianco ha cercato di 
travolgere la folla I negri si 
sono sparsi a i bordi della stra 
da e la polizia, intervenuta, ha 
arrestato il guidatore dell 'auto 
e un suo compagno 

Luther King ha espres;.o nuo 
vamente la sua insoddisfazione 
per le insudicienti misure di 
protezione dei negri Egli ha 
detto di temete che incidenti 
ancor pio t iravi bcoppieranno 

Ro\ Wilkins segretario gè 
Pernii dell Associazione nazio 
naie per progresso della gente 
di colore, ha inviato d;i New 
York un te legramma al piesi 
dente Johnson, chiedendogli di 
fare intervenire le truppe fé 
dera l i per garant i re la sicurcz 
za dei marc ia tor i . 

A N'cvv York , dinanzi a l corr 
gresso del Part i to comunista 
americano Claude Lightfoot 
presidente della commissione 
dei dir i t t i civi l i del part i to ha 
dotto di ritenere che gli Stati 
Uni t i saranno turbat i da «Travi 
disordini <e non verranno «ini 
disfatte le richieste dei negri 
I l part i to comunista ha dotto 
non vuole la violenza ma si 
giungerà ad es-n i - i le mas-e 
saranno m- i re t l» a difendergl i 

I I problema razziale e qur l 
!n (1(1 ruoli, dei - ì rr tacat i sn<;n 
tr.i i temi p r i n c i p i - di II,-» ih 
«cusMniK1 a l cnncres'o che ha 
assunto «pr*<o toni crit ici \ n 
merosi delesati hanno «nuoli 
reato l'insufficienza della cnali 
zinne tra nrffnnizzazinni demo 
crat iche C K H a r i l i •' roligio«r 
che si batto per i dir i t t i civi l i 
e la nece*«ità di un'al leanza 
t ra questo movimento e la o la* 
so operaia in sono al le orga 
nizzazioni sindacali Sono state 
r i l e \ ale numerose modificazin 
ni intervenu'e nella compnsizio 
no e nrll.T direzione dei sinda 
cati modificazioni che offrono 
pn«.«ihilita nuovo di lavoro p di 
lotta Ed è stata cr i t icata la 
tendenza a sottovalutare il n m 
lo della classe operaia E sta 
to deciso di r ivedere, in questa 
luce, il nrneetto di risoluzione 
sui problemi sindacali e di sot 
toporre ad ulter iore discussio 
ne il progetto di p rogramma. 

Ha lasciato 

l'Italia 

la delegazione 

parlamentare 
bulgara 

Una delegazione parlamentare 
bulgara, guidata dal ministro 
dell'Agricoltura e Foreste Nicola 
Salagaehen e formata da altri 
sette membri, è ripartita que 
sta mattina dall'aeroporto di Fiu 
micino in volo per Sofia via Zu 
rigo 

La delegazione era giunta in 
Italia il 18 scorso per ricatti 
biare la visita compiuta da una 
delegazione italiana quattro anni 
fa. Durante il suo .soggiorno in 
Italia la delegazione ha visitato 
alcuni stabilimenti del l 'ENI. del 
l'Ansaldo a Genova, della F I A T 
a Torino. 

Entro novanta giorni 

il ritiro dei «marines » 

Il Messico, il Cile e altri quattro paesi ribadi
scono la loro condanna dell'intervento 

WASHINGTON. 25 
L'organizzazione degli Stati americani (O.S.A.) ha deciso 

con 18 voti e un'astensione (Messico) di Untare entro 90 
giorni la cosiddetta « forza di pace t dal territorio della 
repubblica dominicana Le operazioni di ritiro avranno inizio 
il 1 luglio prossimo, giorno di insediamento del nuovo pre 
sidente. Balaguer. ma i « marines » resteranno ancora per 
diverse settimane a garanzia del trapasso dei poteri. 

I La richiesta per il ritiro era stata formulata ufficialmente 
alla riunione ministeriale dell'OSA dal ministro dominicano 

. degli esteri. Carlos Federico Perez 
I I rappresentanti dei sei paesi latino americani (Messico, 

Cile. Ecuador. Perù. Uruguay e Venezuela) che si erano 
opposti all'intervento a Santo Domingo, il 6 maggio 1965. 
hanno tenuto a ribadire la posizione del loro governo. I rap
presentanti dei sei paesi hanno tenuto a precisare che il 
voto favorevole da essi d.ito alla decisione di rit irare le 
truppe, e non costituisce in nessun modo un riconoscimento 
della legalità della forza interamericana ». 

Il rappresentante degli Stati Uniti, ambasciatole Ells 
vvorth Bunker, ha espresso la soddisfazione del suo governo 
per l'operazione che ha consentito di sostituire a Bosch e 
al parlamento liberamente eletti dal popolo dominicano nel 
'62 « istituzioni stabili * gradite agli Stati Uniti. 

I 

I 

Arrivati ieri a Saigon 

Altri 7000 pans USA 
per puntellare CaoKy 

Audace attacco FLN a 77 km. dalla capitale 
sudvietnamita - II monaco Tri Quang in coma 

S A I G O N . 25. 
Settemila paracadutisti ame

ricani sono giunti oggi a Sai
gon. Salgono cosi a oltre 276 
mi la gli uomini delle forze sta 
tumtensi di aggressione nel Sud 
Vietnam 1 « paras » - che 
appartengono al la 503 a divisio 
ne di fanter ia aviotrasportata 
— sono stati inviati nel Viet 
nam meridionale per puntella 
re il regime fantoccio di Cao 
Ky scosso oltreché dalla atti
vità delle Forze del F N L anche 
dai continui ed insanabili con
trast i interni , dal la lotta dei 
buddisti e dal la accentuata op
posizione al ia permanenza nel 
paese delle truppe americane. 

Anche nella ginrnata odierna 
le forze part igiane hanno im
pegnato le truppe USA e quelle 
sudvietnamite in diversi punti 
del Sud Vietnam A 77 k m da 
Saigon due sezioni delle forze 
speciali sudvietnamite sono ca 
dute questa matt ina in una im 
boscata tesa dai part igiani I I 
comando di Saigon parla di 
perdite * da moderate a gravi ». 
una formula questa per tentar 
di nascondere la reale e grave 
portata delle perdite subite U n 
al tro distaccamento partigiano 
ha attaccato di sorpresa la 
scorsa notte la postazione di 
An I loa al la peri fer ia della 
città di Tarn Ky 550 k m a nord 
di Saigon ^nehe in questo ca 
so le perdite - secondo le fon 
ti sudvietnamite - sono state 
* moderate * Resta però il 
Tatto che i part igiani vi ?nno 
r i t i rat i solo dopo il massiccio 
intervento dell 'aviazione amo 

i rican.i 

Per quanto r iguarda la si 

tuazione politica nel sud si è 
appreso che il monaco T r i 
Quang, leader dell'opposizione 
buddista a Ky . è in stato di 
coma Lo ha dichiarato il di
rettore dell'ospedale dove il 
monaco è stato trasferi to da 
Huè nei giorni scorsi per ordi
ne del regime T r i Quang è 
giunto a r m a i al suo 18 giorno 
di digiuno per protesta contro i l 
regime di Ky e non vuol rice
vere nessuno 

Una delegazione di persona
lità cingalesi, che rappresenta 
il pr imo ministro di Ceylon. è 
giunta intanto a Saigon e si 
t ra t ter rà nel Sud V ie tnam per 
una decina di giorni per con
durre una inchiesta sulla situa
zione dei buddisti nel paese 

Cao Ky ha effettuato oggi una 
breve visita a Hue. la pr ima 
dopo i sanguinosi scontri t ra le 
truppe sud vietnamite ed i 
buddisti che nelle loro pagode 
hanno opposto una strenua re 
sistenza Ky ha pronunciato 
due discorsi tentando di atte 
nuare la tensione che regna 
tuttora in città anche se la si 
tuazione apparentemente sia 
calma 

Le forze aeree statunitensi 
hanno proseguito anche oggi i 
bombardamenti sulla R D V e su 
numerose zone del Sud Viet 
nam Due aerei americani sono 
stati abbattuti questa matt ina 
sul Nord Vietnam, nella regione 
di Vinh Si tratta di un ricolmi 
tore * Intruder » e di un cac 
oiabombardierc » Skvhawk » I 
piloti M «nnn salvati con il pa 
racadute nin uno di r ^ i è 
stato dato disperdo 

Houston 

Qualcosa si muove nel paese delle dighe 

La tensione sociale 
scuote le strutture 

della quieta Olanda 
In questo paese hanno sede 4 dei maggiori trust del mondo: Unilever, 
Shell, Philips e AKU — I legami con il capitale americano — Le masse 
lavoratrici ripudiano in crescente misura la concezione del sindacato come 
«strumento di stabilità» e ingaggiano scioperi contro la volontà dei dirigenti 

Lunar-orbiter 

rinvio di circa 

un mese: non 

sono pronti 

i tecnici 
HOUSTON. 23 

Il Lunarorbitcr. satellite ame
ricano elle doveva compiere al
cuni giri attorno alla Luna per 
fot ocra fa re 'Iteri /une »ra le qua 
li sarebbe stato scelto il punto 
più tavuievole per I atleisagipo 
dell'Apodo, alla fine del decen
nio. è stato rinviato di circa 
un mese. 

11 lancio era previsto per 11 
periodo 11-16 luglio ma i tecni
ci sostengono che il personale ad 
detto ai controlli al ricevimento 
dei dati e alla guida da terra 
non sarà preparato prima del 
mese di agosto per cui il razzo 
con il satellite sarà sulla ram 
pa. probabilmente, solo per il 
periodo tra il 9 e il 13 di quel 
mese. 

Il rinvio confermerebbe secon 
do fonti attendibili della NASA. 
la nuova tendenza dell'Ente spa 
ziale americano di cercare di 
realizzare i tentativi spaziali al 
primo colpo a co-.to di perdei e 
un pò di tempo, contrariamente 
a quanto avvenuto per le ultime 
Gemini dove !a fretta di rea 
lizzare :! lancio andava «pe^o ) 
a scapito della =it'irc77a del prò 
Cramwa 

Londra 

Riprendono le trattative 
per i marittimi inglesi 

Nostro servizio 
l ONDKA SÌ 

Lo -<:.ii;>e:u t!ic ba ^i\^>o :l gu 
venni i;iglt:.-e î.» ix.-r loneluder^i 
e dofw >ei ?e'J!.lkii:e 'li lo'.la lo 
acxo do con i iwdroni può n \ c 
lar.*! a»«ai vicino .ilio richiede 
oiiklinaiu- dei nvarittim:. Og>ji 
I K«ecutivi» del NSIJ «sindacato 
nianttiTii l ha dec.-o di accettale 
come ba>e di negoziato nuove of 
ferie avan/air ieri dagli arma 
lori, in <ig>?'iin:a al mig l ioramelo 
>i:a prop-1-.to dal!.'; commissione 
di inch-i >ta governativa Ques'e 
propo-le comprendono la conces 
.sione di altri nove giorni di va 
canza ali anno sotto forma di pre 
mio di p-oduttività U i soluzione 
e quindi in vi.>ta. e martedì o 
mercoledì prossimi i marittimi pò 
irebbero tornare al lavoro vi«to 
Che le trattative np'enderanno 
lunedi 

Ma il deplorevoie incidente prò 
vocaio dall'inciedibile accusa di 
Wilson di una « congiura politi 
ca ». di cui sarebbero rimasti 
vi'time i diricen'i sindacali è tut 
t'altro che nsoito. L'esecutivo ha 
diramato un comunicato in cui 
condanna I ingiustificat? insinua
zione e invita il primo ministro 

a ii»inu« ani}, e .leÌ!:i .dazioni 1:1 1 
;iieii!u \ \ I N : > : I pallerà ti, p:op-> 
-ito lilla ramerà martedì ma il 
-iridaiau> r-ice :i:ia spipcazinae 
i l duitto e dettagliata 

l.*epi*o<li(t !ia lasci.r.o u;i<i ix 
nosa i:rp'0»:onc in o>:iii air.hiea 
te dell opinione pubblica Nelli-
Illa del movimento laburista le 
criticìie nei riguardi del primo 
ministro -ono fosti t-d acte-v 
D altra parte lo -empcro dei ma 
rittimi ha mes*o m Ime le cravi 
contraddizioni che «ono alla base 
della politica de; reddi'i del co 
verno laburista Si torna infatti a 
ripetere in questi giorni che se 
ia Dolitica dei redditi viene appli
cata nel vuoto (cioè *vr\za un cor
rispettivo sforzo di equilibrio so
ciale) essa significa «o'.tanto bloc 
care i salari nient'e l'accumula 
7!on#> del capitale eon'inua indi 
sturbata. Con le tasse *ul!e so 
cieta e sui guadasm di capitale 
t laburisti si sono mossi nella gm 
sta dire/uine ma l'couità templi 
cistica fra salari e dividendi non 
basta *e non si parla anche dei 
profitti <m molti casi non se ne 
conosce neppure l'en'.ta) L'esrm 
pio più chiaro è offerto proprio 
dalia vertenza dei marittimi. I.'ai-
matona inglese pubblica infatti 

dividendi li.l.ctaii del ( < ria ru -
-lii-.D ui:vi-te i v"t" rea!' [ITO'Ì'. 'I 
;xrcf.e 'per .."a convinzioni .ina 
invia a o'iell.i li cui itwinio le 
barn he) !e vene «.on<e-»o <it noi 
duh ia ian j * i mte'o > -uoi (vo 
fitti 1 (i-ctVtì p'e- i : ' t : di l le ni.m 
kZinn banche -n-iie^- s; >or.o ag 
turati l'aniio »;o -•> -.:! fin ' e 
la co:ntnisiu,i'i covernativa ^ a 
indagando <-u!!a que-t.one I ma 
rittmii chiedono che altrettanto 
\enca fatto nei tonf'or.t. dell'ar 
matona meic-e. 

Leo Vestri 

Nuova esplosione 
atomica 

nel Nevada 
WASHINGTON. 20. 

I-T commissione americana per 
l'energia atomica ha annunciato 
oggi che nel deserto del Nevada 
è stata effettuata un'esplosione 
atomica sotterranea di una po
tenza pan a 20 000 tonnellate di 
tritolo. 

Dal nostro inviato 
AMSTERDAM. 25. 

L'Olanda, to sanno lutti, è il 
paese delle dighe. I bambini a 
scuola imparano die, tanti anni 
la, un piccolo olandese scopri 
un minuscolo buco l'i uno dei 
grandi muraglioni: vi ini dà il 
piccolo dito per impedire al ma 
re di allargare la breccia, e 
mori salvando il suo popolo Gli 
olandesi, riconoscenti, oli hanno 
elevato una statua In realtà la 
commovente leggenda non è nep 
pure nata in Olanda: l'ha creata 
una maestra americana, che prò 
babilmente non aveva mai visto 
una diga, altrimenti avrebbe sa 
puto die ci voleva ben altro 
di un dito inlantile per fermare 
l'oceano Così, perfino le favole. 
in questo paese m cui apparen
za e realtà vanno poco d'accor
do. sono di importazione, come 
il ferro, il petrolio, la cellulosa 
e la maamoì parte delle materie 
prime die poi il mondo riceve 
di niurno. sotto etichetta oian 
dese, qualche volta senza nep
pure saperlo 

La realtà dell'Olanda, uno dei 
paesi più piccoli del mondo, so
no i quattro trust internazionali 
tra i più grandi del mordo: Uni
lever. Shell. Philips e AKU. Il 
primo è il meno noto al pubbli
co italiano: eppure chi acquista 
un pacchetto di margarina, una 
tavoletta di cioccolato o qualcun 
altro dei mille pro'/of/» utili alla 
vita quotidiana compra Unile
ver. 'tiretUimenle n ituiireiuimen 
te In ciira tonda nuesto gran 
re tru*t nato ui< secalo la dal 
l'alleanza di quattro droghieri, tre 
in Olanda e uno m Inghilterra. 
ha un capitale di 1400 miliardi. 
un giro d'affari annuo di 2500. 
500 società collegate, 330 fab
briche. 250 mila dipendenti e via 
dicendo. Tra i suoi maggiori azio
nisti, figura la famiglia reale 
d'Olanda, che è, notoriamente. 
la più ricca d'Europa. 

La medesima illustre famiglia 
è largamente interessata anche 
nella Shell, nata all'inizio del 
secolo dalla fusione di un impor
tatore inglese di tè. seta e con
chiglie. con la Compagnia reale 
olandese che toccava gli stessi 
porti per l'acquisto del petrolio. 
La conchiglia (« Shell * in ingle
se) ha dato il nome e il marchio 
al cartello che costituisce oggi 
la più grande società del mon
do non americana, e che ha fi
liali in ogni paese. Italia com
presa 

Il terzo « grande > la Philips. 
è stata fondata da un ex com
merciante di calle, passato alla 
produzione delle lampadine alla 
fine del secolo Quando ne ven
dette cinquantamila allo zar per 
illuminare il Palazzo d'Inverno 
di San Pietroburgo, la sua car
riera fu assicurata: poi sono ve
nute le radio, la televisione. 
l'elettricità e tutto ti resto. Ora 
l'impresa ha 250 mila dipenden
ti, due terzi dei quali all'estero. 
e una fabbrica ogni due paesi 
del mondo. 

L'ultimo arrivato è l'AKU. pro
duttore di fibre artificiali, cauc
ciù sintetico, plastica e cosi via 
su scala mondiale. Una società 
nuova per lo sfruttamento dei 
prodotti nuovi dell'industria, con 
profitti proporzionali. 

Il capitale di questi quattro 
colossi è naturalmente interna
zionale. anche se la direzione è 
in maggioranza olandese. L'Olan 
da è con la Svizezra. il paese 
più aperto al capitale estero, 
americano soprattutto E gli Sta 
ti Uniti, in cambio, ospitano la 
bazzecola di 4000 miliardi dt in
vestimenti olandesi, pur arri
vando dopo l'Inahilterra e il 
Canada. 

Una simile struttura ha ovvie 
conseguenze m ogni campo Nel 
settore industriale, essa segna 
la morte progressiva dell'indù 
stria piccola e medio e l'assor 
bimento di società <empre pn't 
numerose all'interno e aliester 
no Dal '5S alla prima metà del 
In scorge, anno 25% ditte di cui 
8j estere sono stale assorbite. 
o <> i-o'ir. in.-e per *ostenere la 
concorren;a Poi ti fenomeno ha 
preso una cadenza ancora più 
rapida facori'o dai governo che 
ha ceduto anch'etto alcune aros
se industrie statali ai monopoli. 
nonostante le proteste dei grup 
pi di sinistra che aridano allo 
scandalo 

Sei settore della politica este
ra la conseguenza è del pari 
scontala. I grandi trust hanno bi 
sogno di grandi mercati Perciò 
l'Olanda dopo aver promosso 
l'unione economica col Belgio e 
col Lussemburgo, si è lanciala 
enn entusiasmo nel Mercato co 
mime e tende ad allargarlo al 
l'Inahilterra (dorè ho i maaaiori 
mrestimenti) e ad altn paesi 
.incora I leaami con ah Stati 
l'mti inno del pan fortissimi. 
irche <e rimroz o*;e ver la DO 
'iVm imTes*"'0 'n 4<'7 " ''" 
le minacce atomiche ra creai 
>1n ìiifcn^rrrrile ITI > O'nraii 
'iin *1n'o ffniimr, '•'rrimer.te 
t l i*! Jnhn*rm » 

InUr.p. in ooliVca interna. Uì 
lu'.nT'ta de'Ae grandi concentra 
:-on è er dente >n seno ai partiti 
d^lìa magawrmza e a> sindacali 
ad e*si cnUeaili l*n stabilirà 
zorer'tot ra cn^ o -enza i <n 
ca''*ii è <o'lan'n I'i*petin e-"?-' 
•••or- dpTinfliien?n lei nimoi'ij 
-ni <-:rces>:\ i min-teri L'a'tro 
<7--r̂ l'r, <la nella *ir;Mitn s-rirtn 
?i7>. cioè neah accord- che i 
<',f,'ìr.citi concludono, m i n c i i n 
1n*i ' f i ^ p ?ii Sn??rr<7i a inn 
sostenere alcun sc-opTr, nel p-» 
r?f>-io tr/ì l'uno e l'aUrr, contrai 
to Chi rr,T,o" in mee r>nan einr 
mi ripna'.itr, I sindacati non han 
no mai oiait^ t «nfnftì »n tutu 
i ventnn aii' del dopoguerra si 
sono aruli soltanto ine scioperi 
t riconosciuti » In compenso i 
sindacali sono dn-pnlati anche 
essi potente economiche, con 
enormi fondi hanche proprie e 
una rete attivissima di asvslen 
ra sociale. r>*< hanno ripudiato 
»! prmcip-n della lotta di classe 
e teorizzato la collaborazione 

come il mezzo più utile per i 
singoli e pe» la collettività. 

Il sistema ha funzionato bc-
missino per tutto il dopoguerra, 
fino a quando gli operai non si 
sono stancati dell'austerità. Al
lora sono cominciati gli scioperi 
che i sindacati si guardano be
ne dal riconoscere, ma in cui 
entrano alla fine — come in 
Belgio - per trattare e com
porre in veste di arbitri le con 
traversie Con questo metodo la 
potente burocrazia sindacale ha 
conservato l'influenza necessaria 
per continuare a funzionare da 
freno, senza alienarsi completa
mente In fiducia della classe ope 
raia Fiducia relativa, però, co
me mostra il fatto che una no 
ferole porte dei lavoratori non 
è tesserata, e che le categorie 
più combattive - edili e por 
Utah — si sono organizzate lar 
gamentc. al di fuori del giro 
dei tre sindacati ufficiali, crean
do un quarto e più battagliero 
sindacato die il governo e i pa
droni rifiutano di ammettere al 
tavolo delle trattativi: Fiducia 
calante, come dimostra la dimi
nuzione del numero degli iscrit
ti. specialmente nel sindacato 
socialista, troppo coinvolto, as
sieme al partito, nella collabo
razione governativa ed econo
mica. 

Il risultato è un continuo au
mento della tensione sociale Gli 
scioperi, non diretti dai sinda
cati. esplodono da soli e. natii 
Talmente, in forme convulse, con 
interventi violenti della polizia 

e duri scontri; come appunto 
quello recente degli edili, che 
ha visto la morte di un operaio 
e una mezza rivolta nel centro 
di Amsterdam. 

Tuttavia gli scioperi sfanno 
mojtiplicando.si perette lo sforzo 
del governo di centrosinistra per 
controllare i prc:zi è fallito, e 
di conseguenza il limite massimo 
del 7 pei cento posto aali au
menti salariali, sta saltando an
ch'esso Il che. tra l'altro, met
te in serie difficoltà numerose 
piccole e medie industrie 

Così, anche dal punto di vista 
sociale. l'Olanda e ogai un pae
se assat meno tranquillo di quan
to appaia all'esterno. Le conse
guenze di una trasformazione 
velocissima da paese anricolo a 
industriale, e le ripercussioni 
della congiuntura internazionale 
si sommano e scuotono l'infera 
struttura 

Non siamo ancora al terremo
to. ovviamente. Il sistema ha ab
bastanza risorse per reggere a 
lungo. Ma per la prima volta 
dal dopoguerra, si avvertono 
scosse sensibili e notevoli masse 
si staccano dal sistema dei par
titi religioso politici per imbocca
re vie strane, o per ricercare 
una nuova unità a sinistra, che 
permetta di affrontare la situa
zione con una forza organizzata 
da questa parte. E' soltanto l'ini
zio. ma un inizio interessante. 
anche se incerto 

Rubens Tedeschi 

Per col loqui con Erhard e Schroeder 

Moro e Fanfani 
oggi a Bonn 

Il governo tedesco occidentale dà per scontato 
l'allineamento italiano alle tesi federali sul

l'Europa e la NATO 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 25. 

I l governo di Bonn ha già da
to ufficialmente ieri il suo « ben 
venuto » al presidente del Con 
sigilo. Aldo Moro, e al ministro 
degli esteri. Amintore Fanfani : 
con due giorni di anticipo rispet 
to all 'arrivo dell'ospite italiano 
il Bulletin del governo federale 
ha infatti pubblicato uno scritto 
di saluto nel quale si ricorda il 
gran numero di visite recipro 
che. a partire dall'inizio della 
stretta collaborazione tra Ade 
nauer e De Gaspert. a favore 
dell'* unificazione dell'Europa ». 

In effetti, ciò che colpisce alla 
vigilia di questo vmemo di Mo 
ro e Fanfani. è l'insistenza con 
la quale stampa e osservatori 
tedeschi occidentali sottolineano 
l'< ampio accordo > esistente fra 
i due governi sui maggiori prò 
blemi internazionali, accordo che 
in pratica significherebbe l'ai 
Imeamento dell'Italia alle arre 
trate e chiuse posponi di Bonn. 

€ I rapporti tra t due governi 
— scriveva due corn i fa l'uf 
ficiosa DPA - vendono caratte 
rizzati a Bonn come buoni e pie 
m di fiducia, di modo che cjue 
K!iom controverse non debbono 
essere discusse Bonn e Roma 
vogliono il manten mento deila 
NATO sulla base dell'infeffrazm 
ne l-a co! la bora 7-ni e tra ì mi 
n i ' tn decli c-!en FanTani e 
Schroeder durante Tu.t imi con 
ferenza della N \ T O a R r m e l 
les viene giudica*» a Bonn co
me costruttiva S^-z'.i ^fori, per 
la nunifica7ione. Bonn si sente 
sostenuta dal governo italiano e 
di c o si deve esprimere cra7ie 
a Moro *. 

D'altra parte, ia diffidenza 
aperta con la quale a suo tempo 
fu accolta a Bonn la costituzio 
ne dei governi italiani dt centra 
sinistra e gli attacchi e le insi 
n uà noni che a ccom pianarono nel 
recente passato certe iniziative 
di Fanfani nei coni:p«-nti più au 
torevoli di questi giorni sono 
scomparsi senza lasciare alcuna 
traccia Q'ialehe dubbio è for«e 
nmas'o sui contenuto dei coi 
ìoqui di CroT.iI-o a Roma s n 
q i<ili si ies.ee ne! citato Bu'lel-n 
linrin chiederà :1 2 ud-zio de! go 
verno italiano Oie - to Cuid'zio 
in IITI.Ì certa misura è stato anti 
e.nato it ' i da Moro -n un co; 
!o<i i n da i n avuto con i c o r 
na;,-'.' •ed^co-occidentali accre
d i t i » Roma II trnverno Italia 
no avreSSe d^tto so-*anzia!men 
te Mo'O è contrario a tratta 
t:vp hila'c-a! sulle questioni eu 
-npee D'altra p i r te esso è He; 
parere che è 'roopo presto per 
•ma cv i f e 'e i7a «n'ia s:eurr-77a 
europea co*r.e proposta da Mo 
sca f'na ta!e "onferen7a -e 
cmdo l'np mone d Moro n-e 
«uppoie uni foT'a'n^nta'e 0"-e 
nara7-oie -Tirhf -h ^ara**e-e 
p- co'o? co e ,n o jn ' -aso ?!i 
S 'V i t 'mti v iohhone ->r '»xi 
m r e 

T~a i o"o*> em r>T"*'c<vir' che 
-'anrio a cuore a Rinn v» è 
Tie!!o dei rannor*' <*on a Sna 
?na franch-«'a F. '•erto rhe 
R'ha'ri insisteva iffinché Moro 
icce't ' un a v v r - ^ T M ' O d^i'a 
•Sp-iL'm al MF.C l1 governo -ta 
iiano ' i allineerà anche su qua 
s'n nuntn"* 

l.a miczioro q ics' m e tbi'a-
t r r a > sulla quale cadrà il di
scorso. sarà indubbiamente quel

la del 370.000 emigrati italiani 
per i quali non sarebbe inoppor
tuno che Sloro e Fanfani si in
formassero almeno in quale mi
sura essi vengono coinvolti nel
la cosiddetta « legislazione di 
emergenza * già approvata in 
parte e per il resto in via di 
discussione a Bonn. Non risulta 
tuttavia che ì governanti italiani 
vogliano affrontare un tema co
si scottante e la discussione si 
limiterà probabilmente a gene
riche affermazioni sulla neces
sità di migliorare « i rapporti 
umani > tra i nostri lavoratori e 
la i n a l a z i o n e tedesca. 

Moro e Fanr.mi giungeranno a 
Bonn domani e quindi visiteran
no :n forma privata Aquisgrana. 
I colloqui ufficiali avranno ini
zio lunedi. Moro e Erhard si in
contreranno prima a quattr'occhi 
e quindi alla presenza dei mi
nistri degh esteri Per martedì. 
dopo la conclusione delle con
versazioni. il programma preve
de una conferenza stampa di 
Moro. Mentre Fanfani partirà 
immediatamente per Milano, do
ve l'attende un incontro con U 
Thant il primo ministro si re
cherà a Kiel. dove mercoledì 
incontrerà il presidente federale 
Luebfce 

Nella serata di mercoledì Mo
ro «ara a Berlino Ovest da dove 
e.ovedi si recherà a Stoccarda. 
II rientro a Roma avverrà il 
1 luglio. 

Sull'inclusione dt Berlino Ovest 
ne: programma deila visita nel-
lo Stato di Bonn. :| viceministro 
degli esteri della RDT. Herbert 
Krolikowski. ha espresso ieri , nel 
corso di una conferenza stampa. 
t! parere che Moro « è stato ma
le consigliato a piegarsi alle 
pressioni del governo tedesco 
occidentale > Dopo avere sot
tolineato che la puntata nel set
tore occidentale dell'ex capitale 
tedesca * serve soltanto alle pre
tese di Bonn e appoggia la poli
tica di disturbo del governo te
desco occidentale » Krolikoivski 
ha concluso: « Come è noto Ber-
lino Ovest non appartiene a) ter-
ritorto della Rep-ihhlica federale 
e non gli ap:nrterrà mai l'na 
visita del precidente del con<--
cì o Moro i Ber'inc ovest non 
può perciò essere nell'interesse 
de! popolo -tahano ». 

Proprio alla vis.! a dell'arrivo 
di Moro a Bonn F.-liard ha con
cesso a un quotidiano tornerò 
m'intervista nella quale tenta 
i i far credere che non e vero 
c)\e i! coverno di Bonn sia su 
pos 7ioni immobihste ma che 
esso t cerea il colloquio con la 
Tnione Sovietica e gU Stati del
l'Europa or entalp t e che inten
de par tecnare ani sforzi per 
una riduzione rfellp 'ensione tra 
F.st p Ovest W ' a stese;» nter 
vista Krhar-1 difende nero la 
rirb r-st,i rj- Rnnn i » .113 ."n'il 
Tinir iM^ 'oTf n f>#t n •• , v 
>-. ' -"^I'.T \-\rn , , „ .. . , . n 7 - , 
" , T ? T ' I - ' ' ( , . " i i " T U » r . , • 1 " • 

'h'est^ di n a •»* •»•<" p->» ii ,1 31 

'arrmTipr.tr> t ' / iT iro '* 1 > -V»» 
•"u end'C^T n-r • v . - w . r " : ' , , in 
me ^ rin'rt ' n t t i rnp -vi'i ?r;M»» 
a'!a distensione ir F ' m n i ma 
F r h l H non «e n,P dà rver ntesO 
e sostiene '"•he » vedere rt qup 
sfa pn'itira M» ROTITI rrr*n il 
controllo direitn ddlp atomiche) 
una minaccia alla pace è fotti-
mente assurdo». 

Romolo CaccavaVe 
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Il coreano vittorioso ai punti è il nuovo campione del mondo dei «medi jr. » 

BENVENUTI DETRONIZZATO DA KIM KI-SOO ! 
r 

Gl i azzurri a Coverciano 

! FABBRI: «Corso non voleva fare la riserva » 

Dalla nostra redazione dere II proKramina: a Suiiderland vosllo arr ivarci del 2'; dchho anche aggiungere che Corso ha accei-
coli Zi giocatori in piena efficienza. lato la mia decisione con molla signorilità; non me 

F IHKNZK, 23 — quindi , la formazione per II Messico quando la lo aspellavo Segno evidente che lo stesso «locatore 
I calciatori azzurri dopo aver fatto un mezzo «irò conosceremo? de \e aver compreso Tenore commesso nel dicniaraie 

d' Ital ia vincendo tre partite Internazionali, sono rien- — « Mar ledi . Però posso sia anticiparvi che l.odcttl di non essere disposto a fare I.. riserva. < "'so e un 
I rat i a Coverciano per completare la preparazione ili giocherà tutt i e due I • tempi sia come laterale che giocatore che m iavrehhe latto mollo comodo ai cani* 
vista dell 'ultima prova contro il Messico prima di come l ineino • pionall del mondo - ha continualo — ma a causa 

— ora non rimane che vedere all'opera gli uomini ilei suo temperamento e del suo carattere sono stalli 
che ancora non sono mal sial i util izzati Cosa può costretto a rimandarlo a casa. Cosa significa iiue.slo. 

Significa che il «locatore non possiede il f u r a t i n e 
necessario per capite i|iiamlo non riesce ad esprimen
ti meglio di se slesso Se alla prima convocazione 
egli si losse presentalo nelle migliori i-oiidl/ioni listi hi-, 
avrelihe giocalo anche a llologna conilo i di l igali 

Il giudice coreano e l'arbitro americano (per sei punti) hanno visto la vittoria di Kim 
Ki-Soo mentre Toncy Gilardi s'è pronunciato per Benvenuti — Protesta di Amaduzzl 

Rotto il ring: stop per 5' 

spiccare il volo per l ' Ingli l l leira 
Come era nelle previsioni, lungo II viaggio pei 

l ' I talia .sei giocatori sono siati costretti a r it irarsi e 
illialcuno e tornalo al « centro » un po' azzoppato. SI 
tratta di Itulgarelll che accusa una contusione a | 
ginocchio destro, di l iuigulel i che ha lice volo una 
dotta alla caviglia sinistra, di Pascuttl che risente di 

dirci In proposito.' 
— . Non lo SII : vedremo nel prossimi giorni Datemi 

lempo. poiché prima voglio conoscere le condizioni 
degli inlort liliali i:d a ptoposlio del giocatori che 
hanno accusato degli acciacchi, posso dirvi che Meronl 

.Ma. come riconleiete, il ragazzo si pi esento a Cover-
ciano con I postulili di una colica intesi inule per aver 
ingerito una hìrra Iredda Nonostante f io . l'ho sempre 
difeso Purtroppo, anche la scorsa stagione, alla v i 
gilia della foni iit-c nel Nord Kiirnpu. Coi so non si 

irehhcro ma che si dira che Klvera non deve partire per I.on- trovava nelle migliori condizioni e quando gli dissi 
Messico dra, non sono d'accordo: Itivera e e rimane una che avrelihe dovuto rimanere al l imil i ilei campo-

pedina della nazionale chiese di r ientrare In Italia Segno evidente che II 

un leggero doline alla caviglia destra e di Meronl sta ripagando lo sforzo sostenuto nelle tre partite 
che accusa un indolenzimento muscolare alla coscia — Cosa può dirci di Itivera'.' Da molle parl i si 
destra dovuto a stanchezza chiede la sua esclusione dalla rosa del 'i'i. 

Come ha precisato II dottor Fini, convocato espres- — « lo dico che Klvera viene in Inghilterra Che 
sameute da l'alilirl, nessuno del quattro giocatori ha si dica che il ragazzo non e ancora a posto llsicainente 
riportato gravi danni Anzi , u n t i e quat i r opotrehhero 
essere già in condizioni di giocare contro II 
mercoledì sera 

Stando cosi le cose, lo stesso Fahhrl — che per la A questo punto, al CI. C stato chiesto se Corso giocatore arriva alla line del rainpioiialo troppo spre-
prlma volta da quando t* C T della nazionale si e sarebbe parti lo come riserva Fabbri , senza mezzi ter- mulo e non in condizioni di recuperare. Tenuto conto 
presentalo a Coverciano con 7 ore di ritardo rispetto mini ha risposto: di ciò — ha concluso l a b b r i — e dopo quanto torso 
all 'orario fissato — dopo aver dichiarato che Klvera — «Andiamo plano con le riserve I lo sempre detto aveva dichiaralo al giornalisti, non avrei pollilo agire 
partirà pe I.onda e che l.odetti giocherà due tempi al giocatori che nessuno deve ritenersi Miniare e diversamente Sia chiaro che non si tratta ili un latto 
contro II Messico, ha precisalo le ragioni che lo nessuno riserva Con Corso ho parlalo chiaramente 
hanno Indotto ad el iminare Corso dalla rosa dei par- alla vigilia del match di Torino Gli avevo detti» che 
tenti per I campionati del mondo I I C T Infat t i , dopo uou avrebbe potuto giocare, e lui ha reagito dichla-
essersi sensato per II r itardo, e dopo aver appreso rullilo ni giornalisti che avrebbe preferito rimanete 

a casa piuttosto che fare la riserva lo ho bisogno di 
avere tutt i I giocatori in buone condizioni sia fisiche 
che spirituali. Sia chiaro, a cinesici punici, che per II 
sottoscritto e stalo doloroso escludere Corso dalla rosa 

Il bollettino medico, ha Iniziato col dire: • l'.rn venuto 
qui con un programma ben preciso; In questi due 
giorni di vacanza mi ero formato un'Idea, ma dopo 
quanto ha dichiarato il medico, devo, giocoforza, rive-

cliselpliiiare ma di un provvedimento tecnico per II 
quale lo sono il responsabile « 

I 21 convocati, fatta eccezione per l lulgarel l l e 
Meronl . hanno sostenuto un leggero allenamento agli 
ordini di Valcareggi e domani pomeriggio continue
ranno la preparazione. 

Loris Ciullini 

Atletica a Siena 

Liani sulla 
scia di Ottoi 
Dal nostro inviato 

SIENA. 2.» 
Degnissima apertura dei setti

mo « mel ine dell'amicizia » i l lu
strato da una sene di buoni r i 
sultati d i e hanno fatto crollare 
alcuni record de « meeting » 
Messo e dello stadio. Ha comin
ciato la caccia a i record. Il «mar
tellista D sovietico Baltovski e 
l'hanno seguito il « lunghista » 
ungherese Kaloksal. Il belga Co-
C|iiit. ma il capolavoro della gior
nata l'ha fatto li nostro giovane 
l . lanl- L'occhialuto ostacolista 
della et Ferrovieri di Homa » ha 
bruciato I 110 ostacoli in I.TO il 
record del meeting, dello stadio 
e seconda misura italiana di tutti 
1 tempi Peccato non fosse in pi
nta anche Ottoz a causa del veto 
delle autorità mil i tar i però pre
dente In campo come » fotogra
fo » Oggi sarebbe forse 'stata 
la volta buona per un altro re
cord Italiano alla specialità 

Ma andiamo per ordine Bal-
dovskl l'agile artelllsta trova su
bito col primo lancio la misura 
della vittoria- m fi5.2fi 

Amman e Stiglic tentano In
vano di raggiungerlo e si ferma
no 11 primo a 61.50 e lo Iugo
slavo a fiO.OB 

I cento metr i femminil i non 
dicono gran che: la Covoni ha 
v i ta facile con U'8. seguita dal
la Nubey In 12' netti e dalle 
Vettorazzo e Giudici tutte e due 
In 12" 1 

Piti emozionante e Invece la 
gara del lungo per il duello fra 
l'ungherese Kaloks.ii. e il sovie
tico Kivino 

L'ungherese azzecca metr i 7.71 
al primo salto e poi 7.fi7 al pe
nult imo; 11 sovietvo non va ol
t re 7.32. 

La gara del l!0 ostacoli man
ca del grosso personaggio. Otto/.. 
ina grazie alla lotta del nostro 
Jaanl e 11 sovietico Cistiakov 
diventa la gara di centro del!a 
giornata I due scattano «Mia-U 
insieme al tempo: Lianl si pro
duce in uno spettacolo di agil i-

Hailwood trionfa ad Esscn 
ESSEN. 25. 

L'inglese Mike Ilailvvood su 
fionda ha vinto la cara rielle 
2f>0 ente e 3a0 cine prima prova 
del G P. Motociclistico d'Olan 
da. Nella categoria 50 eme - i è 
affermato T.iveri su Honda. 

tà sul passaggi ma nemmeno 
Ost iakov scherza: lentamente 
pero il nostro .* azzurrino » si 
fa luce, guadagna un leggero 
margine e sul filo e primo in 
13'il; Cistlakov è secondo in 14' 
nett i : terzo è Barb in i In 14"ó. 

Al t ra gara Interessante ù la se
conda serie del 1500 m La gara. 
dopo una corsa combattutissima 
tirata dallo jugoslavo Vazic. è 
vinta dal belga Coquit col tem
po di 3'44" net t i : anche Finelli 
secondo con 3'44"4. Arese, terzo. 
con .V44"8 e Del Buon, quarto 
in ,T45"fi migliorando il loro pr i 
mato personale 

L'alto femminile è stato facile 
preda di Iolanda Balas: entrata 
in gara a m 1.53. l'atleta rome
na e rimasta subito sola Ha sal
tato 1.70 poi 1.75 ma non ò r iu 
scita a valicare I m 1 80 Secon
da la Giardi con l.fiO. la terza 
e Cacciavillani con 1.55 

Nel terzo femminile la favo
rita della vigilia, la giovanissi
ma sovietica Cizhova vince con 
m 17 22: seconda <* la cecoslo 
vacca Frankova con m 14.21 

I cento metr i maschili vedono 
in finale I nostri migliori spe
cialisti: Sguazzerò Preaioni 
Giani. Sardi. SimoneelU e Cas
sini Vince Giani in 10" e 6 da
vanti a Preatoni In -0" e 7. Nes
suna sorpresa nel 40i» piani. Bel
lo <e li aggiudica con 11 tempo 
di 17" e 5 davanti al polacco 
Fil ipmk In 47" e fi e Punsi in 
17" e 8 

L'ungherese V'arln nel lanrln 
del pe-o porta 11 primato dello 
stadio e de! meeting a m 13 78 
l suoi due migliori avversari «o 
no stati il cecloslov.icco Skoha 
e lo iugoslavo .tocovic che «I 
fermano rispettivamente a me 
tri ]7.'M e in. 17 P2 I 3 000 *:ep: 
vengono vinti facilmente d i t -
raustriaco VVictiei col tempo di 
9' e da Calabretta in 907" e 1 

Non dice nulla il «alto In lun
go femminile vinto dalla Lnbev 
con m 5.7R 

II meeting è già andato lar
gamente fuori orario Sono r i 
masti in campo i giavellotti*!! 
La vittoria va 3 Kulcsar cori 
un lancio d! m 7«>.lfi. --ecnnrlr» 
e 11 cecoslovacco Vovtek con 
m 75 15 mentre Radm.in è te - -
70 con m 75 '." 

Domani seconda giornata con 
!n:/.o a !> o'e ;• 

Piero Saccenti 
N i Ila foto in nl lo: la Balas 

Kim Ki suo e il nuovo campai i 
ne dt'l inondo dei modi junior: 
sul quadiato del * Chniichun J 
dang St.idium » il coreano j 
lui strappato la corona a 
Nino lU tn emiti. battendo.!) 
-uipieiiilciiitMiieiite ai punti .i I 
temimi- li ini ( fitnlMtt'tnentn in 
terrotto por 5' alla tredicesima 
i i|ir I'N.I in M":uit<i ill.i Toltili a li 
un tirante del ring Kim Ki suo 
il neii caniiiiiiiie eia e rimane un 
pugile modesto: inferiore all ' i la 
Mano in esperienza in mestiere 
in varietà di temi e in (inalila 
tecniche, dotato di un allungo 
inferiore che lo costringeva ad 
e.spoisi pei accotciato le distati 
ze. il guardia destra coreano ha 
sorpreso Benvenuti imponendo al 
combattimento un ritmo dbh.i 
stanza veloce e un andamento 
relativamente pesante che ha fi 
nito con il togliere all'italiano 
quella pi onte/za di riflessi e quel 
lo scatto .sulle hi accia (he sono 
le sue cose mitrimi i 

Sorpreso sul iittno. a Benvcnn 
ti .sono venute meno anche la 
chiarezza di idee e la re->Mon 
za. E per il modesto Kim Ki-soo — 
sostenuto coni eia dal tito india 
volato del pubblico e avvantac 
giato da un ambiente amico — è 
stalo abbastanza facile portate 
in porlo una vittoria in cui nes 

suno credeva alla vigilia, a co-
mincare «l.u tecnici coioaiii che 
Io davano battuto per 9 1. 
Ma anche sul teneno dell'Intel 
ligenza tattica. Benvenuti è sta 
lo inferiore al suo avversario: 
Kim Ki-soo è un « guardia de
stra » e come tutti i pugili che 
boxano in guardia falsa parti
colarmente esposto al destro, ma 
Benvenuti anziché puntare sul 
destro si è intenstardito a voler
lo «d is t ruggere* con un sinistro 
e così invece di darle ha Unito 
col prenderle Indubbiamente al 
la base di questa prima semi
nila di Benvenuti (prima scon
fitta da * pio ». perchè da dilet
tante aveva già perso una volta 
anche se questa sua sconfitta è 
maliziosamente scomparsa dal 
suo « record sì c'è pure una buo
na dose di presunzione. L'italia
no era sicuto di vincere ed ha 
affrontato il match con la con
vinzione di malmenare l'avver
sario come aveva fatto con tanti 
a l tr i poveri cristi ingaggiati per 
la sua « gloria » dagli organiz
zatori nostrani. 

E quando sul ring s'è accorto 

TOUR Di FRANCE: i l gruppo g iunge con 1 " d i r i tardo 

BIT0SSI PRIMO A CAEN 

Di scena i bol idi di F-3 

Oggi a Monza 
il G.P. Lotteria 

M I L A N O . 25 
Domani , sulla pista stradai*-

dell 'autodromo di Monza si cor
rerà l'ottavo Gran Premio Lot
ter ia per vetture di *• formula 
3 » Dopo le * e l iminatone - «1; 
oggi sono rimasti in gara *•* 
degli SI piloti chi- «i i " n . ' 
iscnttt in rappresentanza di 11 
paesi: un vero «• proprio re
cord per la g .ra II C.ran Prr-
mio si svolgerà di*m.'iii: in due 
bat ter ie (di 2; concorrenti eia 
«cuna* e ima tm.i lr i n i --irriti
li.) ammessi i p u m i 12 delle 
batterio La loti.- per la vitto
ria. sempre eli.- r. pronostico 
non venga - ro ' i \o l io .IJ pare r i 
stretta fra l .o - t r i i l tor ; ili T e 
p tesi Inghiito-rr. Kra:> - a e 
I tal ia Mancherà in • n u t r a « 
i ufficiale • chi ilopo i\,-i do
minato A Moni«•• •«! Io con II 
Boltoi«e. ha rinunciato alla r i -
\ incita Cosici ti* a difender** 
il nomi' dei costruttori d Oltral
pe ci sarà la >,.;., Alpine (^!i 
inglesi -, |n , ii-i.ir.iii !t I "111-
r !•• hrahham o u«- .ilio Lo a 
(òli ìt.ili.uu '«• I r i i t ranno i.i i V 
Sanclis ,., W.uiii ' i l.i !»!.«n\i 
«.• la Foglietti -\ pari- qti . . . " i * 
lievi- dtftrri 'uza l< vetture Hit-
te di lui 0 c e -vi luppano u n i 
potenza oscillante <m ICO ca
val l i ed eli vaia Veocua ( I n 
i I8> e i l!H' k m -orari di me
d ia ) . Grand** importanza, c-uin 
d i , assumono anche le iloti tec
niche e lo stile del conduttori 
Ormai * noto che l piloti di 
- formula 3 » sono considerati i 

* r incal / i * pei la i tornitila 1 * 
quindi domani a Monza si avrà 
uno .-elueramt'tUo pres.socchi 
compi i lo Re\-»on Card»»-:! 
r rober i ; Courqiu*. Pike. I rv\ in 
.1 William'* tii tr ionfatore dei* 
ru l l imi * Ct V Vicort'ili dispu
tatosi ^ul'a su-*--.' pisi.-, mon
zese! Fra i piN-ii i tal iani v.in
no sognai .ti H.l>£hetti. De .Via-
n u d i . F..celii. (..ic'.iariii (».-s.: 
Rus-o M i n f r e d m i Br . imb. i l t 
Pel ri 

Tra le maggiori at t ra i t ive •v 
questa e r a vi. n formula ? • 
fmur.i i.i presenza del .• -*cu-
d i r i . . . i iO' i i ' in. i » -Xiiìomundo . 
fonn.ita recentemente tl.ll cin
que vol 'e campioni del nioiido 
Manuel F.intZio Per la pnm. . 
volta in Loro;'.. !•%'.' «cti.erer.ì 
anche il proprio figlio » t_\i 
elio *. al vo ante di una Ura-
bham. L'altro arci mino s , j - a 
l ' .urelt i r l i i ' ha Sia d;spui.,:o 
alcuni* care ir I tal ia Fra i »>i 
loti c'«" aiiclie an.ì donna. Na
talie Goodwil l anch'olla al vo
lante di un-' Brabiiam che -•>-
r .njcn ' ' . .meli l i compete con i 
piii . i j j i juerriti conduttori l. n.v 
niaiitfest.-tziore. dunque qu.-iia 
ih domani a Monza, di part i 
colare int«*rr?-e agonistico ma 
anche economico sono in pa
lio infatt i centinaia di mil ioni 
eh.- andranno ai più fortunat i 
acquirenti del biglietti La ma* 
nift-siaztone a Monza «ara com
piotata dalla feconda Coppa 
Cadetti p» r \ c t t u r e . S75 Mon
za - con -JU concorrenti. 

Dal nostro inviato 
C A E N . 25 

Sabato di gloria al Tour de 
Frante per Franco Bitossi d u 
lia vinto di sorpresa e di forza 
una corsa riservata ai grandi 
vcloristl Una vittoria, un suc
cesso che potrebhi* aggiustare 
un ragazzo .soggetto ad alti e 
bassi, a piccole crisi e* a vio
lento impennati- cunu* quella di 
osgi Bitossi s'è imposi» gio
cando d'astu/ia puro dopo l'ul
timo chilometro h" schizzato 
I l i - in dal plotone come un noc
ciolo ili ciliegia nel girotondo 
conclusivo lui a sinistra e tutt i 
gli altr i a clc-tra Sfiorando !e 
balle di paglia, con un rapporto 
adatti) all'i bisogna, un grosso 
rapporto, il toscano dal cuore 
matto a conquistato almeno ven
t i metr i e ne ha mantenuti una 
decina ti 1 Sei* «» i Planckaert 
•=ono rimasti con un palmo di 
naso delusi, mort i f icat i dalla 
azione del nostro corridore 

L'n colpo nato In c r / r o m » . 
senza a'ciiiia preparazione Do
vete infatt i -sapere che al l ' in
gresso di C'toiis. P.itossi n i det
to a Carlesi • GtU'lo prcii ' irn'i 
che nu. ' i f i tttartt In inluln Sd
ito qrot'fro ui<*"i: c/ic mi as<i\!i 
e in't'ri-io Cf»'lfrnccfii»ihinze Te 
in meriti Dm Ginrfo' - - f.u-
*cid verrine, 'inn me Iti «cifo. 
e IrofìVO pertcplciso con ri ri j r r /p-
fo ro t i iiftoìUìUì -. ha risposto 
C\irì«'s« I". allora ni!o-«i ha enw 
•innato a pedalare* nei plotone-. 
spiacente di non poter f5«rrc 
uti le all 'amico che più di u n i 
volta l'aveva t irato fuori dal 
pasticci Fra trentesimo, forse 
pm indietro quando ha deciso 
di vedere *e gli riucctva il col
po gobbo E perciò il f inale di 
F?ito«ei è <q..To tr tv olgenlo. im
petuoso folcorant** 

Complirrenil «'rette rtt rrano 
pacche alTciTno«e «* allegria nel 
t clan - della Fi!ote\ V* a'demaro 
Ber!oln?7( «or'ide e coi.-tieni.ì 
» Oerto propr'o che Frinco nh-
^ì.i *r;pcr<7*o ti e in "T ' i fo ma-
mento Tenete COTI'O che e T;TJ 
nnrf l i ino c'if qiieito e il *no 
primo Tour E d'-iUronrìe. oli 
citfrfr .-fri tuo tiampo «Mino pre
ti cnrnt- «o-io enn t 'erri iitettt 
e le '^r.i qmif 'n - -U'eirna ne'.-
la Fi!o!e\ e qual-rii» Dreoccii-.ìa-
zione nella Molieni per le te-
n 'e riportale iì.t De Kn*-<o al n -
fovnirrcnTO di f lonf'eur La sac
chetta «V m'!l..ta fra I r.izzi d: 
•ina nift'a <* G'i'rìo e carir.'o *<alla 
«in'«tra nrodurerdosi rnnt'K-ni : 
al'a tes'a ^d ur. braccio e ad 
una gamba Niente di Dreoocu-
pante a q.ianto sembra ma ve
dremo domani «e ta ho'ta non 
avrà lasciato conseguenze 

Xfs jnn ripevo «pcciale «xii 
Tour o nicpiic. il di«.-or*o si 
mantiene incerte e confuso Ba
sta dire che r.el Ciro di l'.it"' 
navicar,o so corridori V i n i r a : -
rren'e -\itic conserva la -rag'ia 
Cal la c(1 e probabile che la 
mantenea tino alla nona tapp i 
cine por le rimanenti cnr<e m 
pianura in pi.mura «> ditllcile 
molto difficile staccare 11 tede
sco anzi bisogna stare attcntt a 
non farsi «accare Opgi Poull-
dor Uà cercato di staccare A n -
quettl. ma Jacquot ha respinto 
prontamente l'assalto. Insomma. 
una para tranquil la, e pertanto 
godiamoci il successo di un i ta

liano. la bella, esaltante vittoria 
di Franco Bltossi. 

» • • 
Gli I tal iani continuano a ma

ledire i l vento, un vento i m 
placabile che frena e ostacola 
il cammino con sciabolate di 
imne-o e di petto Da duo g io i -
ni . Goddet anticipa la parten
za per faci l i tare il compito dei 
giornalisti S'arr iva tardi e la 
nostra ora legale complica li
cose. o meglio ci costringe a 
lavorare con una fretta a volte-
eccessiva. Pazienza II vento. 
dicevo, un elemento, una furia. 
una croce per Mannucci che a! 
r itrovo di Dieppe mi confida. 
» Tener ritiro in tjuesto inferno 
è ornili niipoTstbile Cercherò 
ril resistere ili tiare uno fruirlo 
a Bi fo ' i r fino a quando te ìorze 
me Jo iiermetteriiiiim E pero 
che fatica' Il Giro, tiara^jonato 
al Tour è unn jiaiietìgiata... -. 

Paolo Marninoci e un toscano 
di Capraia Fiorentina che fa 
il corridore e il ceramista • Ilo 
cj'iiit/ro fratelli e una morella 
P<j;>ii e moit-} e io iorm il cupo-
fainiiriia • - Mannucci , detto 
- osso buco - per la sua ma
gre/za ( infat t i ha dovuto esse
re operato alla t i ro idei , «cmlii.i 
di fronte ad una avventura più 
grande di lui Invere Guido N'eri 
l ' Italiano di Cesena rhc ini tem
po soffriva nostalgia di a^->. 
pare diventato uomo di colpo 
L' divergo, pm •sicuro, più au
dace 

Gregari i tal iani tri prima linea 
nell 'avvio della quinta tappa per 
smorzare alcune azioni di d i 
sturbo e poi nelle retrovie per 
dare una mano a De l'r.i che 
ha forato Intanti>. Bitos?i ,. 
guizzato -=u un colle di quarta 
categoria davant i a Gra in e 
Pentneiia Buon «=cgno" Rnnvil -
;«-. ì compicnt francesi •s.tiui .no 
fectosi - l'L'nit.à - e sul lunghis
simo e maestoso ponte d; T .m-
-arvil lo che passa -mila Senna. 

i disoccupati del posto chiedono 
lavoro con vistosi cartell i 

I l paesaggio della Normandia 
è coperto da un cielo che m i 
naccia acqua Chiamano il dot
tor Dumas per un capitombolo 
che ha coinvolto Mugl iami 
Niente di grave Cade pure 
De Hnsso nel prendere la sac
chetta del r i lornimento e mezza 
squadra collabora nell'insegui
mento E sulla rampa di V'tllet-
ville scatta Ponlidor in compa
gnia di Messeli?. Everaert e 
V.in Looy. ma il quartetto fa 
poca strada, cioè Anqiieti l rea-
gic«e da par suo Lo stesso An-
queti l e poi costretto ad Inse
guite in seguito a una foratura 
Idem Bitossi Tenta nuovamente 
Messelis imita lo da Brands. J i -
menez. G.trcia ed nitr i , ma a 
'.l'I chilometri dall 'arrivo il plo
tone torna compatto 

La corsa Lingue Allungano 
invano Pingeon e Zi lveiberg e 
arr iviamo alle porte di C'aen 
senza novità La storia si r i 
pete'' Si. perche la corsa di oggi 
e ugnale a quella di ieri t'n 
volatone generale p«r ini» n-
derci Lo Illa enti a compatta sul 
cu m i t o di due chi lortvlr i e 
mezzo passa di Manco al tra
guardo e piei;a a destra pei in
diare la d i r i l l u r . d arrivo Plan
ckaert o Sf!s'>. si chiedono i 
l>< Igi Ma i li- Igl « illudono per-
clii ni in.a dell 'ult ima curva, a 
circa tfOti metr i dallo striscione 
t irale un italiano Franco Bi-
tos«i esee dal e* opponi e itevi.i 
a s-.nistra Biinsst -cava le , al
meno trenta corridori e guada
gna torri no mentre eli ahi i pro
cedono a ventaglio dalla parte 
opposta I velocisti pm quotati 
si guardano in faccia sorpresi 
o li voltaggio di Bitos-i cresce 
E' f a t t a ' E" fa t ta ' Buossi vince 
a mani alzatf e anticipa eli un 
s, «-ondo il plotone SeN e Plan-
civ.tc't devono arcon'enta-ei del 
Tccrclo e terzo posto 

E v v i v a ' S tasera il To-i* n.i' la 

italiano. E per domani è in 
programma un'altra corsa in 
pianura su strade un pochino 
ondulate. La distanza da Caen 
ad Angers e di 216,5 chilometri 
Per Alt ig sarà il sesto giorno 
in maglia gialla? 

Gino Sala 

Giro degli 

Abruzzi 

Tour in cifre 

Ord ine d 'arr ivo 
1) BITOSSI che copre i km. 178 

della Dieppe-Caen in 4 ore 55'SO", 
media km 36,202; 2) Sels (Bel.) 
a 1 " ; 3) Planckaert (Be l . ) ; 4) 
Reybroeck (Bel . ) ; S) Karslens 
(01 . ) ; 6) Van Looy (Be l . ) . 7) 
Vandanberghe (Bel . ) ; 8) Janssen 
(01. ) ; 9) Van Coninqsloo (Bel . ) ; 
10) Huysmans (Bel . ) ; 11) Bene! 
(Fr.); 12) Van Oer Vleuten (01.) ; 
13) Neri ( I L ) ; 14) De Roo (01.) ; 
15) Ni idam ( 0 1 ) ; 16) Sorgeloos 
( B e l ) ; 17) Spruyl ( B e l ) ; 18) 
Ralmond (Fr.) f* 19) Perurena 

i (Sp. ) ; 20) Vannitsen (Bel . ) . Se
guono 96 corridori fra i quali la 
maglia gialla, Anquelil, Poulidor. 
e lutti gli altr i italiani con il tem
po di Sels. 

Classifica generale 
1) R. A L T I G (Gcrm.) In 24 ore 

OO'Jl"; 2) tx-aequo • 36": Rey-

* broek (Bel . ) , Janssen (01.) , Sels 
(Bel.) . Oen Hartog (01.) , Harings 
( O l ) . De Pra ( I L ) ; 8) Brands 
(Bel.) a 44"; 9) Karstens (01.) 
a 46"; 10) ex aequo a 47": Pian 
ckaerl (Bel . ) , Van Vherberghe 
(Bel . ) , Moment (Sp.). De Rosso 
( I I ) , G. Groussard ( F r . ) , y/an 
Den Bosche (Bel . ) , Huysmans 
(Bel . ) . Anquelil ( F r . ) , Foucher 
( F r . ) , Vranken (Bel.) . Raymond 
( F r . ) . Van Looy (Bel.) . Messelis 
(Bel . ) , Gabica (So.), Kunde 
(Ger . ) . Poulidor (Fr . ) Aimar 
( F r . ) . Van Spnngel (Bel . ) . Le 
baube ( F r ) ; 29) Simpson (GB) 
a 1'08"; 30) Oelocht (Bel.) a 
l '18"; 31) Desmel (Bel.) a 1'29"; 
32) ex-aequo a 1*32": Grain 
( F r . ) , Gomer Del Moral (Sp.) . 
De Wolf (Bel . ) , Santamarina 
(Sp.) , Pingeon ( F r . ) , Gontales 
(Sp.) , Depaux (Bel . ) , Zilverberg 
(01. ) , LetoH; 41) ex-aequo a V52" 
Stablinski (Fr.) e Galera ( S p ) ; 
43) Bitossl ( I L ) a V53" 44) ex-

Sgarbozza 

vince a 

Pescara 
PKSCXKX -Jì 

lì lazia!o L:ii2i S'4 iri)oz7.i ha 
v ' i ' o in volata la prima t.ippa 
de! Giro ciclistico doll'Abr :zzo 
co:i paitenza ed arrivo j IV-
sc.it.i La 'nppa ha -nulo un 
.IV V 'O lOllHO ('OH il gri|npo "ii'Il 
jxisfo d, Tfi rorr.-'iori compatto 
i l e 1 nnrn' '.<"nt: c!ii!o'i.-e': i -\ 
f)r'o:ia s. ('. a v i t a la p-ni . i fi aa 
ari o.-x-ra -1: Fantini e t'.imp.'o.Ii 
i cpia't sono rimasti in 'Osta f n o 
.1 Linciano ^kni. AV Scatti ' .a 
no subito dopo !o jii^os'aio t'u-
n n : e f l a ' t . i f m i . r''o ;n !i,v e-
g 'n ia2na ia r "o ur. r|;irr.-to \ .-.n 
fT22 :0 A Clveti . do-.O T , l Do-*o 
ì! pr:nm «r . i i i . i - . io i c l f i - . in 
Prenro -Iella Mnn'. i in.i 'o 1 i^o 
slavo precedeva i -in.i - ;o".i 
G i t t a f o T niontrf ;! 2r in;n i o 
2Ì' immed'at' •n-é^u 'ori era a 
i"4V f tat t . i foi i e I le mar ;ns-
s*<?"ano nell'-ìz-o^H1 •nf-n'r'» d i l 
criinno ' i s-janciavano r n ! i ^ o . 
n : : i ! ani. Risi, f .a l j e- S-Jirboz 
za A Penne fsecondo (;ran Pre
mio della Montacna> i hat ' is'ra 
ria oassavano con W d: van'au 
c o v i i gruppo d : Colosso •"un 
<n !"2f>" su Bocci, men're 2 , ; 

a'tri sf-giiivano ad in'cn'all; ti.» 2 
g'or; N'olia successiva d.sce-a ,1 
?r'ipr»o di Colosso racri'iinsev a i 
nr-'mi* noco r!or>o anche R-vc-
r'usciva a r;n"enrferp t p,*;nv \ 
vcn'i chilomctr- dall 'arrivo "n 'e 
sta «i forma*, a co=ì un cr:ip-> t 
fo d ; tVtn coTirlori- Tolosìo t".:u 
li.^nt. R :=i. I„adi S<?arh077a Gi t -
fafor i . I"kma r p Bocci "He •> I V 
i d r a s; con'enlcvano n v o l v a 
i! snecf-sso I .unio e no/ ler^o 
sprint d- S2arbo77a rhc a;e-. a 
•v 'Mrrcn 'c la r res lo s-ij s o> 
c o n i a 2 m di fuga 

D o m a n seconda ed ul ' ima Tra 
r o n e della competizione: i cor
ridori partiranno da Pescara e 
torneranno nella stessa città, do
po 197 chilometri di para, attra
verso un percorso difficile ed ;m-
pfgr.ativo. 

Una fase dell ' incontro f ra Benvenuti e K i m Ki-soo. 
r iportata da Benvenut i . 

Nel la tck' loto si nota una fer i ta al viso 

d i e le cose si mettevano inalo 
l>er lui era tardi por correre ai 
r ipari . I l peccato di presunzione 
di Benvenuti risulta chiaramente 
in una intervista rilasciata al fo
glio missimo romano: * Contini-
quo nicla — ha detto horiosameii 
te Nino — allaccili o si difenda 
K:m Ki suo e '(esimalo a perdi* 
re. Per vincere con me può solo 
sperare in un colpo di fortuna. 
via una fortuna proprio slaccia
ta. Come sempre nncerò w e 
cliiaravieiite. inolio climi aulente v. 

Sul ring le cose sono andate 
in tult'altro modo. Il punteggio 
dei giudici benché di>corde (e 
non è difficile capire perchè), è 
abbastanza eloquente: il giudice 
coreano C'hung Viing-soo ha vi
sto Kim Ki-soo vincitore per tre 
punti (721)9). l 'arbitio neutrale 
— l'americano Nick Pope — ha 
visto vincitore il coreano con 
ben sei punti (74-68) mentre il 
segretario della Federboxe ita
liana Toncy Gilardi ha dato Ben
venuti vincitore per 72 f>H! 

Ora si tenta di giustificare la 
sconfitta di Benvenuti con il fat
to che alla tredicesima ripresa 
si son rotte le corde del ring e il 
match ha dovuto essere .sospeso 
por cinque minuti |>er permette
re agii inservienti di bordo ring 
di rimettere le ro«e a (Mi.sto Non 
è la prima volta che un campio 
nato del mondo deve essere so
speso per alcuni ninniti in se
guito ad un incidente. Tuftj ri
corderete il campionato dei * Cal
lo * fra Alphon-c Hnlimi e Mar io 
D'Agata a Parigi : in quell'occa
sione fu un corto circuito .ill ' im-
p;anto elettrico che costrinse a 
una •x fermata » imprevista i due 
pugili. 

Ma torniamo a Benvenuti K im 
Ki-soo. La interrii/ione, secondo 
Benvenuti, avrebbe favorito il suo 
avversai io rhe in quel momen
to aveva il fiato crosso ma le a* 
genzie di stampa — ANSA. Rea 
ter. U P I . A F P — sono concordi 
nel sostenere che -• nella frodi 
cesìma ripresa lo sfidante ha 
centrato il rìso all'italiano con 
dei precisi diretti sinistri assi
curandosi un Icaoera vantaaaio. 
poi si sono rotte le corde... >. 
Certo è comunque che mentre il 
coreano voleva continuare l'in
contro con le corde lente. Ama-
duzzi ha preteso che venissero 
aggiustate e certo è che dopo 
avere blandamente protestato 
per il contrattempo Benvenuti 
anziché esisere la definitiva so 
spensionp dello scontro e un ver
detto di * no co'itesf - ha accet 
•ato di riprendere la lotta sicuro 
come eia di spuntarla. Vemme 
no in questo quindi il campione 
del mondo è s'.ito furilo 

A Seul, cotrunciite Rinvenuti 
ha perduto qualcosa di più del 
titolo n-mdiale 'cì;c -nera di ' i 
cnif i i i ' - tnie nella nv ir.ci'.i a R i 
"M che <-CCOKÌO il contratto do 
vrebbe avvenire entro 4 me 
=i) ha perduto la s»a imbatti 
bilità da « prò ». quella imbatti 
lutila che lo poceva :n una posi 
7ione di urestigio in campo mon 
diale tanto da essere considerato 
uno desìi sfidanti più accreditati 
•lei campione del mondo de: * me 
d: » Non -olo la sconfitta ner il 
modo in cui è maturata apre a i 
che un sro=io ir'errocativ o Q -o 
sto; * Perchè Benvenuti fino a pò 
!o temi l i f.i co-: jiion'o di riiii-s^' 
>• sc.-jf.inte nei colui noi e r i ' i 
-•-•'o a 'onere -| r ' n o iell'av 
i c r = i r o ? > . !.a r - w t . i non è fa 
ci'c m.i i! '\ .'l'iio !' ' o'o'o i 
'i i.ili -ostengono che tutti t pu 
eia r i ie hanno TCortr. i to M.17 
7-nchi p ' ima o poi accusano ci: 
cffctli dello sroitro inaic-inti-cc 
e diventa senip-e più lecito 

Comunque per dare un Ciudi 
zio definitivo hisocnera attendere 
di vedere ancora all'opera il trio 
=tmo Per ora va «ol'anto <-ottoli-
reato rhe contro :l corrano Ben 
venuti ha conforma'n la sua in 
nata incapacità a battersi m cor
po a corpo i l ià con'ro il cubano 
Isaac I.ocart. a Roma. Niro ave
va mosirato eh aramente di non 
Cradire i colpi a! corpo e fu su] 
punto di abbandonile. A Seul K:m 
Ki SOO ha ripetuto i n po' la ta! 
tica del cubano' ha e o e forzato 
la cuardia dell'avversano e un 
posto spesso, la coita d.s'an/.i 
mettendo m diffuoltà i' c a n r n i - e 
italiano spcca'men'e d<ipo aver 
cii aperto i n bel taglio a! naso. 
al decimo ro-.md. 

Per finire va registrata una 
protesta di Amaduzzi const-gnata 
all 'arbitro per l'interruzione del 
Io scontro. La protesta, valida 
nella sostanza, ha però il torto 
di essere stata consegnata tardi , 
cioè a cose fatte. 

Mazzinghi: «Sono 
pronto per Kim » 

Dal nostro corrispondente 
PONTEDEKA. 2.'» 

Appena appresa la noti / la elio Kltn Ki-Soo aveva bat
tuto e i le t ro i i i / /a tn l l t ' i iv f in i t i , ci siamo recati a trovare 
Sandro Ma/ / i i i : - l i i d i r sia Kiitlt'iulosi un perielio di me
ritalo riposti qui a l'onleilera ilnpn la roiii ' i i lsta ilei t i 
tillo europeo ilei pesi si iper-u r l ter . per averi* li* Sue 
impressioni sull'av v eiiimeiito 

Il campione d'Huropa si e dello « profiiuilaitli ' l itr d i 
spiaciuto ilei fatto clic l ' I talia alitila perduto un titolo 
mondiale ili pugilato, titoln chi* e multo dif f ici le con
quistare r imiro posil i stranieri . » difendere all'estero » 
ed lui ai' i ' iuiilo ili essere « disponibile in qualsiasi mo
mento per tentare ili r idare al l ' I tal ia quel t itolo che 
conquistai con pieno successo contro Ilupas »• che d i 
fesi poi a denti stretti da numerosi assalti ». 

Per quanto riguarda una sua presunta diff icoltà a r ien
trare nel peso, ha del lo che questa difficoltà non esiste 
e che si'n/.i entrare nel merito dell'aiulainctito ilei com-
liattimeiito ili Seul, al quale non ha assistito e sul quale 
non può esprimere un t'iiitlÌ7Ìti. appare evidente che 
Ile uve nuli dopo l ' inrom ro con Sandro iWa/zini-hi a Ro
ma min e apparso pili il pugile sicuro di si- e I r resi 
stibile ili cui tanto parlava la slampa italiana Uopo r i n 
colli ro di l'orna infatt i Sandro M a / / i n ; h i ha dimostrato 
nel corso ili alenili Incontri , uno più convincente del 
l 'al i to e conclusisi con la splendida vit toria a l imila su 
Leveque, le sue ott ime r i iui l l / ionì . mentre per contro 
Itei ivenii l l ha dimostralo palesi incerle77e ed ha f inito 
per perdere il titolo F.' chiaro quindi che alla distanza 
le ciinsc'-iieii/e di quel discusso combatt imento si sono 
fatte sentire e n-**-l sii sportivi i tal iani possono dare un 
••iiidÌ7io più approfondilo sul verdetto dell ' incontro 
stesso 

- Se ci sarà la possibilità ili Incontrare per II t itoln 
K im Ki Suo. nuli sarò davvero in — ha a n i m i l o ancora 
Sandro — uno di quell i che si t irano indietro, come 
ho dimostrato r ipetutamente nella mia carriera ». 

• l 'uà cosa mi preme comunque sottolineare : quel 
critici rhe dopo l'incontri) di Homa con I lenvenut l mi 
davano per "distrut to" e che non hanno ancora corretto 
il loro K Ì I H I I / Ì O . hanno il dovere di farlo e dovrebbero 
auspicare che l'eventuale Incontro con K im Kl-Sno venga 
fatto al più presto per cercare di tentare di r idare al 
nostro paese un titolo rhe fu conquistato con pieno me
rito dai sottoscritto . 

Ivo Ferrucci 

Con un secco 3-0 

la Roma batto 
il Sud-Australia 

ROMA: Ginulf i ; Tomasin, Sen
sibile; Cappelli, Losi, Carpanesi; 
Leonardi, Tamborini , Enzo (Da 
Silva), Spanto (Beni te i ) , Fran
cesco™. 

SOUTH A U S T R A L I A : Romano-
vicz (Horwar t ) ; Marusic, Batter 
(Per in ) ; Mi l l , Burdetl, West; 
Panfelis Herczeg, Josche (De-
lysfer), Jaska, Byrne. 

A R B I T R O : Hosie. 
M A R C A T O R I : nel primo lem

po, al 5' Tamborini; nella ripre
sa, al 35' Francesconi. al 44' 
Da Silva. 

ADKL-UDK. i i 
I-a Roma ha sconfitto per .T0 la 

rappresentativa del Suri Austra
lia. I-a partita eiuocata nello 
'tadio Olimpico di Adelaide ha 
visto una netta superiorità della 
•-quadra u:aIlorossa trascinata da 
f . i r paresi che ha fornito una prò 
va superlativa tanto ria essere 
pm volte complimentato dagli 
ste<.si compagni. I x reti sono 
' tate «cenate a) i" da Tamburi 
ni e nella ripresa, al XV da 
Franccscom e al 44" da Da 
Silva. 

Lazio-Valencia rinviata 
I-a partita che la I~azio avreb

be dovuto giocare a Caracas nel
la notte di venerdì per il Tor
neo *• Simon Bolivar > è stata 
rinviata di 2A ore a causa del
la pioggia. 

Brasile-Scozia: 1-1 
I l Bra.s<le ha concluso con un 

pareggio U - I ) la partita anu-
rhevole giocata a Glasgow con
tro la Scozia. Gli scozzesi han
no segnato al I ' con Chalmers ed 
i brasiliani hanno pareggiato 
al 1-V con Serviho. 

Austria-Argentina: 1-0 
I-a nazionale austriaca ha bat

tuto a Vienna per I O l'Argenti
na. I-a rete delia vittoria è «ta
ta segnata da Buzrk al 4'. 

Emerson elimina Smith 
Al torneo di Winbledon l'au

straliano Emerso*** ha battuto lo 
americano Smith per &2 6^2 ^ 2 . 

Anche Zandegù 
al Trofeo Couanet 

MIR-WDOI. -X. _•*» 
Le •'"t-v i-ion' r:on or ino 'lol.-c 

I i n o-'Timi^t-che; no'.'.e ' i iVne 
I o.e .*.- M e 'lei pi:*«-nit al G ì ' 
j f'emab p-ova dei trofer- Co i-ncl. 
| si -oto rifitovo.mcrp r . j roi -ate 
; I-a ni miff s'a/ione non meritava 
I l'anon-ma'o 1eI' i1enV a cut ~vm 

brava destinata. Domani faranno 
alla partenza anche Zandc-?u. 
Meai l i , V'enturelli ed altri velo
cisti di tutto rispetto. I l ritorno 
dell'estroso Venticell i «a r i sen
za dubbio uno dei motivi di at

trazione di una corsa che si pro
nostica incerta ed entusia-man'e. 

Il nercor*o è lungo ma non dif-
f.c •> ed ha nelle salite d: Ser-
ri.r.az/oni e Monsardino i otmti 
c i i c i a h della I giornata. Sulla 
r.->rta. S u v a r a m . Bianchi, e Mai 
ne! t' -ombrano le formazioni fa-
von'e per inferire nel finale a> 
sprint dei .'oro velocisti. La Sai-
varani dovrà difendere i l pri
mato d i Partesotti vincitore dal
la prima prova. La carta di r i 
cambio sarà costituita da Gtia-
lazzini che è terzo in graduatoria. 
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PROIBITO ANCHE OGGI IL MARE DI OSTIA 
Lavori in ritardo e ingorghi «inutili » 

sulle strade del week-end 

N 
la 

ponte Bai ley 
domenica, è 

sulla via di Fregene: 
faci le immag inare . 

si passa a senso unico al ternato. Con quali conseguenza, 

Laurentina: un labirinto 

Via Ottavia, via Lauren
tina e ponte Bailey sul
la via di Fregene: tre 
ostacoli all'esodo che 
era necessario eliminare 
e che invece si sono 
trasformati in altrettan
te inutili cause di intral

cio al traffico 

Starnanti nuova puntata ili'il e-o 
do domcmi ale i («auto Mipi.it 
tutto < liuto ( In il nuiii ' di ( M i a 
e ,nu ola incubilo e i|ilinili molli 
ioni,ini -ai.inno m - l n U i ,i -pm 
Ulivi più Ioni,ino (l i l i on-iii lo 
tolto lu-( i.l pi cv « (ii i « i he .indi i 
ino ine unti o p> i l i niic-iuia 
Milla - a limolalo me .uniliil i 
luii'-dit lil» di auto otto il -oli 

K una situa/ione » he si i ipt 
tr i a tutta I t'Matt e i unti o la 
(|iialr nuli sono t ci taincnte Milli 
(lenti al luni nitri venti pai /ui l i e 
pili nei c-sai i tuiiip il senso uni 
( o sul! \ u n l i . i (he \ a in vicoli 
da ojitìi e il S C I M I unu o sulla 
Ci litoidi li Colombo die - non 
••i ( a p i - ( r bene pei «piale ino 
t i \ o a iuola non e st.iio ,it 
t l I . l ' U 

I a vei ita intatti e i he in,ini a 
una pollili .i oiUaiiK.i e minici uà 
del t ia l luo inoli b.ist.i in iiimciio 
infatll -pe i .ne liei nuovo piano 
ic^ol.itoie e ta le alliiialilento sol 
tar i l i su al luni ' nume -l i . idi In 
sojiiui J*I.I "*f-i man iato in un 
di P i minalo si usui non solo tut 
la miti s,-in di m(||s|ifns,il)ih ni 
tei \ rlltl i pi l I (|ll.lll non i i a ne | 
i e-s,ii H I attendi le innaiolusi Ini | 
i .isan.i a lumia se adi n/a • noni 
sono -tati attuati in ti inpu C i j 
intatti ila nlcv. i ie ioni! - minai 
nel pu no (iella stagioni estiva 
tutta una si i it di stiade .issai 
impili tanti pei lesinili donu'iiu a 

ispe( ic (lucilo \c i so il man > 
pic-cutann ululili s t io / /a tu ie o 
addii ittui a sono i Imisc al nat ia o 
Kd e sullu lente iKi i id . i ie . talliti 
pei Tale esempi l o n u e t i la u à 
Lai iciitma la \ 1.1 Ottavia, In 
st I .K I . I di Fi enei» 

VIA L A U R E N T I N A - La stia 
da d ie i ornine e dalla ( itta i p j i 
tendo dalle T i c Contanei lino alla 
Pontina a l l ' a l t i / / a di i tune/ iu o 
ititi i lotta y\.\ mi si C u c i un ( In 
lumi ti ii di sti.id.i e ( luiisa al ti al 
Ino pò* o dopo la ('ci .'Incuoia 
Si mina una i o-a i\,\ nulla e in 
v et e e neie-s. i i io pei ( In abbia 
ititi n/ionc di peu l ine i la faie un 
unc,o mio pt 'Koi i tndo un tiatto 

dell Xiilcatiua II l i-ultato e (he 
(piasi lutti u n ft i ISI uno evital i 
in pai teli/.l la l'untili.i i al li .nulo 
di I i a l ino in c((ci len/a le alti e 
ai tei le del mate 

Niente bagni per 
colpa del solvente 

« A seguito di accertamenti 
eseguiti in mattinata, l 'Utticio 
d'Igiene del Comune informa che 
lo specchio di mare antistante il 
litorale di Ostia risulla ancora, 
per la massima parte, inquinato 
sia da chiaize di olio minerale, 
sia da prodotti emulsionanti im 
piegali per la bonifica dell'ac 
qua marina Lo stesso Ufficio 
d'Igiene ritiene pertanto che non 
possa essere ancora revocato il 
divieto dei bagni ». 

Con uueilo secco comunicalo, | 
il lffuio Ieri pomeriggio, sono ca 
dule le speranze: Ostia sarà la 
bit anche ocjol CI si può andare 
a prendere il sole, ma fare il 
bagno, oltre che proibito, e pe 
ricoloso La colpa, questa volta, 
più che dell'« onda nera » di pe 
trolio, e del solvente usalo per 
scioglierla. A causa delle cor 
renti e del vento, Infoili il II 
quldo — contenente in emulslo 
ne la nafta — è ancora davanti 
alla spiaggia Secondo i medici 
dell'Ufficio d'Igiene, il solvente, 
versalo in enormi quantità, può 
essere pericoloso se Ingerito, so 
prallutlo per I bambini. Perche? 
Perche, come tutti i solventi, lo 
« spili oil remover » fornito dalla 
« Fina » è a base di benzolo e 
questo idrocarburo è olii i rr i 
tante - - per la pelle e gli occhi 
- della stessa nafta e perché, 

Infine, è invisibile e quindi mol
to piu insidioso della « macchia 

nera », la cui sola presenza 
sconsigliato il bagno, nei giorni 
scorsi, anche ai piu avventurosi. 

La previsione, quindi è che il 
Lido resti oggi quasi deserto (an 
che se non mancheranno alcune 
migliaia di persone che non leg 
gono I giornali neppure la ilo 

ha I menica e che quindi ignoreran
no tutto delle traversie passale 
da Ostia in questi giorni). Lido 
deserto, si diceva, e affollate ol
tre ogni precedente le altre splag 
gè, soprattutto Castelporzlono e 
Fiumicino, dove I bagni sono per 
messi 

F R E G E N E - l.a stiada pi i 
l'tegene e. notili lanientc, insilili 
( icntc a -ma l tue il l ial l ieo in 
t»n-n della domenica Soltanto 1^1 
bit ve tempo sot.o -tati iniziati i 
lavili i ili aliai •-.imi nlo ' ina si pio 
( crii a-s,u !eut.imi nte i non *a 

(piando po'ianno e - - t i c ulti 
mali fin s« |x i la pio Min,i e-ta 
te ' Ma non basta (J I I . I - I un anno 
l.i m i ( oi -o di un aliuv ione un 
ponte t t ioli,Ito ipla-i a m- la 
p t i ( o i - u In sua -n-titu/iont 
• pi uv v i-oi la -i dis-ci e -ta'o li 
iato su un pontil i ilo Baili \ sul 
quale si p.i s.i <t si uso unno al 
lem.ito Vili < ode di -empit t o-i 
-i . IUL' IUI ILUIIO alti e inde Kppuit 
tini tITi mi'iimo di impenni. -a 
lelibe stalo po-silulc evitale al 
lutilo que-li» nuovo o-t.uo'n ai 
vii.ioli d( Ila domi mi a 

V I A O T T A V I A - (/ue-ia vi i 
fot-e non molto nota stai l i a tot 
tavia una Lumi i p.e't d» I t ial l i 
i o i In piov ,i in dali t ( "lini i di 
\ Im 'e Mai io (Inetta a F u - t u t < 
o'I i < -I» i( a uifa't i i l i minti i 
!• .i l ì dt M Ve t i i In (| a - l i 

I.I Oitav la ha i ol'o < i I'O i 
Tio'tvo't un it i n etti d. t' itili o 
t M i l l i l I I I l l . l t p l . l ' t i l i I I !> |HI - o l i ' 

t om MI i iti i lai ii' i di ni;. ' . ni t i 
tu della t ai i* ttiii.ila Ma la - i ta 
(l,i m i tratteli pò e -I ta «.mu

ti all'i (• ( o-i ani I « ((• i i ui 
la l'I tl.t polev.'lio c i . t . i 'c 1 

Pareri sulle vie 
della domenica 

TUTTO IL PARTITO 
MOBILITATO PER LA 
CAMPAGNA-STAMPA 

Tre fasi nella sottoscrizione 
I primi impegni delle sezioni 
Diffusione dell'» Unità » nelle 
zone turistiche e sulle spiagge 

I l p a l l i l o si accingi ' a a f l i o n t a i e ( un nuovo I m t c slancio 
la campagna p u la stampa comunista 1 cui ptoblcmi sono 
stati discussi nei giorni S C O I S I dal la commissione propa 
pancia i dal ( ( imi tato Amic i Vinta 

O l i l i coinp.ii'iii) col bollino della stampa sulla tessei a 
e (o l blocchi Ito m i l a sottosc 1 i / ione m tasi a (> un piti ani 
pio contatto c t i {il: e let tot i pei i h i c d c i c Imo un cout i l 
liuto alla si it-isi • I / I O D I nel coi so di conu/ i e assemblee. 
(piesti i p i i i i i i in mediat i obbiett ivi da la^^u in i ic ie l.a 

ODIMI . i ( i i m p l i t a eia i a i coglie l e . .'IH mil ioni , saia sudili 
visa in t i c ti mpi 'Ai |H'i c i n t o a I m e Inulto. K(l pi i cento 
pi i incontio d i l l e F i attocchie nella seconda meta d atlo 
sto l(i') uci K i i l u pei la Testa clrll 'c/uifu clic si svo l te la 
a ' - •M imb i t I bini( betti della sottosci i / ione salatino pionti 
in Kedc ia / ione na meicoledi piossimo. ment i e pi isso i 
i i liti i di / i l i . , e ma in eliMi il iti / ioue il m u l i n a l e di prò 
pacMnd.t 

Domenica corn ime la la J M I . I di ehi fusione di II U n i t i . 
Le se / ioni sono suddivise in cinque F i l ipp i : due per la 
citta e- t i c per In prov in i in Manno t<ia pieso impegni le 
sciHicnti s e / l e m : P io tn i ln ta , S Hasilio ' r ibutt ino e T i -
butt ino I I I . Mont i 'sacio. Nomentano, Alessandrina. Bor-
HlicMaea, C'entccclle A c e r i , Nuova ( lo rdumi . Qunit icciolo. 
\ illa Cei tosa. Cine c i t tà . Ina Casa, H n m a n m a . Aci l ia . Kur . 
Ostia I ido. l 'oituei ise. Tru l lo Balduina. Casplott i . Monte 
S p a n a t o e l'i unav al le l.a g a i a d i e quest'anno avrà an 
i In p u m i scì t im.malt . t c i m i n c i a u n i la festa pi ovine tale 
ni II ! l'itii 

Si topi e duini nica a" i m / i e r a anche la diffusione nei cen 
' i i (mis t ic i della provincia , mentre per la spiaggia l ibera 
di ( i t l e lp ( i i / i ; -n > sono in p iepara / iono par t ico la ! ! un / in 
u v e N i !'.• pi ima quindicina eli luglio avi a luogo un con 
vedilo \mu> dell'Vunità con la p iemia / ione delle se/ ioni 
distintesi nella diffusione 

Hai canto l'ini l ' t j infà e K i ' i a s n f n 
coni l i con l lettor i . 

p iomuovcrai inn in 

L'assessore 
al Traffico: 
«Spero nel 
piano 
regolatore » 

-tl'.O Sui piobli mi dt | t iu i l i io 
e -nuli ioti I V I ut, the il Cotii'ine 
intendi attuale pei !end"ilo al 
meno meno ( . intui i abbiamo m 
tei pellaio las- ts - i i i t ,,l ti.tiTuo 
\ntoniu l'ala ( in- <i li.i i i l . isii . i io 

una didi i .ua/ ioi ic nella (piale sot 
tolinea li va!on <• t uni macule 1 
delle soluzioni Imma adottate 
i si lisi unu i -ii ,,!i m t. ,mei i(. ,. — 
ciiin e natili ale — • onda vei 
i\r ' suil,i ("illumini i i uiv laudo in 
tt ivt n'i più .lei I S I M .iil.i . u n i , 
/itine ili 1 nuovo piano i cuoiaio! •• 
Si.mio o unii' ani ,n,i nella fa -i 
di i i o - i di f i « ten pi limitili «• j 
pei ni a non ( e i\.i spi la te mot 
'<> di pili 

K( ( o ( oiuuniiue 1 ( - 'o di ll.i 
(in l i iaia/ 'onc i ilasi i.tl.u i d a l l a -
-(•--Ole l'ala 

< / - (ll't.C.Ifllf (li l I) ni l i llllllt r, 

ti per il liaffuo entità •.rttlMri 
M e lini multali tiri latori ili wiii 
(ilHHf-lIll < iilìllìll^siOllf imininwii 
tliiìlu ItiiHirli.innr \l\ ti,»' un 
:n> i pio/ut Im mi uri umilili 
thl iui.4 

Iitlf limimi n iwf titilli ((lui 
ìf lui fi (imi pai ir ulti r ( lir i rui< 
l>ii fuliniti rifila Hiiiar'n: nnr -ni 
ihr fin. Ili <li II \ \ t.S ,ì,U,; l'in 

I inulti titilli l'ut fm strati ih 
j li II l i flt'iratti Mti'mu ~<i mi li 
j i Ir t 
| i.tfinii 
! tittimi, 

In viale del Policlinico 

Scontro tra autobus: 
8 passeggeri feriti 

Otto |H'i-uue -olio : maste fé 
l ite IH 1 tampini.imciito ti a A ir 
aiitobu- dell VI \t" !•' a n adulo 
ti 11 mattina, dopo le 'I in '.ile 
del l'olii l inuo - uh otto passc-iue 
l i hanno t limitalo |R" rollìi la 
-oltapto del'e co'ilu-io.'u il t i . ' ! 
fu o lutilo la centi ale a i te i ia e 
lliu.lsto pai a l l / / a 'o pei oK ' f 
m c / / ' o i . r -o'o dopo I .n i ivo del 
la S'i adalc e -I ilo • i rtiv .ito 

l.'.iutobu- tainpon ito c a tu -cr 
\ i / o -ti!! i 'ait a l ! l i ond i < n 
te e -tato ( o - t i i ' t o ad una ni i 
si a f.» n Ta ,»'i t \ ' ce I M I l'o 
( he -ili IVI a ' uili i*o .1 - ' i ad i 
e i -no inc/zo e -' . ito i r* .To d .1 
l . i l 'n i .m 'ub i - n - t " . i / i o -alla 

i linea (il, i he .o -emnv.i v in -
I - i n » \ hi» do de. I it U H / / si 

-OMO V I I . f a a t c -e l'i e (I M i l i l l 
! !a -;entc -i o aflollata a l e olit

ili stiad.i atdavei M» I fi 

e (inali uno ha .mi he ' , ni. i t 

licitai s 
nesti ini 

1 fcni i -uno stati tutti accum 
pannati al Policlinico Sono l'aula 
( a l i ni -'"i anni IJ4U.II ibile in -I 
limi ni i l ' i luna Mot gante a j an 
ni (otto tfioini); Kiin.ila Miglior
ili V) .inni ( t ic gnu ni) Silvio Ma 
nani (il anni (due v io l i l i ) . Ange 
lo Angelini >4 anni (due giorni) 
f la - to ic Tinga dì anni dm •noi 
no) I- ilumetia De l'asipialc. .i9 
inni dm moiiio> e 1 eti / ia K.il/o 
ne fili anni din mmiiii i 

l'ci un iinp'ov viso lolpo di -on 
im dc'l auti-ta un ( ani on e fi 
'i.to filol i si! ada e -i e i ovt - i iato 
I ni identc e ai (adulo leu vei so 
It 7 -ull \ppia nei pic^-i di ( 'un i 
,iiiio 1 auti-ta ( iima»to ille-.i 
•ntiitic '1 i su imdii» DoMienco 
Di l'o-t,in/o t(l anni da Napoli 
ha npoitato delle leggeie contu 
-itili e linai uà n dici . mot ni 

Tragico foot-ball 

Partita fra medici: 
muore il portiere 

Sporo per errore a fratello e nipotino 
l'adi e e ligha sono limasti f i n t i -

Clave ii,\ una fui ila'a t -plo-a pt i 
1 uomo II Tatto e avvi nulo I al i ta sera a 
di Fio-mone II fcnloic Mario lana di 

pei fui luna in modo 
d).iulio da un fi.dello Mei 
Hoville Hi mi , ! , in provincia 
M anni (udendolo sci i n o 

I'WI 

' / ' t i ' I l I 1 liti llllf II NS ' / ' ( 

•li I I - ," ( !» ti l ì , M I , ! . ' . / li 

i « ali ti minili cui titi> f i 

u t ' uri firr miti r\111 n 
ii < 'aii fiat f i o iillt 

l 'riti 

in ti' e 

&*&*££**: '-- - ^ i f e r 

-" i i»/ / .r ie a di li imito» i o dei! \u 
l i I I . I - o i m ( i t - ì 11 I t i .i | » i d t . t ( l i 
t i l t e dt i i l a d i m m u l i i u n i i i 
in e i n ' o i n i t i« i» • i ' . i t • i i n 

(/.'.'(/ ( a,i t il, 

i lui i t u ' i ( • 

• 'illa S ' f j f o ' i il 

« i t / ' u i i i (ri 

u a->*t s 

i j i r - i 
ili ti ' 
<l (iti-

V i a O t t a v i a : scarica sulla v ia 
Aure l ia buona parte del t raf 
f ico che proviene da Monte 
M a r i o . M a quest'anno è stata 
chiusa al t ra f f ico (foto in a l t " 
i d iv iet i di transito al l ' imbocco 
sul chi lometro 11 dc l l 'Aure l ia ) 
per lavor i di a l largamento '••> 
to in bass.,1 

' " " lalu.a 
* S'f|/Cl t i , , . , , ) I 

' ( a w p r t ' t •)!'!! i, 
1 i i i, \urt ' • ( / , e 
- l ' U ' i r ' i ('illumini 

l'i l'aiiln l aiti nz 'mi ih 
IKII'K ni iraf)it o - > a i,' 

• l tilt i • '• aliti ti'ii a> f 
tu IH I 1 p r u ' . ' t I.I r, la'a , 

• ir tnl. in 

' I. ii 'ri i i i ' o ' / i ; U N » 

( ' • r ( i i l > "'• in I ' I ; aiìn 
ir ' I I i iil 1 • '.' i ) . ; ti i I < ; 
ri i ili' "in ift,lt li • ii ' " • 
li ' ' / i. i l • a ' t i (<F i >in 'li • 
ijin l ,1, i a i , l ! i i i (• ii nr , i e • 

'l'iiti , i i i i• • ti • a a 'i1 

Itfn i ' il ,,, li i„, f / ; ' / al' l 

ili II II " 'il,IH I i i l ,1,, i 
-1 r ', r, i i i' i, n • 11 <• i , i' 

i ,• a i a i t'i • a', t n'i • • 
1 a h /il il i . li , ' • • i •< ' r 

1 , 1 1 1 < l , / j > < | ' , ; , ( / ' . (,r II u i 

' i" • •*', a' • e i ni m i 
"i ii • i ma ilU i a ' i 

i •.' ai i ( '7Ì7. /.n ' . a ii 
i un ili i ir, ni ti r * i,'ia 

ha puntato i! fucile toni io i! fiat* Ilo Fi ani esco di 11 .min e la livtlio 
letta di (pie-ti Ma l ia d i a / i a di dui anni I f i n t i sono -tal i m'-<ii(aii 
ali o-peda!c di i-io-munt e un.(In ali lilla! ihlh m pochi mutui 

Scippata all'EUR di tutti i risparmi 
( i t t i ma Degli.i .Ma .liov.in ( i o n i M u . i < lx lavino ali Kt H e 

stata si ipp.it,i ii i i mattiti.i di tutti l suoi renani . i i he portava nt Ila 
b<»s<tt,i In via 1.auicntma It -i i a . . i c m a ' u un giovane che con 
mossa bi usci le ha strappato la por- i D t n ' i o ( i i a n o 60 mila Ine 
in cornanti e buoni f i i . t t i f tn pt i me//i> mi'ioni II latito » fuggito 
con I.i vohta muto dt ! tomplut • la i m a / / a ha dentine iato lo «cippo 
ai ( al abulici i 

La difesa al processo ai « camaleonti » 
ir, 

• r 

a < 
Un 

I.c a: i i v h i ci fé,-- vt 
, - n o ido ^radi> i im ' ic 

1' ! -I C I l 'I . l l l l l"! voi» i ! ' , 
u i \ ( <i ! ' urna i I ir . 
S.>M' I I ( i . l f ' . I Hi \ ! )1 |U ' o 

-o o p'o-i^ia't c i mattina a; p^mes-o 
. g i i v a n i i ama Vn ili » m i l i t a t i di una 

Il.i 'ii o ,ia'., i 'o g ì avvocati diorg.o 
o Hi vei ( o- 'a dasj i . i re Aa:c- t i Athos 
\r i i ô 111 1 o a I' diba't mento e *'ato 

' nv ,i'o a it'ft i r i M '•• -* i .i e ti't v i-*a la »» nicn7.i 

i i i 1 
.'r'iir-' ! 
;> UDÌ 'ai ' 

nr i 
• i 

i 

l 

1 

• / •• M » > • ' 
• * nrat*i \,'i 
: Ut i ' 'ìf il 

- ' i ' . ' ' ** a (• l'i i,' 
• n'f i ni 'ri.ti i i 

finii mr> i n* i ' . 
• • i - i - • ( i n i • 

( I . Ili',,,Il < ,,'tl '• 

t il r •, la n r< i-
' f I I I 1 il 1 t . r. I , I 

' In I > r la i, t , hi a, , 
' t ; ih Ila r r, ,,hi n» • 

FI. r aliti tir1! anni 'ri 
l 'o u " e ti ì, i tilnrr 1 i t . e . a / t o ' i t 

' I N I 'a i 'i F ' ' ' f i a ••'',! i ( ',) |d a 
• tiriu 'i *• •* • ir, aj 

,!• 1 l •>, 1,1 . 

Con un discorso di Ingrao 

Questa mattina si conclude 

il Congresso della FGCI 
r. i> u - i ^ i ti 

t .ut F i c'< I.I/ o ii 
u p i o v i ' . . | i t d i ! 
i r,;n e l i ' • . i : n • 

e t n i 
.1 \ I I • 

l i t (.( I 
t | r "a ' 

I Ì . IVO 
I l ' t ' M l 

• I 

Ul't i 
'• riij , 

'ICl'l (il 

l 'la i i 
- i f l ' , F 7 | i ) ( 7 »7T» , 

' ' n'f l'i Caviti' fin 
« s i tu v fi, n ri r > t "'»i T '// 

• Imita Ti^cir ti ali in ircra^innc 
I tifili' /*•-f»t »'n M I ' I O n a ('n-mln-n 
I Cnlnmho ti >oT7o npn rali *ii i a 
i /ori reerzinnali con punir ut 
I illdf'O 11 iro'i 'in fitir -rn*i m 
I mare n prr il *oln pr'iruin cn,r 
4 l>re?o dalle ore I alle ore 22 30 » 

!" P'i n te. .tu io l i i.i 
mia i t t>'M|i.ik! a l'ie io I „,,i i 

I oc!! I iT'i ,i l'oliti, t. m i l'I I ',* -i 
i i l 'I • V i - l l l - C l l t t T | | .1 l ' i 1 1 , | •• i 

i ii null i- ' i o n..' . r 
i ' I K ( I f l ' l [ I l I i - t ^ • 

te .a i a / i l l'e (ii I'.I H (.( I \ 
'C lume di ìa lise us- clic li i o i 
< I C - S I I |iim e.lt -a alla c't / ci e "t ! 

i onipo CH' I il niovo ( un 'a'o (< 
dei ali- «• la (ie!f Ja/ioni- »l to 
a i fs -o n.T/ion.ile 

h^r. - v s\o!t i un in.u a di-< i-
Mnic siti'i 'e- e il -ap,>o''i> <i: 
l'io M^uon i 1.^-po r'«a!'o li^n 
no avuto, i n 1 altro, i problemi 

I <'• i a ^ u F l i , , ; .a , I I ,. • i ( 
| - I - ' , , ' i i s ( ) , , , ,•, t i \ f -| 
I • ) . ; o \ i i - i n i FU ' ( i i I I i i 

f a ' > y ' i / o l ' a 1 i ( i t ! 
- i i l i ! • M a ' . h • ' . t . I . i t I 

• • • i • ! . ' ' . s i ' i 
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Una pa t t i l a eli calcio, che ve 
dova iui|H'i!iiati incelici, infer
t i l i i ' ! ! e dipendenti tlella i l ini 
ca eli patologia incilica del FJo 
l ic l inuo, si e conclusa t i a ^ i c a 
inctitc. {tomolo H.inal i l i . |xu 
t u i e della clinien e> (Ki i t ic ie 
eli una ch'Ile ihw squil l i l i ' è sta 
to still i l i <ito da un collasso si 
e ai cast iato a lei t u . subito do 
|jo ave i i espiliti) un t u o |Ki i 
(i l luso, e invano i m i -du i bau 
no tentato di soc coi i et lo Alla 
Ime lo hanno adagiato su una 
delle loto auto e lo hanno ac 
i ( impagliato a l l 'olii Inni o lo 
sfoltito,ito p o i t i e i e vi e mun 
to t a d a v c i e 

Romolo K.in,ddi - ) ! ann i , a 
lutante a T ib iu t ino I H , era un 
appassionato del f o o t b a l l ' da 
attivane aveva giocato in sepia 
drettc di i | i i , i i t u i e ed m a non 
aveva voluto pi i elei e l ' o c c m o 
tic di part i e iparc al la par t i ta 

non i ori_*ani//ata da medie i «• mfet 
m i e l i eli a l i t ine e lime he uni 
v i t s i t . i u e ( . l u tava ni ix i l tu 
lei i ponici igeilo sul campo del 
la T ibt i i t ina aveva ef fet tuato 
iHimeiosi t d anche d i f f ic i l i 
parate ( i t iardo e -.T.ito a l i m i 
dito da l l ' in fa r to 

l.a p.utit . i M.Ui i ottn.ti voi 
t!« odo al termine Ktano le 
Pi {Il e llulli i i l i i K.inalili si I M 
appena t siluio pi un a( rubati 
i a K spinta di pMUno quando 
M l'/.i un ai idi» s( n/a un la 
mento si ». H I e as t ia to .» «c i ta 
Sono at m i si, j»|| a l t i i j i u n a ' o i i 
i mi du i - ì snt o subito n <>i con 

1(1 (111 il Ia l i t i ! I l s | , | . , | m o l i n 
(lo t i l t oUri s i K t o i - o s , | | (h i )e 
stato m'itili Voti ave lido ov 
v lami nte ni ssim ri it i l i i i i iah- a 
dispns|/nmi i dott ir i non h.m 
t u |Xit(itu f a r a l t ro t hi I . I I I 
(ar t - il Hi t,aldi su ima d i l l i 
Imo aipti l.a e o: sa vt l i»<i - - i 
m«i verso il Policl inico non «• 
-erv i ta p iut ropix i ,• nulla 
I iio'Y.o t spirato t luran' i il 
t!.l i!ltt(i 

• • • 

l .a m o i t i 
i a io anche 
m a l o i f ha fa l lo #ic corre n in 
un p a l a / / o di Monte V» rdc p*» 
l i / i a <- Vigili chi f u m o i i ì ts - i 

' in a l ia i rn. dal l i i i n n - U n / i ' m 
! cui il r invi riunì nlo eh 1 cadav i 
i , , 

I i» e av v t nulo l ti il qtnuno 
t chilo Mabt't di via M a u r i / i o 
( juar l i in Vi i t i l a d o m a t a di 

I le l i ave va più volte notalo e hi 
I t\,> 'l'i t t n a / z i r i ' i c'rl li r/ . i pia 

i o , i 'i/ol.iv a un pu (I< I l a av 

1 
di un , in/ i . ino opi j 
in questo caso por i 

vc i t i lo In |K)ii / ia Sulle pr ime 
si e pensato anche- ad un rie 
I i tto. Sfondata la po i ta . puar 
die e vit«ili del fileno, hanno 
t iovato l ' inquilino del l 'apparta 
incuto. M a u r i / i o Petrocchi , di 
(d) anni , operato dei telefoni , 
accasciato sul pavimento. I-a 
m o l l e r isal iva a diverse orp 
p inna ed e i a stata causata da 
un in fa i to 

il partito 
COMMISSIONE F E D E R A L E DI 

CONTROLLO — Martedì 28 alle 
ore 19, è convocata in Federa
zione la Commissione Federale 
di Controllo. 

COMMISSIONE C ITTA ' E A-
Z I E N D A L I — Domani alle ore 
17 in Federazione riunione Com
missione citta e segretari delle 
sezioni aziendali. 

I COMMISSIONE FABBRICHE — 
I In Federazione domani alle ori» 
| 18,30, riunione Commissione Fab~ 
I briche 

ì CONVOCAZIONI — Zona Sai* 
! r ia: Martedì 28 alle ore 19.30, 
j attivo zona con Aldo Natoli pe t i 
i so la sezione Salano. 

SOTTOSCRIZIONE — Tutte le 
l sezioni sono invitate in Federa-
I /ione a rit irare i bollini deìla sol-
j toscrizionc per la stampa comu

nista. 

Orario negozi 

per mercoledì 29 
l a piefi Mura in o-ca-iore 

(iti la f i s tmt . i nel _•*» :• i>ii;no ha 
ri -ii-i-'n i «« L'III nti IH «ri p*r i 
n d o / i S' it i i . alili in tarc . aper 
t i r a fi'io all'- 11 Se» ti ire carni 
f u eli'' ' ' t I I ' IL I I f i i si Fiore 
; I I I « ' I I " I (>""*«ifM, » t oli ni . ' I I / 1 

- u a i i i e np . i *i d ' i " . P F rrner 
t.\'.' clut.sur.i |x i i intera Kior-
naì.i Merci* i rionali i operti 
scoiarti ainhi.lan'i e pci-tl f.« 
si. chuiMira per I int« r.i u ioTa 
'a la! '» r i i»t t 'C i ' i . e e rt»stic 
i e r i noru ale orano (h npertu 
ra ft=tiva Settore ab') aìiarrento 
, T nf lamt nto e rnrrci v a r e e h u 
-i.ra r#-r I I I 'era jpo-nat.i Fio 
ra r m o / i banchi t fv»sti fi««i 
i U T ale orano di a;>trn,ra te 

. I t^ 
i i 

\ i 

\o 
i. 

eJ, martedì. -• \ i M\.a il o-nata 
_K cenino i mercati rionali co 
l» --'i «miKrl i eli atrb danti e 
• IKT-' I f i -s| -i^r> au»nri77ati a 
pro' iarre la ve vl. ' . i fno alle 20 
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. . 1 / u '•• < ' t r o ' i I ' . I j 
' t ii i 11 i ti ii M le i" «i |i> -vn. i 
' . I T I I I ' n. \ «iva ' a' <'i in, \ n n | 
I I ' \J . - oc! (' •< u' i ' 'i .i-r-'"? . 
' i.i F>c To i o. \ i»"'i i n i | 
Smiri n Pc'M t r I I ' i t'rl { trro1 i | 
l 'n.ver* ìar o ^c^'.a ri Mnn:t j 
II- .T'«- \ o c c h i , e «i'r, cm£< ir.» I 
Stcfer. I 

ALLA FIERA DEL SUPERMOBILIO LE MIGLIORI 
PRODUZIONI A PREZZI MAI ESISTITI 

C A M E R E ci.- iett i ' matr imonia l i man i m a r m i 
- o r n i l e d u r a l a I- I8S 000 

^ A L E da p i a n / o cornice dorata L 165 000 
s A L O T T O L E T T O ; t a i L 65 000 
Grande scelta modelli classici ogni «file di camere da 
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Guardaroba , t e e 

Circonvallazione Gianicolense • 109/F 
(Montcverde Nuovo) 

http://Mipi.it
file:///unli.i
file:///ntoniu
http://Ij4u.ii
file:///ppia
http://ipp.it


?.iy:-' • ' ''•'•••.'-. ••. ' •'•:"•. 
•: .vv - -\ •> :-:•>•• .> • •• ' .'•• 

•• ••••' »•!,'' "", v *. <" ' •»; '. • 
1 « , - >. v ,\- .• ...' ' • '" ' • \ • . ' . , , , ; , < • ' : • : , > ' . • ' " * ' , ' * . . ' ; 

rUllità/domenica 26 giugno 1966 PAG. 97 la domenica a r o m a 
n 

W A Gif A OGNI DOMENICA 

Architettura d'argilla 
nella città che sta morendo 

La gita di questa settimana è un po' più lunga del solito, 
ma ci permetterà di visitare località molto suggestive e poco 
conosciute. 

Superato Viterbo e MonteHascone (dove sarebbe d'obbligo 
almeno una breve fermata per ammirare lo stupendo panorama 
del lago di Bolsena e per fare una capatina in una rustica 
« cantina » a degustare il celebre vino « Est. est. est >) pren 
deremo la strada ptr Orvieto ma la lasceremo presto per de 
viare a destra sulla carrozzabile che ci condurrà a Bagnoreglo, 
cittadino agricola situata sopra un dorso di tufo a 485 metri 
d'altezza, tra il vallone di Bagnoregio e quello di Lubriano. 
E' patria di S. Bonaventura, nato Giovanni di Fidenza (1221 
1274). francescano e amico di S. Tommaso d'Aquino. 

Dal « belvedere » potremo ammirare lo straordinario spet
tacolo di Civita, la « citta che muore »: ed è appunto l'escur
sione a Civita (circa 15 minuti) la parte più interessante del 
nostro itinerario preparato in collaborazione con l'Enlc prò 
vinciate per il turismo di Roma. 

Poco prima del belvedere si piega a destra e. percorrendo 
una strada che corre su una stretta lama di terra (solo due 
terzi della sua lunghezza sono percorribili in automobile), si 
raggiunge la frazione di Civita, detta la « città che muore » 
a causa delle continue erosioni che sgretolano l'altura su cui 
sorge. L'abitato è situalo in cima a un colle su una coltre 
di tufo, che riposa su argille turchicce sottoposte a un Intenso 
lavorio di erosione, al punto che il banco sovrastante rimane 
privo di sostegno e si riduce a poco a poco per crolli suc
cessivi dei lembi marginali. La disgregazione è stata cosi 
intensa che nell'arco di pochi secoli tra Bagnoreggio e Civita, 
un tempo situate sulla medesima altura, si è aperta una vo 
regine di quasi un chilometro. 

Lo stato di desolazione dell'abitato è impressionante: solo 
poche famiglie hanno ancora la loro dimora nel luogo e il loro 
numero va sempre più assottigliandosi. Civita conserva Inte
ressanti tracce archeologiche, medioevali e rinascimentali del 
suo passato. 

Al termine della via che attraversa il paese si apre un 
ripiano dal fintile si gode la vista su un mare di erosioni 
grigie e brune, di argilla e di tufo. Singolari le forme archi
tettoniche che il lavorio delle acque ha creato sui piccoli 
colli argillosi: una specie di torciere altissimo, detto il Moti-
tione; una strada sospesa sull'abisso, detta i Ponticelli; un 
immenso cratere d'argilla, detto il Cavone grande: un tor 
rione con una selva di cuspidi e di pinnacoli simile a una 
cattedrale gotica, detto gli Scrimi. 

Il pranzo potrà essere consumato a Bolsena. distante «p 
pena pochi chilometri, avendo dinanzi agli occhi il placido 
panorama del più grande lago laziale e gustando le specialità 
a base di pesce. 

~1 

A Clvltacastellana si svolge oggi il Campionato provinciale 
Lancio tecnico (al Campo sportivo). 

Ad Albano verrà assegnata - durante una mostra-mercato 
— la seconda « Coppa Universal » del premio di pittura Uni-
versal Organization. 

A Zagarolo è allestita nel Palazzo Ducale fino alla fine del 
nif-e la Mostra del Mobile e dell'Artigianato romano del '600 
e '700. 

* * • 
Per mercoledì 29, in occasione della festività infrasettima

nale, sono in programma varie manifestazioni e. in partica 
lare: la Festa della Scuola a Campagnano Romano, con pre 
miazione dei migliori alunni; a Latina si correrà la Coppa 
('ittà di Latina per macchine Turismo e Gran Turismo e 
K 250; a Marulano avrà luogo la festa della Primavera con 
premio internazionale di pittura estemporanea. 

;l 
APPUNTI 

Il giorno 
Oggi, domenica 26 (177-1K8). 

Onomastico; Ladislao. Il sole 
sorge alle 5.38 e tramonta alle 
21.14. Luna piena il 2 luglio. 

Cifre, della città 
Oggi sono nati 77 maschi e 

65 femmine. Sono morti 30 ma 
sebi e 33 femmine, dei quali 5 
minori di 7 anni. Matrimoni 65 
Le temperature: minima 18. 
massima 31. Per oggi i meteo
rologi prevedono temperatura in 
aumento e cielo sereno. 

Zoo 
Oggi ultima domenica del me-

se. l'ingresso al Giardino Zoo. 
logico sarà a prezzi popolari: 
L. 100 a persona. 

Autoemoteca 
Oggi l'autoemoteca della Cro

ce Rossa Italiana sosterà, per 
tutta la giornata, in piazza Un 
gheria per raccogliere il sangue 
per il centro Trasfusionale. 

Bulino d'oro 
Nel giardino dell'Albergo Qui-

rinate, sono stati consegnati I 
premi del concorso vetrine « Bu
lino d'oro ». svoltosi durante la 
settimana orafa romana. 

Libreria Feltrinelli 
Presso la libreria Feltrinelli. 

via del Babuino 39 40. martedì 
alle 18.30. In Casa Editrice La 
terza presenterà il volume di 
Cesare Brandi * Le due vie » 
Parleranno Giulio Carlo Arcar». 
Roland Rnrthes Emilio Garroni 

Dibattito alle «Muse» 
sul Teatro Stabile 

Promosso dall'ARCl. martedì 
A Ile 21. al teatro delle Muse, si 
svolgerà un incontro dibattito sul 
tema: « Primo anno di attività 
del Teatro Stabile di Roma ». In
terverranno critici della stamna 
romana. Presiederà Edoardo 
Bruno. 

Musei e visite guidate 
VISITE GUIDATE - Per oggi. 

l'Assessorato comunale delle An
tichità e Bulle Arti ha organiz
zato due interessanti < visite gui
date > nel corso delle quali sa 
ranno effettuate le illustrazioni 
del Museo Napoleonico e del
l'Ara Pacis di Augusta. Per la . 
prima visita, che sarà condotta i 
dal prof. Carlo Pietrangeli. l'ap j 
puntamento è stabilito per le 
ore 10,'iO in piazza di Ponte 
limbello, mentre per la secon
da, che sarà condotta dal dott. 
Lorenzo Quilllci. l'appuntamento 
e stabilito, sempre per le ore 
10.30. in via Hipetta. all'ingres 
so del monumento. 

IL MUSEO NAPOLEONICO, 
fondato nel 1927 con il lascito 
fatto al Comune dal Conte Giù 
seppe Primoli. raccoglie in 17 
sale; quadri, sculture, disegni. 
incisioni, autografi, miniature. 
porcellane, mobili, libri, fotogra j 
fie e cimeli vari relativi a Na
poleone e alla sua famiglia. Ogni 
sala è dedicata ad un periodo 
storico, ad un personaggio, ad 
un ramo della famiglia: vi sono 
sale intitolate all'Impero, al se 
condo Impeto, ai Re di Roma. 
a Paolina Borghese, a Carolina 
Marat, ad Ortensia Beauharnais. 
ai Papi del tempo napoleonico. 
ai Bonanarte romani, alla Prin
cipessa Matilde, etc. Alla sugge
stione di grandi personaggi, di 
generali illustri o di poetiche fi
gure di donne si unisce quella 
dell'ambiente: un piano del cin
quecentesco Palazzo Prlmoll al
l'Orso. 

L'Ara Pacis. che Augusto stes
so ricorda decretata dal Senato. 
nel Campo Marzio, per celebrare 
la pace da lui ristabilita nell'ini 
pero dopo le vittorie di Gallia e 
di Spagna, è costituita da un pò 
dio marmoreo quasi quadrato 
sul quale si innalza l'altare per 
i sacrifici, circondato da un re
cinto anch'esso di marmo de 
corato da stupende sculture. 

La prima parte del monumen 
to tornò in luce nel 1568. le al
tre furono scoperte nel 1859. nel 
1903 e nel 1937-38. 

La sala del II Impero del Museo Napoleonico. Il grande 
tratto sulla parete di fondo raffigura Napoleone I I I . 

r i -

CALL'iU 
Lazio Sampdorin; al Campo 

Orni (Tor Marancia). per il tor
neo Nistri. alle ore 21.30. 

CICLISMO 
A Tivoli:' II coppa S. Giovan

ni. per allievi con partenza al
le 8.45. • " 

A Caprai-eia: Gran Premio 
Eleuterio Pol'etti, per allievi • 
eoa partenza alle 15.30. 

A Magliano Sabino: Gran Pre
mio Città di Magliano per esor
dienti • con partenza alle 15,30. 

IPPICA 
Tor di Valle: alle ore 20.45: 

riunione di trotto. 

CORSK AUTO 
Trofeo Venturi: corsa in sali

ta sul peri-or«» Frascati Tuscolo. 
con partenza in mattinata da 
Frascati. 

"•*•* 

Curiosità 
/ | « murus ruptus », come lo 

chiamavano antica mente, o Mu 
ro Torto, che da qualche mese 
ormai presentava pravi lesioni 
sarà finalmente sistemato, con 
la spesa di 28 milioni. 

Le lesioni — che hanno fatto 
triste mostra di sé così a lungo 
~ si manifestarono nell'inverno 
del "fi.ì — sembravano superfi 
viali screpolature: ma una in 
daaine rivelò invece pravi spac 
future interne, tarulle sino a 
dieci centimetri L'antico mino 
risultava praticamente diviso in 
(/rossi blocchi. Successivamente 
una nuova iudaiiine permise ih 
appurare che le lesioni continua 
vano anclie al di sotto del piano 
stradale. Si è proceduto così ad 
effettuare colate di calcestruzzo 
cementizio nelle fessure, fino a 
suturarle. Allesso si dovranno 
« ricucire » i blocchi 

Il rudere del Muro Torto, che subisce ormai da lungo tempo, 
come ben sanno gli automobilisti, lavori di restauro. 

FARMACIE 
Acida: via delle Alghe n. <». 

Ardeatlno: via Aristide Li-onori 
n. 27. Boccea: via Aureli» 413; 
via Cardinal Garampi numero 172. 
Borgo-Aurelio: via della Conci 
nazione 3 a Cello: via Celunon 
tana 9. Centocelle-Quarilcclolo: 
piazza dei Mirti I: piazza Quar 
ticciolo 11-12. piazza Ronchi 2: 
via Tor dei Schiavi numero 
281. Enqullino: via Cavour nu
mero 63; vìa Gioberti 13; piazza 
Vittorio Emanuele 116; via Ema 
nuele Filiberto 145; via dello Sta 
ttito 35 A. EUR e Cecchlgnola: 
via dell'Aeronautica 113. Fiumici
no: via G. Giorgis. Flaminio: 
viale del Vignola 99 b. Garbate»-
la-S. Paolo-Cristoforo Colombo: 
piazza Navigatori 30; via G. Bi 
«a 10; via Filippi 11. Glanlco-
lense: via - Fontelana * 82. Ma* 
«liana-Trullo: via del Trullo Z'M 
Marconi (Stai. Trastevere): via 
G. Cardano 62 Mazzini: via 
Broffeno 55; zia Euclide Tur 
ba 14 16. Medaglie d'Oro: via 
IX Galimberti 21; largo Igea 18. 
Monte Mario: via Taverna 15. 
Monte Sacro: viale Tirreno nu
mero 124; via Valmelaina 151: 
viale Adriatico 107. Monte Verde 
Vecchio: via A. Poerio 19 Monte 
Verde Nuovo: Circ. Gianicolen 
*e 186; via Colli Portuensi 167. 
Monti: via Urbano 11; via Na
zionale 245. Nomenlano: via G. 
B. Morgagni 38; piazzale delle 
Provincie 8; viale XXI Apri
le 31. Ostia Lido: piazza della 
Rovere 2; via Stella Polare 41. 
Parloll: via Brrtoloni 5; via T 
Salvini 47. Ponte Mllvlo: via del 
Golf 12. Portonacclo: via Ti-
burtina 137. Portuenje: via Por 
tuense 425 Prati-Trionfale: ri» 
Andrea Dona 2H; via Scipionl (PJ: 
via Tibullo 4; via Marianna Dio 
nigi 33: piazza Cola di Rien 
70 31: via Angelo Emo 100 Pre-
•testino - Lablcano • Torplgnalla-
ra: largo Frenesie 22; via del 
Pigncto 77 b; via Casilina 461. 
Primavalle: via Federico Borro
meo 13; via Pietro Maffi 115 
Quadraro-Clnecltla: via degli Ar-
vali 5; via Tuscolana 1258: via 
Tuscolana 699 Regola • Campl-
telll-Colonna: via Tor Millinn 6; 
piazza Farnese 42; via Pie di 
Marmo 38: vìa S Maria del 
l'ianto 3. Salarlo: vip Po 37; 
via Ancona 36; via Salaria 288 
Sallustlano-Castro Pretorio Ludo 
visi; via XX Settembre 47; via 
S Martino della Battaglia 8; via 
Castelfidnrdo 39: piazza Barberi 
ni 49: cor«o d'Italia 43 S. Ballilo: 
via Casale S Basilio 209 S Eu 
stacchlo: p./a Capranira '.K» T«y 
stacclo-Ostienie: piaz/u Tesiac 
ciò 48; via (istien^e IfiM; via Ca 
da mosto 15 ? Tiburtlno: via Fi 
hurtina 40 Tor di Quinto-Vigna 
Clara: v. F Galli,mi 11 Torre 
Spaccata e Torre Gala: v dei Co 
lombi I: v Casilina ang v Tor-
vergata km 12 Trastevere: via 
San Francesco a Ripa 131; via 
della Scalo 23: piazza in Pi 
seimila 18 a. Trevi-Campo Mar-
zio-Colonna: via Rtprtta 24: via 
della Croco IO: via Tomacflli I: 
piazza Trevi ffl: via Tritiwie ?fi 
Trieste: viale Gorizia rtC>. via 
Priscilla 79; via Tripoli; coj-'O 
Trieste 3 Tuscolano-Appio Lati 
no: via Taranto 50; via Britan 
nia 4: via -\ppia Nuova 4T>: vm 
Amba A rada m 23: via Numito 
re 17; pia//.-» Rasn-a 11. via 
Linci To=ti II 

OFFICINE 

TEATRI 

Lalno Ernesto (ripara/. eict 
t rauto ) . circoiH \nmt»ni.irjn -Y'fl 
( tei 422!Hlrii Rolando (ripara 
-/ioni e ainri iort i /zaìori i : u . i l r 
de l l e Provinc ie HI . te i 4 3 !»-'('> 
Di Carlo (riparazioni e l e t trauto) : 
via Tripoli 14."» ti t i l -:.7C"v41> 
Piccolo i n p a i e iet irantn) via 
Vallorioci;. 9 . tei i ;r«i »,71 > Sai 
valori ' r ipara/ ioni elettrauto e 
carrozzeria» via Giovanni l .an 
za 113 itelef »3in.»f.»» Mei 
chìorrl (ripar e c a r r o / / i viale 
Tirreno 205 : i n s"*. fiMi Officina 
P o r t i P i» m p , t r a / n ni r'rttrauio 
e carm/zrrirf l vi* Mt-v.iri.-i 19 
(lei Sii» ÌMi Lucarelli > ripara 
/ioni» \ >v \ t . o t i-ili Wi i.SVi.MI» 
Maggi ioli-!'» .mini w» l ' ionia I 
(tei 7?M 7(>7) R o " l < ripara/unii 
carrozzer ia! via (,i;-.«nmo Rho 
n ? a (tei S l . i i . ' n i i Officina «La 
Frecc i» • « c n r r o / z r n a l via I. 
Greppi MIX Soc<or« r V»r»rU!e 
M'Crrteri» rPirr>inu-« n Ufi 
Centro Soccorso A C R.: via 
t'nstotoro CnlomtMi jr.i u n o 
fono 510 510 5 IJ6 551 ) Ostia Lido 
<Officina SSS n .i9.i): via Vasco 
della Panna 56. 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glanlcolo) 
Venerdì al le Ul.au an tepr ima 
S p e l i Classici • T u t t o e bene 
<|iifl d i e Unisce lu-ne • dì S h a 
kespeare con F Alo i s i . M.L. 
Buvas i ro . M Uonini Olaa, F. 
Curulll , G. Uonuto , A. Le l io . A. 
Maravia , C. Sacchi . F Snnte l l i 
l tegia S A m m i r a t a 

BEAT (Via G. Belli 72) 
Alle 21.45: • Sedute di Dioniso 
Teatro . Sudcomli inatorlt i i t ) , Iti
l o Money » di G. C Cel l i con 
L. Ulals . F- Mar ie l la . G. Hi-
sc io l ta . E. Boraattl . V S a n i l i ) , 
S S p a d l c c i n o . 13 Matt io l i Ois'ni 
sera n u o v e partec ipaz ioni s tra
ordinar ie 

BELLI (Tel . 587.Go(i) 
Alle 17.:i0-22 « Bel la Hcatr lx • 
n u o v o s p e t t a c o l o i d e a t o e roa-

. l i zzato da F . Muffi . G. Maul i -
ni . S S in i sca lch i , c o n B s a r -
rocco . O Ferruri. G. Matassi . 
S Crlmofol lni G Maul in i . A 
Cifola U l t ime repl iche. 

BORGO S. SPIRITO 
Alle 17 ComptiKnia D'Ori-
g l i a - F a l m i in • Via Veneto lo 
tr ibunale • 2 tempi di Innario 
DI Meo 

CENTRALE (Tel. (Ì87.270) 
Alle 21.45 c o m p l e s s o del Nuo
v o Bal le t to con • La prova • 
bal le t to di a t tua l i tà • La mor
te di Halome • nuova ed i z ione 
con tes to di O Wllde • Uau-n 
Rhapsody » 2 q u a d r o al Ca
baret 

DE* SERVI (Te l . 675.130) 
Alle 18.15 S t a b i l e dir . da F. 
Ambrogl tni c o n ti g r a n d e «uc-
c e s s o I ta l iano . • Inqui s i z ione • 
di Diego F a b b r i e o o Mari» 
Novel la . S e r g i o F iorent in i . 
Pao lo Lumi . Sandro S a r d o n e 
Itegia F. Ambrog l in l . U l t ime 
repl iche 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 
Alle 21: - Prl leas et Mel l san-
di- - di Debussy Ca lo Mel i s so . 
al le 12 c o n c e r t o da c a m e r a 
Alle t.=>;ui: « L 'avventura di 
Ma r i a » di 1. S v e v o Al le 21: 
apertura « Rassegna e t n e m a t o -
Kraf Ica » 

FOLK STUDIO 
HI poso 

FORO ROMANO 
Alle 21.30 Suoni e luci in ita
l iano. Inglese . france«e. t e d e 
sco . ore 23 so lo In ing le se 

GOLDONI 
Alle lo moKtra d'art*. A l l e 21 
fest ival e s t i v o 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 18-21.1.* Cump Ciiiardaba»-
i t - l ioruln in . T r i t t i c o » di L 
Pirandel lo 

S. SABA 
Ore 17..(0 C o m p dei Poss ibi l i 
dir da Uurfia con • Papi l lon • 
.Novità di Ourgu Alle or»- 21.30 
New A m e r i c a n l 'heatre con 3 
alt i onici di A K e n n e d y . S 
Shepard B B Ardrev ir 

SATIRI 
Alle I7„u>-2t.M> Gruppo M K S 
ti ir M.T Mutino con • Domani 
la loro vnre • nov i tà asso luta 
di lì Hruno Regia de l l 'autore 

STADIO DI DOMIZ IANO AL PA 
LATINO 
AIU 21.:«i u l tun* replica . i t i 
pi esenta il Complesso Romano 
i l . I Balletto dir da M. O n 
eri l i con • Ilarità «arr* e pr» 
tana» di Derni?*y . I.a tiallata 
dell anpi*r la > di A Casagr.in-
le (mtiel l l • l'unrertt» rnrro-
srailro • di Ciaikmvskt: • l 
ruminrrlianii • d» Knbelew-nkl 
Hr»:i^ K V archi 

TEATRO ROMANO OSTIA AN 
TICA 
t-iovrilt nl l t ?l.-l.*i ripen.ivnli 
ri.«•>•«.i» i • t.»*i?iif . i l a • d i Ari-
•ii.it.ine ,-nr. I. Coppel l i r-
>..iilini y O i l i He Salv i 
A I r-iitìeni -\ M «z/.»mrt'»r " 
C Milli I» S««-«l | V -ioti» 
•c-O.i Fulvir. Tn-it» RfndhHI 

VILLA ALDOBRANDINI (\ in 
.\;i/nm.i!i-> 
M.-i.-oi. ,n .tiu- J...C \ l i instate 
.11 r"-.-r-i- Kottune di Chefvo 
ilwrMn'r Ann*- Durante Leila 
pi irci -nn II g l a n d e «ucce'Sr» 
.'nm.rn • l»»n«i«ne I a Trsn 
finitili.» • ai Knxlm C^ijllfri 
l i rcm C Durante 

a l u n Bfmlwl I Ei - R I E» JPk§m m K 

VARIETÀ-

ATTRAZIONI 
BABY PARKING (Via S P n 

ÌCU n ifi) 
D.illr I. .«Ile -*< vir»n:« t lei n.trn 
Orni ^t |ier?*on.i|:ci de l l e fiatu-
|:l|[tr'«MJ «{r . t t l i i lo 

BIRRERIA «LA G A T T A * (D.m 
i-itit; t* ;e Ionio \1or,to?..»cn>> 
Apri l i - fino .«il Olii inoll'Ht., 
t'.iM-ii<->;i!i<» l ' i l i . Ir -r> ri.i'.'i.'-
j..r-n riiiniiiu li» u-«1e«elie 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(I'i<i77<i Vittorio» 
Attra»ioni H.<iorante - Hai -
p-irrhrRijio 

LUNA PARK 
l'iilli le « t tra / inni da l l e ore 1»' 
..Ile 24 

MUSEO D E L L E CERE 
r.tnulo «1i .M^danir I Ontfanil 
.ti | ondra •- C . i rn \ in di P-n»Ti 
|i'Cir««o j-(-in!inii»!0 cibile 10 
al le : . \ -

AMBRA JOVINELLI (tei 731.306) 
Mette dol lari sul rosso, c o n A. 
S te t fe i A • e Fest ival canzon i 
S Liiovanm IMfìfi 

ESPERO 
2U.UUU leK'i*- «ulto I mari , con .1 
Mason e rivisti» A + + 

VOLTURNO (Via Volturno) 
t j u f s i o pazzo pazzo m o n d o de l 
la L-oii/mie. c o n U. Morandi M • 
e c o m p a g n i a Vol laro 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Slicrli»L-k l lolnu-s; notti di ter
rore. con J Nev i l l e U • • 

AMERICA (Tel . 56b.l(>U} 
Il puzzo dt Sa iana . con H. 
S u i k Dlt • 

ANTARES (Tel . 390.W7) 
l 'at to a ire. con F S ina tra 

» • 
A P P I O i l e i . 779.(>3b') 

L a m a n t e Infedele , c o n H. 
liosseit» 1)K ^ 

ARCHIMEDE l'I ci . «75.567) 
Whcre I h e Spies Are 

ARISTON (Tel . 353.230) 
Un m a l ede t to Imbrogliti, di 
Germi UH + • • 

ARLECCHINO (Tel . 458.OÓ4) 
Il caro e s t in to , c o n K S t e i g h 

( V i i U> SA • • • • 
ASTOR (Tel. 6.220.401)) 

Ischia operaz ione amore , con 
W. Chiari SA • 

ASTORIA (Tel . H70.245) 
Kls i kis».^ Haug baug, c o n G 
Genina SA • • 

ASTRA ( le i . «4U.326) 
L'i» dol laro di onore , con J 
VNaynt: A • • • 

AVENTINO ( l e i . 5?2.137) 
Diango . con F. Mero 

(VM 18) A * 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

con C HuDachmia A + 
BARBERINI (Tel. 471.107) 

C «il inalo l l iai irairnuc eoo V 
Giutaruao S A • • 

BOLOGNA (Tel . 426.700) 
Giul ie t ta degl i sp ir i t i , di K. 
P e l i m i tVM 14) OR + • • 

BRANCACCIO (Tel . 735.255) 
UlaURo. con F N e r o 

(VM lai A + 
CAPRANICA (Tel 672.465) 

Mai l l l r lm II «l lrn/ iai i i rr . con 
D Mart in A • 

CAPRANICHETTA (Tel 6T2 465) 
I pugni In laura con L Castel 

COLA DI RIENZO (Tel J505K4) 
li latici» con K Nero 

(VM 18) A + 
CORSO d e i 671 6!M) 

Mark ttoiien attente 7.e1* 7. 
con L. Jet l i le» A + 

D U E ALLORI i l e i 273.201) 
Gl l l l l r l la drgll spir i l i , di t. 
Fcl l ini tVM 1-il DR • • • 

E D E N ( l e i liHUD IU8> 
h i \ » kiNN.. Ila»is hai is . c o n G 
Genina SA • • 

E M P I R E ( l e i 6-V?622) 
\ g r t i l e 00} miksionr Uttldlin-

t e r . con S Connerv A ^ 
EURCINE (l'.il.iz/o Italia ali Knn 

<Tel 5ai090(ìl 
•Man iit-in» il • i i lrn/iamre. t-on 
U Manin A • 

EUROPA i l e i Srì5 W) 
t e n u t a ili un nnur id io . con 
H Wehei G « 

F I A M M A i l e i 4<l l(Kl) 
IVr i a \n r r chiui lrn le prrt ia 
nr .-ori L Uè F u m ^ SA + 

FIAMMETTA (Tel 470 4(H) 
Mar_\ l'uppin» (vers ione ort-
UHia le I 

GALLERIA ( I t i 173 267) 
I. nome cl j l l j p»«lnls d o m 
i-i>:i (.' Mi»litìi-i \ ^ 

G A R D E N ,Tel ÙV2 3K1» 
• l l iancu con F Neto 

( V M 181 A « 
GIARDINO ( l e i H.H 1M6) 

«• lunetta dr^li spir i l i , d: f 
re l l :n i (\ M Mi UH • • «• 

I M P E R I A L C I N E n. 1 (fW»74»> 
\ l n c a addio i \ M :8< HO ^ 

I M P E R I A L C I N E n ? i | ' r t , ; i i i 
•licnnre e «tenori con \ ' I.tsi 

( V M I.Hi * \ « « 
ITAL IA iTcl 64«5 0.{0) 

KK> kt«< . I U n ; h . i n e , -nn ( ; 
i . t i i i i i . i S A ^ ^ 

MAESTOSO -1.1 2>*IK».» 
I t i . inc i> f o n K N > i o 

( \ .M IH » A ^ 
MAJESTIC 'Tei r"»74 !*•«> 

*>P"Cl>.irrllo pri n i n \ r d n \ a . 
.••>i. 1. C.iT.ir. i V M M i S « 

MAZZIN I • 1.1 i">l '.MJ> 
C l l l l l e l t . l «li-Cll ->pit l l l .Il f 
K. l imi ( \ M 14) IIR • * « 

METRO DRIVE -Tel f. nVi !.'»! ) 
', pianili- p n » \\( «;rre«r r*in 
K W«iXi \ « « 

METROPOLITAN ( l e i 6K) 400) 
l*n l noe diii|.»rl al c*»>rnn con 
t. Hatche» A « 

MIGNON (Tel 8ft) 493) 
t>uo Variiv con R T a \ Ini 

8M • 
MODERNO tTri Al/) 28',) 

Rarrunil a d u e p l t rr» , cr*n 
S. Kosc ina l \ M 13) SA + * 

MODERNO SALETTA (4C0..285) 
Matt-helm il cllenzlatore, con 
D Muri lo A « 

MONDIAL (Tel . 734.876) 
1)tango, c o n F N e r o 

(VM 18) A 4 
NEW YORK (Tel . 780271) 

La mia terra, c o n H H u d -

NÙOVO GOLDEN (Tel. 780.271) 
L p p e i s e v c i i uomo da ucc idere . 
G i o v e n t ù bruciata , con J Dean 

UH + + + 
OLIMPICO (Tel . 802.635) 

Tecnica di un o m i c i d i o , con 
K. Weber G + 

PARIOLI 
Il vo lo del la f en ice , con J. 
S t e w a r t UH + • 

P A R I S (Tel . 754.368) 
Sherlnck Ho lmes : nott i di ter
rore. con J N e v i l l e G + + 

PLAZA (Tel . 681.193) 
Colpo seitreto con J Gabin 

SA • 
QUATTRO F O N T A N E (740.265) 

I.a pupa, con M Mercier 
(VM 14) C • 

QUIRINALE (Tel . 642.658) 
Matr imonio al l ' i ta l iana, con S. 
Loren UH 4 ^ 

QUIRINETTA (Tel . 670.012) 
Persona le di P ie tro G e r m i : Ul-
vorz io a l l ' i ta l iana, c o n M. Ma-
stro iannl ( a p 16. u l l Zi) 

(VM tfi) HA • • • • 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Mr Omicidi , con A. Guinness 
8 \ • • • 

REALE (Tel. 580.234) 
I.a mia terra, c o n tt Hud
son G • 

REX (Tel 864.165) 
A m o r e al l ' i ta l iana, con W. 
Chiari C • 

RITZ ( l e i H37.48I) 
Del i t to quasi per l e t to . con P. 
Leroy SA • 

RIVOLI (Tel. 46U883) 
Un umore con H Brazzt 

( V M IBI UH • 
ROXY (Tel. 870.504) 

Il pn l i / i o t l o 202. c o n R D h e v v 
C • • 

ROYAL (Tel . 770.549) 
Ulisse , con K. Douglar 

A • • 
SALONE MARGHERITA (671.439) 

C inema d'Essai: I.a ballata del 
boia, con N Manfredi 

(VM 18) SA • + • 
SMERALDO (Tel 851581) 

Amore all 'Ital iana, con W 
Chiari C « 

STADIUM (Tel 393 280) 
Kl*s klss . . n a n e n a n e con G 
Genina SA + • 

S U P E R C I N E M A ( l e i 485 498) 
Onihaba r»m N u t a i v a 

( V M 181 UH « 
TREVI (Tel 689 619) 

La cat ta sul t r i to chi- «rutta 
con fc. l a v l o t DR ^ « 

TRIOMPHE il»ia77a Annibaliano 
Tel 8 .!P0 00:i> 
Spogl iare l lo p n una veitova 
«on L Coron (VM 14» s 4 

VIGNA CLARA (Tel 832 3">0) 
Mail he lm II «i lenrlatnre. con 
D M a n i n A 4 

VITTORIA 
Chin«o per restauro 

Seconde visi >ni 
Af'HK'.V I.a m r m v l s l l i « a Anqr-

lira, con M .Vercier A + « 
AIKONI. Il \ . . l i . del la l en ire 

con J Stewart |>lt + + 
Al A S M Mailamr X con I. 

I l l iner UH ^ 
Xl.lt \ Il principi- guerrieri» tur. 

( He«ton .A • 
Al .r^t»\ ' l - . : Il nuMiu • ( r u t e 

F imi cor. J Cobiti n 
(VM 14) A • 

\ I . I I . I :• di DrMi.rk C Ì M con 
U Croshy A 4 

A l . l ' U l t i : A IJ ordinr di neri 
drrr 

A.MIIASCI \ T O R I : Nessuno mi 
pim c indirare . cori C Camelli 

M • 
\ M I . \ I . - N « M I I I U mi pur» ^lu-

i ln-Jir cori C C1M-II1 M « 
\ « ) l II \ jn.ooo Irche « m i o I 

n u i i rini J Mason A + • 
\ l i \ l l i O : Ne*«i»nn mi può ( i n -

i l irare con C Casel l i M • 
\ f ì « . o - f n n i r « v a l i c l a m m » l.i 

l l j n r a »t Malia rnn Franchi e 
i : . i ;ra5?i:i C • 

\ K I F I ; <;|i uomini dal pa.«.«o 
p o a n t r . coti .1 Cf>tten A • 

X f l - W T I C - I pper»evrn l 'uomo 
d.t urehlrrr . con P Huh«oh-
m:<l A # 

\ I « ; 1 M I ' S . in 000 le«the «otto 
1 mari con J Ma«on A • ^ 

\ t i:i:il Marine* t a u c u e e sl«»-
r u .-in I V i i r h t i m A 4 

M M I M I Ir» dol laro d nnnrr. 
con I U . i \ t : e A • • • 

\ \ \ N ' \ : Itorini; ItKrini; con I 
l ' u n i - r « 4 

A \ OHIO Vr iMini . mi pu<> «in
tricare cor. C. i"*«. Ili M 4 

UF I .S ITO Roelne Boeme, con 
T Ciirtl<» C • • 

H O I I O : Mar» Popptns. con J 
Andrews M * • 

HRAS1I.: 1 'ppcrieven l 'uomo da 
ucc idere , con P Hubsohmid 

A • 
H H I U T o r : m i nomin i rial pas

so pesante , con J. Cot ten 

U K O A D W A Y : o p e r a / i o n e Gold
man . c o n A. D a w s o n 

CALIFORNIA: l ine ine U o e l n s . 
con T. Curtie C • • 

CASTKLLO: N e s s u n o mi può 
g iudicare , con C. Casel l i M 4 

CINESTAH: Kiss Klss. . . Bang 
bang, con G. G e m n a SA 4 4 

CI.ODIO: 20.000 l eghe so t to I 
mari, con J Mason A 4 4 

COLORADO: Il nostro a g e n t e 
Fl int , con J. Coburn 

( V M 14) A 4 
CORALLO: 7 dollari sul rosso. 

con A. S le f fer A • 
CRISTALLO: Le 7 magn i f i che 

pistole A 4 
DKLLK TERRA'/.ZK: Rancho 

t iravo, con J S t e w a r t A • 
DEL VASCELLO: Giu l i e t ta de

gli sp ir i t i , di F Fel l lnl 
(VM 14) UH • • • 

D I A M A N T E : Mary Poppins . con 
J A n d r e w s M 4 4 

D I A N A : Chiusura e s t iva 
EDELWEISS: Il principe guer

riero. c o n C Heston A 4 
ESPERIA: Klss Klss. . . Hang 

bang, con G. G e m n a SA • • 
ESPERO: 20000 l eghe so t to I 

mari , enn J Mason e r iv is ta 
A • • 

F O G L I A N O : Jaguar profess ione 
spia , con R. Dunton G 4 

GIULIO C E S A R E : 10 piccol i In
diani . con H. O'Brian G 4 

IIARLEM: Saul e Dav id , c o n N 
Wooland SM • + 

HOLLYWOOD: Linea rossa 7000. 
con J Caan S 4 

IMPERO: La carovana del l 'Al
le lu ia . con B Lancaster 

A • * 
INDL'NO: Pat to a tre. con F. 

S inatra S 4 
JOLLY: L'ombrel lone, con E. 

M. Sa l erno S 4 4 
JONIO: Uà 077 Intrigo a Lisbo

na, con B. Halcey A 4 
LA FENICE: Viva Maria, con 

Bardot -Moreau SA 4 4 
LEHLON: Jud i th , con S Loren 

un • 
N E V A I I A : 7 dollari «ni rosso. 

con A. Stef fer A 0 
N I A G A R A : N e s s u n o mi può g i u 

dicare, c o n C. Casell i M • 
N U O V O : Il nostro a g e n t e Flint. 

c o n J Cohurn 
( V M M) A • 

N U O V O OLIMPIA: Cinema S e -
N o n tutt i c e l 'hanno , c o n li 
T u s h i n g h a n (VM 14) SA • • • 

P A L A Z Z O : Pat to a tre . con F 
S inatra S • 

PALLA D1UM: Quel temerar i de l 
le m a c c h i n e vo lant i , con A 
Sordi A •<> 

P L A N E T A R I O : I n dol laro buca
lo. con M Wood A 4> 

P R E N E S T E ; l ine ine l loe ing . con 
T Curtis C « • 

PRINCIPE: Il n i n n o ' g e n t e 
Flint, con I Coburn 

( V M 14) A 0 
RIALTO: Svegl iat i e uccidi , con 

K Hoffman 
(VM 1H| UH • • 

KLIIINO: 7 pistole per I Mac 
Grrfi»»r. con R. Wood A • • 

S A V O I A : Giul ie t ta deg l i sp ir i l i . 
di F Fel l lnl 

(VM 14) UH • • - » 
S P I . I . N U I U : Corlolano e r o e s e n 

za patria 
S U L T A N O : Mary Poppins. con 

j J Andrews M 4>4> 
TIRRENO: I 9 di Dryfork City. 

1 con B Croshy A 4> 
T R I A N O N : Il nostro a g e n t e 

Flint con J Coburn 
(VM 14) A « 

TUSCOLO- Madame X. con L 
Turner DR • 

t i . I S S I : GII uomini dal pas«n 
pedante c o n J Cotten A « 

VERHANO: Upperscven l 'uomo 
da ucc idere , c o n P. H u b s c h m i d 

A • 

Terze visioni 
AC'ILIA: A g e n t e 83B o p e r a / i o n e 

Uranio , con T. Alder G • 
ADK1ACINE: La c ieca di Sor

rento , con A. Lualdi UH • 
A P O L L O : 7 magni f ic i l e p i s to le 

A • 
A R I Z O N A : 2 maf ios i contro Al 

Capone, con Franchi e In-
grass ia C + 

A R S CINE: A n g e l i c a al la e n n e 
del re. con M. Mercier 

( V M 14) A + 0 
AURELIO: La Colt è la mia 

legge 
A U R O R A : 30 IVInchesier per El 

Diablo A • 
C A P A N N E L L E : Hiposo 
C A S S I O : S l iperseven c h i a m a 

Cairo, con li. B r o w n e G • 
COLOSSEO: OSS 117 lur ia a 

Bahia , c o n M D e m o n g e o t 
DEI PICCOLI: Cartoni an imat i 
DELLE MIMOSE: Asso di p ic 

c h e operaz ione controsp ionag
g io . con G Ardisson 

(VM 18) A 4 
DELLE R O N D I N I : Dio c o m e ti 

a m o . con G. Cinquet t i S 4 
UORIA: Il vo lo del la fenice , con 

J. S t e w a r t DR • • 
E L D O R A D O : C o m e s v a l i g i a m m o 

la Ranca d'Ital ia, con Franchi 
e Ingrassia C • 

F A R N E S E : I 9 di Dryfork Ci ty . 
con B. Crosby A • 

F A R O : Dio c o m e ti amo . c o n G. 
Cinquet t i S • 

N O V O C I N E : 7 ore di fuoco, con 
C- Roger» A • 

O D E O N : OSS 117 furia a Bahia . 
con M D e m o n g e o t A • 

ORIENTE: A 007 dalla Russia 
con amore , con S Connerv 

P E R L A : Hiposo 
P L A T I N O : Cinc innat i Kld. con 

S Me Queen UH • • 
PRIMA P O R T A : Mary popp ins . 
P R I M A V E R A : Jaguar profess io

ne sp ia , con R Danton G • 
REGfLLA: Il r i torno d | Rlngo. 

con G. G e m n a A • • 
con .1 Andrew» M • • 

RENO: I » di Dryfork City, con 
B. Crosby A 4 

ROMA: lì c o n a u l s t a t o r e de l 
l 'At lant ide 

SALA U M B E R T O : Il r i torno di 
Ring»», con G G e m m a A • • 

ARENE 

1 • 

I 

• • • • • • • • • • • • 

L* sigla eh» appaiono ac
canto al titoli dal Min 
corrispondono olla • • -
evento elatotfleatlnnt por 
«oneri: 

A = AvTaDlurtMo 
C s Comico 
DA m Disegno animato 
DO = Documentarlo 
OR = Drammatico 
O = Giallo 
M = Musicalo 
• = Sentimentale 
SA = Satirico 
4M = Storico-mitologico 

Il nostro giudlxlo sul film 
t i ene espresso noi modo 
•ogocato: 

• • • • O = eccoitooalo 
• •a>a> »• ott imo 

• 4,4. s buono 
«4> = discreto 

«. = mediocre 
V M i l = v ietalo al oml-

•nrl di It anni 

• • • • • • • • • • • • 

A L A B A M A d u r r e Gaia» Pina-
situa apertura 

A U R O R A : Pross ima apertura 
C H 1 A R A S T E L L A : P i o s s a p e r 

tura 
CLEMSON: Pross ima apertura 
C O L U M B U S : Pros s ima aperturu 
DELLE P A L M E : Pru^a uperturu 
DON BOSCO: Pros s ima apertura 
FELIX- Pross ima apcrtuta 
I.Ul'J'IOI.A HrnMimH Htierturn 
M E X I C O : Pros s ima apertura 
N E V A D A : I'IOSSIIIIU upcrtuta 
ORIONE: Ptoss imij npoi tur» 
P A R A D I S O : Pross ima apertura 
PIO X: Pross ima apertura 
T A R A N T O : Pross ima apertura 
T I Z I A N O : Pros s ima apertura 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O : Riposo 
AVILA-- Riposo 
B E L L A R M I N O : Il ga t topardo 

c o n B Lancas ter Dlt +4> + 4> 
BELLE ARTI: Il treno , con B 

Lancas ter II lì 4 
C O L O M B O : T e x a s J o h n contro 

CScrniiimo. con T. T r y o n A • 
C O L U M B U S : Maciste" contro i 

cacc iator i di l e s t e 
CHLSOGONO: S a u d n k a u contro 

il l eopardo di Saravak . c o n 
15 Danton A 4-

DELLE G R A Z I E : Jerry 8 e 3 1. 
c o n J. L e w i s e • • 

DELLE P R O V I N C I E : Il Cardina
le. c o n T T r v o n Hit 4- + 0-

DEGLI SCIPION1: s a t i d o k a n al
la r iscossa, con G Madison 

DON BOSCO: Base luna c h i a 
ma terra, con E. -Uidd A • 

D U E MACELLI: Pol icarpo uffi
c ia l e di scr i t tura , con It Ha-
scel SA • 

EHITHE.A: La va l l e del lunghi 
co l te l l i , con C. B a r k e r A • 

EUCLIDE- L a w r e n c e d'Arabia. 
c o n P O'Toole DR +4-0 -

F A R N E S I N A : V«nl<> di terre 
lontane 

CERINI: KlpOSO 
GIOVANI . T R A S T E V E R E : M e z 

zo dol laro d 'argento , con H. 
Ta inblvn , \ 4. 

CI A I I A L U P E ; Riposo 
LIBIA: mi- o p e r a / i o n e luna, c o n 

Franchi e Ingrassiti V 4. 
LIVORNO: Solo contro tutti , c o n 

H l lmula i A 4. 
M L D A C L I h D O R O : Il d i a v o l o 

al le I. con S. Tracy DR 4 
MONTE OPPIO: Staz ione 3 top 

secret , con H B a s e h a n 
NATIVITÀ' : Riposo 
N O M E N T A N O : Solo contro tut 

ti . con H Umil iai A 4. 
N U O V O D O N N A OLIMPIA: J o -

se l i l o in A m e r i c a S 4. 
ORIONE: l -3 para, con Franchi 

t- Ingrassia C • 
OTTAVIL1.A: Splonnggln a To

kio . con .t Col l ins G 4. 
P A X : Mii inesotu Clay, con C. 

MlUhc l l A 4.4. 
PIO \ : Il l i i-atles In a i u t o 
( ( l ' U t i l i : Il grande sent i ero , c o n 

H U' idm.nk A 4.4. 
I : I : I M : M O U I : : i l gran lupo c h i a 

ma. con C. Grant SA 4-4-
I t l l 'OSO: S lrada a sp ira le , c o n 

H Hudson DR 4. 
S A C R O C U O R E : El Cld. con S 

I.oren A 4.4. 
SALA C L E M S O N : Murleta J o h n . 

con J. Hunter A 4> 

SALA PIEMONTE Riposo 
SALA S. S A T U R N I N O : Mao 

Lintnck. con .1 W a v n e A 4-4. 
SALA S E S S O R I A N A : I 7 m i -

ijniflcl Jerry , con J L e w i s 
SALA T R A S P O N T T N A : La tua 

pel le o la mia. con F S ina tra 
DR 4-

SALA U R B E : Cavalcarono In
s i e m e 

SALA V1CNOL1: Il grande p a e 
se. con G. P i c k A + 4 -

S B I I U A N A : li lpiwo 
S. FELICE; Hiposo 
SAVERIO: Hiposo 
SAVIO: Terrore sul treno, c o n 

G. Forti Dlt 4 - T u t t o 11 m o n 
do ride, con C. Chapl in 

S O R G E N T E : I 2 para, con F r a n 
chi e Ingrassi;» C • 

TIZIANO: I m i t o ad una spara 
toria. con Y. Br.vnner 

T R I O N F A I . E : A g e n t e S3S o p e 
razione uranio , con T. Alder 

V I R T U S : Il l eone di S. Marco . 
con G. M Canale SM 4. 

NON PIÙ* 

mm, 
COI MIGLIORI APPARECCHI EU 
OCCHIALI ACUSTICI SENZA ALCUN 
PILO! PILE CAUSI FACILITAZIONI 

Mffil 
Via XX SETTEMBRE. 96 

TELEFONI: 474076-46/725 

SPONSALFIDI 
i_A SPONSALFIDI RISOVE I PRO 
PLEMI ECONOMICI OEl PIDAN 
«TATI Senta Anticipo • con rali 
ineguale la Spontalfldl. In ogni 
iurte d'Italia, è In grado di tornirvi 
manto occorre per la casa, l'arre 
lamento gli elettrodomestici. I'at> 
nlgllamento. Il rlnfrtico e la le* 
«ere di vlaogio per gli tpoil li» 
lormailonh E U R l.p.l ( u t 
Snontalfidit via Parigi 11 Roma 

NO SELZ! 

: ! 

Giugno Rinascila 
LIBRERIA - Via delle Botteghe Oscure, 1 

Dal 1* al 30 giugno offerte e sconti 
di eccezionale interesse per tutti 

VENDITA STRAORDINARIA Di LIBRI 

FRANCESI. INGLESI. TEDESCHI. RUSSI 

UNGHERESI. RUMENI e JUGOSLAVI 

A META' PREZZO - SCHROLL E STAM

PE CINESI E TEDESCHE AL 50% 

Libri d'arte tedeschi, russi, jugoslavi 

CON SCONTI INCREDIBILI ! 

NON PBRDETE L'OCCASIONE l 

i Ì 

SELECT mi piace così : 
H liscio e molto freddo 

o con ghiaccio: 

Chi h.\ gusto sicuro decide Selcct". 
Ione al punto giusto, 

am.iro .il punto giusto, 
Selcct e l'aperitivo f>ei voi. 

T Kirman più Limosi lo servono così:. 
liscio e molto freddo o con ghiotti* 

'.cir.-. 
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FABBRICA LAMPADARI 
Capitale sociale 20.000.000 interamente versato 

Poggibonsi: scelte e programmi 
per lo sviluppo della economia 

^VbT^ Mj lWHcl ia i lHMK 

POGGIBONSI (Siena) Tel. 96.306 

MORANDI TORELLO & FIGLI 

Via Senese, 82 - Tel. H6.307 

CAMERE DA LETTO 

MOBILFER F.lii Cecchi s.n.c. 
Via S. Lavagnini, 31 - Tel. 96.308 

Mobili da Cucina componibili 

Tavoli e Sedie per Bar 

.B. 
I l i I I M I I I I I I I I I I I I 

Via S. Gallo 

SALE DA PRANZO ARTISTICHE 

Industria, agricol

tura e turismo: 

tre attività comple

mentari - I l piano 

regolatore è un im

portante strumen

to al servizio della 

città - I problemi 

e la loro soluzione 

impegnano tutte le 

forze politiche, de

mocratiche, econo

miche e sociali 

Pa t ibo l i s i 11 < i camminato 
speditamente in questi ultimi 
anni, ed ha compiuto un lungo 
ti afillo. Soprattutto ha cani 
biato volto, si è trasformato. 
sj è dato una nuova struttura 
economica. Non è più un paese 
agricolo, ma un fiorente centro 
industriale che conta oramai 
quasi 400 aziende e circa (iHOU 
operai. 

La sua produzione ha rapi
damente varcato i confini re
gionali conquistando il più va 
sto mercato nazionale e già si 
allaccia in vari paesi euiopei 
con incoraggianti successi. 

K' giunto il momento di voi 
taisi indietro, di guardate al 
cammino percorso, per dare ad 
esso un significato e. soprat
tutto, una prospettiva. Perché 
questo sviluppo ha creato nuo
vi problemi e nuove esigenze 
che occorre scorgere per tem
po per affrontarle e risolverle. 
Le antiche previsioni di svi
luppo sono state capovolte, si 
sono determinati nuovi squili 
bri ed altri si sono accentuati. 

Intanto si è trat tato di uno 
sv iluppo a senso unico. L'agri
coltura. di pari passo col pm 
gredire della industria, ha ac
cusato un costante e preoccu 
patite regresso che assume ora
mai i caratteri di una pesante 
crisi. Su circa GIKMI ettari ve 
ne sono quasi mille incolti o 
male coltivati. I poderi abban 
donati sono oramai 110 e ten 
dono ad aumentare. La mano 
d'opera nei campi si è dime/ 
zata in cinque anni: i mezza 
chi addetti che nel 11)61 erano 
2251} sono scesi, nel 1%3. ad 
appena 1627. (Iran parte della 
pi eduzione ha subito lo stesso 
processo. Basti pensate alla 
zootecnia: i capi di bestiame. 
dal HWil al l'.tfìó. sono passati 
da (il87 a :W-J.ì. 

Quali le cause? Si afferma 
che la gioventù è stata at trat 
la dal « miraggio v dell'indù 
s tna . ma se un salario di (>0 
Gó.000 lire il mese può costi 
tutre un « miraggio * significa 
che le campagne non offrono 
condizioni minime di vita, che 
i rapporti di produzione non 
garantiscono più alcuna prò 
spettiva Quello dcll'agricolUi 
ra . dunque, è il primo e più 
grosso squilibrio che pi sa sul 
la economia di Poggibonsi e 
ne condiziona lo sviluppi. 

K forse propi io qui a Poggi 
bon-i l'tsijunz.i di una profon 
ri.» riforma agraria e he abbia 
come base la propi irta della 
terra ria parte di chi la lavora. 
app.ire pili evidente Che for j 
se quello spirito di intrapien j 
(lenza che ha coiwnt i to un ( 

cosi rapido (anche s t. non fa 
Cile) sviluppo industriale, non 
avrebbe potuto esprimirsi an 
che nelle campagne se aves-c 
trovato, at traverso la riforma 
condizioni favorevoli? Invece 
fuggono i mezzadri, si spopn 
lano i porie-n. si imi>n eri-cono 
le colture. K <i affacciano al 
cune grosse aziende rapitali 
stichc con pochi braccianti e 
una coltura intensiva tutta voi 
ta alla speculazione e alla ri 
cerca del massimo profitto 

L'industria come i pochi dati 
riferiti dimostrano, ha raggiun 
to nel complesso dimensioni 
apprezzabili- si t rat ta , in ce 
nere di piccole aziende, molte 
delle quali hanno ancora una 
struttura fragile che tradisce 
l'origine artigianale e in più o 
meno larga misura ne mantie 
ne i caratteri , ma che. tutta 
via. già ha la robustezza che 
deriva ria una produzione a p 
prezzata e qualificata. 

Vent'anni fa non esisteva 
MIora a Poggibonsi operavano 
alcune «egli» rie che costruiva 
no imballaggi, due vetrerie, un 
sugherificio, una distilleria e 
srt tc o otto cantine sociali. Si 
cominciò con qualche « bot
tega » di mobilio in ferro bat
tuto e via via gli operai che 
si specializzavano davano vita 
ad altre aziende che poi dove-

vano passate alla lavorazione 
del legno, oppure, ma su un 
piano industriale, sviluppavano 
il settore metalmeccanico del 
l 'arredamento, del mobilizio. 
delle attrezzature industriali o 
delle macchine utensili. 

La massima espansione si è 
avuta negli anni (!0. ma il pio 
gresso non ha avuto soluzioni 
di continuità Ma si è determi
nato un nuovo squilibrio al 
quale occorre guardare con 
uigenza e che l'Amministra
zione comunale ha prontamen
te individuato ed affrontato-
(niello delle strutture cittadine. 
del nuovo assetto uibanistico. 
dei servizi collettivi, delle in 
frastruttuie. 

Poggibonsi, infatti, è cresciu
ta. In dieci anni la popolazio
ne è aumentata di circa il 50 
per cento. Nel 195G contava 
15 2DÓ abitanti che oggi rag 
giungono le 22 532 unità. Tutti 
i problemi hanno raggiunto 
una dimensione diversa, alcuni 

hanno acquistato il caratici e 
dell 'urgenza: un generale rias
setto urbanistico, una nuova 
struttura viaria di collegamen
to e di raccordo, edilizia popò 
lare per abitazioni, nuove scuo
le. impianti sportivi, servizio 
urbano. 

La cittadina si trova a metà 
strada tra Firenze e Siena. 
quasi al confine tra le due 
province: si snoda ai piedi di 
ampie fasce collinari ed è at
traversata da due linee ferro
viarie secondarie che ne limi
tano e ne condizionano lo svi
luppo. Superare questi sbarra 
nienti e stabilire collegamenti 
con la grande viabilità è ehm 
que un problema essenziale. 
Ma occorreva un programma 
generale che tutti questi pro
blemi risolvesse in un più va
sto contesto d'assieme. Perciò 
l'Amministrazione comunale ha 
elaborato il piano regolatore 
generale che il Consiglio ha 

adottato nell'ottobre scorso e 
che proprio in questi giorni è 
esposto al pubblico. Si tratta 
di uno strumento di grande ri 
bevo che offre a Poggibonsi 
soluzioni di sviluppo moderne 
e razionali. Ottima ci pare la 
utilizzazione delle vicine colli 
ne per insediamenti residen 
ziali, per veri e propri villag 
gi scolastici e sportivi; la si 
sterna-zinne viaria che giusta 
mente fa riferimento, per la 
grande viabilità, alla costruen-
da superstrada « Fhenze Sic 
na ». ma che riguarda le arte
rie di scorrimento e di colle
gamento e le tangenziali di pe 
netra/ionc; la ristruttui azione 
gì aduale del tessuto urbano e 
una razionale espansione in 
pianura con zone di verde a 
parco ed attrezzato. 

Uno strumento, quello del 
piano regolatore, che pone in 
evidenza un altro aspetto im
portante di Poggibonsi e cioè 
il turismo, un'altra im|xji tante 
fonte di attività anche econo 
mica. Ci riferiamo non solo al 
turismo di transito che ha i 
suoi punti di attrazione nella 
v icina S. Oimignano. Siena ed 
altre località (ma anche Pog 
gibonsi ha qualcosa da offrire). 
ma anche al turismo di riposo 
che. con opportune attrezzatu
re. può trovare notevole svi 
Iuppo Lo sviluppo turistico. 
del resto, consente un'imme 
diala e positiva valorizzazione 
anche della produzione locale. 
E" in questa prospettiva, infat
ti. che si pensa alla costiti! 
zinne di un centro direzionale. 
Questi, indicati per sommi ca 
pi. alcuni problemi essenziali 
di Poggibonsi. la cui soluzione 
è affidata all'Amministrazione 
comunale, ma che impegna tilt 
te le forze politiche riemocra 
fiche e le categorie economiche 
e sociali interessate ad uno 
sviluppo oirimalo della città e 
della sua campagna che muo
va in direzione di un effettivo 
progresso. 

Poggibonsi. infatti, (he ha 
saputo trovare le energie che 
hanno prodotto il sorgere e 
l'affermarsi della sua industria 
deve ora sapere utilizzare tut
te le esperienze, tutte le ca
pacità e le volontà per conso 
liriare la sua economia, supe 
ra re gli squilibri e dare alla 
città il volto e la dimensione 
nuov i che le rapide trasfor 
inazioni avvenute richiedono \ 
Poggibonsi non può ISMTI ' solo | 
un ammasso disordinato di pi< 
cole aziende dove si lavora e 
sj produce ma un aggiorni-
rato umano dove sj \ i \ e . M 
studia, si riposa. L'.igncultma 
deve atuh 'essa. nello nuove di 
mensioni (he il nuovo rapjior 
to (on l'industria ha de termi 
nato, svilupparci ed offrire alla 
gente dei campi condizioni (i 
' ili di lavoro e di vita I n a 
solida economia ha bisogno eh 
tutte le sue componenti per 
potersi sviluppare e consoli 
dare. Si può dire-, insomma 

clic si è giunti ad una .svolta 
importante: si è concluso il pe
riodo dello sv iluppo spontaneo 
e un po' disordinato. Ora è il 
momento di pensare al luturo, 
di intervenire nel processo per 
pi evederne in tempo le diiet 
trici e le tendenze, sollecitarle 
ed orientarle secondo precise 
finalità. Molti degli stessi prò 
blemi che riguardano Poggi 
bonsi sono risolvibili in un più 
generale contesto comprenso 
riale. piovinciale e regionale. 
ma non v i è dubbio che essi 
debbono trovare sul luogo la 
loro prima elaborazione e la 
Torza per imporsi La Carnei a 
di commercio, il Monte dei Pa 

s( hi di Siena. l'Knte di turismo 
che. senza dubbio, traggono 
dal lavoro di Poggibonsi utili 
importanti, debbono essere an 
che chiamati ad intervenne 
concretamente alla soluzione 
dei più importanti problemi 

Ancora oggi, viceversa, trop 
pe incomprensioni si maniic 
stano. Basti nensare alla dif 
ficoltà di ottenere la istituzio 
ne di istituti professionali cosi 
importanti pei l'industria lo 
cale che già oggi accusa la 
mancanza di tecnici speciahz 
zati. Si attende, per ora. la 
istituzione di una s e z. i o n e> 
staccata dell' istituto statale 
<• S. Hocchi Ì di Siena di e in 

non si s,i amo . a nulla di 
pi ce IMI. 

Su tutti questi problemi l'Ani 
niinistrazione comunale ha av
vi.ito un diseoiso loucreto ri
volto a tutti- le forze |x>litiehc, 
Siamo di ttonte ai programmi 
e alle -̂c c-ltc- essenziali con le 
quali dovi anno misurai.si i par 
liti politici e le categorie eco 
mimiche. Un teriono concieto 
di discussione e di |)olemica 
anche, ma elle se non sarà tur 
batn da astratte e improduttive 
piecliisioni troverà nella stes 
sa dialettica politica, un con 
tributo decisivo rial quale Pog 
gibonsi e l.i sua popolazione 
t ia i innno imputtanii vantaggi. 

INDUSTRIA MOBILI METALLICI 
e LAMINATO PLASTICO 

di FRATELLI FRILLI 
s.n.c. Fondata nel 1914 - "»«, esperienza ultradecen-
P O G G I B O N S I ( Siena ) naie al servizio dei clienti per 
via Senese, 106 - Tel. 96.818 la fornitura di una vasta gam

ma di articoli per la casa. 

Cucina ad elementi componibili realizzata in lamiera con 
speciale trattamento di verniciatura con frontali in lami
nato plastico Pi Riv. Modello depositato. 

La qualità dei mobili rigorosamente controllata ne 
permette la vendita a prezzi economici e di asso
luta concorrenza nei negozi qualificati e nelle Filiali del 
MAGAZZINI STANDA. 

MARIO BRACCAGNI 
^ ^ ^ ^ I N D U S T R I A M O B I L I 

Via Mentana — Telefono 96.934 — POGGIBONSI (Italy) 
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Una ione al servizio della casa 
POGGIBONSI 

IDROSIDER s.n.c. 
Via S. Gallo - Tel. 96.535 

Mobili in Ferro per Bagno 
Specchiere — Sottolavelli 
Mobili in Ferro per Cucina 

COBAS s.a.s. 
Loc. Drove - Tel. 96.820 

Accessori da Bagno, da Cucina ed 

altr i in genere in Lamiera Porcellanata 

Prima della guerra a Pog-
fìibonsi si veniva per compra
re il vino: il vino forte e lim
pido delle rolline che scivola
no ondulati giù da San Gi-
mignano e che si affacciano 
lungo l'Elsa. Oggi a Poggi-
honsi non si va più solo a com
prare il vino « per tutto l'an
no »: si viene a Poggibonsi per 
metter « M I casa-». Sei giro di 
venti anni da centro prora-
lenlemcnte agricolo. Poggibon 
si si è trasformata in una ino 
derna cittadina industriale: 
circa 400 aziende e circa 7.000 
addetti. Camere da letto, sa
lotti. studi, cucine, tinelli, lam
padari. macrhinari per l'i lu

nati del Palazzo Pretorio e 
della chiesa di Santa Lucche
se, dall'altra le fabbriche ino 
intere foreste di alberi pregiati 
intere foreste dialberi pregiati 
e li trasformano in sedie, in 
poltrone, in tavoli, in armadi. 
in librerie. Si potrebbe dire 
— ci si passi l'immagine, for
se, un po' azzardata — che 
Poggibonsi è come una di 
quelle grandi macelline, che si 
trovano nei « supermurkets » 
di Stoccolma o di New York, 
dalle quali, introducendo un 
gettone, esce fuori di tutto: la 
unica preoccupazione sta nel 
la srclt't. L'immagine - - In 

varazianp del legno, elementi 
prefabbricati per l'edilizia: 
Poggibonsi e diventata la « ca
pitale della ca\n t. Ina capi 
tale un po' r *w i;fncri< ». dai e 
si mescolano e si fondono gli 

^elementi più appariscenti di 
'•due diverse civiltà: quella con 

tadina che sta lentamente 
scomparendo e quella industria
le che sta avanzando impctuo 
samente. il vecchio ed il nuoi o 
giustamente miscelati in una 
sorta di cocktail di un sapore 
gustoso ed inconfondibile: da 
una parte i vigneti di un ver
de accecante ed i grigi calci-

abbiamo detto — risente di 
una certa forzatura, può ap
parire anche lievemente pei 
rados^alc: una cosa e certa. 
pero, a Poggibonsi, chi vuol 
mettere su casa, può trovare 
di tutto. 

Quando si parla di macchi 
ne con i gettoni, la mente cor
re subito verso immagini di og
getti standardizzati, di stereoti
pi spersonalizzati. Nulla di tut
to questo. A Poggibonsi sono 
riusciti — e questo è uno dei 
pregi maggiori dell'industria lo
cale — a fondere armoniosa
mente le tecniche d'avanguar

dia della produzione con il gu
sto delle COSP belle: ogni mo
bile che esce dalle fabbriche 
di questa laboriosa cittadina 
porta su di sé l'impronta inimi
tabile della mano artigianale. 
Unipare a conciliare le esigen
ze di una produzione industria
le con quelle di offrire un pro
dotto di gusto non era cosa fa
cile: ma a Poggibonsi ci sono 
riusciti seguendo la strada del
la specializzazione. Ogni azien
da si è specializzata in un ge
nere: c'è chi produce cucine 
in ati la funzionalità non so
verchia mai il calore che un 
tale ambiente deve portare in 
una casa, c'è chi costruisce ca
mere da letto, chi sale da pran
zo di ogni stile o foggia, chi 
poltrone, chi lumiere e can
delabri. chi specchiere. Spe-
cializzadosi sono riusciti a man
tenere su un piano di invidia
bile livello ogni prodotto. Ab
biamo visitato decine di fab-
briclie. abbiamo ammirato cen
tinaia di mobili, siamo saliti 
lungo le scale di moderni edi
fici che accolgono le mostre 
permanenti dove è esposta tut
ta la gamma della produzione 
locale. Un vero paradiso per 
le giovani coppie e per tutti 
coloro che desiderano dare un 
nuovo volto alla propria abi
tazione. 

IVOH sono quelle di Poggibon
si fabbriche enormi, mostri 
anonimi e paurosi in cui la 
macchina ha preso il soprav
vento sull'uomo. Sotto le « re-
fra/e » dei complessi più mo
derni o nei vecchi capannoni 
riadattati si lavora per quanti 
desiderano una casa che si 
adatti alla loro personalità. 
una casa disalienante. Per 
questo accanto al balcone del
l'abile ebanista si trova il fan 
tascientifico tavolo da disegno 
dell'architetto, accanto ai li
bri mastri e ai contenitori del
le ordinazioni e delle fatture, i 
grossi volumi di storia dell'ar
te e riviste di arredamento 
provenienti da tutte le parti 
del mondo, da tutte quelle parti 
terso le quali ogni giorno par
tono da Poggibonsi centinaia 
di mobili, di lampadari, di mac
chinari di ogni tipo. 

« Io so lavorare il legno — 
ci dicevo un giovane industria
le — ma. sinceramente, non 
me la sentirei di realizzare un 
mobile che accoppiasse razio
nalità. gusto e quel quid di ori
ginalità che lo distingua dalle 
migliaia di mobili che si fab
bricano in Italia e nel mondo. 
Per questo ho chiesto l'aiuto 
di un architetto, la sua cultu
ra e la mia esperienza di arti
giano aggiunte alle capacità 
di una mano d'opera alta

mente qualificata ci hanno per 
messo di realizzare un pro
dotto che ha la capacità 
di arredare un ambiente. E 
come me tanti e tanti altri im
prenditori a Poggibonsi hanno 
indirizzato la loro produzione 
seguendo questi criteri ». 

Da qui l'originalità e la qua
lità del prodotto: sia che si 
tratti di mobili, che di lampa
dari o di macchine utensili per 
la lavorazione del legno e di 
altri materiali. Visitando le 
fabbriche o le mostre degli ar
redamenti non ci siamo mai 
imbattuti in oggetti dal « gu 
sto pesante »; questi industria
li-artigiani, pur utilizzando 
procedimenti di lavorazione da 
avanguardia e pur dovendo 
andare incontro ai gusti di un 
pubblico variegatissimo e mol 
to spesso condizionato da ca
noni estetici o sorpassati o 
conformistici, ed i loro operai 
travasano nella realizzazione 
di un mobile, di un pannello 
smaltato, di un vetro decorato. 
di un lampadario il loro gu
sto per il <r raffinato > — ma non 
per il barocco — per il « misu
rato »: un gusto che è quasi 
un sesto senso, acquisito 
attraverso il costante, se
colare contatto con le im
pareggiabili opere lasciate da 
queste parti dagli artisti se
nesi e fiorentini dal « romani
co » fino al « rinascimento *. 
Parole grosse per degli oggetti 
di uso comune: crediamo di 
no perchè consideriamo la ca
sa come un luogo che crea ca
lore umano. Ma per creare 
questo calore è necessario un 
arredamento fatto di mobili e 
di oggetti « umani >: ed a Pog
gibonsi si costruisce a misura 
d'uomo, contemperando il buon 
gusto con le esigenze della vi
ta moderna. 

Si tratta di produzioni la cui 
razionalità è allo stesso tem
po garanzia di buon gusto e 
di qualità, come dimostrano 
quei mobili componibili i cui 
elementi possono essere utiliz
zati per realizzare soggiorni, 
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sale da pranzo e da riposo. 
studi. Sono proxlatti di una 
estrema praticità, facilmente 
trasportabili e dai prezzi as
solutamente competitivi. 

Altrettanto si può dire per la 
produzione delle cucine ~ an
che se questo settore va av
viandosi sempre più verso una 
produzione industriale con la 
utilizzazione delle tecniche più 
avanzate e moderne — che pre
senta caratteristiche tali da 
differenziarla dalla produzio 
ne corrente. Una di queste ca
ratteristiche — la fondamenta
le — è Vaccuratezza con cui es
si vengono trattati che costi
tuisce il pregio maggiore di 
questo prodotto. A questa si 
aggiungono studi e prove este
nuanti volte alla ricerca di 
tecniche che garantiscano sem
pre più la qualità, come è il 
caso appunto, di quelle cuci
ne per le quali si è trovato un 
sistema di incollaggio partico
lare che tiene conto di certe 
tolleranze di calore e di umi
dità essenziali per mobili di 
cucina. Sono prodotti frutto di 
una selezione accurata che 
raggiunge veri e propri livelli 
artistici, come è il caso della 
sala rinascimentale scavata 
dalle mani abili dell'artigiano. 
o dei lampadari o delle spec
chiere ideate seguendo la trac
cia degli antichi modelli e rea
lizzate utilizzando quel tan
to di macchinari necessari a 
sgrossare la materia prima, per 
poi essere « finite » con uten
sili costruiti di volta in volta 
a misura del modello che si 
vuol realizzare. 

La concorrenza, per chi vo
glia salvaguardare questo pa
trimonio e non impantanarsi 
nella produzione di serie, è una 
minaccia che si fa sentire e 
che viene avvertita in misura 
tanto maggiore, quanto minore 
è la dimensione aziendale. Se si 
tiene presente che la media 
della industria di Poggibonsi 
varia dai 10 ai 50 dipendenti, 
comprendiamo quanto preoc
cupante possa essere la con
correnza di industrie la cui 
consistenza permette una va
stissima reclamizzazione dei 
prodotti. Ma qui salta fuori una 
altra delle caratteristiche del
l'imprenditore di Poggibonsi: 
il suo spirito associativo « che 
— come ci ha dello un giova
ne artigiano — ci coniente di 
aiutarci a vicenda ». L" da que
sto spirito che e nata, circa 
un anno fa l'idea del Consor
zio « Poggibonsi produce » che 
raggruppa circa 70 aziende 
che si uniscono per presenta
re e reclamizzare un prodotto 
valido sul piano nazionale ed 
internazionale. Quest'organismo 
— che per il momento si muo

ve soltanto in un ambilo pub
blicitario (è alle stampe una 
rivista che ha lo scopo di 
propagandare la produzione 
di Poggibonsi) — può svilup
parsi in molteplici direzioni, tut
te volte a risolvere ogni esi
genza delle aziende che vi par
tecipano, dall'acquisto delle 
materie prime, alla collocazio
ne del prodotto finito. Si pen
sa. addirittura, di dar vita ad 
un centro direzionale, ad una 
mostra fiera o mercato, per of
frire al compratore potenzia
le tutta la gamma della pro
duzione locale, collegando co
si i produttori al mercato. Ec

co allora che il consorzio, na 
to nel momento più acuto del 
la crisi, quando la vita delle 
centinaia di piccole industrie 
nate sull'onda del « boom ». 
sembrava legata ad un filo, ac
quista una prospettiva che su 
pera il fatto contingente, per 
collegarsi alle esigenze reali 
dei piccoli e medi produttori. 
offrendo loro quelle armi mo
derne necessarie per combat
tere la concorrenza senza to 
gliere nulla alla qualità, al 
gusto, alla originalità di prò 
dotti che vanno sempre più 
affermandosi in Italia e allo 
estero. 
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Lettera da PARIGI 

FERRAROTTI: UN'ANTOLOGIA 

oltre la «democrazia di facciata» 
La « vischiosità » delle istituzioni - Il ruolo delle nuove scienze sociali - Marxismo e sociologia 

«UFFICIALE» 
DI PITTORI ITALIANI 

II professor Franco Ferra-
rotti, lo studioso di sociologia 

[che anche il grosso pubblico 
conosce attraverso i dibattiti 
televisivi e radiofonici, oggi 
Insegna e lavora all'Università 

[di Roma. L'esperienza di Ivrea, 
[con Adriano d ive l t i , nel mo-
Ivimento di * Comunità » (di 
icui è stato durante la III legi-
lelatura repubblicana deputato), 
| è ormai lontana. Con « fred 
idezza » egli affronta il primo 
Idei nostri quesiti: un giudizio 
Isul ventennio repubblicano e 
{Bulle inquietudini di oggi. <?Cre 
Edo nell'insoddisfazione — ci di-
Ice — come in una salutale mi-
[Sura critica. Ma non accetto 
la protesta totale, irresponsa
bile, che non si preoccupa per 
>rincipio del prezzo empirico 
li ciò che propone, perchè la 
ritengo l'alleata migliore, la 
JÌÙ preziosa, dello status quo». 
Jn rifiuto netto, razionale, 
iunque, delle suggestioni neo 

[estremiste. Ma quale può es
igere. oggi. In carica positiva 

]ell'« insoddisfazione J>? La ri
spos t a di Ferra rotti si ricolle
g a a temi già vivacemente af 
[fiorati su queste colonne, nel 
[corso di altre conversazioni 
J(con Bobbio, por esempio, o 
[con Volponi o Rn<<>rsi): «Noi 

aggi sappiamo che un regime 
ilitico può continuare a vi 

/ere anche quando sia formai 
lente crollato. Se ricordo gli 

[entusiasmi, l'intossicazione di 
[euforia collettiva l'indomani 
[della Liberazione, e li metto a 
[confronto con la situazione o 

lierna. vent'anni dopo, mi 
[sembra chiaro che è stato sot-
Itovalutato un principio socio
log ico fondamentale del pro
c e s s o - sociale: la continuità 

Ielle istituzioni. La -truttura i-
[stituzionale di un paese non si 
ferma alle etichette, ai sim 

[boli esterni, alle immagini dei 
[quadri appesi alle pareti degli 

jffici. E neppure alla lettera 
[delle leggi, ma sovente nep-
tpu r quella è stata scalfita. E" 

stata gravemente sottovalutata 
la caratteristica utschiosiló del 
l'evoluzione istituzionale, il pe 
so degli schemi mentali pre
valenti. degli stili di gestione 
del potere: dati oggettivi e 
strutture di valori che vanno 
assai più a fondo della lettera 
di qualsiasi regolamento o ar
ticolo di legge, che cambiano 
con lentezza bradisismica » 

Una società 
« ambigua » 

Questa < vischiosità > delle 
istituzioni è appunto all'origine 
dei problemi, gravi e preoccu 
panti. che stanno oggi di fron
te alla nostra società: « Di qui 
vedo derivare il carat tere di 
diffusa ambiguità, che mi sem 
bra tipico del presente stadio 
di sviluppo della società ita
liana. Una società che si inter
roga. certamente, in cui si mol 
tiplicano i convegni e le tavole 
rotonde, alla ricerca, dramma 
tica e qualche volta patetica. 
della propria identità perduta 
Ma nello stesso tempo una so
cietà che vive simultaneamen 
te a livelli storici diversi, mi 
nacciata da tendenziale scili 
zofrenia. nodo di contraddico 
ni che non si possono scioglie 
re in base al prevalente cri
terio legalistico formale, ad 
una volontà politica legata al 
le esigenze spicciole della mec
canica parlamentare, apparen
temente pluralistica, in realtà 
oligarchica. La democrazia in 
Italia rischia sempre di ridur
si a democrazia di facciata. 
democrazia manipolata: della 
democrazia resta il rito, cade 
la sostanza, cade cioè la possi
bilità concreta del controllo del 
potere dal basso, alla fonte 
della legittimità reale, là dove 
prendono corpo e si esprimo
no i bisogni specìfici delle 
maggioranze subalterne. 

e Società antichissima e si
stema politico unitario piutto 

Franco Ferrarotti 

sto recente e, tutto sommato, 
fragile; paese dei grattacieli 
di Milano e dei cavernicoli di 
Matera. depresso e tecnica
mente arretrato per vaste re
gioni eppure storicamente pre
sente da tempo immemorabile. 
dominato da comportamenti a-
narcoidi e conformistici a un 
tempo, non più mondo conta 

dino, ma non ancora società 
industriale: per rendere giu
stizia alla complessità della 
società italiana occorrono stru 
menti di auto-analisi e di auto 
direzione razionale che vadano 
al di là delle impostazioni for
malistiche e degli schematismi 
apriorici. in una parola al di 
là del dottrinarismo, sia esso 

questa settimana in edicola 

IL «SETTIMANALE» 
RIDIVENTA LIBRO 

Da qualche settimana abbia
do notato che più di un edi-
ire ha allentato la rigida perio-

ìicità delle proprie collane di-
llribuite in edicola: dapprima 
ti è passati al ritmo bisettima
nale, poi si sono assommati i 
ritardi fin quasi ad annullare 

termine fisso della scadenza. 
?d è questo un fatto nuovo del 
juale è difficile fornire ora una 
Salutazione esatta, tanto più 
the d'altro confo quasi anni set
timana vediamo spuntare nelle 
tdicole una nuova collana, o 
indie un nuovo testo isolato 
fuori collana. 

Se l'abbandono della periodi-

Uno studio 

cèco su 

Marino Marini 
La Casa editrice cecoslovacca 

: Odeon 1 pubblica, nella collana 
: Arte mondiale contemporanea », 

studio del noto critico Jiri 
•tlik, dedicato alla vita e al

l'opera di Marino Marini. 
« E' semplice essere un ar

ista, ma è difficile essere sem
itica »: con queste parole di Ma
ini Setlik inizia la sua mona 
{rafia, che offre un quadro sm-
»lo dell'evoluzione artistica dello 
cultore. Dopo aver sottolineato 

che le opere di Marini, per ti lo
ro messaggio umano, sono da con
siderarsi patrimonio non solo del
l'arte italiana ma di quella mon-
lalt, Setlik cosi conclude: * Per 

Il significato in essa contenuto, 
[f«pera di Marino Marini co
stituisce una profonda e seria 
lifesa della dignità umana. Es

rinnova la coscienza dei nessi 
[Interiori della creazione artisti
ca a, con il suo interesse per 
la vita, per il pensiero e per i 
sentimenti dell'uomo, getta un 
ponte tra il passato e il preden
te, liberando cosi quell'energìa 
Urica e psichica che consente lo 
Stabilirsi di rapporti tra il sin
golo e la realtà umana del mon 
do delle cose e degli avveni
menti, tra lo spazio reale del 
mondo concreto e il riflesso del 
la Immagini, tra la fantasia e I 
la pacala della vita ». 1 

cifó significasse che gli editori 
intendono distaccarsi da una 
linea di produzione tendente 
a sostituire al collezionismo 
delle dispense il collezionismo 
dei libretti e ad allettare il pub
blico al consumo sempre più 
rapido e irriflesso, allora do
rremmo riconoscere in questo 
nuovo fatto un elemento positi
vo. dal quale risulterebbe anche 
che il pubblico, dopo un primo 
disorientamento, ha rraaìto nel 
modo migliore ed ha risposto 
agli editori scegliendo consape
volmente le proprie letture, in 
tal caso e cluaro die la perio
dicità (indipendentemente dai 
vantaggi di tipo fiscale che ha 
offerto aglt editori) non ha più 
senso, come a lungo andare do
vrebbe non aver più senso la 
distinzione fra collane econo
miche da edicola e da libreria: 
acquisito il mimo punto di ren
dita dell'edicola, allargata la 
rete tradizionale di distribu
zione, viiranta la barriera ari
stocratica che tenera il libro 
al di là delle vetrine, resta di
mostrato che non è impossìbile 
offrire il libro alla portata di 
tutti. 

E tuttavia permane il dub
bio che questo rallentamento 
sia anche il seqno di quella 
crisi di produzione, che si te
meva dovesse una volta o l'al
tra seguire all'espansione in
controllata: una ragione di più 
per auspicare che finalmente 
gli editori si impegnino in una 
programmazione culturale più 
consapevole e impegnata. 

LA SELEZIONE 
SESSUALE 

La casa editrice Avanzini e 
Iorraca ha iniziato da questa 
settimana a distribuire nelle edi
cole la collana « 1 classici per 
tutti ». che già conta fra i suoi 
titoli i sonetti del Belli (5 volumi). 
La fifa di Dante del Boccaccio. 
Il Capitole di Man (in 6 volumi. 
di cui sono usciti finora i primi 
3). Il Meo Paincca di Bernen. e 
le POCMC siciliane del Meli (in 
4 volumi, di cui è uscito il pri

mo). L'ultima novità è un'opera 
di Darwin: L'origine dell'uomo e 
la selezione sessuale, di cui vie
ne ora pubblicata la prima parte. 
a cura di M. Migliacci e Paola 
Fiorentini. Origine dell'uomo (lire 
•100): la seconda parte. La sele
zione m rapporto al sesso, seguirà 
in altri due volumetti. E' dove 
roso sottolineare questa iniziativa. 
che si distingue dalle altre per 
il tentativo di divulgare testi di 
più vano interesse, al di fuori 
della narrativa o. addirittura. 
della lettura d'evasione; da parte 
nostra, mentre segnaliamo alla 
attenzione dei nostri lettori l'ope
ra di Darwin, ci limitiamo a os
servare che anche in questo caso 
avremmo preferito un'introduzio
ne più ampia, m cui meglio si 
illustrasse il pensiero dello scien
ziato inglese. 

UNA POSSIBILITÀ' 

DI SCELTA 

Per il resto, anche questa set
timana ci soflermiamo su tre ro
manzi di scrittori del novecento. 
molto diversi l'uno dall'altro, e 
tali da offrire una buona pos 
sibilila di scelta. 

L'editore Casini n-tampa cn 
romanzo di uno scrittore russo. 
non molto noto in Italia. Boris 
Pilm'ak. Nato nel IffiH. formatosi 
sui maggiori scrittori occidentali. 
Pilniak fu un notevole rapprescn 
tante delle posizioni slavofile 
Nel 1938 fu doporta'o in Siberia. 
dove mori. Il romanzo presentato 
ora in edicola. // Volga si netta 
nel Caspio (I- 450). te.-timonia 
pur nella sua contradiittmctà. Io 
sforzo compiuto da Pilmak di 
comprendere la complessa realtà 
emersa dalia nvoluzior-e: sull'> 
sfondo della vicenda è il con 
trasto tra la mentalità tradizia 
naie e il gigantesco sforzo di 
rinnovamento avviato con i piani 
quinquennali 

Negli e O-car » troviamo invece 
un romanzo dello scrittore cat
tolico francese Georges Bernanos. 
del quale abbiamo già parlato 
segnalando il noto Diano di un 
curato di campagna: la stessa te 
matica religiosa, la stessa malin 
conica atmosfera provinciale, una 
analoga figura di giovane prete. 
si ritrovano in quest'opera. Un 
delitto (L. 350). scritta nel 1935. 
abilmente costruita sulla vicenda 
di un duplice delitto. 

Un noto romanzo di fanta
scienza, già stampato nella UE 

di Feltrinelli, è stato ripreso da 
Garzanti: La nuvola nera (L. 350). 
del professore di astronomia r 
astrofisica americano Fred Hoyle: 
sia per la figura dell'autore sia 
per l'interesse dell'opera, già se 
ne parlò quando apparve la pri
ma edizione. 

I < OUBBI AMOROSI > 
DI PIETRO ARETINO 

Presto ci proponiamo di alfron 
tare a parte un discorso più 
impegnativo sulla riscoperta che 
la nostra .'Vanguardia letteraria 
viene facendo ileH"0|>era di Pie
tro Aretino: ci limitiamo [>er ora 
a osservare che non del tutto 
convincente ci ,-embra la n?tampa 
dei « dubbi amorosi » e dei < so
netti licenziosi > promossa dal 
l'editore Sampietro, che a sua 
volta ha iniziato a distribuire in 
edicola la sua « Piccola collana 
70 >. una collana che peraltro 
molto l>en promette \IQT l'avve 
mre. E tanto meno ci convince 
la presentazione del volumetto 
fatta da Rol>erto De Marco che. 
sostenendo la tesi di una attua
lità dell'Aretino, condanna dura
mente la nostra critica, come se 
c^.i avesse ostinatamente rifiu
tato ogni riconoscimento allo scrit
tore cinquecentesco: un errore 
che si sarebbe potuto evitare con 
•.ma migliore informazione sui 
nostri studi letterari. 

(ili altri titoli dell., settimana: 
G. Leopardi. Opere. Voi. Ili 

Pensieri. Ricordi. Epistolario (Ca 
smi. L. 450): valgono per questo 
volume le critiche cìie abbiamo 
già sollevato per il secondo: testi 
a--olutamente privi di note e di 
presentazioni, nsiampati senza 
nessuno sforzo esegetico e di
vulgativo 

B Marshall. Danubio rosso 
(Longanesi. L. 350 >: un romanzo 
ambientato fra le guarnigioni al 
leale a Vienna, subito dopo la 
guerra, non privo di garbate no
tazioni unione!i._he. ina nemmeno 
di puntale antisovietiche. tutto 
teso allesaltaz.one di una certa 
mistica religiosa. 

Colette. L'ingenua libertina (Zi
betti. L. 350) 

R. E. Raspe. Il barone di Mun 
chhausen (Dell'Albero. L. 350). 

E. Salgari. La pantera di Algeri 
(Ed. del Gabbiano. L. 300). 

G. Simenon Maioret e il porto. 
dille ndih.c i Mondadun I. i00) 

a. a. 

di destra o di sinistra >. 
Ecco: da questa diagnosi 

amara , ma lucida e attenta. 
della nostra condizione di ogg: 
arriviamo al cuore dei pro
blemi. Quali le prospettive? 
Quali i mezzi di intervento per 
incidere, per modificare e far 
progredire questa realtà? « La 
società italiana — sottolinea 
ancora Ferrarotti — richiede 
interventi pubblici calibrati sui 
bisogni reali. Prescindendo 
dalla volontà politica e dalla 
lotta degli interessi, debbo ri 
levare che mancano gli stru 
menti di conoscenza e opera
tivi per questo fine. Con ri
guardo all'apporto dell'univer
sità, a parte la necessità di li
berarsi da ogni terrore di con
taminazione pratica in nome 
della cosiddetta « scienza pu 
ra >. accanto alle scienze so 
ciali tradizionali, per cosi dire 
— diritto, economia, storia — 
è necessario far posto alle 
scienze sociali più recenti — 
sociologia, antropologia cultu 
rale. psicologia sociale, e così 
via. 

e Nel corso degli ultimi venti 
anni qualche cosa in questo 
senso si è mosso. Il danno gra 
ve causato dal crocismo alla 
cultura italiana mediante la 
svalutazione delle scienze, e in 
particolare delle scien2e socia 
li. e la loro riduzione a pure 
classificazioni di comodo e la 
sarcastica presentazione del 
metodo scientifico come super
ficiale < ipotetismo », sta per 
essere riparato. I giovani so
prattutto mostrano di apprez
zare un discorso teorico, gui
dato da ipotesi, ma che costan
temente si richiami alla veri
fica empirica. Non è ristret
tezza d'orizzonti, o grettezza 
spirituale, come taluno avreb
be interesse a far credere. E ' 
il consapevole rifiuto di risol
vere i problemi etici in atteg 
giamenti estetici, le questioni 
oggettive in perorazioni lette
rarie. 

e Le scienze sociali nuove, e 
in particolare la sociologia, si 
sono nuovamente guadagnato 
il diritto di cittadinanza acca
demica. So bene che non si è 
trattato di una < scalata socio
logica > e inoltre che un gran
de successo è un grande peri
colo, ma non v'è dubbio che 
vent'anni fa pochi avrebbero 
osato sperare in una presenza 
della sociologia, pur cosi oc
casionale e dispersa quale è 
ancora quella odierna, nella 
vita accademica italiana. Le 
preclusioni fatte valere dal cro
cismo, presupposto concettuale 
del formalismo che sta per cer
ti aspetti paralizzando lo svi
luppo politico, culturale ed eco 
nomico del sistema sociale ita
liano, sono state refutate sul 
piano teorico, ma anche, e in 
maniera forse più decisiva, 
esse sono state « esplose > dal 
processo di industrializzazione: 
che ha messo a nudo le con 
traddizioni strutturali del pae
se. impone la ridefinizione del 
rapporto fra pubblico e priva 
to. non consente la definizione 
di sintesi se non sulla base di 
ricerche empiriche ben defi 
nite >. 

« Occasioni » 
ed « errori » 

Il discorso è, senza dubbio. 
stimolante. E' naturale, a que 
sto punto, che si allarghi, toc 
chi il problema, attualissimo. 
del rapporto fra marxismo e 
nuove scienze sociali. < li 
marxismo italiano — afferma 
Ferrarotti — mi sembra che 
abbia a questo riguardo per 
duto una grande occasione. La 
preoccupazione di avere nella 
sociologia una pura e semplice 
tecnica del conformismo al ser
vizio dei grandi monopoli ha 
indotto a chiudere gli occhi 
sulla grande potenza critica e 
demistificatrice dell'analisi so 
ciologica. Non è troppo tardi | 
— egli aggiunge — per un rio 
ricntamento del marxismo ver 
so la sociologia >. La questio
ne ci sembra posta, cosi, in 
termini troppo t rigidi » e sem 
plificati: andrà, certo, appro 
fondita (in che senso, per e 
sempio, dovrebbe intendersi un 
« riorientamento * del marxi
smo verso la sociologia, senza 
che ciò comporti una sua « re 
v isione * e riduzione, è proble 
ma da discutere e da preci 
sa re) ; d'altra parte, la socio
logia può dirsi < innocente >? 
Qui il giudizio di Ferrarotti di 
viene anche « autocritico >: 
« E' chiaro che anche da parte 
dei sociologi si sono commessi 

errori, sia di metodo che so | 
stanziali. La importazione del
le tecniche di ricerca dagli I 
Stati Uniti non o stata soffi- * 
cientemente critica. E" stata 
portata avanti come un'opera 
zione all'ingrosso; potrebbe co- i 
stituire. e già in parte costi- | 
tuisce. se non un capitolo la- , 
mentevole di imperialismo cui- | 
turale, un'infeconda distor
sione. Si è sottaciuto un fatto I 
decisivo: i concetti di cui si * 
vale l'analisi sociologica van I 
no elaborati a diretto contatto I 
con i problemi di un determi- i 
nato orizzonte storico e socia- | 
le. I sistemi analitici di iMer- , 
ton. Parsons, ecc. riflettono le I 
ricerche e i problemi di un am
biente che non è quello ita- I 
Mano Operarne il trasferimen- ' 
to. meccanicamente, dagli Sta- | 
ti Uniti all'Italia significa va- I 
lersi di concetti e tecniche eu
ristiche non idonei ad andare 
oltre la scorza dei nostri pro
blemi ». 

La tensione 
dialettica 

Ma possono essere le nuove 
scienze sociali, che costituisco
no tanta parte del pensiero 
borghese contemporaneo, i «de
miurghi » di una società prò 
fondamente rinnovata, demo 
cratica. aperta al socialismo? 
L'insistenza su questo punto 
non finisce per riproporre una 
concezione « tecnicistica » del
lo sviluppo politico, sociale 
e civile che rischia di condur
re. nonostante tutto, ad una 
integrazione nel sistema? « La 
sociologia — risponde Ferra
rotti — può aiutarci ad uscire 
da una fase in cui l'esperienza 
politica è ancora vissuta in ter
mini di magia e di miti. Ciò 
non significa rinunciare alla 
tensione dialettica che opera 
per trasformare le strutture. 
Al contrario: significa colle
gare tale tensione con i dati 
specifici dell'esperienza stori
ca. oggi, nel senso più ampio: 
cioè storia come impresa u-
mana collettiva, non scontabile 
a priori, non garantita, espo
sta allo scacco e al fallimen
to. sforzo quotidiano di rac
cordare fini desiderati e mez
zi disponibili senza dimentica
re Io scopo del viaggio lungo 
la via ». I 

Mario Ronchi | 

PARIGI, giugno 
Tra le varie 'colonie ar

tistiche' che Parigi ospita 
quella italiana è una delle 
più affermate, sia per an 
zianità (le sue origini ri
salgono agli anni d'oro del
l'arte moderna, nella Pa 
rigi degli inizi del secolo). 
sia per la sua estensione e 
per il ricambio continuo 
che avviene tra la Francia 
e l'Italia, nonché per il vi 
voce e complesso rapporto 
di 'dare' e 'avere' che le 
ga gli artisti italiani di 
Parigi alla cultura figura 
tiva francese. 

Se è una prova l'alta 
percentuale d'artisti italiani 
che annualmente compaio 
no nelle principali manife
stazioni artistiche colletti
ve, a Parigi: nei più noti 
tra i numerosi 'Salons' (il 
'Salon de Mai': 'Comparai-
sons', 'Grands et Jeunes 
d'aujourd'hui') o in vaste 
mostre antologiche quali In 
'Biennale de Paris'. 

Volendo perciò presenta 
re una mostra selezionata 
e ristretta, ma rappreseti 
taliva, dei pittori italiani 
che risiedono e svolgono la 
loro attività a Parigi, il 
problema della selezione è 
particolarmente complesso 
e delicato. L'esposizione 
apertasi recentemente all'I 
stituto Italiano di Cultura 
('Nove pittori italiani resi 
denti a Parigi') è certo una 
interessante iniziativa in 
quanto offre ad una istitu
zione ufficiale quale un Isti
tuto di Cultura la possibi 
lità d'inserirsi in un con
testo culturale vivo ed al 
tuale come quello degli ar
tisti italiani attivi a Pari
gi, che sono generalmente 
condannati ad avere con le 
istituzioni ufficiali della 
madrepatria unicamente 
fortunosi contatti personali 
Il principio selettivo pre 
scelto per presentare i no
ve artisti (Severini. Campi 
gli, Magnelli, Cremonini. 
Music, Peverelli, Moreni, 
Cesetti e Tamburi) è stato 
di esporre unicamente gli 

artisti che hanno avuto, 
negli anni passati, una 
'personale' alla Biennale di 
Venezia (includendo tutta 
via Tamburi che non ricn 
tra nella categoria, ed e-
scludendo Rotella che inve
ce sarebbe potuto entrare 
nel gruppo). 

Tra i prescelti, alcuni, 

Cremonini: « Sensi organizzali » (19S5-'56) 

come Severini, Campigli o 
Magnelli, sono artisti ora
mai consacrati che si pos
sono considerare membri 
onorari della vecchia 'Eco
le de Paris'. Altri, più gio 
vani, come Cremonini o Pe
verelli o Music, svolgono in 
Francia una costante atti
vità pubblica, in rapporto 
con importanti gallerie pri
vate e nei principali 'Sa
lons' parigini: la loro no
torietà è vasta ed indiscus
sa. ed i loro nomi ven
gono inseriti automatica-
mente nella cultura figura
tiva francese più attuale. 
L'opera dei rimanenti ar
tisti è invece legata ad un 
contesto culturale pretta
mente italiano. 

La scelta quindi, basata 
su una formula di per sé 
ineccepibile, porta inevita
bilmente ad una selezione 
che più che rispecchiare 
una reale situazione cul
turale. si limita ad una 
nuova 'consacrazione' di 
artisti già a suo tempo con
sacrati in Italia m epoche 
e circostanze assolutameli 
te differenti. Ci auguriamo 
quindi che l'attuale inizia
tila rappresenti una 'ou
verture' il cui tono, inevi

tabilmente 'ufficiale', sia 
seguito da un discorso più 
critico e spregiudicato sul 
la situatone attuale della 
pittura italiana a Parigi. In 
questo senso più che ili 'ri-
celebrazione' si potrà par
lare di una coordinata ed 
attenta politica culturale 
nel settore delle arti figura
tive italiane in Francia. 

Cremonini. die tra gli ar-
tisli del gruppo è probabil 
mente uno dei più vivi ed 
inseriti nella problematica 
attuale, espone contempora
neamente in una 'personale' 
alla Galerie du Dragon. Ol
tre ad alcune grandi tele 
già presentate l'estate scor
sa a Bologna, nella mostra 
'Il presente contestato', 
compaiono nella mostra at
tuale alcuni dipinti recen
tissimi: una nuova dimen
sione. rigorosamente legala 
al gioco ottico della pro
spettiva. introdotta nelle o-
pere più recenti, determi
na un elemento d'estrema 
tensione tra la razionalità 
di una struttura logica e 
chiara e l'ambiguità di un 
universo emblematico e sog
gettivo. 

Laura Malvano 

Una insulina eccezionale 

NEL DIABETE... 
TUTTO DA RIFARE? 

Fu una beffa che diverti 
molto i parigini, quando, qual
che mese fa, se ne venne a 
conoscenza. Un tizio si era 
presentato in piena notte al 
l'ospedale di Chambery chic 
dendo insistentemente del di
rettore, e poiché il personale 
di guardia si rifiutava, in una 
ora così indebita, di disturba
re il preziosissimo sonno del 
signor direttore. 1 individuo si 
qualificò per capitano medico 
dell'Eliseo, addetto alla per
sona del generale De Gaulle. 

Apriti sesamo! \ quel nome 
fatale tutto cambiò di colpo. 
l'intero ospedale fu messo in 
subbuglio, e il direttore in per
sona si precipitò subito dal 
letto per ricevere Io sconoscili 
to. dal quale apprendeva una 
improvvisa comunicazione: 
che il generale presidente a 
vrebbe. nella mattinata, sor
volato in elicottero la regione 
circostante. Il che voleva dire 
mettere l'ospedale in istato di 
allarme, per la deprecata e 
ventualità di un qualsiasi pos
sibile incidente. 

Perciò, senza por tempo in 
mezzo, nella nottata stessa fu 
allestita la camera operatoria, 
si preparò e ci tenne pronto 
un lettino (si fa por dire, un 
t lettino » lunpo due metri e 
dieci) e si dispose a portata 
di mano tutto l 'armamento far 
maceutico di prevedibile ne 
cessità. fra cui una misteri.) 
sa insulina ritenuta di gran 
pregio, dato che il Generale 
soffre di diabete. Il giorno do 
pò invece si seppe che non 
era vero niente, e che il re 
sponsabile di tanto inutile 
trambusto non era altri che 
un burlone. 

Per il pubblico parigino la 
cosa è finita qui, ma per noi 
che abbiamo riferito l'episodio 
rimane da spiegare il miste 
ro della famosa insulina cui si 
è accennato, tanto più che non 
è affatto, come si potrebbe 
credere, un segreto di Stato: 
si tratta anzi di un farmaco 
sia pure recentissimo ma già 
sul punto di essere introdotto 
anche in Italia. 

E' insulina, abbiamo detto. 
ma una insulina nettamente 
diversa dalle numerose altre 
che sono da tempo in uso. di 
versa per origine, por sue par 
ticolarità di composizione, per 
effetto. Si sapeva già che non 
esiste una assoluta identità fra 
le tante confezioni in commer
cio. a causa della loro difre 
rente provenienza zoologica. 
cioè ogni insulina è un pò va 
ria secondo l'animale da cui si 
ricava, ma solo un poco, in 
modo che con adeguato trat 
lamento di preparazione le di J 
versità in pratica risultano sfu 
mate in un tipo ad azione 
standard 

Il prodotto in questione, al 
contrario, elaborato da alcuni 
chimici danesi, si distacca in 
misura sensibile da tutti eli 
altri finora conosciuti Intanto 
lo si estrae dal pancreas di 
maiale, e ciò gli conferisce 
già una prima caratteristica 
distintiva Si è potuto infatti 
constatare, attraverso aceti ra 
te analisi di laboratorio, che la 
insulina del maiale, in confron 
to alle altre di altra origine, è 
quella che presenta la massi 
ma affinità chimica con l'insu 
lina umana 

Basterà ricordare a tal prò 
pos ito che codesto ormone è 

una proteina costituita da 51 
aminoacidi, e che mentre di 
verse combinazioni si hanno 
nelle singole insuline di vana 
provenienza animale, in quel 
la suina uno solo dei 5/ ami 
noacidi è divergo rispetto a 
quella umana. Siamo cioè di 
fronte ad una struttura chimi
ca non soltanto simile o affi 
ne ma quasi identica, il che 
fa lecito supporre anche una 
quasi identità di azione e quin 
di un suo meccanismo contro il 
diabete più vicino al meccani
smo naturale, più fisiologico 

Vi è poi da rilevare che, in 
contrasto con le insuline at 
tualmcnte note, le quali ven 
cono confezionate in ambiente 
acido, questa è sottoposta a 
uno speciale trattamento di 
fabbricazione in ambiente al 
calino E il trattamento consj 
ste sopratutto in ripetute ricri-
stalhzzazioni che. liberandola 
in fasi successive da oani sco-
ria. le conferisrr.ru> i! massi 
mo e rado di purezza 

Ne segue che. come si è det
to. essa differisce da altri prò 
dotti similari per la sua atti
vità farmacologica, e ne diffe
risce in misura i.-tevo'e sotto 
quattro aspetti 1) per la rapi 
l i 'a estrema con ut a^;->:e. 
che la fa preferire nei casi ur 
genti: 2) per la efficacia cu 
rativa addirittura straordina 
ria. tanto da bastare perfino 
nelle forme gravi in dosi in 
credibilmente minime: 3) per 
la costanza assoluta dcll'effet 
to. tale da renderla operante 
pure nei diabetici che abbia 
no resistito a qualsiasi trat
tamento insulinico: 4) per la 
mancanza di reazioni alltrgi 
che, logica conseguenza del 

fatto che non contiene impu
nta di sorta. 

Si è cosi compiuto un nuov \ 
passo nella terapia del dia* 
bete. Ma non è tutto. Qualcosa 
di più rivoluzionario p a r e prò 

1 filarsi da recenti ricerche ri
ferite negli ultimi convegni 
scientifici sull'argomento. Si 
sarebbe trovata nell'organismo 
lei diabetici una sostanza 
detta < sinalbumc > capace di 
neutralizzare interamente o 
parzialmente l'insulina, per cui 
sembra che almeno in un cer
to numero di diabetici non vi 
sia difetto di insulina ma pre
senza di sinalbume. 

Tale sostanza, se vi si trova 
in eccesso, può anche rendere 
inutile la somministrazione te
rapeutica di insulina, in quan
to oltre ad inattivare l'ormo-
ne naturale presente nell'infer
mo inattiva pure quello che gli 
viene iniettato. Circostanza 
questa che spiegherebbe alla 
perfezione il perchè di quei 
casi di diabete che ; resistono 
all'insulina, nei quali cioè il 
farmaco o non riesce a correg-
cere la iperglicemia. o la cor
regge in misura insolitamente 
modesta rispetto alla forte do
se usata 

Forse dunque por molti in
fermi di diabete si prospetta 
una soluzione curativa inatte
sa: non più l'insulina (di cui 
essi sarebbero sufficientemen 
te forniti) ma un qualche far
maco in grado di neutralizzare 
quella sostanza anormale che 
si trova in essi indicata col 
termine di sinalbume. la quale 
inutilizza la loro insulina na
turale. 

Gaetano Liti 
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Il Teatro Stabile dell'Aquila 
al IX Festival dei due mondi 

L'avventura tardiva 
della Maria 

d'Italo Svevo 
Uno spettacolo puntato più sui facili ef
fetti che sulla verifica critica del testo 

La serata 
con P«ex» 

Dal nostro inviato 
SPOLETO. 25. 

Fra i tanti paradossi relativi 
alla vita e all'opera d'Italo 
Svevo, mettiamoci anche que
sto: la tardiva riscoperta del 
suo teatro, provocata dal re 
cenle successo d'un adattamen
to scenico (poi trasferito anche 
sul piccolo schermo casalin-
il<>) del suo maggiore romanzo. 
La coscienza di Zeno. Vero è 
vite Un marito, uno cioè dei te
sti — un'abbondante dozzina — 
scritti direttamente da Svevo 
per la ribalta, era stato propo 
sto già nel '61 dallo Stabile di 
Trieste, Ma oggi l'atmosfera è 
senza dubbio più favorevole a 
esperimenti del qenere: ed ec
co un altro movane Stabile. 
quello dell'Aquila, e un valido 
attore triestino. Mario Maran-
zana (per l'occasione fattosi re
dista), cimentarsi nell'impresa 
di trarre fuori dall'immobili
tà della pagina L'avventura di 
Maria, che stasera ha avuto la 
sua « prima mondiale » al Caio 
Melisso di Spoleto. 

L'avventura di Maria fu com
posta presumibilmente fra il 'IO 
e il '20. prima che apparisse 
la Coscienza; cui potrebbe per 
qualche verso allegarla il mo
tivo autobiografico del violino. 
Suonatrice di tale strumento è 
infatti la protagonista, che. 
verde ancora d'anni ma pur fa
mosa, si trova ad essere ospite 
in casa d'una compagna di col 
h'gio. Giulia, nella città di pro
vincia dove la conduce la sua 
errabonda attività artistica. 
Giulia è. al contrario, una quie
ta rispettabile signora: nata, si 
direbbe, per essere sposa e ma
dre. Ma il marito di lei. Alber 
tu, movimenta il lavoro di com
merciante trasformando soven
te i suoi viaggi d'affari in bre
vi fughe erotiche, ignote alla 
vigilie. In una di queste evasio 
m avrebbe potuto pssere coin
volta Maria, che ora Alberto. 
non senza imbarazzo, si vede 
capitare fra le sacre mura do
mestiche. Egli non cessa tutta
via di corteggiarla, ma la cosa 
si fa seria quando la ragazza 
gli confessa di amarlo; e il 
dabbenuomo. travolto dai sen
timenti di lei più che dai pro
pri, arriva a dichiararsi pron 
to a rompere il matrimonio, a 
costruirsi una nuora, libera, fé 
lice unione con Maria. Il co
gnato di Alberto, testimone ca 
suale del solo bacio che i due 
si scambiano, li denuncia alla 
sorella; e il buon bottegaio è 
sempre più spinto, ma contro
voglia. verso soluzioni radicali. 

Il dramma è, però, appena 
sfiorato. Lo zio di Maria. Sil
vio. che le fa da tutore e da 
impresario, riesce con un sotti
le congegno di circostanze a 
far rappacificare moglie e ma
rito: Giulia, benché si mostri 
offesa, è contentissima di per
donare Alberto, il quale si getta 
piangente fra le braccia di lei 
e del figliolo. Maria riparte. 
amareggiata, mentre le acque 
della tranquillila borqhese si 
richiudono su quella piccola 
tcrrnesta sentimentale. 

• n r V Siero pm'otta<<e. anche 
"• ' ' " ,"'"" '•' M. ir ia. / ̂ uni 

j ^ peri iq ni dazione 
" Fn questo periodo di tempo, il 
blocco delle assunzioni, la no 
lit ica dello « svecchiamento : e 
delle dimissioni * volontarie * 
(sollecitate da pressioni di o£ni 
cenere e dal le < superliquida 

:oni >) ha ridotto da dodicimila 
»> c i rca ottomila i dipendenti 
del Lanerossi. che è oggi, co 

r° si sa . un'industria di Stato. 
bio-j^° controllata dall 'EN"! 
lineatura mnfuTsWcl,."f.^f^ 
tunque camuffata D'altronde. 
il tema del contrasto tra l'arti 
sta e il borghese non era cerio 
freschissimo, neppure mezzo se 
colo fa: nel modo come Stero 
lo esponeva, si coglie tuttavia 
un nucleo più moderno ed r 
nel fatto che. enne Varici stes 
sa ricorrere li "iia pass-ore 
per Alberto <"• ri fn-ì/Ji) de^de 
r;o di tiorrra'r'a di s'alnbtà di 
riedtocrilà- imp'.'lsn in defi"i 
l'ra. aU'autodi<:r-i:im;e 11 qi.a 
Ir non può eaualmei.te com
piersi perche le leoni e la rr<i 
rale corrente (ed e qui un TI 
svolili ironico. d> -.(irvirc quasi 
pirandelliano) tcqona ciascuno 
pesato nel <uo dettino furiale. 
nonastan'e il fluttuare dei ocn 
steri o degli al'etti 

Questa parziale novità prnhle 
malica è. pei contro imbri 
gitala nella coni razionalità <h 
una struttura e ''i un linguai) 
gio che Sverò is^-rici a 'ir,' 
teatro t di o i r w T ' n i (sip'-a' 
ttttlu f^.-j^vM'> drl'.ti <iui r;>o 
ca. se'i:.i riu^cirf iti malnin 
4%) dello sua ammirazione tu' 
Pirandello e '«/'e " inette 01 
flticnze di rvi- ' i i ' i 'uìb, v(v.; <. 
di farle - ' /Mr ( <t iìl -'l'evo ,;<i 
zi essendone schiaro in disc e 
ta misura: si teda e si a-ioìti 

la cadenza del dialogo, amabi
le ma superficiale, pur con im
provvise illuminazioni. 

La regìa d'una commedia sif
fatta, comunque, dovrebbe es
sere necessariamente critica, 
tendente cioè a ritrovare, nella 
definizione dei personaggi e 
della vicenda, prospettive at
tuali, diverse da quelle dell'ar
tificio boulevardier. Mario Ma-
ranznna. invece, si è tenuto — 
o almeno così a noi sembra — 
ad una coloritura esterna dei 
tipi e delle situazioni, con mol
ta indulgenza verso il macchiet
tiamo. La sua riduzione del-
/'Avventura di Maria (che un 
plica tagli e aggiunte non sem
pre congeniali) è infoltita di 
gag, di « soggetti », di ammic
camenti. e, parrebbe special 
mente preoccupata d'impegna
re in continui gesti e funzioni 
le mani degli interpreti, col ri
sultato di sfrenare il loro ta
lento istrionico, più che le loro 
reali e notevoli qualità espres
sive. Ce ne dispiace per Fer 
ruccio De Ceresa (Alberto). 
per Paola Mannoni (Giulia). 
per Franca Nuti (Maria) — che 
è peraltro la più sobria e inten 
sa —, per Carlo Wntermann 
(Silvio), ma pensiamo ch'essi 
abbiano bisogno ancora dell'in 
telligenle magistero di un regi
sta. più che della bonaria soli 
darietà di un collega. Il difetto 
s'incrudisce nel contorno, dove 
solo Carlo Valli e il piccolo Bru
no Fabbri sono al loro posto; 
mentri' Claudia Ricatti. Pietro 
Biondi e Alfredo Bianchini 
(tpiest'ultimo ai limiti della sop 
portabilità) sprofondano nel 
farsesco. All'attivo dello spetta
colo la scena, pulita e dignito
sa. di Angelo Mantovanelli, e 
i costumi di Francescangelo 
Ciarletta. eleganti e storicamen 
te esatti, impostati con in gu
sto vivo, e non archeologico. 
su una tonalità fondamentale di 
bianco c nero. Buon successo. 

Aggeo Savioli 

S A I N T - T R O P E Z — Brigi t te Bardo! quando si concede qualche 
periodo di vacanza tende, come è noto, a isolarsi dal resto del 
mondo. A Saint-Tropez ella resta abi tualmente chiusa nella sua 
vil la « La Mandrague », dal la quale esce molto ra ramente e 
prefer ib i lmente di notte. L 'a l tra sera B. B. è stata protagonista 
di una a scappatella » a Sa inte -Maxime, insieme con il suo ex 
mar i to , i l noto regista Roger V a d i m . Po i , accompagnat i da l 
« play-boy a Gunther Sachs, hanno fatto una puntat ine al Ca
sinò di Montecar lo. Ne l la foto: V a d i m , Br ig i t te e Sachs fanno 
il loro ingresso, a piedi nudi , nel Casinò. 

Ieri la tappa Valenza Po-Sestri Levante 

Prime «ammonizioni» ai 
cantagirini indisciplinati 

zi 
t'. 
e! 

Dal nostro inviato 
S E S T K I L E V A N T E . 25 

Ram|K»j«nato Lit t le Tony. Am
monizione a Nicola D i B a r i . 
.Messa sull 'avviso Menata l'a
c in i . la giovane promessa del 
pirone B che nessuno pare in 
tcnzionato — e lei neppure — 
ad appurare se discenda o me 
no dal Giovanni l 'acmi , baf 
luto compositore del "IH) «Mia 
•il ima che ini f a i . ti licenzio 

te ne vai *. si sentiva dire. 
ni oum puntata, un famoso 

•(K-r^m.ijimo dei fumett i in 
t .nit ili di parecchi anni fa 

j K/in Radacl ì i . che ci tiene a 
* non passare per un dittatore 
, smaccato, è più benigno: al 
' l a seconda che gli fanno, to 
! ul:e un punto 

Ora . Lit t le Tony. Renata f a 
i cmi e il Di Bar i dovranno cer 
fC.ire ili r ispettare l'etichetta 
••.•he. «il Cantacirn . consiste 

esclusivamente nella puntila 
Ina e nel mantenimento della 
propria posizione in carovana 

M a . a questo proposito, si 
stanno aia accendendo le ine 
vitandi polemiche Dice 
Vcntnuraae di I. it i le Tonv e 
di Ila P.'u ini che - i i «tue non 
trono bene in * M . « nella m.ie 
china loro destinata Rohhv 
Solo, dal suo tanto bivaccava 
in totale tranqui l l i tà . (>er i fat 
n «uni. tpp t i t r ne»Mino sdì ha 
dotto « beh • E che dire poi 
di Modugnn il quale, come p o 
pno ieri scrivevamo, non 
viaggia mai <-uila propria v t t 
tura numerata < spoeto alla 
pubblica ammirazione, e la 
scia cosi a t»cca asciutta i 
suoi fan*? 

M a . replica l'organizzazione. 
Modugno ha un accordo fir 

! malo che eh condente tale pri 
I vilegio Che rimane sempre i n 

privilegio dicono giustamen 
te gli a l t r i d« I quale poi i 
cantanti erano completamente 
all'oscuro Re«ta da aggiun 
gere clic. s r v iaggiare in ano 
unno p'iò r isparmiare le mi 
r i i o i i H manifestazioni d'af 
ti Uo liei t'iii^. toglie anche ogni 
sitivi, .dia p i o e n / a di un can 
tante a l Cantagiro. A meno 

che non si voglia accontentare 
del successo sul palco, ogni se
r a : il che non è proprio il caso 
di Modugno. per ora almeno. 

La pubblica ammonizione — 
è avvenuta infat t i sul palco 
— è coincisa con la caduta del 
la magl ia rosa dal le spalle di 
Lit t le T o n y : questa sera, il 
Cantagi ro è ar r iva to infatt i al 
l 'annuale appuntamento con 
Se«tri Levante con un nuovo 
capoclassitica. che è Michele 
Tutto >c condii il cuore, insom 
m a . dato che Michele è I U M I 
re . di Sestr i . «13 pure Sestn 
Ponente 

La magl ia rosa Michele ^c 
l'è guadagnata ieri naite con 
quistando un sonoro 50 a Va 
lenza Po cosa che non ha mi 
pedito a l cantante , di uscir 
sene nero in v isn- * Domani 
canto con il mio complesso. -
ha borbottato — con questa 
orchestra, il mio ntvzo «cm 
bra un funerale » E. a onor 
del vero, l 'orchestra affidata 
a Gigi Ciehel!ero non bri l la 
per omogeneità ed elasticità è 
part i ta già a f fa t ica ta , nono 
si.inie l ' invitante pubblicità c i 
strnnomica che- decora il pu'l 
man dove alloggia in carovana 

« Lisistrata » ! 
ritorna a 

Ostia antica 
NtM quadro delle rran;fes!.i7:or.i 

teatrali estive 1! ( 'mi ro d<l Tea 
tro Classico 11 e.n tini M i t i m o 
nali sor.o la d.fusione popolare 
di un teatro di elevato valore 
culturale ed artistico nonché la 
va'orizzaziopo di zone turistiche 
e archeologiche di interesse nazio 
naie) rio;xi 1 successi ottenuti r e 
eli SCCTM anni con il » Truculen 
tu* » di Plauto » X'uvo'e » di \ n 
stofane e l'i Elettra > di 'vofoc.e. 
rappresemela — in collabora/.o 
ne con l'En'e provincia'e per il 
tuiismo e il Comune di Roma — 
al Teatro romano di Ostia Ari 
lica. d.\\ '0 v: ueno al 7 liidio la 
commedia t I . ispirata » di \ r isto 
fare per la traduzione di Ettoie 
Romagnoli "edizione Zanichel l i 

D iet ro a Miche le , ier i sera 
si è piazzato, con 49 voti . To
ny Del Monaco, che ha iniziato 
cosi una poderosa scalata a l la 
classifica. 

Classifica che. dietro a M i 
chele, in vetta con 143 punt i . 
vede, a par i n i t r i to a l secondo 
posto. L i t t le Tony e Gianni M o 
randi (142 vot i ) , mentre Bobby 
Solo se ne sta a 135 punti ed 
è costretto a smal t i re , ogni 
sera qualche bordata di se 
gnali negativi ih una porzione 
di anlt fans 

La grossa ( spiosinne di Mo 
ranch p e r a i * m . ancora non è 
avvenuta Che n v e r r à a King 
gì? ci >arà la sorpresa di uno 
exploit di Michele? Tutto «om 
-nato, la casa discogralica ro 
mana cui en t rambi a p p a r t i t i 
gono potrebbe anche avere in 
tcre«se ad appoggiare a King 
gi. dove tutto r icomincia t e \ 
novo t e si rovescia, il l igure 
sopra il Imlognese. che è or 
mai il numero uno i ta l iano: 
d 'a l t ra par te . Morandi non 
può neppure cedere un anno 
alla Pavone e l 'altro a M i 
chele 

Scnz^ ambi / inn i di v t t o i i a . 
Donatella Moret t i =e la cava 
si mure con u- 'o t i ima media" 
u r i ha s t a v a l t . r o M<»dugn»ol 
'enerdo dal la giuria d' Va lcn 
za «olr, t re punti r r rno di M i 
chele 

Ecco ta situazione per il giro
ne « A » e per il girone « B » 
del Cantagiro alla taooa di Se
vi ri Levante: 

Girone « A »: 1) Litt'e Tony, 
Miche'* . Tony D H Monaco, pun
ti 50; 4) t Marce'los Fe-ia" pun
ti 49; 5) Morandi. punti 47. 

La classifica del qirorte « A » 
è la seguente: t ) Mirhe'e. punti 
193; 2) Little Tony. 192; 3) Mo
randi, 189; 4) Tony Del Monaco, 
183 punti. 

Girone • B t classifica di tap
pa: 1) Mario Tessuto, punti 47; 
2) a pari merito. Mariolino Bar
beri* e Roberta Mazzoni, 46; 4) 
Ze'inotti. 44. 

La classifica del girone 1 B » 
è la seguente: 1) Mariolino Bar
beri}. 186 punti; 2) Vasso Ovale, 
170; 3) Zelinotti, 166; 4) Roberta 
Mazzoni, 164. 

Si è aperta la IV Mostra del Cinema libero 

Sullo schermo Cuba 
e le sue battaglie 

Un delizioso film della Littlewood - Quattro quaderni, quattro temi 

Dal nostro inviato 
PORRETTA TERME. 25. 

Due aggettivi: informativa e 
retrospettiva. Tale vuole essere. 
modestamente, la quarta edizione 
della Mostra internazionale del 
cinema libero. Come dire: una 
mostra di studio, e riepilogo di 
certe correnti e tendenze del ci
nema mondiale, non un festival 
competitivo, con fi lm recenti e 
inediti, con premi, e con quella 
ufficialità che. alla sua seconda 
tornata, già si assicura abbia 
cominciato a far capolino a Pe
saro. 

La Mostra del cinema libero 
ha in animo di promuovere an
che la sua sessione competitiva. 
in inverno e a Bologna. Ma ciò 
si deve ancora discutere per pre
cisare i termini della formula. 
Per intanto, accontentiamoci di 
questa sessione estiva, inaugurata 
ieri sera, e che si articola in 
modo assai ricco e comples-o Ba 
s'a dare un'occhiata ai quattro 
quaderni storico-critici che gli or
ganizzatori ci hanno fornito d'an 

ticipo. per rendei si cinto che è 
stato fatto un buono, an/ i un ot
timo lavoro II documentano cu 
nano Dopo la risoluzione il pri
mo free cinema (cinema libe-o) 
inglese, il giovane cinema jugo 
slavo e il giovane cinema svede 
se, sono 1 titoli dei uuattio cria 
derni informativi e anche le quat 
tro tendenze fondamentali attorno 
a cui si aiticola la manifesta
zione. E' anche prevista una -(per
sonale» del regista americano 
Kenneth Anger che fu premiato 
a Porretta due anni fa. al ter
mine della terza edizione 

Per le sue caratteristiche, l'at
tuale rassegna non si presta tan
to ad essere seguita sulla stam 
pa giorno per giorno, quanto a 
favorire bilanci critici sulle varie 
cinematografie e sulle varie per
sonalità presentate. Ma tali di
scorsi potrebbero essere impo 
stati soltanto a esaurimento dei 
siiiiioli cicli mentre la cronaca 
ha le sue esigenze 

Ad ogni modo, è spettato al 
documentario cubano il compito 
di aprire la retrospettiva. Cinque 
cortometraggi sono stati presenta
ti ieri , quattro stamane, e altri 
cinque più recenti concluderan
no il ciclo domattina. Si sa che 
il cinema cubano ha nel docu 
mentano il suo punto di for/a Lo 
si sa perchè in passato, alle suc

cessive rassegne del cinema lati
no-americano promosse dai padri 
gesuiti del Columbianum. esso si 
è portato via dei premi anche in 
I ta l ia; e nei festival specializza
ti europei, è conosciuto e sti
mato da tempo Ma vedere tutti 
insieme questi brevi f i lm, cia
scuno ritracciante tappe cruciali 
dell'evoluzione della giovane re
pubblica socialista, fa uno straor 
dina rio effetto, e sbaglia il pub
blico porrettano che ha del tempo 
a disposizione a non approfitta
re della stupenda occasione che 
gli viene offerta. 

I documentari più emozionanti 
sono quelli girati nel 19fil. I l 1961 
è stato un anno decisivo per Cu
ba. l'anno di due grandi battaglie 
vinte: quella contro l'invasione e 
quella contro l'analfabetismo. Nel 
cortometraggio Storia di una bat
taglia di Manuel Oetavio Gomez. 
il sostantivo è usato giustamen
te al singolare, perchè si tratta. 
.ti fondo, della stessa battaglia. I 
controrivoluzionari e gli invasori. 
gli imperialisti e 1 colonialisti 
hanno sempre basato tutto sulla 
ignoranza dei popoli. Quali sono 
stati gli effetti immediati del ten 
tato sbarco in Playa Giron? Que 
sti: che Cuba è diventata anche 
ufficialmente socialista, e per la 
prima volta nella storia l'imperia 
i'smo statunitense è stato scon 
fitto nel continente americano, e 
che la piccola isola ribelle è sta
ta solennemente dichiarata (una 
gran bella dichiarazione di dirit
t i) « territorio libero dall 'analfa 
beti«mo» Tutto nel 1961. 

Man'iel Oetavio Gcmez sa me
scolare assai bene questi vari 
motivi, ma le «uè immagini p:ù 
Tor'i sono quelle dirette: mol le 
che mostrano la «oddisfazione di 
eh. h'i portato a ternvne '. p-o 
i- 'o ro'iip *o di » alfabetiz/a'ore » 
Ver tin niaes'ro ucciso c p i ! m , ! i 
•1 IOVI maestri: tale la rspo*:a 
I Cu*s.i all'assassino de: mae 
-••o Coirà-lo B"Tt 'V avv on i'n 
il ' -T / -o rle!I"- ip io c i co » E' 
n grande tema che ha •nves,t 

•o "I" sp noi soltanto la r ivo \ i / .o 
•ic ma •! documentano cibano 
e vorremmo -ti-e il cinema cu 
foa-io t itto intero se purtroprio 
•ra l'immediatezza v i a l e di Eri'.' 
rr' ehinmn rnar*trr> di .Jorze Fra 
ga un docamentaro p-o ettatn 
0 r ieri e lo s.- ' iena'isivi coi 
.•'«"tua'e di M I f I T I a sozgefo 
-le'lo stesso regista s ii d i s t a l a 
—cit i di e "ovini is* * :*o" i o ! ' i 
S er-a 1 un'o a Kar'ovv V r v 
•*. ie anm fa •vn ro*ressp - n j - a 
\.- - I .vvv» 

P e - ; C ; - - 1 S ; T $• r fa .; -•., 
" n v n ' . T ti ' s u e s'ato n ' - i - n 
-*>'ino d- 'anco p-v il f-lm n<v 

j m i e T U n-i"oste n ^ei-^-e 
1 se ,-> | t i ,>-e ro-o 1 .te -v>-n,-> 

secondo, ed è per questo che. 
complessivamente, il cortometrag
gio cubano ha (inora meglio ti 
gurato. nellarengo internaziona 
le. che non il lungometraggio. Per 
dirla in altri termini, la fanta 
sia ricostruita nel film normale 
a soggetto, non ha mai raggiunto 
| j potenza lauta-uica che c e nei 
vivo della realtà cubana d'ogni 
giorno, colta dai giovani documen 
taristi. 

Ma che questi cineasti abbiano 
una preparazione culturale e un 
senso del ritmo. 1 quali dovrebbe
ro giocare un ruolo ben più im 
poi tante anche nel campo del lui) 
gometraggio, lo piovano proprio 
i fi lm brevi. Il profilo di Hemmo 
irati nel rapporto tra uomo e sci it 
tore. schizzato da Fausto Canei 
in una rapida biografia che. 
appunto, riesce a rendei e questo 
rapporto dialettico e non celebra 
tuo . oppure la premiatissima Sto 
ria di un balli-ito. in cui .Jo-è 
Masslp sa usare anche il co.ore 
11) funzione determinante, e illu 
minare con mo.'a petmenza e 
chiarezza il sincretismo afro
cubano in religione come nell'ar
te della danza potrebbero ben 
servire al nostro discorso. E co 
si l'eccellente coi tome» raggio di 

Alberto Roldan sul Pruno carne
vale socialista che. gra/ie a una 
fotogiafia di assoluta moleinità 
n o c e in pochi tratti a dare il 
senso della promiscuità umana. 
della congerie di civilizzazione e 
di folclore, di cui è dotata que 
sta piccola collettività Riesce a 
dallo ben p ù dei lambiccati o 
frastornanti reporin-ies sul carne 
vale di Rio che tutti conoscoio 

Ma non scio di Cuba si sono 
occupate le prime due giornate 
della Mostra. La serata inaugj 
rale e r i inglese: un l i lm che tu! 
ti ha/>no trovato grazioso e bfn 
lecitalo, di Juan Littlewood dai 
titolo / patsen non po.iwno can 
tare, che nel I9RL' non ehbe suc
cesso in patria induccwlo Tati 
trice a totnar.stMie (ed e ^tato n i 
peccato) al teatro E oggi, dono 
l'aperitivo mattutino con 1 cu 
baivi, abbiamo avuto n tre sue 
cessile sessioni fo re Ifi ore IR e 
ore 22: è un ritmo che sarà man 
tenuto per tutta la mairfestazio 
ne) le prime bordate iugoslave -
documentari e film a soggetto — 
e anche un anticipo sve lese Ma 
di ciò. per i motivi addotti al 
l'inizio, diremo a tempo debito 

Ugo Casiraqh 
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CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE "STUDIO UNO* 

DEL 25 G I U G N O 1966 

nome a cognomi _ . 

indirizzo 

Ritagliare e Incollare su una cartolina postale e spedire alla RAI casella 
postale 400. Tonno 

Nei corso 01 ciascuna trasmissione di "STUDIO UNO" verrà eseguila una 
canzone con testo-in italiano nella quale due parole del testo originarlo 
saranno cambiate sostituendole con altre due parole; per partecipare al 
concorso "Studio Uno Quiz" I telespettatori dovranno Individuare e Indi
care negli appositi spazi di questo tagliando le due parole esatte del le
sto originario della canzone. 
I tagl'andl. ritagliati e incollati su cartolina postale, dovranno pervenire 
alla RAI - Casella Postale 400 - Torino, entro e non oltre le ore 18 dei 

?iovedl successivo alla trasmissione cui si riferiscono. 
ra tutti I tagliandi contenenti l'esatta Indicazione di entrambe le parole 

del testo originario che sono state sostituite verranno estratti a sorte set
timanalmente une automobile (Alfa Romeo Giulia TI oppure Fiat 1500 op
pure Lancia Fulvia 2 C) e 10 premi consistenti ciascuno in un buono del 
valore di L. 150000 per l'acquisto di libri e in un motorscooter (Lam
bretta 50 oppure Vespa 50) 
Tra tutti I tagliandi contenenti l'esatta Indicazione di una sola delle due 
parole del testo originano che sono state sostituito verni estrana a sorte 
una scorta di prodotti alimentari del valore commerciale di L 700000 
(polli, .carne di maiale magro, uova, olio d'oliva, ecc.. di produzione nazio
nale) tate da fornire la dispensa del vincitore per un anno 
L'invio delle cartoline implica la piena conoscenza'e I incondizionata accet
tazione deli» norme dei regolamento pubblicate sul n 12 dei Radiocor. 
'l»re-TV Aut Min 

VACANZE LIETE 

« Belmare » 
A L B E R G O 

B A R 

R I S T O R A N T E 

Marino di (Grosseto 
T E L E F O N O 3442? 

PULIZIA 
DABITUDINE 

Igiene della protesi 
con liquido 

C L I N E X 
PER LA PULI/IA DELLA DENlirRA 

AVVISI SANITARI 

ANNUNCI ECONOMICI ENDOCRINE 

b-,s-, 1 f. '-n cb.s -..1 

Daniele Ionio 
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Dibattito sullo 
Stabile di Roma 

alle Muse 
Martedì prossimo alle 21. al 

Teatro delle Mu«e avrà luoso un 
Mcontrodibatt to promosso da! 

Coni tato romano celi ARCI «ul 
'ema * Primo in.io di attività 
del Teatro stahle d, Roma * 
Interverranno Co-rado Angias 
\'icola Chinromopte. - A f re io 
O-occhio. Mano Raimondo Ag 

| e. o Savioli. Bruno Scharherl. 
Renzo T.an Ferdinando Wrd.a . 
Pres.edera Edoardo Brano. 
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P R f c i i i l i i U f U m i i t t ^L-s-iiint- - l i ! 
pendii jperazioni rapide aulici 
pa/ium «pecidli condizioni ai di I 
pendenti comunali TAC via l-'ei \ 
ucreria IO 

J4) AUTO-MOTO-CICLI L 50 

« U i u n u v c i f U i V i K i v I t K A KU 
MA Pret t i giornalieri feriali 
«alidi uno al 11 ottobre 1966 (In 
.n is i K m y j ) 

r i a l -XIU U . . . L l l.il 
It iaixtuna < posti . . . » M X 
Mal •x'U U lnnriline'ta » I v i 
: Ì I I ( M lena t ' i i ioi -unire > l 6UL 
hirtt l-a ibUi L)> » t.tvit 
t-ini iii. I rrt-inrinat>ile . > I <tX 
r ia l iV. Uuitipis . . . » 1 J*A 
r i a l •tót . . . . » I HA 
Austin A 10 b . . . . » Ì Z . A 
\oiksi\digerì Î W) , . . » IMA. 
Kiat 1100 L) . . . . » £9(1 
t->al ttóU Coup* . . . . » IML 
Nat S*. r a m (fc oosti) » l MA. 
Ma i 1100 K . . . . » ZWX. 
Kiai l i u u D b t t i F s m . ) » ittni. 
Fiat B-SO Miyrtei . . . » LVnL 
Fiat 124 . . . , • 1<*K 
Fiat IM» i f t ( K a m ) . » IdW 
Fiat l.i(J(> . . . » iuW. 
Fiat 1-iOL l-iinen . . . » i z i x 
Fiat iw.«j . . . » i.«A 
r-iat iMit •» vv i t - a m ) . » m * . 
Fiat i .«* . » i i o t 
K M l HtC I •!<<! » t fiH 

! Telefoni 420 94? 42S.624 420119 
Aeroporto lei 601.521 

.«ini.r-IIC m o l l o , trcl •« curi 
ledt » <oic • 3i4tunzium e detx>-
c / / t *e**ti<ili di origine nervo?» 

j,«u mi - * ;nilcM.-nrie Uf-ururflenia 
I t -rUifnm ta «nnrinlic «eMuali; 
- ««ite prernair incornali l loli it i 
t- M K N l i i l Hom» V i . v imina 
e m (SiJizione l e r m m i i "«•«.!* 
-imi-ira p ian* «erondo In i 4 
Wjtrio «»-l2 iri-io enclu-o li *aHmi 

.«irriti <een> e nei giorni festivi 
r u o n or «rio nel *ntmto tH'iTKrts 
eio * nei «Inrni festivi m ricevt 
• ' I I O K I npixintt immio le i 471 IH 
• * u t Com Rr.mp COI» 1el 1" 
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EMORROIDI 
Cure '«pidr indolori 

nei O n i r c M*dite E»qolline 
V I * CARLO ALBERTO O 

OCCASIONI i l i 

' M A C C H I N E O OCCASIONE . « i ' 
I Tiacliena rirrirtizlialrici per c u r r i 
'normali e pei attminni stiratrici I 

IK e InellalriCi atlacca holloni. u n I 
dita rateale F i l i ("Al OSCI \ i r t | 
dei Servi Jl r. • telet. ^JSIU Fi i 
rerue. 1 

Faaiv!/ 
controcanale 

Fine dello show 
Antonello Falqui e Guido Sa

cerdote, regista e realizzatore 
di Studio Uno ci hanno scritto 
per protestare contro una no 
stra critica da cui risultava che 
le maggiori responsabilità de/ 
tonfo dello show fossero da at
tribuire a Sacerdote. « Ci pare 
ingiusto — scrivono Falqui e 
Sacerdote — die la responsabi
lità del tonfo epa ci fidici M'iV 
spalle ' del povero Sacerdote. 
Come si può leggere clitara-
mente m tutti i titoli di fc\sf(t 
c> in tutti gli annunci di Studili 
L'ini, lo spettacolo r infatti pro
dotto (cioè ideato e organizza 
to) da Antonello Falqin e Gui
do Sacerdote Inoltre -\ntonello 
Falqui ne •'• il regista, cioè il 
maggior responsiiì>ile artistico, 
cioè colui che dovrebbe trarre 
dal liinfn hi più c/rowj /e~io 
ne. Che le responsabilità e le 
colpe siano almeno d/'vsc m 
due' .. \ parie tutte le 'dite 
responsabilità- testi, coreogra 
fie. musiche, scene. COÙIHIIIÌ 
ere v Se riportiamo questa let 
tera lo facciamo solo perché 
a conclusione delle trasmissio
ni di Studio Uno da essa ci 
viene in certo modo un con
tributo per il bilancio dello 
show di venti puntate. 

Ebbene dividiamole queste 
responsabilità, equamente jome 
Sacerdote e Falqui espressa 
mente richiedono .-\bbi<r'in più 
tolte scritto e lo riconfermia
mo che Falqui a nostro ipudi 
zio è un buon regista teleri-
siro. anche se calligrafico e 
formalista Questo non sigiti 
fica che le responsabilità del 
Falqui organizzatore e ideatore 
non siano gran 

Se è braro l'illustratore (sia 
chiaro che la qualifica di regi
sta nel caso di chi dirige tra
smissioni televisive come Studio 
Uno è usata solo per comodità 
di comprensione) se è bravo 
l'illustratore dicevamo, non de
ve essere necessariamente 
braro chi organizza uno show, 
anche perché, nel caso in que 
stione. non esiste a nessun '.-

vello la figura dell'autore. 
Quanto alle altre responsabi

lità le più gravi, dopo quelle 
di Falqui e Sacerdote, sono da 
attribuire alla autrice dei testi, 
Lina Wertmiìller che ha co
stantemente dato prova In ben 
sei mesi, di considerare il tele
spettatore medio come una spe
cie di semi-idiota qualunqui
sta con interessi limitati al 
mondo televisivo e ttdt'nl più 
cnpiice di ridere a timidi bat
tutine — sèmpre di un qua
lunquismo abissale — sulla 
classe dirigente. Agli altri quali 
responsabilità attribuire? I co
stumi di Folco e le scene di 
(Y<Hriiii da Senigallia sono 
sempre stati a livello di un 
buono standard professionale; 
le coreografie a volte buone, 
qualche volta giù di tono o 
scontate e altiettantu le mu
siche. 

Il diletto centi ale sta nella 
mancanza d'inrenzioiie. nell'in
capacità di organizzare uno 
spettacolo che non punti sulla 
novità delle facce ma sulla no
vità del contenuto. 

Luttazzi ieri sera ha aperto 
il suo discorsili') di prammati
ca dicendo che Studio Uno no-
lera essere una ribalta e nien
te altro Giusta aspirazione. Si 
può replicare per sei mesi la 
stessa storia in lunghi dove il 
pnblilico cambia, non davanti 
a un uditorio che è sempre lo 
stesso Una ribalta televisiva 
se i noie presentare sempre 
nuora gente, nitori cantanti, 
nitori comici, nuovi ballerini, 
non può farlo come in un circo 
equestre dove si sa che dopo 
la donna cannone vengono i 
clowns e dopo i leoni e dopo 
infine gli acrobati. 

Qualche esempio di show di
verso lo si è già visto in tele
visione con due trasmissioni 
dì Enzo Trapani zeppe di can
zoni ma almeno realizzate con 
un'idea. Anche le ribalte hanno 
bisogno di intelligenza, di idee 
per far brillare i loro lumi. 

vice 
^ * 

I l maestro Roman V lad (nella foto) interviene a l la quinta pun
tala di a Colonna sonora », in onda questa sera al le ore 21,15 
sul secondo canale televisivo. 

programmi 
TELEVISIONE V 

10,15 
11,00 
11,50 
17.30 
18,05 
19.00 
19.10 
20.00 

20,30 
21,00 

22,25 

LA TV D E G L I AGRICOLTORI a cura di Renato Vertunni 
MESSA 
RUBRICA RELIGIOSA a cura di Gustavo Boyer 
LA TV D E I RAGAZZI : « L e avventure del gatto Silvestro» 
P I P P O BAUDO PRESENTA « S E T T E V O C I > 
TELEGIORNALE avi pomeriggio 
CAROSELLO DE I V I G I L I DEL FUOCO 
T E L E G I O R N A L E SPORT Tictac -segnale orario - Cro
nache dei partiti Arcobaleno - Previsioni del tempo 
I E L E G I O R N A L E della sera Carosello 
LUISA S A N F E L I C E di Ugo Pirro e Vincenzo TaJanco. Con 
Lydia Alfonsi. Cimilo Bosetti. Antonella Della Porta. Aldo 
Rendine. Lino Troisi. Vittorio Sanipoli. Alessandro Speru. 
Carlo d'Angelo (settima e ultima puntata) 
LA DOMENICA SPORTIVA Risultati, cronache filmate e 
commenti sui principali avvenimenti della giornata. Al termine 
T E L E G I O R N A L E della notte 

TELEVISIONE 2 
17,30 S IENA: Riunione intemazionale di atletica leggera M O N 

ZA: Fasi conclusive del G. P Automobdistico Lotteria 
21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 I N T E R M E Z Z O 
21,15 COLONNA SONORA, un programma di Glauco Pellegrini 
22,25 C A N T A G I R I N G I R O : e CURIOSITÀ' D E L CANTAGIRO a 
22.10 GLI AODAMS • l CARI ANTENATI » ( r a c e sceneggiato) 

RADIO 

Medico ipeclallsta dermatologo 

DAVID S T R 0 M 
Cura pclern«<tr>ir mm'iui^i<>iialr 

•rnza oprruMonr) dr l l r 

EMORROIDI e VENE VARiCOSf 
Cura o> l l * compllcMtrmr ragadi 
flehltl. er tami , ulrr-r*- vari.-"*» 

V E N F R E f . P E L I ! 
D I S F U N Z I O N I SEKyU't l . l 

VIA COlà 0» RIENZO n. 157; 
Tr i 1SI M I Orr l-Z». fM l lv l 1-11 I 

(Aut M San n 77'»/22UM » 
dr l 2v maggio I4V4I I 

Uiuinoie r.iUiu i. 14, l i . / l i , 
23; 6,35: MuMCiie del matiuiu. 
7,10: Almanacco Previsioni 
del tempo. 7,15: Muncne aci 
mattino. 7,35: Accadde una mat
t ina. 7,40: Culto evangelico. 
840: Vita oei campi. 9: L'in
formatore dei commercianti; 
9.10: Musica sacra. 9,30: Me^sa; 
10,30: Trasmissione per le Forze 
Armale. 11,10: Cronaca mini 
ma. 11.25: Casa nostra, circolo 
dei cenn i * ! ; 12: Arlecchino. 
12.50: Aie '/-ii?. 12,55: Chi vuol 
es'ei lieto .; 13.15. Caril lon. 
13.30. Mu' i rhe l a i paicusienii.0 
•; d-iilC' i h f i i n o , 13,55: diurno 
pei i l i c r n . 14: bratt i.t|ierisieri. 
14,30 Mi.sj«-a in P M / M . 15,15: 
Con da tutte il rimnOci. 1S.4S: 
Canzoni nuove. 14,15. (.oricene 
sintonie e duel lo la K Ken jie, 
18.15- \1i»si(,

<J r i„ t .a . lo . 19,15: 
Doircnic» spoit. 19,45: Mutivi 
m Giostra. 19,53: I n a can/ore 
ai ciorno. 20,20 Appiani a . ; 
20.25: Da :n«^ n.t'ce cc^a; 
21: Cirro erto y.iinirT'o C tnj»M 
no. 21.55: Il ntirc più Dello del 
rror.do. 22.10: Musica da hallo 

SECONOO 
Giornale radio 8,30. 9,30 

10,30. 11.30 13.30. 18.30, 21.30 
»?30 I r ì r r - r »i o Ir r v 

. . i . 7,45: Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio; 8,45: U gior
nale delle donne. 9,35: Abbia
mo trasmesso. 10,25: La chiave 
del successo. 1045: Abbiamo 
trasmesso. 11,35: Voci alla r i -
Dalla. 12: Anteprima sport; 
12,15: 1 dischi della settimana; 
13: L'appuntamento delle 13; 
13.45: Lo schiacciatoci. 14,30: 
Voci dai mondo. 15: Corrado 
fermo posta; 16,1$: U clacson 
17: Musica e sport; 1140: Ar
riva il t Cantagiro ». 18,54: 1 
vostri preferi t i . 19,23: Zig Zag ; 
19.30: Radiosera; 1»,50: Tour 
de Franet . 20: Punto e virgola; 
20,10: Uiripe Arthur rosea ni n i ; 
21: Divagazioni in altalena; 
21.40: Musica nella sera; 22: 
ro;tronis<ima 

TERZO 
16,30: La signora Liesbetti. 

r«jcu<niG di Rosso di *>«n "se
condo. 17,10: Musiche di h . 
Manlredini . 17,30: Gl i interpreti 
i ialMm di Shakespeare nell'Ot
tocento: 19: Mugiche di L. De 
Palilo. I9.1S: La rassegna: 
1940: Concerto di ogni sera; 
20.30: Rivinta delle riviste; 
20.40: Musiche di D Milhaud; 
21: Il Giornale del Ter rò ; 
lì 20 l^i drnn» di oicche. di 
I ' I <"|->,|.-,,,<!, v 

Trasporti Funebri Internazionali 

7<»0.7*KO| 
ioc I.I.A.F. «.r.t ' J 

I IBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

Oscure I 2 Roma 

i dicchi italiani ed «ieri 

Via Bottegl 
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5/ ripe/ero /a ((gronde stagione» in Romagna? 

Già in dicembre 
l'Inghilterra 

guardava a Rimini 

JUGOSLAVIA 

Nel paese delle 
mille isole il 

soggiorno costa la metà 
Vantaggioso cambio monetario - Quanto si spende negli alberghi e 
nelle pensioni -Positive combinazioni nelle case private - in Dalmazia, 
a «due passi da casa» gli italiani sono quasi raddoppiati dal 1963 

RIMINI — Un particolare della spiaggia che ti prepara ad accogliere 
per la stagiona 1966 più di quattrocentomlla turisti. 

WWWWM'yHWJBIffm..'»'1»'«»»•! 

Le due 
facce del 
turismo 

Ogni notte aerei inglesi sorvolano la Manica per trasportare centinaia di persone che hanno scelto 
l'Adriatico - Nascono ì a consolatì turistici» - Un successo assicurato anche dai preui competitivi 

DALL'INVIATO 
RIMINI, giugno 

La pr ima notizia che la sta
gione estiva sarebbe andata 
bene, ò giunta a Rimini in 

, dicembre. In gennaio sono 

L yITALIA TURISTICA ha f cominciate ad arrivare le con-
varcaio le soglie della l ferme. Perchè avviene così 
sua breve stagione: due j ogni anno, almeno per la par-

mesi o giù di lì, certo la più fc te che riguarda il turismo 
corta dell'anno. E già da mol- K straniero: già in inverno si 
tt parti si fa un gran parla- k può sapere con una certa 
re dei frutti (in miliardi di li- E precisione come andranno gli 
re) che essa ci porterà. Per | affari di chi vive del lavoro 
primi ci auguriamo che ogni j che proviene dall 'industria tu-
previsicne ottimistica si avve- § ristica. 
r i Una buona stagione sUjnifl- H Rimini e la Riviera roma-
ca lavoro a pieno ritmo per a gnola hanno raccolto nuovi 
milioni di persone, bilanci a « successi anche in Inghilterra, 
pareggio o in utile per migliaia nonostante che gli inglesi, per 
di piccole-medie imprese al- la verità, abbiano quest 'anno 
berghiere e di altrettanti esc/- dimostrato di preferire la 
centi, maggiore circolazione Spagna. Dopo la Spagna, co-
monetaria, più larga conosccn- ; munque, sulla scala delle pre
sa del nostro Paese (da jxirte ferenze è venuta Rimini. 
di italiani e di stranieri) che Ogni notte grossi aerei sorvo
lai Europa è senza dubbio uno § lanci la Manica nei due sensi 

per portare a Rimini ci ripor
tare in patria centinaia di 
persone che hanno scelto 
l'Adriatico per trascorrervi le 
vacanze. Al punto che per la 
terza stagione consecutiva le 

del più suggestivi e ricchi di 
bellezze naturali e d'arte. 

1 primi dati giustificano in 
parte, e soltanto per certi set
tori, una previsione ottimhta. 
Si è giù registrato un maggio
re afflusso di turisti (+l7Vt) e ì autorità diplomatiche inglesi 
un notevole aumento della do 
manda extra-alberghiera (+25) 
rispetto al primo quadri
mestre dello scorso anno; et si 
avvia al già a tutto prenota
to» nelle tipiche zone di vii- ., 
leggiatura, specie sulla Rwte-

hanno deciso di aprire, qui, 
un « consolato turistico ». 

Rimini, spiaggia europea, 
s ta davvero diventando in 
questo modo, sempre più, una 
capitale estiva. L'aeroporto, 
grazie al traffico internazio-

^ ^ 

ra romagnola che ha toccato ] naie diventa uno dei più im 
in giugno punte altissime di { portanti d'Italia; la stazione 
presenze. Se ci fermassimo ', ferroviaria allestisce treni spe-
qul potremmo dire: tutto va \ ciali di 15 vagoni ciascuno 
bene, la stagione è assicurata. j ! che la collegano direttamen-

Ma l'altra faccia della me- J 
doglia turistica offre dati non ' 
meno significativi e per ciò • 
stesso dovrebbe consigliale | 
prudenza nel generalizzare le } 
previsioni: suggerire ccirr«»r'">-
ni a certe campagne prop'iiian- 'A 
distiche che assai difficilvwri- P 
te puntano il dito su quel chn t' lK 
va criticato o cambiato, e sol- jj \ S 
ledtare la revisione dell'iute- Fi 
ro sistema fiscale. Vediamo fc 
da vicino alcuni esempi. K 

Lungo gli arenili delta Cam- || 
pania vige un « caro bagni » *• 
che ci riporta ai primi discor
ei sul boom turistico. La spe
culazione edilizia e dei ter
reni demaniali continua im
perterrita. sebbene qua e là 
vengano adottati, contro le più 
brutali aggressioni al paesag
gio, provvedimenti severi. Il 
cemento mangia poco a poco ti 
te Cinque Terre perchè al 
Comune di In Spezia è. man
cata la volontà politica di ela
borare un piano intercomuna
le richiestogli, da ben 5 anni. 
dal ministero dei Lavori Pub
blici. Il mare del Grossetano 
è quasi tutto ingabbiato e le 
spiagge libere figurano soltan
to nelle cartoline di alcuni an
ni fa. La Calabria languc nel
l'attesa di provvedimenti mini
steriali e dei fondi della Cas- ft 
sa del Mezzogiorno; i Parchi » 
nazionali attendono una tutela U 
che li salvaguardi dall'abbati- y 
dono e dalle mire del capila- a 
le privato. Il movimento prez- E 
gi-vacanze sembra un gioco f! 
di Borsa: la domanda è più {j 

te con le stazioni di Zuri
go. di Basilea, di Stoccarda, 
di Francoforte, di Monaco di 
Baviera e di Amburgo; nel 
porto fanno scalo molte im
barcazioni in viaggio di cro
ciera. Al ce consolato turisti
co » inglese si aggiungerà pre
sto quello francese (aperto 
per la prima volta); e sono 
allo studici analoghi progetti 
della Repubblica Federale Te
desca e della Svezia, cioè di 
Paesi che d'estate trasferisco
no su queste spiagge un gran
de numero di loro cittadini. 
Queste, ormai, non sono più 
neppure delle grandi novità. 
Nessuno si stupisce nell'ap-
prendere che dei grandi Pae
si aprano delle loro rappre
sentanze in un centro bal
neare. Semmai queste notizie 
servono solo a confermare la 
crescente importanza turisti
ca che la città romagnola s i 
va conquistando anno per 
anno, anche quando i tempi 
si fanno più difficili. 

Diventa così per nulla stra-

alta dell'offerta e, per giunta. fJ biliante la notizia secondo cui 
concentrata in un periodo bre. 
Dissimo. Da qui l'inevitabile | 
rialzo del prezzi, col quale de- B 
vono soprattutto fare i 'orti g 
le famiglie dei lavoratori. n 

Queste due facce del nostro a 
turismo ir produttivistico » non $ 
si discostano, beninteso, dal y 
tradizionale discorso che sin fi 
qui è stato fatto e che ha 3 
trovato un suo punto d'ap
prodo nella recente e criti
cata Conferenza indetta dal 
ministero del Turismo. Resta
no aperti problemi di dimen
sione nazionale, fra i quali 
citiamo soltanto quello del tu
rismo sociale che convoglia 
tu di sé le maggiori atten-
uionl e polemiche. 

Alle buone previsioni che si 
mnminciano se ne deve quindi 
aggiungere un'altra: nello stes
so momento in cui si chiu
derà il capitolo sulla «stagio
ne '66», si aprirà quello sul 
turismo sociale che si fonda, 
essenzialmente, sulla applica-
siane dell'articolo 36 della Co
stituzione. Ciò comporterà 
scelte precise da parte del 
governo, impegno unitario dei 
sindacati, partecipazione atti
va degli Enti locali, categorie 
turistiche, organizzazioni pre
videnziali e sociali. E le mi
sure che si dovranno adottare 
per garantire il pieno godi
mento del diritto alle vacan
te di tutti i cittadini non sono 
di ordinaria amministrazione: 
salario-ferie per le più impor
tanti categorie di lavoratori. 
scaglionamento delle vacanze 
e revisione del calendario sco
lastico così da giungere gra 
datamente a una stagione-
vacanze compresa fra il mag
gio e il settembre. Un discor
so tutto nuovo, dunque, che 
soltanto una comune volontà 
nmà tradurre in una corag-

K *a e moderna riforma del 
ismo italiano. 

in maggio, il pr imo dei cin
que mesi della stagione, so
no stati registrati 19.813 arri
vi (111.816 presenze) con un 
aumento, per gli arrivi, del 
34.75° o e. per le presenze. 
del Scasali rispetto al mag
gio di un anno fa. Come pu
re è normale apprendere che 
il mese di giugno s ta con
cludendosi con successo. 

Se le cose andranno secon
do le previsioni, i riminesi 
accoglieranno quindi una mas
sa di ospiti non inferiore al
le quattrocentomila unità (ed 
il calcolo è ovviamente in di
fetto. poiché le denuncie del
le presenze negli alberghi e 
nelle abitazioni private sono 
sempre, per ragioni fiscali, 
abbastanza inferiori alla real
tà». Un successo, comunque. 
che non piove dal cielo sui 
riminesi perchè sono simpa
tici; ma che viene soltanto a 
coronare una fatica compiu
ta collettivamente, con pochi 
mezzi, senza aiuti, persino il 
più delle volte senza alcuna 
specifica esperienza. Fatica 
collettiva perchè non c'è nes
suno a Rimim che non fac
cia qualcosa, direttamente o 
indirettamente, per il turi
smo. Le maggiori attività del-
l'Amminist razione comunale. 
dell'Azienda di soggiorno, di 
enti e organismi fino ai nuclei 
familiari, sono tut te concen
trate verso l'obiettivo del tu
rismo. 

E ' da questo sforzo collet
tivo che è sbocciata l'attuale 
« capitale delle vacanze » con 
i suoi 1.430 nlberghi. 00 mila 

' posti letto od una spiaggia su 
j cui si allineano ouasi cinque-
J mila cabine e più di 22 mila 

ombrelloni (le cifre si rife
riscono, ovinamente, soltan
to ai 15 chilometri di riviera 
del Comune di Rimini). 

rlstico (nessun altro centro 
balneare europeo può compe
tere con la spiaggia roma
gnola), è pure vero che la 
garanzia del successo viene 
anche da altri fattori: intra
prendenza, ospitalità, spirito 
d'iniziativa, atmosfera, buona 
cucina, divertimenti; ma, so
prattutto, buoni prezzi. Nel 
momento in cui i romagnoli 
hanno compreso che le loro 
spiagge potevano imporsi in 
campo internazionale soltan
to praticando delle tariffe eco
nomiche, 11 successo di Ri
mini è stato assicurato. Og
gi si può venire al mare, nel 
mese di giugno o in settem
bre, pagando anche una pen
sione giornaliera di sole 1.300 
lire, comprensiva di servizio, 
IGE e imposta di soggiorno. 
Sempre nello stesso periodo 
di bassa stagione, la pensione 
completa in un albergo di se
conda categoria non supera 
le 1.900 lire al giorno, che 
diventano 2.400 in luglio ed 
agosto. 

K' dal 19(i2, oramai, che gli 
albergatori riminesi lasciano 
invariate le loro tariffe, no
nostante i sensibili aumenti 
che il costo della vita ha su
bito anche in Romagna. Na
turalmente ciò ha ridotto l'en
tità dei guadagni su ogni tu
rista; però ha anche per
messo a Rimini di non cono
scere crisi nel vero senso 
della parola. La battaglia dei 
prezzi è stata decisiva. L'im
pegno preso collettivamente 
di offrire al cliente un buon 
soggiorno ad un prezzo equo 
ha fatto brillantemente su
perare agli albergatori i peri
coli della congiuntura e della 
concorrenza. Non vi sono mai 
stati in questi ultimi anni 
sulla Riviera romagnola dei ? 
cali drammatici. Anche nei 
momenti più duri, la crisi per 
Rimini è in realtà consistita 
in un minor aumento degli ar
rivi e delle presenze e in 
minor incasso perchè la 
clientela dimostrava molta 
prudenza nelle spese non 
strettamente necessarie. Ma r 
gli alberghi deserti nessuno [| 
ha mai potuto vederli. J 

Con ciò non si vuol dire 
che la spiaggia romagnola 
non abbia pure essa risenti
to della crisi generale. La 
fase d'espansione, per esem
pio, ha subito una battuta 
d'arresto che ancora non è 
stata superata. Le attività edi
lizie, costruzioni di nuovi al
berghi, ampliamenti ecc.. so
no praticamente ferme. Que
st 'anno i nuovi alberghi sono 
soltanto due o tre in tutto il 
territorio del Comune e l'au
mento dei posti-letto è di 
conseguenza irrilevante. 

Non si trattava, inoltre, di 
superare solo i pericoli della 
congiuntura economica ita
liana; si trattava anche di ren
dere competitivi in campo eu
ropeo i prezzi dì soggiorno 
e persino quelli dei diver
timenti. Il singolo, isolato tu
rista straniero va sempre più 
scomparendo. Sono le agen
zie di viaggio che hanno pre-

so nelle loro mani 11 merca
to internazionale delle vacan
ze decretando la fortuna o 
la crisi di centri balneari an
che attrezzati ed importanti. 
Anche a Rimini, le agenzie 
di viaggio portano i turisti 
« a vagoni o ad aerei », assi
curando il pieno a centinaia 
di alberghi per tutta la sta
gione. Persino i divertimen
ti, dalle gite ai balli, sono or
ganizzati dalle agenzie di 
viaggio. Gli albergatori che 
hanno stipulato convenzioni 
di questo tipo — pur do
vendo concedere un'alta per
centuale alle agenzie di viag
gio — non debbono più rom
persi il capo nella caccia al 
cliente; in maggio possono 
sapere con precisione quanti 
ospiti avranno in settembre. 

In cambio debbono assicu
rare un buon trattamento a 
prezzi popolarissimi, perche 
basti pensare che un qualsia
si cittadino inglese può acqui 
stare dalle a - enzie i suoi 15 
giorni di vacanze a Rimini. 
compreso il trasferimento di 
andata e ritorno in aereo, per 
35 sterline: cioè per 65.000 
lire complessive. 

, 

si-Viabilità - pericoli 
curezza 
Scatta su quattro ruote 

DALL'INVIATO 
SPALATO, giugno 

Abbiamo visitato decine di 
alberghi, pensioni, campeggi, 
case private, motels jugoslavi, 

; pronti ad accogliere l'cc invasio-
| ne » turistica che è già inizia

ta. Abbiamo esaminato e con
frontato i prezzi nei ristoranti. 
i prezzi per viaggiare lungo la 
costa dalmata sui pullman da 
gran turismo; i prezzi per sog
giorni brevi e per quelli di 10-

i -20-30 giorni in piccole e gran
di località, nei villaggi dei 

; pescatori e nelle città più no-
; te della costa dalmata, quel-
j la più a portata di mano del 
ì turista italiano. La conclu 
| sione è che le vacanze in Ju-
j goslavia sono di una conve-
i nienza straordinaria. In po-
j chi altri Paesi, ormai si offre 
' tanto a così buon prezzo. Con 
! 1000 lire si hanno — al cam

bio attuale — 2000 dinari. Ciò 
, significa che per gli italiani, 

il soggiorno in Jugoslavia co-
• sta esattamente la metà del 

valore del mercato interno 
; jugoslavo. 

Qualche esempio? In un ri-
\ storante si può fare un pran-
! zo completo, con antipasto pe-
I sce. dolce e caffè, per 700-
; 1000 lire; la pensione comple-
\ ta all'Hotel ce Mar Jan », il più 
; bello e il più moderno di 
j Spalato (quattordici plani di 
; cemento e vetro, a pochi me-
j tri dal mare, camere con 

italiane. Gli esempi potreb
bero continuare, 

La Jugoslavia, sul piano tu
ristico, non è una scoperta 
recente; è però da appena 
due o tre anni che su tutta 
la costa, che si stende per 
circa 700 chilometri dal Nord 
al Sud. il turismo è diventa
to cosi importante da modi

ficare la vita di interi paesi 
nei quali sono sorti in po
chi anni pensioni, supermer
cati e piccole ville per ospi
tare i turisti costruite con le 
sovvenzioni dello Stato. 

La Dalmazia è un esempio 
significativo, di ciò che sta 
accadendo in Jugoslavia nel 
campo del turismo. Qui i per-

Nei prossimi giorni 

Le vacanze degli italiani: 
dove e come le fanno 

la « grande invasione » | bagni e terrazze; piscine e at-
Le crociere d'estate nel
l'Unione Sovietica, in 
Romania, in Grecia 
Terni: festeggiano l'ac
qua che causò una 
guerra 

trezzature a livello interna 
zionale) costa 7500 dinari; 
in una casa privata, consi-

! derata per il turista come 
camera di prima categoria, 

{ si può « fare » pensione coin-
' pietà, mangiando e viven-
| do insieme ad una famiglia 

dalmata per poco più di 1000-
\ 2000 lire al giorno; dormire al 
: campeggio costa circa 200 li-
; re per notte a persona, men-
j tre un pacchetto di sigarette 
? iugoslave, il turista italiano 

ìe paga dalle 60 alle 125 lire 
L'isola di Mljet, sulla costa meridionale dalmata. L'antica costruzione, 
che risale al XI I secolo, e oggi un moderno albergo. Piero Campisi 

Una grande porta si apre verso il Sud 

La Riviera del Conerò ha rotto 
le vecchie frontiere del turismo 

Un documentario in Germania: «Sotto il mio cielo la tua vacanza» - / tedeschi trasferiscono a Senigallia 
la famosa festa della birra - La moda-mare '66 come a Tahiti e alle Canarie - Le linee marittime ed aeree 

DALLA REDAZIONE 
ANCONA, giugno 

All'aeroporto di Falconara 
Marittima, da un aereo della 
linea Itavia (Milano - Ancona). 
scendono sinuose e disinvolte 
— una dietro l'altra come in 
una sfilata di moda — splen
dide ragazze. Sono le fotomo
delle di Parigi e di New York. 
Le accompagnano giornalisti e ' 
fotografi di una rivista fem
minile italiana. Sono tutti di
retti alla riviera del Conerò. 

Così il ciak della stagione 
turistica in provincia di Anco
na: con la t roupe della rivista 
femminile ed i primi gruppi 
di bagnanti. La moda mare 
1966 avrà dunque per sfondo 
la riviera del Conerò: lo « sco
glio » più selvaggio dell'Adria
tico. domato e reso accessibi
le da poco. Le strade, l'ac

qua. la luce sono qui realiz
zazioni di un pionierismo mo
derno. degli anni '60. Prima 
era un'impresa da scoiattoli 
arrivarci. Ma sono rimasti il 
verde, l'intrico del sottobosco, 
le capanne dei pescatori con 
i muri cariati dalla salsedine, 
un mare limpidissimo, tante, 
solitarie, spiagge libere, e pic
cole insenature scavate dal 
mare nella roccia. 

Adesso sono sempre in più 
ad accorgersi cel Conerò. Lo 
abbiamo detto: i costumi a 
rete del 1966 hanno questa ri
viera per marchio naturale. Ed 
e un bel successo propagandi
stico. Ad iniziative del gene
re hanno fatto da scenario 
Tahiti, le Canarie, Taormina. 
Capri, t posti più stupendi del 
mondo. Non è cosa da poco 
per il Conerò. 

E a venti chilometri di di-

Tende e mare per Oditte 

Se è vero che l'attuale ric-
_ . » • l i - • chezza delle attrezzature im-
D i n a R i n a l d i ' pone Rimini sul mercato tu-

La dines* Oditte Stephenson che trascorre le sue vacanze fra le tende 
{L-dl un campeggio di Marina di Ravenna • il mare. 

Campeggi 
per IH) 

chilometri 
PUNTA MARINA ( R a v e n n a ) . 

Sulle spiassi- 'I ' Kaw.lii.» 
il ramprgeiu «"- ilixrnt.ito un 
i-Irnienti* •«• .•'an.riit ' r «IH 
turismo lor.i'i»: >u .i:i chilo
metri M Miii'i.-ino Ir tciiclr «li 
ben dieci l a i rprqs i Nel 1!M>."» 
>i sono rrs :..irat»' 1.U3S.407 
presenze complessive, di cui 
hrn 707.019 :li italiani rhe . 
per la prima volta, hanno 
superato il iiumrro tirali stra
nieri <3.V).:KX) nella "vita in 
tenda. 

Il fenomeno trova origine 
soprattutto nella scelta di un 
sempre m::~ :ior numrro «li 
ti-rsone rhe ;i;-rlrrisoono «jue-
»!o tipo di turan/ii . ma anche 
ilalle seirse possibilità econo
miche- ili non pochi italiani i 
| . ali. pur di tare qualche cior 

n» di \illrK£Ìatur3. si »daita
no alla %ita in campeggio. I n i 
vacanza non semplice per tan
te ragioni, specie a causa del
le zanzare, e dell'acqua po
tabile che spesso s c a r s e l l a . 

stanza, sempre in provincia di 
Ancona, da Senigallia una no
tizia squillante: tutti gli alber
ghi hanno le stanze prenotate 
sino a fine stagione. Senigallia 
è l'altra faccia del turismo an
conetano: qui la natura e dol
ce ed accogliente: un arenile 
spazioso lungo l> chilometri; 
i fondali sono bassissimi sino 
a centinaia di metri dalla riva. 

Intanto, nel mezzo delle due 
riviere, a Falconara Maritti
ma. giungono e sono in prò 
gromma i primi voli-charters. 
La foto del a Boeing » della 
Luflhunsa, carico di turisti 
stranieri e una loto « storica » 
per lo scalo di Falconara. Lo 
obicttivo non lo nascondono 
all'Ente provinciale del turi
smo di Ancona: Falconara Ma
rittima come Mircmarc a lu
mini. Certo, non s(,no propo
siti che si attuano in un me
se e nemmeno nel giro di una 
stagione. Ma i requisiti non 

| mancano Non difettano le o 
pere, le iniziative, le scadenze 
confoi tanti. Ornici sono avan
ti i lavori de! trunco autostra
dale lìolognu - Ancona: le li
nee marittinir turistiche cnlle-
gano lo scalo i'>--i'<> con tutti 
i porti dclì'Adr-.dtiro. italiani 
e jugoslavi. >' (<<;; la (ìrecia. 
Cipro, il Medio Oriente hanno 
raggiunto. i.\> w.'-zzi ed orga
nizzazione. livelli invidiabili. 

A Marcelli di Numana sta 
sorgendo un nuoto complesso 
(ilì)erghiero cajxice di ospitare 
i>i miìa persone Sempre sul
la mirra del Conerò, una fu-
virici cnlleghera Sirolo con 
Tiri tr.ir.agia ancora « vergi-
r:'' >). r pochi chilometri di rìi-
.».*'•;:•" >7 stavvo allestendo 
quc'tro cnmpi da tennis 

(".'; socialisti dicono che 
(,-.i si temerà gran parte del 
!::r:<.no sempre più proteso 
,-.TM) :' Sud. Per quest'anno 
.'e r,r<'! istoni danno un mini
no di aumento dei turisti 
v 'r ' ; , ' ' ; i '" ; > i r : il u, „ ; / 'ai-

,'o e c'ie nc"e Marche, ed 
ri nri)i:r.cn di Ancona m pnr 
;-.colare, si e in un periodo 
di trariAizinKC e sul piede del
le inniK-azior.i. Li rottura con 
il ;yi\*utt> e già avvenuta Mi
lanesi e romani venivano a 
fare la « cura solsoioiica » a 
Scnrir.llia ed a Numana quan
do i costumi delle donne era
no lunghi s:r.o alle cavi
glie ni. dopo -'a guerra, il 
turismo e divenuto « indu
stria » E sulla esperienza ah 
hnstanza cl/:niorosa dei n i 
pini romp.rr.n!! ci si e accorti 
che non h.ista pu mere uno 
splendido panorama, mere 
monumenti storici, gente siri 
pativa ed ospitale, il brodetto 
di pesce, il Conerò e tutto il 
resto per fare del grande tu
rismo. Oggi, bisogna fare i 
conti con le agenzie di viag
gio. t prezzi, la ricettività, lo 
stato delle attrezzature e così 

via. E questa è stata la scel
ta. Una scelta recente che, tut
tavia, ha in parte già trasfor
mato il turismo anconetano 
avviandolo a un rapido svilup
po di turismo sociale 

Problema (/"'">•'(> che non si 
può certo risolvere abbassan
do il « tono » del turismo, co
m2 alcuni credono. Ci spie
ghiamo- anche una vera e 
propria industria, può realiz
zare una produzione in serie 
pur salvaguardando la quali
tà. il gusto, la tipicità del 
prodotto. Standardizzare non 
sempre significa rendere il 
tutto più ordinario e improv
visato. Dipende con quali pro-
Sfattile si lavora. Prendiamo, 
ad esempio, la gastronomia, 
una delle più importanti com
pimenti del turismo. Si posso 
no fare piatti anonimi, pen
sando che. in fondo, la * mas
sa » si accontenta. Ma chi fa 
simili calcoli, di turisti (di 
massa e noi tu- vedrà pochi. 

Qui. della questione se n'é 
parlato e difficilmente si tro 
vcranno piatti senza gusto: 
con cento lire in più a pasto, 
sulla vetta del Conerò ti ser
vono prosciutto stagionato. 
condite) secondo l'arte dei nor
cini e pastasciutta ella conta
dina: più sotto, a Portonovo. 
ti danno gli spaghetti con i 
moscioli appena tirati fuori 
dalla scogliera. 

Dicevamo delle iniziative. 
IAÌ scorso inverno ed in pri
mavera i dirigenti dell'È PT 
sono andati in Germania per 
allacciare rapporti con i re
sponsabili delle organizzazioni 
turistiche tedesche A Dus 
seldorf è stato proiettato un 
documentario « Sotto il mio 
cielo la tua vacanza » 

Dal raid m Germania sono 
sortiti molti contratti con te 
agenzie di ringoio e non poche 
iniziative. IM prima si e realiz 
tata ad Ancona net qiorm 
scorsi con la partita di calcio 
Italia Ger:.iar.:a 'dilettanti). 

In agosto il colpo grosso. 
senz'altro il più grosso della 
stagione tn tutta la riviera 
adriatica, da Trieste sino a 
Brindisi: la famosa Okiober 
FeM /Festa della birra/ di Mo
naco si trasferirà a Semaallir. 
Non ce bisogno di parlare 
della Oktober Fost, una delle 
manifestazioni più spettacola 
ri e popolari della Germania. 
nota T. tutto il mondo e. so 
prattutto. nell'arca europea 
della birra, quella che torni
sce più turisti all'Italia 

- Sino all'anno scorso le car
tine geografiche delle agenzie 
di viaggio tedesche terminava 
no a Pesaro. 10 chilometri più 
a sud di Cattolica. Nel resto 
dell'Italia arrivavano solo gli 
<r Isolati ». una percentuale mi
nima, rispetto a quella orga

nizzata dalle varie agenzie di 
viaggio. 

Quest'anno, te cartine geo
grafiche si sono modificate: 
giungono sino alla Riviera del 
t'onero Ed i nomi di località 
turistiche di Sirolo. Numana. 
Portonovo. Senigallia s o n o 
scritti in evidenza quanto Iti-
mini. Riccione. Ca'tolica e Ce
senatico. E credeteci, si trat
ta tutt'altro che di una que
stiona di prestigio, di innova
zioni formali: chi è citato in 
quelle cartine vuol dire che è 
entrato nel grr.nde giro del 
turismo. Problemi, polemiche. 
contraddizioni non mancano 
e su ciò ritorneremo. Ma sin 
d'ora si può dire che le cifre. 
a fine stagione, daranno in 
gran parte ragione alle scelte 
che si sono fatte. 

Walter Montanari 

nottamenti dei-li stranieri nel 
periodo estivo, sono passati 
dal milione c> nuvecentomila 
del 19i;:t a più di tre milioni 
dello scorso anno. I turisti, 
che erano '.i'2'ì mila, sono di
venuti; nel li'iih. oltre mezzo 
milione. La Dalmazia, OKRÌ, 
assorbe il Iti)",, di tutto il tu
rismo estero in Jugoslavia e 
le sue attrezzature compren
dono 53 r a m p o n i per un to
tale di circa 2(1 mila posti 
letto; 3 motels, 14(1 alberghi 
per un totale di 20 mila po
sti letto e con tiO mila dimo
re private, delle quali circa 
24 mila di prima e seconda 
categoria 

Ma la richiesta è tale che 
i posti letto, nel periodo di 
alta stagione, non bastano 
mai, nonostante uli storzi e 
la buona volontà de»li Kilt! 
turistici jugoslavi, delle varie 
organizzazioni locali e een
trali. E' per questo elle si co
struisce a ritmo serrato sot
to la spinta cleile esigenze tu
ristiche cercando tuttavia 
di mantenere il piti intatto 
possibile il bellissimo paesag
gio, salvaguardando la costa e 
le caratteristiche di città co
me Zara, Spalalo. Dubrovnik 
che pure, in questi anni, si 
sono considerevolmente in
grandite. Bisogna riconoscer» 
che, fino ad ora. la costa e le 
mille isole sparse nell'Adria
tico davanti al 'a .Iugoslavia, 
conservano inalterate le bel
lezze naturali e la pulizia del 
mare, non inouinato ci>»li sca
nd i i delle grandi città, men
tre il paesaggio non e. rovina
to da i-ostruzioni speculative 
nei po^ti piii tipici, nelle pic-
eoie in-,enature e negli « an-
.. , , .-, Miggestivì che il turi
si;1 'ino ancora provare il 
piacere di scoprire. 

Purtroppo non abbiamo po
tuto raggiungere ogni piccola 
località di vacanza dell'intera 
Dalmazia. Per questo sarebbe
ro occorse settimane di sog
giorno, di viaggi continui. Ab
biamo così scelto, insieme al 
ciirigenti degli Enti turistici 

Cdalmati, una «zona campio-
I n e » che consentisse di in-
B formarci sui prezzi e sulle par
t i c o l a r i combinazioni che ven-
Sgono offerti ai turisti: la zona 
I è quella che va da Zara a Pod-
(̂  gora con le città di Sebenico. 

Ì
Spalato e Makarska e tutta 
una serie di piccole e grandi 
località: Biegrad. Pirovac. Pa-
kostane. Primosten. Hogozni-

j-ca. Trogir. Kastela. Soliti, O 
mis. Brela. Baska Veda. Tel
iceli oltre a moltissimi vil
laggi di pescatori dove è pos
sibile trovare ospitalità a prez
zi modestissimi alloggiando 
nelle case degli stessi pesca
tori. 

Tutte queste località, dopo 
l'apertura della strada pano
ramica che raggiunge sempre 

giungo la costa la città di Du
brovnik. sono collegate tra di 
loro da un servizio di auto
bus che in alcuni centri rag
giungono anche il ritmo di 90 

. al giorno. 
| Quest'anno, secondo le pre

visioni degli esperti '•—""lavi, 
il numero degli italiani che vi
siteranno la Dalmazia, supere
rà quello degli anni passa
ti. Molti faranno uso, per rag
giungere le diverse zone del
la costa, dei traghetti che col
legano la costa it: ' ana e quel
la jugoslava. Com'è noto, non 
è piii necessario il visto per 
entrare in Jugoslavia e la tra
versata da Ancona a Zara, 
una delle niù facili ed abitua
li. non dura più di sette ore. 
Si può ben dire che la costa 
dalmata è, per gli italiani, a 

I. due passi da casa. 

Wladimiro Settimelli 

rifa 

A Tirrenia rassegna del 

..«...» e r e troppi si ostina 
a voler nrunre per intere: 
di parlo. Fra i cattolici 
stono uomini e donne che vo-
eliono discutere sull 'avvenire 
dell'istituto familiare nel no 
•-tro parler che rifiutano II 
•' no > ad oltranza: che rifiuta 
no la circa opinione di chi ne£a ; 

che un milione e? mozzo di fj» 
minlic illegali siano un mr'.e 
ni quale occorre mettere ri 
medio al più presto. E" W 

, realtà che va perfino al •"" , 
c.M'R. •a-'éTWafore 

Il Cine club Fedic di Pisa, in collaborazione con l'Associa
zione turistica prò Tirrenia, organizza una manifestazione a 
carattere internazionale, dedicata al cinema d'amatore. Ad 
essa parteciperanno opere dì cineamatori francesi, tedeschi, 
inglesi, americani russi, spagnoli e di Paesi dell 'Europa 
orientale e dell'America latina. IJT- proiezioni al pubblico inl-
7ieranno ti 23 luglio e continueranno il ?A e 31 al pomeriggio 
< alla sera. Nella serata conclusiva del 31 luglio, avrà Kiogo 
'.p premiazione e la proiezione delle opere vincitrici. 

Soccorso ACI sulla Trieste-Mestre 
L'Automobile Club d'Italia ha stipulato una convenziona 

con la Società Autovir Venete per la istituzione del soccorso 
stradale ACI anche sull'autostrada Trieste Mestre, il cui primo 
tratto verrà aperto al Irafnro il 1' luglio prossimo. ' 

Concorso fotografico città di Siena 
L'Azienda Autonoma di Siena ha indetto il «Premio città 

di Siena » consistente in un con.-orso nazionale di fotografia 
artistica suddiviso in due sezioni: una a tema libero, l 'altra 
sul tema « Siena e il Palio ». Le opere concorrenti dovranno 
essere inviate non oltre il LS ottobre prossimo I.a premiazione 
delle migliori opere avverrà in occasione delle m >stra della 
sieste che avrà luojo dal U* novembre al 4 dicembre 1DW 

Prezzo fisso per i pranzi turistici 
L'Ente Provinciale pei il Turismo di Vercelli in collaborazione 
coi le Associazioni dei commercianti di Vercelli e di niella 
e con le organizzazioni degli albergatori rinnoverà anche per 
l'estate lW>ì la iniziativa del pranzo turistico a prezzo fìaao 
« tutto compreso »: l'iniziativa ha raccolto il favore di tuta) I 
turisti e degli stessi albergatori. 
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La politica antioperaia del Lanerossi a Schio 
T 

La fabbrica Lanerossi a 
Schio, a partecipazione sta
tale, ha già ridotto l'orga 
n(co e prevede altri licen
ziamenti per il futuro 

Scontro di opinioni al dibattito del CIF sull'unità della famiglia 

Gli «avvocati del diavolo» 
per la libertà di coscienza 

Voci autorevoli hanno sostenuto l'assurdità della crociata contro il divorzio — L'interessante • 

intervento dell'on. M. Eletta Martini ha messo a fuoco il problema della riforma dei codici 

L'INDUSTRIA DI STATO E 
IL RICATTO A DOMICILIO 

Le crociate contro il divor. 
j zio non servono se vogliamo 

difendere veramente la fami
glia. Nel dibattito sulla unità 
della famiglia, organizzato dal
le donne cattoliche appena po
chi giorni fa. questa frase del 
la onorevole Metta Martini è 
caduta sull'uditorio come una 
doccia fredda. Coloro che fino 
ad allora avevano palpitato per 
gli argomenti antidivorzisti, an 
tiseparatisti, anzitutto dei ben 
preparati relatori, fra cui 
monsignor De Monache, hanno 
avuto un moto di sorpresa Ma 
le sorprese erano appena allo 
ini/io: dopo Eletta Martini 
avrebbero parlato la teologa 
Adriana Zan i <• il dott. Parzini 
che hanno fatto addirittura la 
patte degli * avvocati del dia 
volo*. E' significativo che il 
Popolo non ne abbia riportato 
gli interventi, limitandosi a ci

tare i nomi nella sua cronaca 
dell'avvenimento, come seni 
plici spettatori. Ma del resto. 
a parte gli « avvocati del dia
volo » il quotidiano della l)C 
non ha riferito nemmeno l'in
tervento di Eletta Martini. Dun
que l'onorevole Martini ha detto 
che i crociati contro il divor
zio non servono. Non servono 
per il semplice fatto che la fa
miglia italiana è davvero in 
crisi, che esistono veramente 
un milione e mezzo di fuorileg 
gè della famiglia, in Italia, e 
che le leggi che regolano l'isti 
tutu familiare nel nostro codice 
penale e civile rappresentano 
quanto di più retrivo e snrpas 
sato e abnorme si possa imma 
trinare nella legislazione di un 
pae«e civile Vogliamo davvero 
salvare la famiglia? 

Cominciamo — ha detto con 
forza Eletta Martini — a mu

tare le leggi che ne regolano 
i rapporti, alla luce dell'arti 
colo 29 della nostra Costiti! 
zione. Ed ecco i punti indicati 
dall'onorevole, i più urgenti. 
non certo tutti. Primo: la pa 
triti potestà sia esercitata da 
entrambi i genitori, abolendo la 
codificazione della dispari di 
gnità delle persone che vivono 
nella comunità familiare. Se 
rondo: si prevedano norme di 
separazione legale dei coniugi 
che aboliscano il concetto di 
« colpa t. di uno dei due; la se 
paraziunc « consensuale » oggi 
non riesce più a sanai e situa 
/ioni insostenibili quando uno 
dei due coniugi non « consen 
te * a sciogliere un vincolo che 
di fatto è distrutto, e si presta 
invece a ricatti continui e ini 
morali Ter/o - sj garantiscano 
ai figli nati fuori della fami 
glia gli stessi diritti dei figli 

Licenziamenti delle operaie e accordi con gli industriali della 
maglieria: un avallo al lavoro a domicilio? — Pressioni per 
far accettare alle donne la macchina in casa — Una attività 
sostitutiva e precaria che dequalifica e umilia le lavoratrici 

SCHIO (Vicenza), giugno 
Non fosse per il bambino (un 

$ffi frugoletto di neanche un anno, 
*•'*-- vivacissimo) che le tormenta 

le gonne o. preso in braccio, le 
tira i capelli, la si direbbe una 
ragazza E' sposata, invece, 
moglie di un operaio, anche 
lui, del Lanerossi. « Noi tutte 
operaie più giovani — dice ~ 
siamo state convocate a una 
a una in direzione. Lì ci siamo 
sentite fare questo discorso: il 
lavoro, come sapete, non è si-

j$8 curo per nessuno. Vi proponisi-
*-*' mo perciò di dimettervi, assi

curandovi un altro posto in uno 
dei maglifici che si stanno 
aprendo. In più, avrete una su-
perliquidazione. Se accettate, 
bene, altrimenti, non possiamo 
garantirvi niente. 

« Noi tutte — prosegue la gio
vane sposa —, e nel nostro sta
bilimento di Pieve saremo cir
ca un centinaio, abbiamo rifiu
tato questa offerta. Abbiamo 
detto di no perché le paghe al 
maglificio sono di 70 IH) lire 
l'ora inferiori a quelle che gua
dagnarmi adesso Inoltre, non è 
che la direzione del Lanerossi 
ci garantisca il posto. Siamo si 
cure, se ci dimettiamo, soltanto 
di essere assunte al maglificio. 
non di restarvi senza altro sta 
bilmente Perciò anch'io, come 
le altre, ho rifiutato. E dopo 
due giorni, sono stata sospesa. 
Anche parecchie n?ie compa
gne di reparto sono'.-.rate messe 
fuori ». 

Un profondo sconvolgimento 
è in corso nella vita di tutta la 
zona di Schio. La più antica e 
tradizionale industria, il com
plesso tessile Lanerossi, rido 
ce drasticamente i suoi orga 
nici. e in questo modo altera 
l'equilibrio di centinaia, mi
gliaia di famiglie Lo stabili
mento di Torre Relvicino ha già 
chiuso. 

Quello di Pieve, chiuderà a 
breve scadenza. Le donne veti 
gono estromesse in massa. Si li 
quidano le più anziane. Non si 
assumono più giovani. La tra 
dizione del « cambio * (quando 
una madre giungeva, all'età del 
la pensione al suo posto veniva 
assunta una figlia) da un paio 
d'anni è stata abolita. 

Wì Superliquidazione 
In questo periodo di tempo, il 

blocco delle assunzioni, la pò 
litica dello e svecchiamento ; e 
delle dimissioni « volontarie * 
(sollecitate da pressioni di ogni 
genere e dalle « superhquida 
zioni ») ha ridotto da dodicimila 
n circa ottomila i dipendenti 
del Lanerossi. che è oggi, co 
me si sa. un'industria di Stato. 
essendo controllata dall EN'I 
Negli ultimi mesi, il processo 
ha assunto un ritmo drammati 
co. Non più «dimissioni volon
tar ie ». ma sospensioni a tempo 
indeterminato, pesanti riduzio 
ni di orario di lavoro chiusura 
dello stabilimento di Torre. 
«concentramento» nel nuovo 
complesso di Schio, elimina/in 
ne delle dnn 'v iiai reparti tcs 
Mtura. dtclassificazioni, e via 
di questo passo Questo attacco 
antiopcr.iio v li v< i Inumato dal 
la direzione « urrmodornamen 
to » e * norcunizzazione » Ad 
cs>o i lavoratori hanno ri«po 
sto con la lotta t 'na lotta de 
cisa e unitaria che ha costret 
to l'ENI .1 porre le carte in ta 
\nla . a f i r conoscere i suoi 
piani Clic v n n q u o t i nel gire 

, ~"-: ' ->~ Si-ì..7 ,TV.-H). essa vuo 
"5.5„Turro di altre 1250 imitò il 

l ? numero dei lavoratori occupati 
I sindacati in particolare la 

CGIL, hanno posto il proble 
ma di una diversa « rinrganiz 
7azione *: una riorenni//a/ionc 
che si ai compagnas.se al poton 
7Ìamento produttivo, e che quin 
di non si risolvesse in una ri 
durione di Ila manodopera E la 
lotta ha cosi ietto la direzione a 
riconoscere alici i,n clt tt 1 minati 

!«- sur responsabilità di ordine 50 

B 
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le <t attività sostitutive ». Io deb
bo licenziare — ha detto in pra
tica la direzione — ma cerche
rò di incoraggiare la nascita 
nella zona di Schio di altre at
tività industriali che assorbano 
la manodopera esuberante. 

Questo impegno si è però tra
sformato in una bassa opera
zione di regime. Invece di im
prese collaterali da sviluppare 
nell'ambito del complesso La
nerossi o comunque dell'indù 
stria di Stato, la direzione ha 
fatto degli accordi con alcuni 
industriali della maglieria, tut
ti del « giro * de: Sartori, ex 
sindaco democristiano di Schio, 
il noto Severi di Carpi. Corner 
di Thiene. Severi ha avuto i 
capannoni dello stabilimento 
chiuso di Pieve Belvicino. Sar
tori quelli di Torre. Altre faci 
litazioni (si parla anche di 
grossi finanziamenti in macchi 
nari e in altra forma) riman 
pono avvolte nell'indetermina
tezza dei « si dice ». 

I ras delle maglie 
Già a Torre è iniziata l'atti

vità di una parte del nucleo 
del maglificio di Sartori. Vi la
vorano attualmente una settan
tina di ragazze, di cui solo una 
parte è costituita da ex-
operaie del Lanerossi. Par
liamo con una di esse. * Io non 
so — dice —, perché il ma 
glificio non sia stato fatto di
rettamente dalia nostra direzio
ne. Il ragioniere con cui trattia
mo è del Lanerossi, e credo an 
che il filato con cui si lavora. 
Io ho accettato di andarci per
ché se no sarei stata licenzia
ta. Lavoravo al lanificio di Pie
ve. Quando mi proposero di 
passare al nuovo maglificio di 
Sartori, i dirigenti del laneros
si mi fecero la proposta di 
prendere una macchina per la 
vorare in casa. In questo caso. 
avrei avuto una superliquida
zione di 4(K) 000 lire. Non ho vo 
luto saperne, perché anche se 
prendo solo 2C0 lire all'ora con 
tro le .HO che avevo al lanifi
cio. e sempre meglio dell'insi
curezza che si ha nel lavoro a 
domicilio ». 

Sartori. Severi e Corner, so 
no infatti degli specialisti del 
lavoro a domicilio, sul quale an 
zi hanno fondato la loro for
tuna Non vi è dubhio che an 
che con i nuovi maglifici che 
stanno allestendo sotto gli au 
spici e con il concreto aiuto 
dell industria di Stato Laneros 
si ENI. applicheranno su lar
ga scala questo metodo di su-
persfnittamento scientifico 

In tutto il Vicentino, le lavo 
ranti a domicilio si contano a 
migliaia. Incontriamo a Schio 
una giovane donna, già operaia 
al maglificio Sartori Ci raccon 
ta- « Ero addetta alla stiratrice 
automatica. Una macchina pò 
ricolo«a. faticosissima II capo 
reparto la regolava accelerando 
continuamente i trmpi Vivevo 
in una tensione nervosa insop 
portabile Quando infilavo nel 
la mai china il capo da -tirare. ! 
correvo st mpro il rischio c h e ' 
il coperchio della stiratrice mi ! 
calasse «ulla ifv.ia e sulle ma | 
ni \l Imi?» di Ila resati n/a. io ! 

e tre altre mie compagne, un | 
paio d anni fa ci siamo dimes 
-e Adesso lavoro a domicilio 
Mi «oro comprata questa rnac 
china che serve ad attaccare i 
colli e i bordi Costa X-A 000 li 
re Io ricevo i pezzi delle ma 
glie che vengono eseguiti da 
altre lavoranti a domicilio, e 
faccio il lavoro di finitura Per 
guadagnare poco, bisogna lavo 
rare molte molte ore al gior 
no » 

Ci informiamo di quanto vie 
ne pagato il lavoro di queste 
donne Le magliaie prendono 
S l'rOO lire por fare un compie 
to Si tratta di novo pozzi (gol 
tino »• giacca) che comportano 
quattio e anche cinque ore di 
lavoro E* difficile riuscire a 

giorno: e Sartori paga tutto ciò 
1000-1200 lire. Ancora meno gua
dagnano quelle lavoranti a do
micilio che non sono riuscite a 
comprarsi una macchina, e che 
si accontentano di fare dei la
vori manuali di finitura (oc
chielli e cose simili) 
Le lavoranti « esterne » sono 
sempre molto più numerose di 
quelle occupate dentro al ma
glificio Nel suo stabilimento 
di Schio. Sartori esegue inte
gralmente solo alcune lavora
zioni delicate La maggior par
te della sua produzione viene 
dal lavoro a domicilio, che è. 
come abbiamo visto, differen
ziato e razionalizzato: tante ma
gliaie. tante confezionatrici, ec
cetera Ora questo sistema di 
rapido, brutale arricchimento e 
di sfruttamento esasperato, al 
di fuori di ogni controllo con 
trattuale e legislativo, verrà ul
teriormente esteso in tutta !a 
zona di Schio, grazie alla poli
tica dell'industria di Stato La
nerossi. Come stupirsi che con 
Irò l'assorbimento nei maglifi 
ci si riscontri la resistenza, la 
opposizione delle giovani ope
raie tessili, le quali non voglio 
no fare un grave passo indie
tro nella loro posizione socia 
le e salariale? 

Mario Pass? 

A colloquio con Adriana Asti, l'interprete 
della nuova commedia di Natalia Ginzburg 

E9 di scena l'allegria 
Un personaggio fatto su misura: la 
Giuliana che parla e straparla, che 
ha tanta voglia di vivere, che ha il 
senso dell'umorismo — Per quaran
ta giorni, l'attrice lo ha interpretato 
sulle scene con brio ed entusiasmo 

TORINO, giugno 
Per più di 40 giorni. Adriana 

Asti, in bilico fra la più \re 
netica allegria e la più comi
ca disperazione, rotolandosi, 
saltando e scivolando in un cor 
tissimo pigiano op, nel grande 
letto collocato sul pascoscenico 
del Gobetti (per il teatro Sta
bile della nostra città con la 
spigliata regia di Luciano Sal

ce), ha recitato, con indubbia 
malizia e sensibile partecipa
zione, la commedia « Ti ho spo
sato per allegria » che Natalia 
Ginzburg ha scritto apposta 
per lei. 

Le repliche sono terminate in 
questi giorni e soltanto in ot
tobre la * picce » riprenderà la 
via della ribalta, prima a Ro 
ma e poi a Milano. Questa pau

sa et ha suggerito di incori 
trarci con la protagonista per 
capire con quali mezzi è riu
scita ad indurre una scrittrice 
schiva come Natalia Ginzburg. 
che mai si era misurata con 
il teatro, a scrivere proprio 
per lei la divertente commedia 
che tanto successo ha riportalo 
nella nostra città. Domande e 
risposte, in un fuoco di fila 

Nel Salone della Società umanitaria 

Le consigliere comuniste 
a convegno sulla scuola 
Un bilancio su tre anni di attuazione della scuola dell'obbligo e delle sue pro
spettive — Criticato il disegno di legge governativo sulla scuola per l'infanzia 

MILANO. 25. 
Pressi il S.iloie des?h Affre

schi della Società Umanitaria è 
iniziato il V Convegno ìnterre-
gonale delle consigliere confi
nali e provinciali comuniste. 

A questo primo convegno, che 
intore-^i sette regioni del set 
toninone, seguiranno. nel pro^-
5.ITO sgombre coivcini ana 
k>.:hi nelle * regioni ro^e » e 
nei Centro-Sud. L'insieme di 
questi convegni sostitutivi del 
tradizionale convegno nazionale. 
rappresentano un momento im
portante per il rilancio della 
ba'tagha in cor-o per una solu
zione democratica dei problemi 
della scuo'a 

L'autonomia 
degli enti locali 
\ o, !"»!•» p".nx> convegno in 

' \-re-: <n i.e i pioMeuìi ''e''a 
-e 10 i -> " ! infanzia e rie!! i 
-»• i>! 1 ioli o'ih Ci «ono -.tati ani 
1 / A I 1 1.1 Ì . V O - M i n ^ o l , <ii vi 

« :.i'e "i " e -0,1/o'v Li orma 
ili Via Vt>~:i Mia lei.a =ez <> 
ne fenrvn le iev-1 'e comin,**i. 
ha travaro le! r.hi'o delle con 
saliere con inali e provinciali 
comuniste ne.la 'ot'a un tana 
por il rinnovamento delia «cuoia. 
Livi Renato bcionti ha tratto m j zato al.-uni punti intorno .ni quali 

n i(S svilipparsi una h.Vtag'ia cw 
oola-c por la r,fremi della seno 

Ada Amendola ha po^to in lu
ce nella sua relazione che i temi 
avanzati sulle linee della rifor
ma generale del'a «cuoia, hanno 
p<>«to in primo tempo l'attenzione 
sullo sviluppo di strutture capa
ci di accogliere tutti gli alunni 
in modo dignitoso. In seguito si 
è verificata una certa frantuma 
zone desìi obiettivi di lotta, che 
non ha *empr« oermesso d, tro 
vare un punto comune di azione. 
L'accordo esisteva soltanto su! 
l'arretratezza della scuola ita
liana. arretratezza di contrnu'o e 
di struttura 

A distanza di tre anni dalla 
alt.iasione della scuola dell'ob
bligo nuove e antiche contraddi
zioni sono esplose nel mondo d^l 
la -C'io'a - h i ietto \da Amen 
'!o:a — pr' • 1 n>il-inl-c.i'=-

he h r " i i rr. ' iw 
de-

n 1! 
lii 
d 

t fenomeni 
r.mporfo f>-,i =c:o'i e f ,m 
e «ciola e «oc-e\i \To-ren* 
ncon**o r-̂ r 1! r nno-, ,T»-»-n,,i d,.|-

!a «cuoia =; M>-V> ,V. .,•• i*:o"~o 
al 1962 s ;Tis«- i7 .w l'etnea 
zone O'v e» >n -.1 :>-».-)--,-> I'V, svi
li-ino della co-e>. i7,i m'-fi-c-
^\i de' n ic-e P u -«ven'envnte 
I".-.contro fra '1 mondo della 
>c IO'.I t-> il n.iese è av\entro 
in I X I ' . V O T drl'e drammatiche 

| : oti.Vc alITn'vers 'à d- Roma 
1 Dono iv"- acramen'e t-.vtato 
! dei nuovi p'oblenr" che «t pon 
j crono alla sc.io'a m.Vcrna e del 

Tobb'ieo la relatrice ha avan 

tuzioni gestite da enti privati 
e procedere a una loro gestione 
di carattere pubblico. L'on. Re
nato Scionti lia tratto in seguito, 
nella relazione, un bilancio su 
tre anni di attuazione della scuo
la dell'obbligo e delle «uè prò 
spettne. DO;H> un'ampia analisi 
sui problemi finanziari, s.ille pro-
saettive jieda.iogit.he e di rifor
ma. I oratore ha rilevato che la 
s.tuazione è car ìferizzata da una 
tendenza ver^o lo svuotamento 
del potere dell'ente locale Tale 
tendenza si mamfe-ta at'raver-
so La tenace opposizione della 
magg.oranza governativa alla co-
«tituzone dell'ente rrc.one. An 
che :! pers:~'ente rinvio di una 
riforma della f.nanza locale pa
rai.//-1 l 'n / . i t .va dei vO'n.,n. 

Edilizia 
scolastica 

istituzione delie reg oni e pole
mizzato contro gli interventi del
la prefettura che mortificano la 
autonomia degli orfani di 20 
verno locale, il relatore ha trat
tato della crisi deiit finanze lo
cali. Entro il 1970 le 'oro en 
trate basteranno, infatti e soi 

di impressioni 
Perché si è rivolta proprio a 

Natalia Ginzburg per ottenere 
una commedia? 

Devo premettere che è una 
mia cara amica e conoscendo 
il suo spiccato senso dell'umo
rismo. la sua capacità di pene
trazione dell'animo femminile, 
mi è venuto naturale proporle 
di scrivere qualcosa per il tea 
tro. 

Le ha dato forse qualche 
spunto, magari un'idea ricava 
ta dalle sue vicende personali? 

Chi conosce Natalia e il suo 
gusto per le biografie o meglio 
le autobiografie, è subito por
tato a considerare inevitabile 
un riferimento a qualche fatto 
di vita. Nel caso specifico però 
non è così. 

Quando ha letto la comme
dia quale effetto le ha provo
cato? 

Mi sono ritroiata a ridere ed 
a immedesimarmi subito nella 
parte come non mi era quasi 
mai capitato. Questa Giuliana 
che parla e straparla sempre 
dei suoi guai. < che non ha 
stile » — come più volte le vie
ne rinfacciato, — che ha una 
gran voglia di vivere, ma sen 
za sapere come, litigiosa e pi
gra, in eterna spiritosa pale 
mica con il marito, mi ha su
bito conquistata. 

Dobbiamo dire che si è ideo 
liticata in questa Giuliana? 

Ciascuno di noi, quando leg 
gè qualcosa che lo colpisce. 
riconosce certi propri senti 
menti, certi propri pensieri 
Cosi è successo a me con < Ti 
ho sposato per allegria >. Ma 

1 1 

l ^c ia lc . Sono venute avanti cosi tare più di due completi al 

seguito un bilancio su tre anni 
d. a:tua/ione della scuola del 
! obbligo II sindaco 1i Sc-to San 
(J ovanni. Gm-eppe Carra ha 
affrontato 1 p-oblemi dell inizia 
uva e del! a.bonomia degli en'i 
.«KM II 

-:\io!a. 
I-i suddivisione regionale dei 

convegni ha dimostrato s.n dalla 
* 1.1 pr.mi attuazione qui a Mi-
I ino pu anip.e jvssib'I/a di 
anil'ti e di n-of.cue posizioni e 
scelte pol.tiche. 

!a In ormo luogo !e scelte di 
h-lanc o degli organi centrali e 
locali devono considerare in ter-

1 mini nroritan le necessità .-felli 
«cuoia Ai Comuni e alle 
vince non può essere assegnato 
soltanto il compito di « ufficiale 
pagatore ». 

In secondo luogo potrà cs«ere 
pro«eguit'a con p<ù rigore l'azio
ne tendente ad elunuiare le isti-

Il compagno Sconti ha .n se 
gu.to sottolineato 1 contenjt; del 
la opposizioni- comuni^;,! a, d; 
segno di !e2ge governativo *j|;a 
«cuoia per l'infanzia Ksso nasce 
dal fatto che 1! d.-egno di legge 
di magg.oranza accentua il tra 
dizionale rapporto fra Stato e 
Comune, l'n rapporto che il re 
latore ha def.ni'o « napoleoni 
coi e d : 1 annona > del gover 

' no centrale nei confronti di quel 
h locali I comunisti si battono 
d. conseguenza ìffinrhò dalla 
crisi della «cio'a c^ca una raf 
forra'a nresenza dell'ente locale 

Pro ' a tutti 1 livelli II «.ndaco di Se 
' sto San Giovanni. Giuseppe Car 

rà. ha in seguito «vo.to la terza 
relazione sulla iniziativa e l'au-
tonom.a degli enti locali nella 
battaglia della «cuoia. Dopo aver 
ribadito l'esigenza di una pronta 

tanto a pagare le rate dei mutui j poi è soprattutto ti Imguagqta 
quello m cut mi sono meglio 
ritrovata Certo è molto casti
gato. non scivola mai in e-
sprf.ssir/ni rolqari. tuttavia è 
quello che si porla normalmen
te o che io rilengo di parlare 
quando non recito Per questo 
mi sono sentita subito a mio 
aaio. interamente calata nei 
panni della protagonista In 
sommo è un lavoro che mi è 
sembrato facile e spontaneo da 
recitare. 

Non vuole dunque ammettere 
di ritrovarvi qualche specifico 

1 carattere di se stessa? 
I Ma no perche? Ci ritrovo 
| un senso di festa, di gioia d: 
i vivere, ingomma di illearia. 
• che è cerio uno delle campo 

nenli dei "ito carattere ma che 
davvero ambirei fosse la prtn 
ripale Purtroppo non mi pare 
sia COSÌ. 

Eppure quella parte da sva 
nita. da cosiddetta « nata ieri ». 
le si attaclia alla perfe?ione. 
anche fisicamente 

E' la prima volta che mi ca
pita di recitare in un genere j 
brillante L'esperienza mi ha 

ì sommamente divertita Ho sem 
I ore pensato che i ruoli dram 
i mofici fossero 1 più adatti al 
i mio temperamento, ma ciascu 

contratti Si va quindi incontro 
a una vera e propria paralisi che 
non può essere ovviamente ri
solta eon la proposta de di 
ist'tmre l'ord.ni» cava'leresto del 
l't amm msfatore -a2C:fì * 

Il nuovo cavalierato r,corda il 
padrone dell'asino che lamentava 
la morte dell'animale al quale 
aveva insegnato a non mangare 
A conclusione della sua interes 
= nnte re'azioif» j | compagno Car 
ra ha p-o'visTn a"a di-ru«« one ! 
•i ." p irti •! or,-ivi T\'i i.ir la !a I 
e-ten- n\e d-̂ gu ohhligh d^'len ' 
te loca'e in materia di nihb'ica f 
i-tn.z.O'ìo il s<-.ron-*o 'n 'egola 1 
mentarone ner la legge iella 
nanficazone della edr z a sco | 
lis'iVa •-• ;1 s'ip^rimento del d: 1 
-.egno di lettili anvernat.vo n j 
miteria insufficiente ne! fman 1 
7 nmen'o accentrato-e e burocra | 
t'eo nel'e - tmnice C'rr • la -teo 1 
la r>er l'infanzia Car-à ha re | 
snmo il ca-nttere a=s -tenz'.i'e 
che lo contraddis'ingue ed ha ( 
sottolineato l'esigenza di pù 1 
adeguati finanziamenti che con j 
sentano all'ente locale di sviliip- | 
oare l'inizanva oubb! ca nei ;et 

j tore. 

1 Nel pomeriggio e iniziata la 
I di«cussione. Il dibattito prose 
I gmrà nella giornata di domani 

** !e corìcl'jsioni «^runnc tratte 
dal! on N'ilde lotti. 

mente m una certa parte ri
tenendo di poter dai il meglio 
delle proprie possibilità m un 
settore ben preciso. Devo dun
que dare atto pubblicamente 
a Natalia Ginzburg di aver in
dividuato nella mia persona i 
lati comici, e di avermi scritto 
una commedia su misura. 

In effetti l'abbiamo vista, sia 
al cinema che in teatro, sem
pre nelle vesti di personaggi 
psicologicamente complicati e 
di grandissimo impegno. 

Certo, nella mia penultima 
esperienza teatrale mi sono 
misurata con Pirandello, Ave
vo la parte di Ersilia Dreu nel 
dramma * Vestire gli ignudi ». 
Un personaggio terribile, diffi
cile. in cui mi sono sentita dav 
vero sconvolta. Alle manie sui
cide di quel personaggio, non 
c'à dubbio che preferisco Val 
legria. 

Anche dopo più di 4IJ giorni 
di repliche al teatro Stabile? 

Sarei bugiarda se dicessi che 
non sono stanca. Fra il caldo 
e lutto l'anno di lavoro che ho 
alle spalle ho voalia di mare e 
di riposo Tuttavia posso dire 
che. nonostante ogni sera si ri
petano le stesse situazioni e le 
stesse battute, è senz'altro pia
cevole. Il fallo di dover essere 
di buonumore ci costringe a 
diventarlo automaticamente e 
bisogna dire che una volta 
messo il piede sul palcoscenico 
io sono Giuliana e nessun'altra. 
Del resto per noi allori questo 
vale per qualunque personag 
gio. 

Siamo all'inevitabile doman
da di rito: quali progetti? 

Moltissimi, cinema, teatro. 
ma nulla di preciso So sol 
tanto che il prossimo anno farò 
una sera « Vestire gli ignudi » 
e la sera dopo e Ti ho sposato 
per allegria > Così una volta 
sarò in gramaglie, e il giorno 
successivo scoppiettante di fé 
licitò Ma intanto me ne rado 
in vacanza! 

Sesa Tate 

Nel tardo pomengjj.o di oggi , , , „ 
t convenuti al convegno hanno J " " <" noi. se non è messo alla 
visitato una scuola materna di I prora, riesce a dare di sé un 
Sesto San G.ovannj. 

ITI. m. 

giudizio sempre parziale, ap 
prossimativo. finisce in sostan
za per collocarti spontanea-

LA GIOTTA MANCATA 
' « Fin dai tempi più remoti 

I l'arie è un'occupazione ma
schile, dell'uomo... Un» Dan
ia Alighieri sarebbe impensa-

I b i l e quanto lo sarebbe una 
Gioita ». 

I (Virgilio Li Hi - «Corriere del 
la Sera ») 

I 01 SOLO PANE 
I e L'emigrazione, anche se 

I
può offrire miraggi economi
ci raggiungibili, costa sem 
pre molli sacrifici e molla 

I nostalgia. Certe volle è me
glio un buon pane mangialo 

In Italia di abbondanti co-

I 

legittimi. Quarto: si sottragga
no tutte le cause in materia 
familiare ai tribunali normali 
e si appronti invece uno stru
mento giuridico sensibile e ca
pace di aiutare la famiglia a 
risolvine i piobleini più gravi: 
si cieino il Codice e il Tribu
nale della famiglia. Perfino il 
piesidente della Lega italiana 
per l'Istitu/ione del Divorzio, 
•iv v. Melimi, al termine di que
sto intervento ha dovuto escla
mare: -< Non vedo davvero mol
ta differenza fi a le proposte 
della 011011 volo Mai tini e la no-
stiu (imposta, quella di istitui
te il divor/10 nel nostro paese!» 

In cllttti se una linea è usci
ta M onfitUi dal dibattito sulla 
' unità (iella tatuigli» » orga
nizzato dal CIF è stata quella 
<lt 1 < mantenimento dello status 
quo T e sai ebbe bene che la 
DC cominciasse a rendersene 
conto. 

Ksistono oggi fra i cattolici 
posizioni die vanno da quelle 
della onoi ovolo Martini ai più 
accesi sostenitori dell'istituzio
ne del divorzio. 

r La legislazione civile — ha 
esordito, ad esempio, Adriana 
Zarri dopo essersi, senza mez
zi tei mini, definita "avvocato 
del diavolo " — ò persino più 
severa della legislazione cano
nica in fatto di scioglimento del 
matrimonio... C'è chi dice che 
è meglio una famiglia immo
tale. una famiglia di depra
vati. impastata d'odio e di liti
gi che non una famiglia di se
parati. 

« Noi cattolici crediamo nella 
unità della famiglia e la difen
diamo lino all'eroismo. Ma per
ché vogliamo imporre questo 
eroismo che in noi è sorretto 
dalla fedo, è aiutato dalla Chie
sa — e dalia Sacra Rota, ha 
aggiunto qualcuno in sala — 
con la legge? IV giusto imporre 
con la logge dolio Stato, più du
ra ancora che la legge natu
ralo e canonica, un ideale reli
gioso? » Il dott. Pa/zini le ha 
fatto eco: 

1 I cattolici che vivono in pae
si dove il divorzio è accettato 
— ha detto — non difendono 
l'unità della famiglia, sbrac
ciandosi a far crociate contro 
questa istituzione o contro le 
Iettai che nello Stato dovreb
bero regolare questa materia. 
Nessuno imporrà ai cattolici di 
divorziare, quando ci sarà il di
vorzio Con quale diritto do
vremmo noi negare ai non cre
denti la possibilità di sce
gliere? 

* Come cattolici e come con
vinti democratici dobbiamo in
vece aderire al pluralismo del
lo idee 0 delle convinzioni e 
non con la sufficienza di chi è 
convinto di essere dalla parte 
di Ila ragione e concede super
bamente agli altri di vivere 
nel torto ma con quel rispetto 
della persona che. come ha 
dello Papa Giovanni, ha sem
pre in sé quella dignità che gli 
viene dall 'essere un uomo, un 
estero pensante e intelligente 
anche se non credente. Noi dob
biamo agire su un piano di co
scienza. so vogliamo difendere 
l'unità di Ha famiglia, non su 
un piano legalo ». 

Abbiamo riferito questi pa
reri non perché siano eccezio
nali o perché costituiscano una 
riv olii7Ìone sul piano delle idee, 
ma per mettere in luce una 
realtà che troppi sì ostinano 
a voler nettare per interesse 
di parlo Fra i cattolici esi
stono uomini e donne che vo-
cliono discutere sull'avvenire 
dell'istituto familiare nel no
stro pac^c: che rifiutano A 
r no > ad oltranza: che rifiuta
no la circa opinione di chi nega 
che un milione e mezzo di fa-
minlie illegali siano un male 
al quale occorre mettere ri
medio al più presto. E ' una 
realtà che va perfino al di là 
delle polemiche sul divorzio. 
che prospetta diverse e più 
articolate soluzioni tutte degne 
di essere esaminate e discusse. 

Elisabetta Bonucci 

larionl ripetute In un satf -
service canadese >. 
(da « Amica *) 

PRESSOCHÉ' 
« La donna, credendo dt 

affrancarsi dall'uomo, sem
bra aver rinuncialo alla su* 
funzioni di moglie e di ma
dre. Ella ha usurpato funzio
ni tipicamente maschili, tra
sformandosi in un novello ti
po biologico, pressoché ases
suato ». 
(dal e Roma » di Napoli) 

AUTOMAZIONE 
11; cambio automatico da 

la felicita alle donne ». 
•- \nnabella 1) 

PURTROPPO 
e Ma se siete proorio tristi 

compratevi un cane. 
troppo anche per I cani è 
questione di soldi a. 
(« Novella ») 

—I 
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Ancona : con la cerimonia inaugurale di ieri sera 

La pesca 
settore 
senza 

contratto 
La 26. Fiera internaziona

le della pesca apre* i suoi 
battenti. Per quindici gior
ni sarà il centro di attrazio
ne e di incontro fra tutti 
coloro the nell'attività itti
ca traggono le proprie ra
gioni di lavoro e di vita. 

I convegni che si susse
guiranno nel corso del pe
riodo fieristico — dlcuni di 
maggiore altri di minute in
teresse — saranno tutti ri
volti a studiare e risolvere 
i numeiosi pioblcmi che 
travagliano la nostra pesca 

hi io brevemente la situa
zione esistente oggi in Ita
lia ho Stato hj dato alla 
pesca (senza un piano orga
nico. con discriminazioni tra 
pescatori di marinerie diver
se e tra pescatori delle stcs 
se marinerie) molti miliardi. 
che a volte sono serviti per 
altri scopi mollo lontani dal 
momo pei un erano stati 
stanziali, ha legge che rego
lamenta la pesca in Italia è 
del 1871 modificata in parte 
Imo al l 'Hl e tutt'oia in vi 
gore La nuova legge del 
l°<o non ancora funzionan
te presenta numerose lacune 
tra le quali quella di non 
polsi adatto il problema del
le condizioni sociali, norma
tive, assistenziali e previden
ziali dei pescatori. 

Indubbiamente nel setto 
re della pesca si è verificata 
una trasformazione notevole, 
I\A piccole imbarcazioni a re
mi ed a vela si e passati a 
motopescheiecci sempre più 
grandi e con impianti mec
canizzati. Ma il pescatore ha 
ricevuto un beneficio da que
sta evoluzione? Il lavoratore 
oggi esegue certamente un 
lavoro meno pcMintt* mate
rialmente di quello che face
va pi ima, ma è passato dal
la vita semplice ad una vita 
più intensa, febbrile per il 
ntmo di attività e per le 
continue preoccupazioni che 
comporta la pesca oggi, sen
za orai io ili lavoro e con 
scarso ri|»oso durante la per
manenza in mare. Perciò il 
progresso della meccanizza
zione nella pesca non ha por
tato quel Ivneficio al lavo
ratore come si è verificato 
per i settori dell'industria e 
dell'artigianato, con riduzio
ni di lavoro ed un migliore 
trattamento. 

Nel settore della pesca 
non esiste un contratto na
zionale di lavoro. Ogni ma-

! rinerM adotta una convenzio
ne diversa dall'altra, nessuno 
saprà mai quale è il vero 
salario percepito dai lavata-
tori della pesca; neanche la 
parte normativa è uguale tra 
le marinerie. Universale, in
vece, il misconoscimento di 
alcune leggi .sociali fonda
mentali come le ferie, la gra
tifica natalizia, indennità va
rie e orario di lavoro setti
manale. 

Altre) aspetto che relega i 
pescatori al rango ilei dimen
ticati è tinello della assisten
za e della previdenza. Un la
voratore della pesca ihc rie
sca ad andare in pensione ri 
ceverà in cambio delle sofie 
renze patite durante trenta e 
più anni ili vita sul mare 
la somma di h. 1 5 •)()() 

Se per disgrazia un lavo
ratore della pesci M infor
tuna o cade ammalato egli 
riceverà dalle Casse Marit
time 2i0 lire il giorno; ep 
pure il 2. comma dell'art >8 
della Costituzione Italiana. 

i stabilisce « che tutti i lavo
ratori hanno diritto che sia
no pilucchiti ed assicurati 
mezzi adeguali alle loro esi

genze di \ita in caso di in-
; tornitilo. malattia, invalidità 
jc veci Inaia ecc. ». 

I".bIx-iH". nessuna integra 
[zinne da parte statale è stata 
[mai effettuata a favore della 
|categoria ilei peccatori, anzi 
[Io Stato ha ricevuto dagli or
ìgani della Previdenza Mari
nara tondi adibiti poi r»er 
altri scopi ed è tuttora de
bitore \erso la Cassa per il 
mancato pagamento delle 
pensioni ai superstiti dei ca
limi in guerra. 

Si parlerà durante la fie
ra anihe di riqualificazione 
dei lavoratori per poter af-
frontare la nuova situazione 
della po»ca oceanica e di al
tura. Xoi siamo tutt'altro 
che ioni rari alle scuole. Ma 
i«'.:v sarà possibile una giu
sta riqualificazione se si con
tinuerà ad ignorare ; più ele
mentari diruti ilei lavorato
ri* Oggi è giunto il momen
to di considerare i pescatori 
come tot:; gli altri lavora
tori. con gli stessi diritti e 

i doveri; non si riesce a corri 
premiere perche- il marinaio 
della manna mercantile ha 

j un determinato trattamento 
normativo e ;I peccatore, ihe 
l.i la %iess.i vita, e torse an 

[cor.i più dis.igi.u.i. ne ha un 
altro che non gli riconosce 
quello «.li.- oggi è patrimonio 

I comune di tutu i lavoratori 
Su questi problemi si di 

>cuter.i nel cor»o del Con 
vegno Nazionale dei Pesca 
tori organizzato p;r il 10 lu

g l i o dalla FILM CGIL. 

Enzo Grati 

Si è 
sulla 

il sipario 
della pesca 

Unione Sovietica, Gran Bretagna, Jugoslavia fra le nazioni estere presenti — Un rapido sguardo 
alla esposizione — Il convegno nazionale dei pescatori fra le manifestazioni fieristiche 

ANCONA. 2.~> 
Soni) mimate questa sera. 

con la cerimonia inaugurale, 
le prime me di cita della 2<>-
edizione della Fiera della l'è 
sca e dei/li Sports Salitici. 

La rassegna anconitana une 
sfanno ha avuto, ancor più 
che nel passato, un raffniza 
mento nella specializzazione 
dei cari settori, L« manifesta 
zinne rette allineate le mag
giori case produttrici di mo
tori marini sia italiani clic 
stranieri. Altrettanto interes
santi sono i settari delle mac
chine e strumenti per binda. 
del freddo, dei macchinari elet
tronici. delle materie plastiche 
e quelli dell'alluminio, le eco-
sonde. le timonerie idrauliche 
e tutti oli ausiliari pei bordo. 
le ultime novità in fatto di 
mezzi per la cattura del pe
sce. i radiotelefoni ed i mezzi 
più moderni per la salvaguar
dia della vita umana in mare. 
Sono anche presenti le urini 
di aziende di carburante e lu
brificante. quelle dei trasporti. 
gli enti, associazioni e istituti 

italium e stranieri interessati. 
Un tono particolare alla ras-

sequa viene dato dalla pre 
senza di qrandi nazioni pe-
sclierecce come la Unione So 
rietini, la Gran Bretagna, la 
.Iugoslavia. il l'erti, e da grup 
pi intlu striali tedeschi, fran 
cesi, norvegesi, americani e 
oiapponesi. 

Molto nutrita la partecipa-
zinne di case italiane e stra
niere al 12" Salone Snuticn del
l'Adriatico. 

Una serie di convegni farun 
ii'i da dequa e necessaria cor
nice al settore espolitivo. Essi 
saranno l'espressione dei pro
blemi più attuali del comples
so settore economico della pe
sca. Fra questi convegni da 
rilevare il « seminario » (che 
si terrà il 6 luglio) fra tecnici 
delle organizzazioni di catego
ria della pesca per la discus
sione dei seguenti temi: « Si
tuazione attuale e possibilità 
di sviluppo della pesca ». « pro
blemi delle strutture ricettive 
e della utilizzazione del pesca
to T. <• necessità delln studio e 
della ricerca scientifica appli 

cala, tstiuzione e qualificazio
ne delle forze del lavoro nel 
settore della pesca ». 

Inoltre il 1. luglio, indetto 
dalla F1M CGIL, si svolgerà il 
Convegno nazionule pescatori 
sul tema « Per la soluzione dei 
problemi della contrattazione, 
previdenza ed assistenza ». 

Un'altra vasta serie di con
vegni saranno tenuti nel corso 
della manifestazione fieristica 
e cioè: il 28 giugno il conve
gno dei dottori commercialisti 
sul tema « problemi di gestione 
delle imprese esercenti l'indu
stria della pesca, la conser
vazione e la distribuzione del 
pesce nelle Marche »; il i . IM-
glio l'incontro fra tecnici delle 
varie industrie interessate alla 
pesca sul tema * L'unificazione 
in tipi della nave da pesca 
intesa come macchina indu
striale »; il 2 e 3 luglio il con
vegno indetto dalla Associazio
ne Nazionale Industrie Metal
meccaniche e Affini (ANIMA) 
sul seguente tema * Moderni 
orientamenti della produzinne 
motoristica italiana con parti
colare riguardo al settore del

la pesca, scafi ed attrezzatu
re » il 5 luglio convegno della 
C.E.E. sul tema * Problemi che 
si pongono fra i paesi membri 
per una politica comunitaria 
nel settore della pesca >; il 7 
luglio l'incontro fra tecnici. 
coltivatori diretti, agricoltori 
sul tema « Piscicoltura, nuovo 
settore economico della pesca 
italiana; l'8 luglio incontro fra 
tecnici dei Paesi Africani ed 
operatori economici italiani sul 
tema: « L'industria del freddo 
e l'alimentazione nei Paesi 
Africani ». 

La serie dei convegni termi
nerà con quello sul tema « Co
struzione e modernizzazione 
dei mercati ittici all'ingrosso e 
loro problemi legislativi ». 

Inoltre nel corso della 26' 
edizione della Fiera saranno 
svolte anche una serie di ma
nifestazioni varie fra cui la 
consegna delle chiavi del por
to di Los Angeles alle autorità 
portuali di Ancona. Si tratta 
di un gesto molto simpatico 
voluto dai pescatori del Porto 
di San Pedro di California. 

Ascoli Piceno 

Più cara la vita 
dopo le elezioni 
Costano di più vino, carni, cereali - Maggiore 

consumo di derrate di qualità inferiore 

VSCOl.I. -•> 
Il tosto della vita e in costan 

te aumento nel capoluogo e nella 
provincia, comi' confermano le 
più recenti statistiche, menti e dal 
l'alti ti lato la politici dei .*- bloc
chi -salariali *. seguita con tanta 
rigidità dal governo di centro Mi
nistra e ilai MKM più validi soste
nitori in campo locale, unixive 
risce ulti-i mi mente le ritinse del 
la popolazione. 

Gli ultimi indici statistici rile 
vano un aumento generale dei 
prezzi, specie per quanto riguar
da i generi di maggior consumo. 
200 lire in più iwr ogni kg. di 
peso vivo della carne suina, con 
conseguente maggiorazione dei 
prodotti derivati. I 000 lire in più 
per oiini quintale di cereali. I .SOfl 
lire di aumento per i facioìi «-ec 
chi. aumentano inoltre la frutta. 
il caffè, il i*?sce 

La conseguenza è che i condii 
mi sono co>t retti ad onrntarsi 
ver«o prodotti di seconda qualità 
o congelati nel capoluogo il con 
stimo di pe«>ce congelato è rad
doppiato. mentre contro i 6 quin
tali di pesce fresco di I qualità 
stanno i 215 q li di pesce di II. 

Il fatto più saliente è il conti
nuo aumento del prezzo del vino. 
tanto più rimarchevole se si con 
siderano «ia la particolare predi
sposizione della provincia in que
sto settore di produzione, sia l'an 
nata buona trascorsa 

Qualcuno tende, naturalmente. 
ad individuare le cause di tali 
aumenti nell'eccessivo numero di 
intermediari che « i>esano > sui 
prezzi di vendita Ciò è natural
mente vero, ma non «imo solo e 
tutte qui le c i .--e del fenomeno 

Se li costo della v t.i auirenta. 
ad A-coli, è soprattutto perche 
la Città, oltre a mentire della 
politica novem.it iv.ì -n cenere. 
manca di qualsiasi intervento di
retto da pane de! Comune che. 

attraverso iniziative di vano ti
po. potrebbe efficacemente fron 
leggiate la situazione 

Anzitutto si può costituire il 
t'entro ortofrutticolo, già propo
sto anni fa con una grande ma
nifestazione popolare. Il Centro. 
inteso sotto forma eooperativ isti 
cii. fornirebbe direttamente il prò 
dotto .il consumatore il Comune. 
mundi, dovrcblie studiare altre 
forme di particolare intervento 
fra cui. ad esempio, bandii di pa 
ragone. controlli di menato, mii 
nicipalizzazione del dazio, realiz
zazione di opere pubbliche che 
migliorino la condizione operaia 

Su questo piano la DC sarà dif
ficilmente disposta «id m'eiveni 
re. almeno in maniera adeguata. 
preoccuiwta coni e di non t toc 
care * ali interes.-i e le asinità 
uve del padronato e dei suoi no 
mini di destra, cosi ben rappre 
-entat mei suo « listone * 

Ascoli Piceno 

Per la Giunta 
sfumato l'accordo 

Pregiudiziale del PSI: sindaco ed assessori non 
debbono avere altri incarichi pubblici 

Campionati di 
pattini a 

San Benedetto 
ASCOLI. 24 

Si svolgeranno domenica 26 
giugno, a S. Benedetto, i campio
nati italiani di corsa su pista di 
pattini a rotelle, riservati alla 
terza categoria e allievi. 

Si prevede la partecipazione i 
di molte società italiane alla im- : 
liortantc manifestazione 

L'organizzazione delle gare è la 
seguente: ore 8 30. velocità me
tri .'{00 i>er 3 categoria ed albe 
vi; ore Io. metri 3 000 per 3 ca
tegoria e metri I r>00 per allievi; 
ore Iti metri 5 000 i>er la 3. ca
tegoria. 

FIGURE E FATTI 

Le riabilitazioni 

Lutto 
WCO.W Ji 

K' inoitii .fi Vuoila iio|>> una 
lumia uial.ilti.i. il «.onipi-ino (.io 
vanni Siivi >tiel!i !.a -alma e 
stata i omposta nella i anici.* ai 
dente .d.'c-tila pte>-o la -(Vieta 
di Mut*i -occorso «14 Eeb 
braio -. «il cui il loinpamio Sii 
vestrelli era presidente onorario 
Di qui oggi alle ore II muove 
ranno i funerali. 

Ai familiari tutti del cani e 
stinto, vadano le più vive e sen 
tue condoglianze del Paitito e 
del nostro giornale. 

L'Associazione Induslr i'r i. 
Ancona ha avuto l'eclatante idea 
di farci sapere — con gran spre
co di manifesti e di volantini -
die gli imprenditori co-;* rierano 
cosa brutta e nociva gli «niipt"! 
( nel caso quelli in cono I'.CI me 
;almccca'4:ci) anzi, una CI-.Ì S'a 
••'ema peri he mirano a ridurre 
e ad offendere — ciò orvnmen 
fi* è sottinteso — la sacra ;>oV 
sin liei profitta. 

Di <;raz:a. quanto <ih <mpren 
attor} sono s:ati Uiio'crol. aaì' 
*ctopt'ri? Venircelo a raccontare 
è una di quelle /•«ii.iMiiiifi* che 
"icriiano una r >j>î r(j attenuata 
/•l'off . neìl'ult.mn turno rit s-r.'o 
peri . melalmecciin'n ar,cn»eiani 
i.annn ri.spo.sfo r r\a .enrio ; ion 
ih • i ancclli al ''••, 

TuUai'a. I .ls.,».* a:.eie ludu 
-tr alt non nene a rirelarci -co 
*,<Tit> vecchie di eer,u> unni e jvii 
M>/O per ;.' oit.sro et- tate *mu 
r.iice. Ln motnti rV l.a**ncia 
zinne Industriali rimpatrerà i *uin 
i evchi an.esi p'opaaandi.-tici .n 
cppoaoio al poiV':rt di centro 
vi*ii->fra che -'» e affrettato a 
rivangarli prima ricali impren
ditori stessi. 1 discor.-i rìi Moro. 
di Colombo e di tutta la * trista 
compagnia* del < < m lenimento 
dei salari » stanno U a testimo
niarlo. 

Guardate ad un fatto pretta
mente locale. Il Comune di cen
tro sinistra ha respinto la muni
cipalizzazione del serrizio di net
tezza urbana. Uno degli argo
menti di fondo è statn questo: 
con il 'errizm municipalizzalo i 
••alari aumenteranno Arete ca
pito? Con tutti i « saloni » del 
centro sinistra che dopo acer an 
nunciatc *ere di libertà e di libe
razione sociale » adesso cambiano 
drasticamente disco, oh indu
striali si sentono in dovere di 
fare qualcosa. Ad esempio, spar
lare dello sciopero: un tipo di 
propaganda che sembrava supe 
rato e che il centro sinistra ha 
riabilitato con tutti gli onori, 

Se poi le parole non bastano 
c'è sempre l'argomento della 
• celere--- un altro mezzo che 
sembrava caduto in disuso e rcn 
icaratn dal centro sinistra I pa- j 
dram del vapore, con tanti e tali 
» proprrssisti » governativi a loro j 
disposizione, si freaano le mani 
e continuano a dir di * no » alle 
richieste de alt operai. 

Salvo che. prima o poi. la bat
taglia operaia farà dir loro di 
«i con buona pnee di ehi ìi di
fende dentro e fuori del governo. 

w . m. 

ASCOLI PICENO. 2T>. 
Come avevamo già previsto 

ieri, l'incontro interiiartitico jier 
la formazione della Giunta comu 
naie è crollato piotino sulla que
stione delle cariche. 

La nuova riunione dei partiti 
è iniziata alle 19 di venerdì e 
per due ore i colloqui si sono 
svolti sul programma presentato 
dalla DC. In questo campo non 
si sono verificati fatti di rilievo, 
il che lascerebbe intendere che. 
su questo piano, i partiti laici 
i convergono» largamente sulle 
posizioni della DC. 

Dopo aver approvato la crea
zione di un nuovo assessorato 
jier Io sviluppo economico in so 
«tituzione di quello per le fra 
zioni ( i cui problemi dovrebbe 
ro essere nixirtiti fra gli altri 
assessorati) la discussione si è 
orientata verso la pregiudiziale 
del PSI: i membri della Giunta 
non dovranno avere altri inca 
nchi pubblici. 

Con ciò la trattativa è scesa 
sull'argomento più scottante, la 
discussione si è surriscaldata per 
la vivacissima opposizione del 
PSDI e quindi è stato deciso 
di cessare gli incontri collegiali 
npiecando su quelli tra singoli 
pa l i t i . 

Viene cosi a cadere, appena 
alla sua seconda seduta, l'inte
sa programmatica che avrebbe 
dovuto dare ad Ascoli una giuri 
ta entro la fine de! me^e. 

He-ta la sconsolante con-ta 
fazione che. nonostante le pre
messe euforiche del « toccasa 
na ». come prima la maggioran 
za si trova divi-a sulle cariche 
da ripartire e da ricoprire. Sem 
bra incredibile, eppure i punti 
di partenza coincidono fin troppo 
con quelli del '64: mentre tutto 
va liscio sul programma (che 
avrebbe invece docuto essere il 
vero banco di prova) la rot
tura avviene sul terreno della 
spartizione del potere. Ciò sta 
rebbe a dimostrare che i partiti 
minori hanno accettato in blocco 
le tesi programmatiche de. scn 
za prospettare soluzioni e pro
blemi di fondo, capaci di modifi 
care in qualche modo il vec
chio indirizzo amminiMrativo. 

Tanto più che. a parte il mo
tivo ufficiale della rottura delle 
trattative, sembrerebbe che nel 
quadro generale abbiano pesato 
anche, stando ad alcune indi
screzioni. i contrasti interni del
la DC. dove il fuoco è più che 
mai acceso sotto la cenere del 
«colto nuovo» con cui il par
tito cerca di ridarsi una vergi
nità. 

Frivolezze per i miliardari, povertà per i contadini 

Parrano: i padroni della Fiat 
ne hanno fatto un Principato» 
Un tempo questo Comune dell'alto Orvietano contava 40 poderi che producevano olio e vino pregiati 
Ora è riserva di pochi privilegiati - Mezzo miliardo per sistemare l'antico castello - Il marchese ha fatto 
trasferire il ruolo dell'imposta di famiglia da Torino a Parrano: così paga neppure 3 milioni l'anno! 

Nostro servizio 
HAKRANO. 23 

Mille ettari per quaranta cor 
vi, duicctito cinghiali, duemila 
fagiani, sessanta cani e cento 
mucche Vallate di cerrto. di 
stese di te t ta brulla, albii 
che una volta davano olivo <> 
frutta uni tagliati e ai cala 
stati. Un Comune dimezzato, 
spopolato al 50' ' in meno di 
un decennio; un biande pò 
tentato economico che ha crea 
to una specie di Ptincipato. la 
sua repubblica nella repub 
blica, un immenso spazio tuo 
ri dagli occhi dal mondo, poi 
le frivolezze dei grandi « ma 
nager » della industria italia 
na, per i grossi pei sonagli' 
che detengono le leve del pò 
terc economico, pollino e nuli 
ta re : questo è Parrano. un 
comuni' dell'alto Orv ictutio. tra 
l'Umbria e la Toscana, spac 
t a to in due dd questa realtà -

da un lato un'oasi di i icchezza. 
dall 'altro un centro di povertà 
Kd a P a n a n o non c'è la mano 
di un potente del luogo ma 
della Fiat ' il •? Pnncipato * di 
Parrano fa parte del Gruppo 
Agnelli. Cartelli * Principato di 
Parrano » sono piazzati lungo il 
reticolato posto sui mille et 
tari della riserva di caccia di 
Agnelli e Valletta. 

Un tempo c'erano :t'J famiglie 
di contadini che producevano 
anche l'olio per la famiglia 
reale, vino pregiato Cinque 
cento persone in -10 poderi rie 
chi: oggi vi è rimasta solo 
una famiglia contadina, quel 
la che serve a far passare il 
« Principato » per una azienda 
« agraria * e quindi a fare la 
beffa allo Stato. Come sono 
stati cacciati questi contadini 
è cosa vecchia: con la legge 
della forza. L'assurdo sta nel 
fatto che gli organi dello Stato 
abbiano avallato tutto questo. 

Una volta c'era solo il Comu
ne a combattere contro la 
Fiat : ora anche il Comune è 
passato nelle mani della Fiat 
con la lista civica che com
prende il fattore del « Princi
pato >. i democristiani e per
sino i socialisti. 

Tu realta il centro di deci 
sione è il Castello di Par rano . 
rifatto a nuovo con oltre mezzo 
miliardo di lire per ospitare la 
gentebene. II marchese Franco 
Fantaii77i. nipote di Valletta. 
dirigente della azienda di Par 
ratio, dopo che al Comune è 
cambiata gestione, la prima co 
sa che ha fatto è stata quella 
di farsi spostare il ruolo della 
tassa di famiglia, da Torino 
a Parrano. naturalmente por il 
« bene * di Parrano. Ma l'im 
posta del marchese Fantatizzi 
— che ricopre importanti cari
che in diverse società indù 
striali ed è comproprietario 
della stessa azienda di Par
rano — paga soltanto 2 milioni 
e 800 mila lire. 

In questi giorni però si parla 
di inasprimento fiscale Contro 
chi? Contro i contadini che 
hanno raccolto in totale 27 
quintali di olivo anziché i mille 
quintali che Parrano dava 
quando al posto della riserva d' 
caccia vi era terra coltivata9 

Verso i domiciliati di Parrano 
che sono scappati altrove? In 
fatti, attualmente a Parrano 
sono residenti 1300 abitanti con 
tro i due mila di cinque anni fa. 
ma presenti effetth amento, nel 
Comune, vi sono solo 1000 per 
sone. Queste cifre danno l'idea. 
meglio di ogni commento, della 
situazione determinata a Pa r 
rano. 

A Parrano la gente non vuole 
assolvere al ruolo di spaven 
tapasscri Infatti, quando ì Val 
letta e gli industriali organiz. 
zano la caccia al cervo, al cin 
shiale. ai fagiani, ingaggiano i 
contadini dil posto, perché 
scaccino, con speciali tute e 
con rumori appropriati, eli ani 
mali. I.a gente di Parrano non 
vuole rassegnarsi a questo 
ruolo. 

Alberto Provantini 

Sarò aperta alla 

caccia la zona 23 

di Monteluco 
SPOLETO. 2' 

Importanti iniziative sono state 
l>ortate avanti nepli ultimi tneM 
dalla Sezione di SjioU-lo della 
Associazione Cacciatori in piena 
e cordiale collaborazione con il 
Comitato provinciale della Cac
cia. Notevoli risultati sono stati 
ottenuti nella lotta ai nocivi e 
nel lancio di selvaggina che è 
stato effettuato per un valore di 
circa due milioni di lire. Prov 
vedimenti interessanti sono stati 
adottati o sono in via di ado
zione anche nel settore delle zo
ne di ripopolamento o di rifugio 

Sono stati annunciati a questo 
proposito il ridimensionamento 
della Zona 2.1 di Monteluco che 
«ara aperta alla caccia a monte 
di Spoleto sino alle località Po 
relle. Aie. Su-tnco. Mustaiole e 
Vallecchia: la costituzione della 
Zona 52 di Patnco (rifugio per
nici ecc.) allargata verso Castel 
monte e Costarelle, la creazione 
della riserva sociale di Caciolfo. 
dalla zona di S. Martino in Tn-
gnano alla zona a valle dei mon
ti Mariani. 

L'antico castello di Parrano, sede del marchese Franco Fantauzzi, nipote di Valletta 

I consiglieri del PSI si sono astenuti 

Narni: respinta la richiesta 
di dimissioni della Giunta 

L'assessore Rossi, socia
lista, ha motivato l'asten
sione affermando che 
manca attualmente la 
possibilità di fare il cen
trosinistra - L'atteggia
mento della DC e del PRI 

Nost ro servizio 
NARNI. 25 

(1 Consiglio comunale di N'ami 
ha respinto la richiesta delle di
missioni della Giunta: 14 consi
glieri del PCI e del PSIUP hanno 
votato contro le dimissioni;. 11 
consiglieri della DC. del PKI e del 
"MSI hanno votato per le dimissio
ni. mentre t quattro consiglieri 
del PSI si sono attenuti. 

A questo risultato >i è |H*I venti 
ti a taida notte, dopo un acceso 
dibattito su tm otdine del giorno 
presentato dai tre asM-s^ori del 
PSI che chiedevano le dimissioni 
del sndaio e della giunta per un 
rimpasto, il caiMiioi.miiii'iito del 
programma amministrativo che fu 
alla base dell'accordo |HT la for-
fazione della giunta di cent io si
nistra. 

L\i".sessorc socialista Lelio Kos-
si. che ieri scia ha illustrato 1 or 
dine del giorno, ha ai uto il me 
i ito di far chiarezza, di dire cioè 
che le inotivazioni addotte nel 
lordine del giorno, forniate .sulla 
•i. incompatibilità di carattere » 
fia sindaco e assessori socialisti. 
erano pretestuose. In realtà — ha 
detto Ro«si — «e ci fosse una 
maggioranza bella e pronta di 
centi o sinistra, fa rem tuo questa 
-celta a Narni. Proprio perchè 
manca una alternativa all'attuale 
maggioranza di .sinistra, i .socia 
li=ti compiono non solo un firave 
atto d, rottura volto a portare il 
commissaro a Nann per tentare 
poi la carta del centro sinistra. 

L'assessore del PSI. ribadendo 
la linea del documento della Fe
derazione socialista che confer
ma la validità della giunta di si 
ni.stra ha insistito — come ha 
fatto del resto. la Federazione 
del PSI — per le dimissioni ed 
il rimpasto della Giunta. \JO stes
so segretario provinciale della 
DC. Mariotti. dai banchi della 
minoranza ha affermato che * se 
il rimpasto era dovuto soltanto a 
motivi di incompatibilità fra no 
mini * la IX" si sarebbe opjiosta. 
mentre era un primo passo per 
tentare la via del centrosinistra 
.fiche a N'arili, il sarchile stato 
tutto l'appoggio (k 

Ma i d'ic fatti ieri cer.:. han 
PÒ indotti» i soiia!iMi a rettificale 
la propria po-.zione: il s.nrlaco . 
Vterio Stella ha contestato mi | 
naziosamente tiell attenzione di 
centinaia di cittadini «he cremi 
'.ano la «ala cons Imre ì temi 
post; dall'ordine del giorno <M>oa 
lista che negando la politica dei 
mutui «egue l.i linea di blocco 
Iella siiesa pubblica, propone di 
appaltare a privati l'ufficio delle 
mposte di consumo e di passare 

l'azienda elettrica all'EN'KL Stel 
la ha ricordato come una cora e 
2io-s,i polit.c.i dei mutui abbia 
consentito di realizzare per i 21 
mila abitanti di N'ami ben 27 
-nio'e. di t>o-tare l'acqua in q'iasi 
tutte le fraz.oni di compiere 
5*-o-«- realizzaz.nn. 

S'ella ha q.undi richiamato i! 
PSI air.u-cordo programmatico 
ba-e di unità e non ai motivi i-
•ieoloaici. base d; d.ssens;. ed ha 
pò r,lordato ai socialisti la re 
srxvisnb.lità e le < orweuenze ne 
Cative di una eventuale ge.-t;oio 
commissariale, accusa questa. 
rivolta anche da Romani del 
PSIl'P. lì gruppo repubblicano ha 
a-y.siin'.o Li stes>a porzione della 
DC per uno -hocco che guardi so
lo al centro^sinistra. Il repubbli
cano Baiocco, infatti, pur pre 
s^ntando la richiesta di dimissio
ni della fìii-nta 1 ha formulata au 
spirando la formazione di una 
maggioranza da formar"!: attor
no ad un programma dopo una 
consultazione fra l'attuale mag 
Cioranza e la m.noranza \ que
sto punto il «rupp» so-iali.sta ha 
dirhiarato di astenersi sul voto 
;ier le dim ssion: per non addos 
«irsi la diretta responsabilità 
de! commissaro 

Il punto del confronto e de! 
dibattito oggi si sposta sin con 
tenuti del bilancio che deve ve
der impegnate tutte le forze po
lìtiche. 

ORVIETO 

Nuovo moderno 
mattatoio comunale 
Dal nostro corrispondente 

ORVIETO. 25. 
Martedì alle ore 17.30 si riu

nisce in seduta straordinaria 
il Consiglio comunale di Orvie
to j)er discutere ed approvare 
un' nutrito ordine del giorno. T 
Il Consiglio fra l 'altro dovrà 
deliberare la concessione di un 
contributo per l 'incremento di 
attività connesse con il turismo; 
il rinnovo del contratto di ap
palto delle pubbliche affissici 
ni e sua decorrenza: un mu 
tuo di 1-1 milioni con la Cassa 
OD.PP. per il completamento 
della strada comunale della 
frazione di Osarella; un altro 
mutuo di 5H milioni e 100 mila 
lire, sempre con la Cassa 
DD.PP per il pareggio econo
mico del bilancio per l'eserci
zio 1°65. 

Inoltre il Consiglio dovrà de
cidere la variazione alla vigen
te pianta organica relativa al 
personale e stabilire le tariffe 
per la tassa macello, tassa tra 
sporto e diritti vari relative al 
nuovo mattatoio comunale co 
struito in località Velette ad 
un chilometro circa dallo sca 
Io ferroviario e che le autori 
tà sanitarie competenti stanno 
collaudando. 

Il nuovo mattatoio è compo
sto di un corpo uffici: dazio e 
veterinaio ed abitazione per il 
custode: un corpo centrale per 
la mattazione e toelettatura per 
bovini, suini, equini e ovini: è 

dotato di stalle per ovini e sui
ni. di un gruppo di caldaia 
tripperia e vuotato), servizi 
igienici e mensa per il perso
nale. 

Il mattatoio costruito, seeon 
do la tecnica moderna, è inni 
tre dotato di stalle per uov ini. 
vitelli ed equini, di garage, di 
lavaggio per autocarri e di
sinfczione. di un corpo contu 
macìa le con macello autonomo-
frigorifero contumaciale, stai 
le per bestie sospette, di forno 
crematorio per distruzione di 
carni inquinate o infette, di 
corpo conservazione pelli e con 
cimaia 

Il bestiame in arrivo viene 
immesso dopo hi pesatura, as 
sicurata da bascule distinte per 
bovini ed equini, nelle stalli-
di sosia, at traverso passaggi 
obbligati. Dalle stalle le bestie. 
sempre at t raverso passaggi ob 
blig.iti vengono avviate alla 
mattazione e da qui sempre 
con meccanismi automatici. 
vengono condotte ai fngoiiferi 

Dai frigoriferi la carne viene 
estratta a mezzo delle appo 
site guidovie, scesa con appo 
sito argano e caricala sui car 
ri di trasporto. Potenzialità del 
l'impianto teorica: nella gin,-
nata lavorativa è di 200 suini. 
100 fra bovini e equini e di 300 
ovini. Il costo di questa im
portante opera si aggira sui 
HO milioni. 

Remo Grass i 

Alta Valle del Tevere 

Assemblee in difesa 
della tabacchicoltura 
minacciata dal MEC 

a. p. 

CITTA DI CASTELLO. 25 i 
A conclusione d< I dibattito 

alla Camera dei Deputati sul 
la politica agricola comunita
ria. il ministro della Agricol
tura Restivo. rispondendo alla 
interpellanza del compagno on. 
Silvio Antonini, ha confermato 
che il regolamento comunita
rio per il tabacco, sarà pronto 
entro il 1966. Il ministro, pe
rò. non ha risposto alle pre
cise domande poste dal compa
gno Antonini e da altri parla
mentari che chiedevano di sa
pere come la delegazione italia
na in seno al MEC difenderà 
gli interessi della nostra tabac
chicoltura. 

E' noto che il Belgio. l'Olan 
da e la Germania Occidentale 
vogliono la completa libertà di 
vendere ed acquistare il tabac 
co dove più gli aggrada sen
za tener conto degli interessi 
della tabacchicoltura italiana. 
In considerazione di questa al
larmante situazione, i parla
mentari incaricati di seguire il 
problema: onorevoli Antonini. 
Villani, ecc. . chiederanno al 
ministro delle Finanze di rife

r ire alla Commissione compv 
tonte della Camera sul regola 
monto comunitario, sulla rifor
ma della azienda dei mono pò 
li tabacchi e precisare come 
verranno utilizzati i miliardi 
che il fondo comunitario ha 
messo a disposizione della ta 
bacchicoltura italiana. Eondi 
che devono essere impiegati 
per ammodernare le strutture, 
per dare inizio ad una riforma 
che elimini le intermediazioni 
sneculativ e delle concessioni 
speciali o delle società per azio
ni esportatrici di tabacco. 

Frat tanto il Consorzio nazio
nale coltivatori del tabacco, as 
sieme alle Organizzazioni sinda
cali di categoria e all'Ufficio 
studi della CGIL, stanno prepa 
rando le proposte che verran
no sottoposte, nei prossimi gior
ni ai Ministri interessati. 

Contemporaneamente in tutte 
le regioni tabacchicolc. ed in 
special modo nell'Alta Valle-
dei Tevere, vengono indette 
assemblee dei coltivatori per 
promuovere una azione comu
ne in difesa della nostra tabac
chicoltura. 
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In lotta i braccianti delle regioni calabrese e pugliese 

. Calabria: cortei e 
Mollate assemblee 

ientinaia di lavora
tor i cancellati dagli 

elenchi anagrafici 
[Fallito tentativo di 
[divisione di CISL e 
[UIL - La corrente so
cialiste. ribadisce la 
[giustezza dell'azio

ne sindacale 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 25. 

E' iniziato ieri nei principali 
Kcentr (agricoli della p.ana di 
Ipioiatauro e nelle zone montane 

Bell'Aspromonte. lo sciopero di 
$48 ore. proclamato dalla Feder-
Vacclanti . Migliaia di lavoratori 
lanno manifestato contro la di-
ninuita occupazione della ma
nodopera nelle aziende private 

in quelle pubbliche, contro il 
Rifiuto detfli agrari di corrispon
dere le paghe salariali sulla base 
lei pieno riconoscimento delle 
lualifiche. contro la massiccia 
Cancellazione dagli elenchi ana

grafici di centinaia di lavoratori 
jìB lavoratrici, per la stipula del 
Inatto colonico e di moJerni con

tratti di lavoro lìti- i braccianti. 
forestali, le tfelsominaie. Cortei 

con la partecipazione di diverse 
Centinaia di lavoratori, si sono 

Fsvolti a Rosarno. Cinciuefronde. 
fiMelicucco e Plaesano. La situa-

latica a Plaeiano. dove tutta la 
immillisi razione comunale si è 

^dichiarata solidale con i lavora-
*$tori agricoli, per la grave e arbi 

trana decisione della cassa imi-
l'toa di togliere l'assistenza medi

c e a , farmaceutica e ospedaliera. 
&enza giustificato motivo, alla 
|qu<i<si totalità dei lavoratori. 

All'ingiusto provvedimento della 
(cassa mutua, si accompagna l'in-
icredibile ritardo dell'INFS che, 
[ancora oggi non ha provveduto a 
[corn.'.pondere ai lavoratori inte 
[ress.iti l'indennità di disoccupa-
[zione per il 11)63. 

Affollatissime assemblee di la
boratori in sciopero, si sono tciiu-
j t e a Polistena. Palmi. Laureana e 
lOppido. Un tentativo della CISL 
[ e (lell'UIL di rompere l'unità sm-
Jdacale e di danneggiare i risal
itati della lotta in corso, è mise-
[ramente fallito. La riuscita della 

manifesta/ione di oggi e l'esten
dersi della lotta, con forme più 
avanzate, in altri comuni nella 
giornata di domani, costituiscono 
la più evidente risposta alle |>osi-
zioni della CISL e dell'UIL. che 
avevano tentato la solita specu
lazione anticomunista, invitando 
la corrente «o.'ialista ad espri
mersi sulla vai dita della lotta 
sindacale in corso. 

La segreteria della CCdL ha 
smentito la gratuita affermazione 
dei due sindacati con una lettera 
circostanziata. La oorrente socia
lista della CGIL, respingendo il 
tono provocatorio della richiesta 
cislina e dell'UII- ha risposto sot-

c|toscrivcndo la lettera della .se-
ifjreteria confederale « ribadendo 
ala giustezza dell'azione sindacale 

di cui ha riconosciuto la neces
sità » e riservandosi di precisare 
a parte che cosa si debba inten
dere per « ruolo di autonomia s:n-

Jd.icale della stessa » e per « po
terne fare affidamento anche a 
distanza in quanto tali afferma
zioni non tendono ad altro che a 

Icreare divisione e confusione, a 
i| sminuire la funzione e l'apporto 
'An direzione degli obicti vi politico
ni? sindacali della CGIL >. 

Enzo La caria 

Bari: energica azione 

per una giusta ripartizione 

dei prodotti cerealicoli 
Iniziative dell'Alleanza Contadini e del Comune 

di Gravina in appoggio ai coltivatori 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 25. 

Un'azione energica sarà con
dotta perché siano poste le basi 
di contratti aziendali o comunali 
per stabilire le modalità della 
ripartizione dei prodotti cereali
coli e del pagamento dei fitti. 
Questa la più importante delle 
decisioni prese nel corso di un 
convegno di zona per lo sviluppo 
della contrattazione agraria nei 
più importanti centri cerealicoli 
che si è tenuto nei giorni scorsi 
ad Altamura indetto dall'Alleanza 
provinciale dei contadini. Tra l'al
tro si è stabilito che ove vi sia 
colonia sul nudo terreno, secondo 
le leggi in vigore, la ripartizione 
del prociotto avrà luogo con l'80 
l>er cento ai coloni ed il 20% ai 
concedenti dei terreni a colonia. 
rinunziando a questo contributo 
spesa di coltivazione da parte 
del concedente stesso. 

La ripartizione del prodotto sa
rà fatta sul posto di raccolta. 
I comitati aziendali, g à esistenti 
nella zona, avvertiranno i conce 
denti di queste richieste unanimi 
dei mezzadri e coloni per giun

gere a definire contrattualmente 
le modalità della ripartizione. 

Sono state avanzate richieste 
inoltre per la immedita convoca
zione della Commissione provin
ciale per l'equo canone, per defi 
nire i canoni di fitto per i fondi 
rustici per il prossimo biennio. 

L'Alleanza dei Contadini sta svi 
luppando inoltre iniziative per av 
via re una trattativa al livello 
comunale per la determinaz.one 
delle tariffe per la mietitrebbia-
tura dei cereali. A Grav.na l'Ani 
ministrazione comunale è stata 
investita del problema ed inte: 
verrà per degli accordi locali. Su 
questa base vi sono già richieste 
e movimenti in parecchie aziende 
dei Comuni di Altamura. Gravina. 
Stanterasmo. ecc. A Gravina, nel 
le aziende delle sorelle Pellic
olari e di Bruno Pietro i coloni 
hanno già diviso il foraggio rac
colto portandosi a casa l'80 per 
cento del prodotto e lasciando il 
20'.J> ai concedenti dei terreni. 
Altre attività sono in corso e 
numerosi coloni effettueranno le 
ripartizioni nel modo predetto. 

I. p. 

FOGGIA: DA 
DOMANI SCIOPERO 

PER TRE GIORNI 
I prezzi al minuto e all'ingrosso aumentati del 
250 % — Grave disagio per la mancata assi

stenza medica — Il piano di irrigazione 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 25 

La più forte categoria di la
voratori esistente in Puglia, i 
braccianti, scenderanno in scio
pero per 72 ore nei goorni 27, 
28 e 29 giugno. 1 temi rivendi
cativi della categoria riguardano 
il ì innovo dei contratti. I brac
cianti stanno attraversando un 
difficile momento economico per 
l'aumento notevole della disoccu
pazione dovuta per una parte alla 
crescente intensificazione della 
meccanizzazione e parte alla 
mancanza di lavori di trasforma
zione. 

In questi ultimi mesi, la situa
zione bracciantile in Puglia, e 
in modo particolare nella Capita
nata, si è ulteriormente aggra
vata anche per il persistere di 
condizioni generali di vita insop 
portabili, dovute all'aumento del 
costo della vita- si pensi infatti 
che i dati forniti dall'ISTAT per 
i primi quattro mesi del 1966 
sono abbastanza eloquenti in 
quanto i prezzi al minuto e all'in 
grosso sono aumentati del 2.50'r 
rispetto al '65. A questo stato di 
estremo disagio bisogna aggiun 
gere che l'attuale vertenza in 
corso fra i medici e l'INAM ha 
creato, specie in alcuni comuni 
del Tavoliere, del sub Appennino 
e del Gargano, una situazione 
particolare, perchè i lavoratori 
della terra sono costretti a dover 
ricorrere all'assistenza medica 
che non possono pagare. 

Questo stato di cose suscita 
vivo malcontento e serie nreoc 
cupa7Ìone perchè, oltre alla di 
«occupazione e ai bassi salari. 
i braccianti foggiani devono pri

varsi dell'assistenza. 
Oltre a questi problemi, i lavo 

ratori della terra rivendicano an 
che la riforma del sistema del 
collocamento, il riconoscimento 
della qualifica e la iscrizione ne
gli elenchi anagrafici ai fini mu
tualistici e previdenziali. Anche 
per questi problemi, contraria
mente all'impegno di presentare 
entro l'annata '65*66 norme legi 
stative atti a risolverli, il go
verno è venuto meno all'impegno 
assunto, e i lavoratori, a centi
naia. vengono cancellati od esciti 
si dagli elenchi — rei di essere 
disoccupati! — perdendo cosi 
ogni diritto al sussidio di disoc 
cupazione. 

Altro punto cardine della lotta 
dei braccianti e dei salariati flss'. 
è la mancata approvazione, da 
parte del ministro del Lavoro e 
della Previdenza sociale, degli 
accordi strappati con le lotte del 
lo scorso anno che flssnvano una 
quota a carico dei datori di lavori 
nella misura di 50 lire o giornata 
lavorativa e l'approvazione gene 
rale dei disegni di legge di ini 
ziativa popolare presentati da 
molto tempo e con i quali si «fa 
biliscono. per questa categoria. 
trattamenti mutualistici e previ
denziali eguali a quelli trnduti 
dai lavoratori dei <-pMori dell'in 
clii^tria e del commercio 

Infine, a bn^e delle rivendica 
•/ioni hraccii'ptili vi è anche l'ini 
iiPrtno di svilunDarp una forte 
lotta ner l'ann'ov-i^ìnne dei finan 
7inmenti per il D'ano «rene-ale di 
irrigazione r per In tra'-forma-
7iono nrpsr-ntati da oltre due ann: 

al governo. 

Roberto C**n«.ci!io 

Deluse le speranze dei cattolici in buona fede 

Palagiano paralizzata 
dal malcostume de 

Due fazioni in lotta fra loro per il potere • Irregolarità tollerate dal prefetto di Taranto - Appello del 
PCI per creare una alternativa che eviti il commissario e realizzi una sana amministrazione 

Nostro servizio 
TARANTO. 25 

Diverse volte il malcostume 
amministrativo democratico cri
stiano è slato messo in evidenza 
dal nostro giornale. 

Scandali ne avvengono ad ogni 
pie sospinto, specialmente lad
dove gli amministratori de si 
sentono autorizzati a non rende
re conto a nessuno. 

Ma quello che sta avvenendo 
a Palagiano. cittadina della pro
vincia di Taranto, poco meno di 
10.000 abitanti, rasenta davvero 
il grottesco. I democratici cri
stiani di Palagiano. dal I960, s a 
no divisi in due fazioni che non 
hanno niente di diverso fra di 
loro, ma che mirano semplice
mente al mantenimento del po
tere personale. 

Allo scopo dj portare la citta 
dmanza ad una chiarificazione 
politica e ad eliminare l'equivoco 
rappresentato dal gruppo del co
siddetto dissidente Scalerà, che 
per 13 anni ha spadroneggiato 

con la politica del clientelismo. 
del malcostume e dell'intrallazzo. 
il grupiM) comunista cercò una via 
di uscita proixinendo. con la Mia 
presenza in aula, la formazione 
di una giunta minoritaria di de 
mocratici cristiani ufficiali Tale 
operazione del PCI non volle per 
niente significare un compromes
so politico, ma solamente una 
scelta per sventare una nuova mi 
naccia di gestione commissariale 
e per dare ai cittadini una am
ministrazione democraticamente 
eletta. 

Si trattava soprattutto di eli
minare dalla scena politica co
loro i quali impedivano un se
rio. concreto e leale dialogo tra 
i partiti politici: il gruppo dei 
dissidenti. 

Cosa è avvenuto nei tre mi'M 
dalla formazione della giunta ad 
oggi? Tutte le speranze dei cit
tadini sono andate deluse. Infatti 
il Consiglio comunale non è stato 
mai convocato, neppure pi>r la 
nomina delle Commissioni previ
ste dalla legge, né per la discus-

SICILIA: gl i accordi Montecatini ENI EMS 
"1 

| Tripudio dei padroni (e del PSI) 
ì fatti parlano chiaro: de 

stra socialista e padroni si 
sono trovati muti, e ni un ccr 
to M"ÌSO isoluti. nel tripudio 
/h'r la ratifica oVjili accordi 
MontcdisonENl-EMS clic san-
eiscono il rafforzamento e la 
estensione delle jxìsizwni di 
potere del supermonopolio in 
S<clia attraverso il condizio
namento degli enti pubblici 
statali e regionali, e attraver
so d rastrellamento di tutte le 
agevolazioni e di tutti i finan 
ziamcnti pubblici disponibili 
(Cassa. 1RFIS. Regione. Pro
vince e comuni). 

Se è abbastanza significati 
va. quala comunanza fé 
siamola r.on può tuttavia fran 
camente sorprendere nessuno. 
e tanto meno t <oc:aUsti die 
dell'affare sono siati i rcn «• 
-- a quanto si è detto da più 
parti — rc<vi dis'nterc*<aii mo 
deraton. Infatti, all'impudente 
tentativo di parte socialista di 
contrabbandare la convenz>o 
ne capestro come un accordo 
«• sostanz-almenle isp rato al 
pubblico interesse ». ha fatta 
cubito eco il Pres-.dente della 
Federazione degli industriali 
dell'Isola, che non ha soltanto 
manifestato il giubilo dei ita 
droni per una tale conclusio
ne dell'affare, ma ha addi
rittura reclamalo che. sulla 
scia di questo, mólti, mo'lissi 
mi altri accordi (beninteso al 
trettanto ispirati « al pubblico 
interesse ?) siano al più pre
sto raggiunti. 

E siccome i padroni hanno 
ri naso fine e conoscono bene 
i confini tra il proprio e Val 
triti interesse, il loro caloroso 
assenso alla linea degli ac 
cordi (per di più manifestato 
da una tribuna qualificata co
me la Consulta della Sicindu-
stria, riunitasi ventiquattr'ore 

dopo la firma della conven
zione) vale assai più dei fu 
r;aml»>l;sini dell'assessore so 
cialista all'Industria e del 
Presidente dell'Ente minerario 
siciliano, e anzi li ridicolizza 
con la benevolenza del padre 
verso il figlio zuzzurellone. 

Tutto questo non è casuale. 
ma risponde alla logica della 
Confindustrta. aUa linea di 
Cotta, di Carli, del governo 
Moro Senni e di quello dei lo
ro ancor più screditati epi
goni siciliani. Guardate infatti 
quello che è successo appun
to alla Consulta padronale. 
Presenti — e a loro agio — 
autorevoli rappresentanti del 
aorerno rea anale di centrasi 
nistra. il presidente della Fe-
deraz'one degli industriali, av 
locato Messina, ha tracciato 
un sintetico quadro della 
drammatica siiuazione econo
mica siciliana (meno cento
mila occupati in un biennio. 
r presa massiccia dell'emigra 
z-one. stasi e in qualche caso 
arretramento delle condizioni 
generali, eccetera), per im
partire. con un violentissimo 
attacco alla politica sindacale 
, rea » di essere riuscita ad 
assicurare una dinamica sala
riale e contrattuale abbastan 
za sostenuta, tassative disposi 
zioni al gorerno: « porta apcr 
fa » ai monopoli (pardon. « al 
la grande industria » \. ancora 
tanti incentivi e rimborsi de 
gli oneri sociali: nuon finan 
ziamenti a tassi preferenziali. 
contributi e sovvenzioni e fon-
do perduto. Il tutto condito 
con la solita bugiarda alterna 
tira (o bassi salari o nuovi 
licenziamenti) e con le solite 
massime di selezione (« Non 
può: aiutare chi guadagna un 
salario demolendo chi paga 
quel salario », oppure < Son 

puoi promuovere la fratellan
za incoraggiando la lotta di 
classe ?» che danno la misura 
reale della fiochezza della Si 
cmdustria. che pure m altri 
tempi, tra velleità e contraddi 
zioni. scpt>e d<re qualcosa di 
diverso e con ben differente 
forza polemica. 

In questo contesto il tripu
dio dei padroni per gli ac
cordi è quindi un punto fer
mo. perchè dimostra che a 
Palermo come a Roma il cen
trosinistra tiene tanto conto 
dei desideri dei padroni da 
precorrerli e addirittura esal 
tarli, per esempio restituendo 
alla Montedisnn i giacimenti 
di sah potassici che doveva 
espropriarle, donando al su 
permnnnjìoho uria bella d-aa 
da quattro miliardi, toal-ci-
dogli di mezzo l'incomoda e 
pur minoritaria presenza del 
IESI e dcll'EMS dall'impresa 
delle fibre acriliche, e rega 
landogli tanti, tanti contribuii. 
agevolazioni, finanziamenti. 

In questo affare, i padroni 
almeno hanno fatto, come al 
solito, il loro mestiere. Ma i 
socialisti? 1 lavoratori, l'api 
mone pubblica democratica. 
debbono davvero itensare dir 
il mestiere della destra del 
PSI sia quello di oetlare in 
una stanza d'albergo le basi 
di un affare fatto su misura 
dei desideri della Montedison 
che si tenterà poi di contrah 
bandare come un accordo che 
tutela il * pubblico interesse »" 

La delegazione socialista al 
governo ha fallo e sta facer, 
do di tutto per accreditare 
questa operazione. E il tripu 
dio per gli accordi che oggi 
unisce il PSI ai padroni sta 
purtroppo a confermarla. 

g. f. p. 

sione del bilancio preventivo pei 
il ÌSMJG: ciò perchè il sindaco e la 
giunta hanno paura di rendere 
conto del loro operato ainmini 
strativo. 

Sotto la spinta del PCI sono 
finalmente emersi alcuni illeciti 
amministrativi commessi dal vec
chio « gruppo scaleriano »: ille
citi non del tutto ancora accia 
rati e che. pare, il prefetto di 
Taranto, sotto la spinta dei no
tabili provinciali della DC. vuo
le affossare per non danneggia 
re il buon nome del pupillo del 
deputato de on. Raffaele Leone 
col quale è stato sempre in otti
mi rapporti e al quale ha pro
curato buona messe di preferen
ze nelle clez:oni politiche del 196:}. 

Ebbene, di quot i illeciti ani 
ministrativi, uno ne è balzato filo 
ri con estrema evidenza: la giun 
t.i del vecchio sindaco Scalerà 
per agevolare un suo galoppino. 
commetteva un falso in atto pub 
blico nella delibera n. 196 del Y.i 
agosto 1961. In tale delibera si 
faceva risultare sottufficiale un 
semplice aviere e si degradava 
a caporale un .sottufficiale del
l'esercito. 

Forse che tale atto non è suf
ficiente i>er il prefetto di Taran
to e |>er l'attuale giunta conni 
naie |>cr deferire lo Scalerà ed 
i suoi complici alla Procura del
la Repubblica perchè vengano 
sottojwsti a regolare procedimen
to giudiziario'.' 

Niente di tutto questo: ciò che 
.s.u»no fare que.->ti uomini demo 
craiici sedicenti è il solo tenta 
tivo di coprire tutto e di recu 
l>erare al siero ovile le i>etorelle 
rinarrile, anche .-e colpevoli di 
fronte alla legge e ai cittadini. 
pur di mantenersi .ina >olida ba<e 
elettorale. 

E dove sono andate a finn e 
le promesse di moralizzazione z'<rà la discussione sulla rela-
della vita pubblica fatte dall'ai j zione Kozar. 

tuaie sindaco Marangione duran
te la campagna elettorale ed in 
Consiglio comunale? 

Ma negli ultimi tempi si è ve 
liticato qualcosa di ancora più 
assurdo: allo scopo di nunifìcare 
i due tronconi democristiani, la 
direzione provinciale della DC ha 
sciolto il consiglio sezionale ed 
ha inviato un commissario il qua 
le *i arroga il diritto, col bone 
placito del sindaco, d: convocare 
;] ii'-.iiip.» dissidente nella *ede 
del MiMicpit». 

CVwa dicono s.i tutto c:ò que 
gii one-ti Lavoratori che hanno 
creduto d: votare per la DC .-pe-
rando in una onesta ammimstra-
z.one? E cosa pensano di fare 
que: democratici cristiani one*t. 
che hanno creduto, operando nel 
la DC. di eliminare il malcostu 
mo politico ed amministrativo? 

Il discordo unitario che il PCI 
porta avanti da tant: anni oggi 
a Palagiano è più che mai at-
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Congresso di 

parassitologia 

a Lorica 
COSENZA. 25 

Una nutrita équipe di eminen
ti scienziati italiani, polacchi e 
cecoslovacchi darà vita nei gior
ni 26. 27. 28 e 29 giugno al IV 
Congresso nazionale di parassi
tologia che quest'anno si svolge
rà in provincia di Cosenza, pre
cisamente a Lorica, una delle più 
belle e suggestive località del
la Sila. 

Il programma della importante 
manifestazione, oltre a compren
dere giorna'e di notevole inte
resse scientifico nello s|ieciflco 
settore della parassitologia, non 
trascura i particolari distensivi. 
prevedendo spostamenti in di
verse località di interesse turi
stico delle province di Cosenza e 
Catanzaro. 

Il congresso si inaugurerà do
menica mattina 26 giugno nel 
salone consiliare del comune di 
Cosenza alla presenza di auto
rità provinciali e regionali con 
il saluto agli ospiti del prof. E. 
Biocca, presidente della società 
italiana di parassitologia. Segui
rà una relazione del prof. Z. Ko
zar. presidente della società po
lacca Hi parassitologia, sul te
ma « Chemioterapia delle trichi-
nellosi e immtinodiagnostica ». 

Il Congresso quindi si sposterà 
j nella sua sede definitiva di Lo* 
. rica dove nel pomeriggio s'ini 

Insediato il 

commissario 

a Crotone 
CROTONE. 25 

Il centrosinistra ha voluto che 
anche Crotone venisse governata 
da un commissario prefettizio: 
da ieri il dottor Gerardo Ranie
ri ha preso il suo posto di e po
destà del regime » al Comune. 
I.a soluzione è grave, ma era 
assolutamente necessario uscire 
dall'impasse e liberare la popo
lazione dagli intrallazzi e dalla 
prepotenza della DC e del PSI 
di voler amministrazione con 

male: occorre una pulizia gene Giunta che persino l'aritmetica 
rale di tutti gli uomini come Sca ! bocciava. 
lera o Marangione. I 

Ogci p:ù che mai occorre l'uni 
tà di tutti ì cittadm, onesti di | 
Palagiano. perchè vengano puniti j 
quegli .jom n: responsabili di tan i I . . a » ^ 
te malefatte, siano e<si all'inter- j L I I T I O 
no della IX" che fuoii. 

Per questo rivolgiamo un s n 
cero appello a tutti i cattolici o 
nesti che intendano veramente 
realizzare qualcosa di nuovo nel 
nostro Comune ed ai quali of
friamo l'apooggio p.ù sincero del 
nostro partito. 

Rocco Galatone 

COSENZA. 25 
Il compagno Francesco Rizzo 

di Scalea è stato colpito da gra
ve lutto per la morte immatura 
della figlia. 

Al compagno Rizzo ed ai fa
miliari tutti Riungano le espres
sioni di cordoglio dei comunisti 
di Scalea t> del nostro giornale. 
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Passeggeri In 
una nave turi
stica in servizio 
fra Ancona e la 
costa dalmata: 
si tratta del car-
ferry «Liburnlja» 

Novità per il turismo tra 
le due sponde adriatiche 

Il movimento passeggeri in rapido aumento: è 
nato il gusto della « vacanza in mare » • Nuove 
linee e agili e moderne motonavi - Il felice gemel
laggio cielo-mare - Presto in funzione la stazione 

marittima al porto di Ancona 

ANCONA, giugno. 
II movimento turistico: ecco 

il settore che ha visto il più 
inarcato e rapido successo del 
porto di Ancona negli ultimi an 
ni. Il dato è indiscutibile. Da 
poche centinaia di passeggeri nel 
giro di un triennio si è passati 
ai 50 mila circa del '65. Lo sbal
zo acquista maggior evidenza se 
si tiene conto che il movimento 
praticamente si restringe a quat
tro mesi dell'anno, alla buona 
stagione. Oltretutto vari e fonda 
ti elementi fanno ritenere — ed 
è questo il più importante — che 
si è soltanto in fase di parten
za. A questo proposito le prime 
cifre relative ai mesi di aprile 
e maggio scorsi sono assai sod
disfacenti: il movimento passeg
geri lia superato di gran lunga 
— in alcune linee e addirittura 
raddoppiato — quello dell'anno 
scorso. 

Prima dell'estate 1965 fu il pe
riodo della « scoperta » da par
te del grosso pubblico sia della 
vacanza in mare .sia di un por
to. appunto quello di Ancona. 
ubicato in posizione particolar
mente favorevole per le picco
le crociere in Adriatico e per 
i viaggi sino alla Grecia ed alle 
sue località di grande richiamo 
turistico. 
> Poi le linee marittime del

l'Adriatico misero in servizio — 
sostituendo vecchi piroscafi — 
due modernissime, eleganti e ve
loci motonavi: la Andrea Man 
tegna e la Gentile da Fabriano 
che compiono, con periodicità 
settimanale, una a sud e l'altra 
a nord, una specie di movimen
to rotatorio in Adriatico toccan
do porti italiani e iugoslavi. 

Un'iniziativa di rilevante valo
re fu presa l'anno scorso dalla 
Jadrolinija di Rijeka (Fiume) 
che istituì un traghetto fra An
cona e Zara (viceversa) con 
l'impiego del car-ferry Liburnija 
appena uscito dai cantieri navali 
olandesi. Con il traghetto veniva 
ad aprirsi una via celere, per 
raggiungere la Jugoslavia (sette 
ore di viaggio), all'alto numero 
dei turisti motorizzati. 

Quest'anno le novità sono pa
recchie. Le linee Marittime del 
l'Adriatico hanno posto in eser
cizio la motonave Iacopo Tinto-
retto — appena terminata nei 
cantieri di Marina di Carrara — 
c'ie svolge pure servizio di car-
ferry fra Ancona • Zara e ritor
no. Ancona - Spalato • Dubrov
nik - Bari e ritorno. Si tratta di 
due percorsi interamente esple
tati nel giro di una settimana. 

La Iacopo Tintoretto ha iniziato 
la sua attività martedì di questa 
settimana. Può trasportare 1000 
passeggeri e 150 autovetture. 

Recente anche il « primo » 
riaggio delta motonave traghetto 
Sophia. battente bandiera greca. 
sulla linea Ancona-Patrasso. In 
occasione della cerimonia inau
gurale l'armatore greco ha prean
nunciato l'entrata in servizio sul
la stessa linea di altre due moto
navi: la notizia è di per sé in
dicativa circa te previsioni di un 
crescente sviluppo del movimen
to passeggeri fra Ancona e la 
Grecia. 

La stagione 1966 riserva un'al 
tra ed assai eclatante novità: la 
motonave Chanea della Typaldos 
Lines che unisce Ancona con i 
più suggestivi centri della Gre 
eia svolgerà il suo servizio bi
settimanale in abbinamento con 
te aviolinee ltavia. in altri ter
mini. quale risultato ài partico
lari accordi fra la società ma
rittima e quella aerea, speciali 
roti collegheranno Roma. Stilano 
e Bologna con Ancona, cioè, con 
la base di partenza e di arrivo 
della Chanea. Sarà una specie 
dì gemellagaio fra cielo e mare. 
che avrà il pregio di rendere 
più rapide e piacevoli le escur
sioni turistiche. 

Il porto di Ancona acquista una 
sua fisionomia e si afferma in un 
certo tipo di attirila Tutto qur 
sto non può lasciare indifferenti 
sìa le pubbliche autorità compe 
tenti che gli operatori economici 
e nuelli turistici in svenai modo. 

Lna prima considerazione ci 
riene sugoerita dall'accordo fra 
ltavia e Typaldos: la creazione 
di una rete di potenziamento dei 
cotleaamenti aerei, stradali e fer
roviari (anche istituendo corse 
speciali) fra Ancona ed i prin
cipali gangli di concentramento 
e afflusso delle correnti turisti
che. Ciò è una base indispensabi
le oltrelutto per favorire l'im
pianto nel capoluogo marchiala-
no di altre linee pure di natura 
dirersa da quella turùttica 

Ce poi il problema delle ido. 
nee dotazioni nella zona portua
le. E" in costruzione (sia pur con 
anni di ritardo) In stazione mo 
rittima antistante le banchine in 
cui attraccano le nari pn"co-
oeri 1M s'aziore marittima en
trerà in funzione l'anno prossi
mo Sarà un grosso passo in avan
ti. ma non eliminerà l'esigenza 
di altre attrezzature e servizi per 
il movimento passeggeri. 

Da citare anche le prospettive 
che si sono aperte per lo svilup
po rfrt turismo residenziale nette 

spiagge dell'Anconetano, partico
larmente la spiaggia di Senigal
lia e quelle della Kiriera del Co
nerò. Il copioso fenomeno del 
transito di turisti attraverso il 
porto di Ancona, infatti, favo 
rtsce obiettivamente le .stazioni 
lialneari vicine. E' divenuto, cioè. 
una comodità ed un vantaggio 
trascorrere le vacanze in località 
prossime allo scalo anconetano. 
Soprattutto per coloro — e non 
sono pochi — che amano alter
nare il soggiorno con qualche 
breve crociera e l'Adriatico è un 
mare ideale per rapidee quanto 
interessanti escursioni. 

Gli enti turistici dell'Anconeta
no non possono lasciarsi sfuggi
re una tale, grossa chance. 

Walter Montanari 

Turisti all'erta! 

Otto chilometri 
di buche nel 

tratto Senigallia 
Marzocco 

A N C O N A . 21 . 
Senigallia è invasa da una 

fitta schiera di turisti stranieri 
e « nostrani * i quali ogni qual 
volta si avventurano (perché 
di avventura si tratta) lungo il 
litorale Senigallia-Marzocca o 
viceversa, s icuramente lancia 
no dure critiche verso l'ammi
nistrazione comunale che man
tiene in uno stato pietoso una 
si importante strada. Infatti. 
tra Senigallia e Marzocca vi 
sono all'incirca otto chilomc 
tri e mezzo di buche talmente 
profonde che andarci dentro 
con una ruota della macchina 
si rischia di rimanere in panne. 

E' vero che durante la sta
gione invernale — con traf 
fico pressoché nullo — sulla 
litoranea erano dislocati al 
cuni stradini comunali intenti 
a riempire le buche con ghiaia, 
ma è altrettanto vero che con 
la stagione estiva e con l'au
mento notevolissimo del traf 
fico — fra la città e la fra
zione vi operano diverse pen
sioni e campeggi — gli stra
dini sono spariti e le buche 
sono ritornate ancor più grandi 
di prima con notevole danno e 
per le sospensioni delle vet
ture e per la salute delle mi
gliaia di persone che giornal
mente sono costrette ad ingoia
re moltissima polvere. 

La amministrazione di cen
tro sinistra è in attesa di ap 
paltare i lavori per il riassetto 
totale della strada. II progetto 
è stato già approvato ed al 
l'uopo il Ministero dei I-avori 
Pubblici ha disposto uno stan 
ziamento; ma s iccome i fondi 
non bastano lutto è fermo. 
Senza soldi evidentemente non 
si possono fare miracoli, ma 
pensiamo che un po' di brec-
cione e qualche autobotte di 
acqua non comportino una 
spesa insostenibile, specie per 
una amministrazione che sa 
bene che la città dal turismo 
incamera oltre il 5 0 ^ delle en
trate finanziane generali . 

AH'<( A q u i l o n e » d i U r b i n o 

Presentata al pubblico 
la rivista «Ad libitum» 

Autonoma ricerca nel campo delle lettere e 
delle arti di un gruppo di giovani 

Espulsione 
AVEZZANO. 25 

II Comitato direttivo e il colle 
g:o dei probiviri della Sezione co
munista di Canistro. nunitosi il 
21 giugno 1966. presenti i compa
gni: Filippo Fantauzzi. Antonio 
Bianchi. Fernando De Michele. 
Antonio Fontana. Guido Coco. Na
zareno Coco. Sante Antonini, per 
discutere l'atteggiamento di Ma
rio Buffone, già segretario della 
commissione interna alla cartiera 
SIL. preso in esame il comunicato 
del sindacato cartai (CGIL) con 
il quale viene motivata l'espul
sione di Mario Buffone dal sin
dacato cartai, considerato che 
Mario Buffone non si è presen
tato alla riunione del C.D. di cui 
era membro ed ha riconsegnato 
la tessera del PCI per il 1966 
nelle mani dell'organizzatore del
la Sezione senza giustificazione 
alcuna, considerato che il com
portamento non leale che i] Buf
fone ha assunto nei confronti del 
CD e del Partito: considerato che 
il suo atteggiamento ha grave
mente danneggiato i lavoratori 
cartai e favorito il padrone, de
cide l'espulsione di Mario Buf
fone dal PCI perché non lo ri
tiene degno di appartenervi. 

URBINO. 25. 
Nei locali della galleria 

« L'Aquilone » in Corso Gari
baldi si è svolta la presenta
zione al pubblico della rivista 
« Ad libitum >. trimestrale di 
lettere ed arti redatto da un 
gruppo di giovani studiosi urbi
nati che hanno inteso di offrire 
con questa iniziativa un con 
c ie lo strumento di espiess ione 
e di lavoro in comune ai vari 
gruppi che da tempo operavano 
nei vari campi dell'attività ar
tistica. tecnica e scientifica 
della città, ma che tuttavia non 
avevano mai trovato una serie 
possibilità di dibattale pub 
blicamente e in modo autonomo 
i loro temi di ricerca. 

Dalla presentazione e dalle 
conversazioni che sono seguite. 
è emerso l'indirizzo estrema
mente aperto della redazione 
e dei collaboratori verso tutte 
le forme di ricerca sperimen
tale sul terreno tecnico, che 

sono caratterist ici^ dell'atti 
vita artistica del nostro tem
po: una ferma presa di posi 
zione si è nello stesso tempo 
rivelata nella volontà di non 
confondere una ricerca più o 
meno d'avanguardia, con l'epe 
ra artistica, rivendicando agli 
artisti la possibilità di operare 
sul tei icno stri' i v-ntp cor 
rettivi) anche dui ante la fase 
più difficile e problematica 
della ricerca o indipendente 
mente da essa . 

La redazione si è poi preoc
cupata di orientare i metodi e 
i Tini di un'azione costante in 
difesa dell'autonomia della cui 
tura, di un intervento continuo 
dei problemi culturali conti-m 
poranei con particolare riguar-

d o ai problemi della discussio
ne dei testi, dell'allestitili ntn 
degli spettacoli, dell'interpreta 
zione e di tutti i complessi eie 
menti di discussione che tali 
questioni sollevano. 

schermi 
e ribalte 

Le manifestazioni 
di oggi al 

Festival di Spoleto 
SI'OLKTO. 25 

Domani, domenica 26. sono in 
programma al Festival dei Due 
Mondi di S|K»Ieto le seguenti ma 
nifestazioni: 

Teatro Caio Melisso: ore 12 
Concerto da Camera - ore 15.30: 
* L'avventura di Maria » tre atti 
di I. Svevo - ore 21: Inaugura
zione della Rassegna Cinemato 
grafica. 

Teatro Nuovo: ore 21 « Pelleas 
et Melisande * di C. Debussy. 

Palazzo Ancaiani: MoMra « Arti 
e Corporazioni nella storia d'I
talia 2. 

Martedì concerto 
a Città di Castello 

CITTA" DI CASTELLO. 2.3 
Martedi 28. al Teatro Cmuoale 

-eeondo concerto della * Orche 
strale Tifernate ». Il complesso 
ritmo sinfonico inizierà il pro
gramma alle ore 21.30 precise. 

CITTA' DI CASTELLO 
V I T T O R I A 

Madame X 
EOEN 

I l nodo scortolo 

ORVIETO 
PALAZZO 

Man Hrlm II «itrn/lainre 
CORSO 

I/al l lmo drl mnhlcanl 

TERNI 
F I A M M A 

Roelng Boelng 
P O M T E A M A 

Per mille dollari at giorno 
V E R D I 

Kis* k i t * hai-* hanr 
LUX 

Fantoma* ~0 
ARENA P IEMONTE 

Dnr marine» e un cenerate 

AVEZZANO 
I M P E R O 

Arilo* crinito 
VALENTINO 

ngKl domani dopodomani 

FOGGIA 
ARISTON 

Incontro in Centrai Park 
CAPITOL 

Mava 
CICOLELLA 

Agente #77. mistione R n m a r r * 
carne 

GALLERIA 
Adloa (trinco 

FLAGELLA 
AX3 operailone squalo bianco 

DANTE 
Come inguaiammo I esercito 

GARIBALDI 
La vendetta del gladiatori 

CERIGNOLA 
CORSO 

Una rafrica di ptomtm 
ROMA 

La meravigliosa Angrllra 

SAN SEVERO 
PATRUNO 

Tecnica di un omicidio 
EXCELSIOR 

VII Mnunty, carica 

CATANIA 
TEATRO D E L L E ROSE 

Compagnia di riviste • Spo-
gliarrlllssim» • 

AMBASCIATORI 
Tre donne per uno scapolo 

ARlb lOr* 
N'o|orlu«. 

C A P I I O L 
Agente 1SI. massacro al iole 

OIANA 
I coltelli del vendicalnre 

DIANA (salella) 
La vergine della valle 

E A l E l S I O R 
Operazione poker 

LO PO 
Ma>a 

M E 1 R O P O L I T A N 
I.a mia terra 

ODEON 
Onlhatia 

O L Y M P I A 
Tre colpi di Winchester per 
Rlngo 

ESPERIA 
Recket e II tao re • Dove vai 
tono goal 

CAGLIARI 
l 'HIMr VISIONI 

ALFIERI 
Murici , il tempo di un ritorno 

ARlStOr 
,1 »<•"•»• . ̂ .- massacro al sole 

EOfci 
A * * ^ ' ..erazione sterminio 

F I A M M A 
l.e stagioni del nostro amore 

MASSIMO 
Ag #07, missione Goldflnger 

NUOVO CINE 
Onihaha' (l.e asfalt ine) 

O L Y M P I A 
Tutt i Insieme appassionata
mente 

-.r.CONDe V I S I O N I 
ADRIANO 

I/ombrellone 
ASTORIA 

I due para* 
COR Al LO 

I no\e di D M . o r k Cltv 
DUE PALME 

Dio. come ti amo 
ODEON 

La grande notte di Ring* 
Ol lATTRO FONTANE 

I I ranch degli spietati 
• I l M I M I M I • • « • • - I I I I I I I M I I M I I I - I M I 

C I O O I T 1 

Rinascita 
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SALE DA PRANZO ARTISTICHE 

Poggibonsi : scelte e programmi 
per lo sviluppo della economia 
Industria, agricol

tura e turismo: 

tre attività comple

mentari - Il piano 

regolatore è un im

portante strumen

to al servizio della 

citta - I problemi 

e la loro soluzione 

impegnano tutte le 

forze politiche, de

mocratiche, econo

miche e sociali 

Poggibonsi ha camminato 
speditamente in questi ultimi 
anni, ed ha compiuto un lungo 
tragitto. Soprattutto ha cam
biato volto, si è trasformato. 
si è dato una nuova struttura 
economica. Non è più un paese 
agricolo, ma un fiorente centro 
industriale che conta oramai 
quasi 400 aziende e circa 6800 
opeiai. 

La sua piodu/ioiie ha rapi
damente \ arcato i conlini re 
gionali conquistando il più va 
sto mercato nazionale e già si 
affaccia in vari paesi europei 
con incoraggianti successi. 

E' giunto il momento di vol
tarsi indietro, di guardare al 
cammino percorso, per dare ad 
esso un significato e. soprat
tutto. una prospettiva. Perché 
questo sviluppo ha creato nuo
vi problemi e nuove esigenze 
che occorre scorgere per tem
po per affrontarle e risolverle. 
Le antiche previsioni di svi
luppo sono state capovolte, si 
sono determinati nuovi squili
bri ed altri si sono accentuati. 

Intanto si è trattato di uno 
sviluppo a senso unico. L'agri
coltura. di pari passo col pro
gredire della industria, ha ac
cusato un costante e preoccu
pante regresso che assume ora
mai i caratteri di una pesante 
crisi. Su circa 6000 ettari ve 
ne sono quasi mille incolti o 
male coltivati. I poderi abban 
donati sono oramai 110 e ten 
dono ad aumentare. La mano 
d'opera nei campi si è dimez
zata in cinque anni: i me / / a 
dii addetti che nel 1961 erano 
2256 sono scesi, nel 1965. ad 
appena 1627. Gran parte della 
produzione ha subito lo stesso 
processo. Basti pensare alla 
zootecnia: i capi di bestiame. 
dal 1961 al 1965, sono passati 
da 6187 a XM5. 

Quali le cause? Si afferma 
che la gioventù è stata attrat
ta dal « miraggio > dell'indù 
stria, ma se un salario di 60 
65 000 lire il mese può costi 
tuire un « miraggio » significa 
che le campagne non offrono 
condizioni minime di vita, che 
f rapporti di produzione non 
garantiscono più alcuna prò 
spettiva. Quello dcH'agncoItu 
ra . dunque, è il primo e più 
grosso squilibrio che pesa sul
la economia di Poggibonsi e 
ne condiziona lo sviluppo. 

E forse proprio qui a Poggi
bonsi l'esigenza di una profon 
da riforma agraria che abbia 
come base la proprietà della 
terra da parte di chi la lavora. 
appare più evidente. Che for
se quello spinto di intrapren 
den/a che ha consentito un 
cosi rapido (anche se non fa 
Cile) sviluppo industriale, non 
avrebbe potuto esprimersi an 
che nelle campagne se avesse 
trovato, attraverso la riforma. 
condizioni favorevoli? Invece 
fuggono i mezzadri, si spopo
lano i poderi, si impoveriscono 
le colture. E si affacciano al 
cune grosse aziende capitali 
stiche con pochi braccianti e 
una coltura intensiva, tutta voi 
ta alla speculazione e alla ri 
cerca del massimo profitto 

L'industria, come i pochi dati 
riferiti dimostrano, ha ragetun 
to nel complesso dimensioni 
apprezzabili: si tratta, in gè 
nere di piccole aziende, molte 
delle quali hanno ancora una 
struttura fragile che tradisce 
l'origine artigianale e in più o 
meno larga misura ne mantie
ne i caratteri , ma che. tutta
via. già ha la robustezza che 
deriva da una oroduzione ap
prezzata e qualificata. 

Vent'anni fa non esisteva. 
Allora a Poggibonsi operavano 
alcune segherie che costruiva 
no imballaggi, due vetrerie, un 
sugherificio, una distilleria e 
sette o otto cantine sociali Si 
cominciò con qualche e bot
tega » di mobilio in ferro bat
tuto e via via gli operai che 
si specializzavano davano vita 
ad altre azienda et» poi dor»-

-*<*•'*''» 

vano passare alla lavorazione 
del legno, oppure, ma su un 
piano industriale, sviluppavano 
il settore metalmeccanico del 
l 'arredamento, del * mobilizio, 
delle attrezzature industriali o 
delle macchine utensili.. 

La massima espansione si è 
avuta negli anni 60. ma il prò 
gresso non ha avuto soluzioni 
di continuità. Ma si è detenni 
nato un nuovo squilibrio al 
ciuale occorre guardare con 
urgenza e che l'Amministra
zione comunale ha prontamen
te individuato ed affrontato: 
quello delle strutture cittadine, 
del nuovo assetto urbanistico. 
dei servizi collettivi, delle in
frastrutture. / 

Poggibonsi. infatti, è cresciu
ta. In dieci anni la popolazio
ne è aumentata di circa il 50 
per cento. Nel 1956 contava 
15.295 abitanti che oggi rag 
giungono le 22.532 unità. Tutti 
i problemi hanno raggiunto 
una dimensione diversa, alcuni 

hanno acquistato il carattere 
dell 'urgenza: un generale rias
setto urbanistico, una nuova 
struttura viaria di collegamen
to e di raccordo, edilizia popo
lare per abitazioni, nuove scuo
le. impianti ^sportivi, scivi/io 
urbano. / 

La cittadina si trova a metà 
strada , t r a Firenze e Siena. 
quasi >al conline ti a le due 
province: si snoda ai piedi di 
ampie fasce collinari ed è at
traversata da due lince ferro 
viarie secondarie che ne limi
tano e ne condizionano lo svi
luppo. Superare questi sbarra
menti e stabilire collegamenti 
con la grande viabilità è dun
que un problema essenziale. 
Ma occorreva un programma 
generale che tutti questi pro
blemi risolvesse in un più va
sto contesto d'assieme. Perciò 
l'Amministrazione comunale ha 
elaborato il piano regolatore 
generale che il Consiglio ha 

adottato nell'ottobre scoi so e 
che proprio in questi gioì ni è 
esposto al pubblico. Si tratta 
di uno strumento di grande ri 
lievo che offre a Poggibonsi 
soluzioni di sviluppo moderne 
e razionali. Ottima ci pare la 
utili/za/ione delle vicine colli 
ne per insediamenti residen 
ziali. per veri e propri villag 
gi scolastici e sportivi: la si 
sterna/ione viaria clic giusta 
mente fa riferimento, per la 
grande viabilità, alla costruen-
da superstrada « Firenze Sie 
na ^. ma che riguarda le a r te 
rie di scorrimento e di colle 
gamento e le tangenziali di pe 
netrazione: la ristrutturazione 
graduale del tessuto urbano e 
una razionale espansione in 
pianura con zone di verde a 
parco ed attrezzato. 

Uno strumento, quello del 
piano regolatore, che pone in 
evidenza un altro aspetto im
portante di Poggibonsi e cioè 
il turismo, un'altra importante 
fonte di attività anche econo 
mica. Ci riferiamo non solo al 
turismo di transito che ha ì 
suoi punti di attrazione nella 
vicina S. Gimignano. Siena ed 
al t re località (ma anche Pog
gibonsi ha qualcosa da offrire). 
ma anche al turismo di riposo 
che. con opportune attrezzatu
re, può trovare notevole svi 
luppo. Lo sviluppo turistico. 
del resto, consente un'imme 
diala e positiva valorizzazione 
anche della produzione locale. 
E' in questa prospettiva, infat
ti. che si pensa alla costiti! 
zione di un centro direzionale. 
Questi, indicati per sommi ca
pi. alcuni problemi essenziali 
di Poggibonsi. la cui soluzione 
è affidata all'Amministrazione 
comunale, ma che impegna tut
te le forze politiche democra
tiche e le categorie economiche 
e sociali interessate ad uno 
sviluppo ordinato della città e 
della sua campagna che muo
va in direzione di un effettivo 
progresso. 

Poggibonsi. infatti, che ha 
saputo trovare le energie che 
hanno prodotto il sorgere e 
l'affermarsi della sua industria 
deve ora sapere utilizzare tut
te le esperienze, tutte le ca 
pacità e le volontà per conso 
lidare la sua economia, siine 
rare gli squilibri e dare alla 
città il volto e la dimensione 
nuovi che le rapide trasfor
mazioni av v enute richiedono 
Poggibonsi non può essere solo 
un ammasso disordinato di pie 
cole aziende dove si lavora e 
si produce, ma un agglome 
rato umano dove si vive, si 
studia, si riposa L'agricoltura 
deve anch'essa, nelle nuove di 
mensioni che il nuovo rappor 
tn con l'industria ha determi 
nato, svilupparsi ed offrire alla 
gente dei campi condizioni ci 
vili di lavoro e di vita. L*na 
solida economia ha bisogno di 
tutte le sue componenti per 
potersi sviluppare e consoli 
dare. Si può dire, insomma, i 

che si è giunti ad una svolta 
importante: si è concluso il pe
riodo dello sviluppo spontaneo 
e un po' disordinato. Ora è il 
momento di pensare al futuro. 
di intervenire nel processo per 
prevederne in tempo le diret 
trici e le tendenze, sollecitai le 
ed orientarle secondo piecise 
finalità. Molti degli stessi pio 
blemi che riguaidano Poggi 
botisi sono risolvibili in un più 
generale contesto coinprenso 
riale. provinciale e regionale. 
ma non vi è dubbio che essi 
debbono trovare sul luogo la 
loro prima elaborazione e la 
forza per imporsi La Camera 
di commercio, il Monte dei Pa

schi di Siena, l'Ente di turismo 
che, senza dubbio, traggono 
dal lavoro di Poggibonsi utili 
importanti, debbono essere an 
che chiamati ad intervenne 
concretamente alla soluzione 
dei più importanti problemi 

Ancora oggi, viceversa, trop 
pe incomprensioni si manife 
stano Basti nensare alla dif 
fìcoltà di ottenere la ìstitu/io 
ne di istituti piofessionah cosi 
impoi tanti por l'industria lo 
cale che già oggi accusa la 
mancanza di tecnici speciahz 
/a l i . Si attende, per ora. la 
istituzione di una s e z i o n e 
staccata dell' istituto statale 
« S Rocchi » di Siena di cui 

non si s,i .mio: a nulla di 
preciso 

Su tutti questi |>M>I>!< mi 1 \m 
tinnisti azione comunale l\i av 
v iato un discoi su MIIKII 'IH II 
volto a tutte le to t /e |x>litu lie 
Si,imo di {"tonte ai piogi.imnii 
e alle stelle » ssen/iali («MI |p 
(inali (lov latino niiMii.usi I par
titi pollili i e le ( .ite "ii' le ci o 
noniK lie l'n tei u no < urici • io 
di (IIM ussiont e di polemica 
anche, ma clic v non s.n.i tur
bato da .isti.lite e unpi oiluttiv e 
piediiMotit tioveia nella stes 
sa dialettica politica, un cori 
tubulo d(<isivo dal quali Po'» 
gthonsi e la sua popola/tori»» 
trarranno impoi tanti \ .int.it»t*i 

INDUSTRIA MOBILI METALLICI 
e LAMINATO PLASTICO 

di FRATELLI FRILLI 
s.n.c. Fondata nel 1914 - V»a, esperienza ultradevi n-
POGGIBONSI ( Siena ) na'e a' S€ì'VlZlO (lei CU CU ti per 
via Senese, 106 - Tel. 96.818 la fornitura di una vasta fjani

ma di articoli per la casa. 

Cucina ad elementi componibili realizzata in lamiera con 
speciale trattamento di verniciatura con frontali in lami
nato plastico Pi Riv. Modello depositato. 
La qualità dei mobili rigorosamente controllata ne 
permette la vendita a prezzi economici e di asso
luta concorrenza nei negozi qualificati e nelle Filiali dei 
MAGAZZINI STANDA. \ 
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Via Mentana — Telefono 96.934 — POGGIBONSI (Italy) 

POGGIBONSI 
Località Palagetlo 

Tel. 96069 


